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spramente nella «zona neutra 


Sanguinosi scontri per snidare i nordvietnamiti trincerati nei bunkers - L’Aviazione americana 
Incontra una formidabile resistenza: seimila pezzi antiaerei a difesa della capitale Hanoi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 21 

Aspri combattimenti infuria- 
,| No per il quarto giorno conse- 
| ©utivo nella «fascia smilitariz- 
Zata» che divide in due il Viet- 
Nam, fra truppe americane e 
Bovernative, da un lato, ed ele- 
Menti dell’esercito di Hanoi dal- 
l’altro. I soldati comunisti, co- 
“| ne ha annunciato in un comu- 
.| Ricato l’alto comando america- 
No, stanno subendo ingenti per- 
dite — si parla già di oltre 600 
Morti contro i 75 tra i marines 
Statunitensi — e si trovano ora 
‘| &ccerchiati dai reparti alleati 
Nella parte mericiorale della 
Tascia-cuscinetto, con il rischio 

icombente di vedersi preclusa 
Ogni via di ritirata verso il 

‘ord. 

Mentre altri scontri vengono 
Segnalati in diverse parti del 
Paese, specie lungo le frontiere 
Con la Cambogia ed il Laos, an- 
î| Che l’attività aerea è stata mol. 
}| to intensa. Aviogetti, decollati 

Valle portaerei dislocate nelle 
*| deque del Golfo del Tonchino 
.| ® del Mare della Cina Meridio- 
3 © Male, sono tornati in forze sugli 
Obiettivi nordvietnamiti, mar- 
}| (ellando la zona circostante Ha- 

Noi e ingaggiando una ennesima 
attaglia aerea che si è conclu- 
n] Sa con l'abbattimento di cinque 

“Migy comunisti. 


Le incursioni odierne hanno 


purini (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Saigon — Una drammatica testimonianza dell'avanzata americana nella zona neutrale: un 
soldato, accanto a un carro armato, osserva il corpo di un vietcong ucciso nei combattimenti 


Dichiarazioni del: gen, Wheeler 


Nonvarcheremo 
Il fiume Ben Hai 


Washington, 21 

Iì generale Earle G. Wheeler, 
presidente del Comitato degli 
Stati Maggiori riuniti, ha di 
chiarato nel corso di una inter 
Vista alla televisione che l’at- 
tuale offensiva dei «marines» 
statunitensi e delle forze sud- 
vietnamesi nella parte meridio- 
nale della «zona smilitarizzata» 
non prelude a una invasione ae! 
Vietnam. settentrionale. «Non 
Abbiamo alcuna intenzione d'in- 
vadere il Nord», egli ha detto. 

Interrogato in merito ad un 
eventuale ritiro delle forze di- 
leate dalla zona dopo una vit- 
toriosa conclusione dell’offensi. 
va, il generale Wheeler ha ri 
sposto di mon sapere esatta. 
mente che cosa il comandante 
in capo americano, generale 
William Westmoreland, si pro- 
ponga di fare, ma ha aggiunto: 
«Posso però assicurarvi che il 
generale Westmoreland non at- 
traverserà il fiume Ben Hai, il 
Quale rappresenta il confine tra 
Nord e Sud Vietnam. Il man- 
dato del generale Westmore 
..é | lan è di combattere la guerra 
nel Vietnam del Sud, non altro- 
ve». Pertanto, le azioni ver- 
ranno limitate alla parte meri- 


dionale della zona smilitarizza- 


ta che divide le due Repubbli 


teressato la base di «Mign a 
.\ ep, nei pressi della capitale 
;\ Rordvietnamita, i giganteschi 


GLI ATTIVISTI DEL PC CONTINUANO A FOMENTARE DISORDINI 


che. 
Secondo il capo degli Stati 


Impianti elettrici di Bac Ciang, 
i &:37 chilometri da Hanoi, che 
Senerano energia occorrente al- 
l'industria del «triangolo di fer- 
To», un autoparco individuato a 
l4 chilometri a settentrione del 
la città, un nodo ferroviario più 
lontano dalla capitale, 82 chilo- 
Metri, e uno stabilimento indu» 
Striale ad Ovest di Haiphong, 
Risultano inoltre colpiti vari 

tti di autostrade ed alcune 
Colonne militari in marcia lun- 
Ro la costa. 

Nel corso dei bombardamen- 
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Violenze a Bologna 
in nome della pace 


Sventato un tentativo di invadere la sede del «Resto del Carlino» 
Agenti all'ospedale e dimostranti fermati - Due arresti a Palermo 


Maggiori riuniti, l'offensiva nel- 
la «zona smilitarizzata» e l'au- 
mento degli obiettivi presi di 
mira dai bombardieri nel Viet. 
nam del Nord non costituisco- 
no una «escalation» ma una 
«costante pressione», la quale 
verrà applicata «in vari modi 
e in vari gradi, conformemente 
alle necessità della situazione 
militare del momento», Il ge- 
nerale Wheeler ha voluto pre- 
cisare che i comandi america. 
ni nel Vietnam hanno precise 
istruzioni di non penetrare nel 
territorio del Vietnam settentrio- 
nale, nemmeno invocando il «di- 
Titto d’inseguimento a caldo». 


Dopo essersi detto convinto 


I 


vati LA gli americani hanno riporta- 
i etto la perdita di due aerei, un 
zi Bologna, 21 
mei «Phantom» ed uno «Skyhawk» Pe 
P pe 3 ttordici persone sono sta- 
za Sa) Cella Marina. Sono saliti così a|, Qua 14 (SE 
pia] Circa un centinaio gli apparec- VELA a CASS 


dopo la conclusione di 
manifestazione contro la guer- 
ra nel Vietnam svoltasi in piaz- 
za Maggiore; la manifestazione 
era stata organizzata dalla lo- 
cale Camera del lavoro, ossia 
dalla socialcomunista CGIL. 
Una ventina di persone, fra di- 
mostranti e agenti di. polizia, 
‘sono rimaste contuse, 

La manifestazione, durante la 
quale avevano parlato il Sinda- 
co Fanti, il Vicesindaco prof. 
Favilli, nella qualità di segreta- 
rio ‘di un cosiddetto «Comitato 
regionale per ‘la. pace», il se 
gretario della federazione comu- 
nista Galletti ,il segretario del- 
la federazione del PSIUP Vec- 
chi e il prof. Luzzatto del Mo- 
vimento socialista autonomo, si 
era conclusa con un omaggio 
al Sacrario dei Caduti in piaz- 
za Nettuno, Successivamente si 
è formato un corteo, composto 
in prevalenza di giovani, i qua» 
li, recando cartelli contro la 
guerra, si sono recati davanti 
alla sede dell’Università ameri- 
cana «John Hopkins». Qui, fron- 
teggiati dalla polizia, hanno co- 
minciato a gridare contro la 
muova operazione militare ame- 
ricana nel Vietnam. Gruppi di 
manifestanti si sono seduti in 
terra, altri si sono avviati di 
nuovo verso il centro cittadi. 
no, per dirigersi poi alla sede 
del «Resto del Carlino», in via 
Gramsci, Prima di raggiungerla, 
i manifestanti, un’ottantina cir- 
ca, si sono scontrati con Ja 
polizia. à 

In seguito agli incidenti sono 
stati fermati e denunciati quat. 
tordici dimostranti e cioè: Luigi 
Dovesi di 19 anni, disegnatore; 
Vittorio Volpi di 25 anni, in- 
segnante; Piergiovanni Salvagio- 
ni dî anni, universitario; 
Renzo Lupini di 22 anni, univer- 
sitario; Giovanni Manieri di 21 
anni, universitario; Giuseppe Te. 
deschi di 19 anni, rappresentan- 
te; Maurizio Piononi di 16 anni; 
Massimo Serafini di 25 amni, 
universitario; Giovanni Casta- 
gnoli di 21 anni; Gianfranco 
Travaglini di 24 anni, univer- 
sitario; Rodolfo Assuntino di 26 
anni, universitario;  Palmiero 
Giacomuzzi di 22 anni, universi. 
tario; Clara Fava di 41 anni, 
madre del Castagnoli; Luciana 
Pollietti di 22 anni, universi 
taria, residente a Praga, 

La Questura ha successiva; 


pe] Chi americani persi dall’inizio 
e, Uell’anno sul Vietnam del Nord; 
nio CA] totale, dall'inizio del conflit- 
fil to, vAviazione americana ha 
Derduto 552 apparecchi, 400 dei 
“uali colpiti dalla contraerea co- 
lunista, che nella sola zona di 
# Sanoi ha concentrato uno sbar- 


Blunto finora in alcun conflitto. 
Una ventina di aerei sono anda- 
perduti negli scontri con i 
Mie», e una cinquantina so- 
lo rimasti vittime dei missili 
“Sam», un numero abbastanza 
#l SSìguo, se si considera che i 
Noravietnamiti hanno sparato fi- 
ra non meno di 2500 razzi ter- 
la-aria. Un rapporto del Capo 
S. M. dell'Aviazione ameri- 
“ana, gen. John P. McConnell, 
ferma che il sistema anti-ae- 
Teo del Vietnam del Nord, è qil 
nati Diù temibile e il più perfeziona» 
, Sgt lo che l'aviazione americana 
‘bia mai affrontato in una 
erra». 

Per ciò che concerne la bat- 
laglia in corso nella «striscia 
Ai ieutrale» dove, in spregio agli 

ff tecordì di Ginevra del 1954, i 
S2-| ‘Omunisti mantengono una for- 
ati) ‘a valutata sui 35 mila soldati, 

504 ‘rca quemila fanti del mare 
#0 lella 3,a Divisione sono impe- 

ti con una pari forza avver- 
Maria facente parte della poten- 
© 324.a Divisione nordvietnami- 

+ Un battaglione nemico di 500 
limini è stato virtualmente an- 
lentato e un altro ha subito 
ì ‘dite talmente elevate da non 
x Ppresentare più un'unità pe- 
{vOlosa. I nordvietnamiti erano 
0 di fMcerati all’interno di bunkers, 
ne i quali facevano partire un 
co micidiale. 

Li Marines, disposti sul fianco 

“stro dello schieramento allea 
fx forte di 10 mila effettivi, 

ti no tentando di tagliare la 
) Mi lata verso settentrione ai co- 
s Qpristi, serrando in una impla- 
me or vbile morsa ai tenaglia allelo- 
i Ù Spalle, e attestandosi lungo 
(ln liume Ben Hai, che segna il 
DI gd prline tra i due Vietnam. I 


Wi; tp del mare hanno avuto già Tiene pIsolzio SO disordi- 
ol pd eriti, la cui evacuazione ver- | ciale e 16 agenti; sette di es- 


ne N Bli ospedali delle retrovie si 

ti ta Senta alquanto difficoltosa, 

0 che i nordvietnamiti impe- 

ra in Sono agli elicotteri di soccor- 

ML! atterrare nei pressi della 
Ta linea. 


dl a Sugli altri settori del fronte, 


si sono ricoverati all’ospedale 
«Sant'Orsola»; uno solo dei ma- 
nifestanti è ricorso alle cure 
dei sanitari dello stesso ospe- 
dale, dove è stato ricoverato, 
in stato di fermo. 

La polizia ha comunicato inol- 
tre di avere eseguito i primi 


0 |: ud della «zona neutrale», un |fermi per proteggere alcuni au. 
aL) disînsamento delle forze spe-|tomobilisti molestati dai dimo- 
09) al, i famosi «berretti verdi», | Stranti. mentre questi percorre. 


vano via Gramsci, gridando di 
volere invadere la sede del quo. 
tidiano «Il Resto del Carlino». 
T manifestanti hanno tentato 
quindi di liberare i fermati; 
ne sono seguire discussioni tra 
i manifestanti più esagitati e gli 
agenti; quest'ultimi hanno rea- 


00 Ètato attaccato di sorpresa da 
dii lin SUerriglieri. provenienti dal 
n) tp L'assalto è stato respinto 
po tto Bleune ore di scontri alla 
bianca. 


A.P. 


gito ai tentativi di liberare i 
giovani che già erano stati fatti 
salire sulle camionette. Ad un 
certo momento è stato visto 
un dimostrante — poi fermato 
— impugnare come una clava 
una chitarra, roteandola a mu- 
linello sulle teste degli agenti. 
Poco dopo il piccolo sbraitante 
assembramento è stato sciolto 
e la situazione è tornata tran- 
quilla 

Una manifestazione turbolen- 
ta per gli avvenimenti nel Viet- 
nam è stata inscenata ieri sera 
anche a Palermo, Gli organi 
della polizia hanno trattenuto in 
stato d’arresto Francesco Padrut 
di 23 anni, segretario della. Fe- 
derazione giovanile del PCI, che 
durante i tafferugli aveva ferito 
alla testa, con un bastone, il 
funzionario di polizia dirigente 
del servizio d’ordine, dott. Aldo 
Arcudi, e Marta Andrioli di Mo- 
dena, attivista del PSIUP, giun- 
ta nei giorni scorsi. a Palermo, 
Il primo è stato denunciato per 
lesioni personali e la donna, in 
particolare, per vilipendio alle 
Forze armate. Entrambi, insie- 
me ad altre 32 persone denun- 
ciate a piede libero, debbono 
rispondere di resistenza alla for- 
za pubblica e di partecipazione 
a manifestazione sediziosa. 

Naturalmente il PSIUP ha 
protestato contro l'intervento 
della polizia durante la manife- 
stazione. Dice fra l’altro il co- 
municato emesso a Roma: «I 
fatti di Palermo, uniti a quan- 
to è accaduto ieri a Pisa, dove 
con il pretesto della vicinanza 
di una base militare americana 
è stato arbitrariamente vietato 
un comizio elettorale del P.S.I. 
U.P., dimostrano come in un 
momento così grave per la pace 
nel mondo il Governo italiano 
si preoccupi solo di dimostrare 
ancora una volta il suo servili- 
smo verso gli Stati Uniti. La 
direzione del PSIUP ha espres- 
so la sua completa solidarietà 
al dirigente provinciale del par- 
tito Marta Andreoli, e a Fran- 
cesco Padrut, segretario regio- 
nale della FGCI, arrestati ieri a 
Palermo, e a Lucio Libertini 
della direzione del partito, a 
Gustavo Genovese, deputato re- 
gionale del PSIUP, e al senato- 
Te Cipolla, del partito comuni- 
sta, denunciati come organizza. 
tori della manifestazione, Per i 
fatti di Palermo e di Pisa — 
conclude il comunicato — la di- 
Tezione del PSIUP ha incarica. 
to il gruppo parlamentare di 
presentare due interpellanze 
con carattere di urgenza». 


Infine, gran baccano c'è sta- 
to anche ad Empoli, in piazza 
della Vittoria, dove era in cor- 
so un comizio dell’ing. Tomma- 
so Rook, il quale parlava per 
l'«Unione democratica nuova re- 
pubblica». Ad un certo mo 
mento nella piazza sono giunti 
dimostranti appartenenti a grup. 
pi di estrema sinistra, i quali 
Tecavano anche un cartello con 
la scritta: «Avete ancora le ma- 
ni sporche di sangue per la 
morte di Paolo Rossi». I due 
gruppi si sono affrontati dando 
luogo a mischie, nel corso delle 
quali alcune persone sono Ti 
maste contuse. La polizia è 
intervenuta separando i conten- 


denti, e il comizio è stato so- 
speso per motivi di ordine pub- 
blico, Alcuni dimostranti sono 
stati fermati e denunciati. 


ESPONENTE GRECO 
si rifugia in Italia 


Alessandro Vernicos, che era 
Vice. Presidente. della Camera 
dei deputati greca prima del 
colpo di stato, ha chiesto stase- 
Ta, assieme alla figlia, asilo po- 
litico alle autorità italiane, e 
queste glielo hanno immediata- 
mente concesso. 
giunto alle 21.30 nel porto di 


che nel Vietnam vi siano brup- 
pe statunitensi sufficienti per 
applicare i piani messi a pun. 
to, nella fase attuale, dal co- 
mandante in capo, il generale 
Wheeler ha espresso molti dub- 
bi circa la possibilità che la Ci- 
na invii aerei o piloti nel Viet- 
nam del Nord, per riempire i 
recenti vuoti subiti dall’aviazio- 
ne di Hanoi. Egli ha poi detto 
di non lere i timori re 
lativi a una possibile offensiva 
su vasta scala dei cinesi nella 
«zona smilitarizzata». 


Brindisi, 21 
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NEL VIETNAM I «MARINES» VANNO ATTESTANDOSI LUNGO LE RIVE DEL FIUME BEN HAI |- MESSAGGIO: PERSONALE E URGENTE INVIATO DA JOHNSON A KOSSIGHIN? 


Da quattro giorni si combatte Gli S.U. vogliono impedire 


un conflitto tra arabi e israeliani 


L’Ambasciatore americano ricevuto da Re Hussein - La RAU continua a mobilitare 


Navi egiziane dirette a bloccare il Golfo di Aqaba? - Appello degli ebrei a Johnson 


Washington, 21 

Il corrispondente a Washing- 
iton del londinese «Sunday Ti- 
mes» ha scritto che il Presidente 
Johnson ha inviato al Presiden- 
te del Consiglio sovietico Kossi- 
ghin un «appello urgente e se- 
greto per un'azione diplomatica 
comune al fine di impedire che 
il conflitto arabo-israeliano di- 
venti incontrollabile». Il «Sun- 
day Times» aggiunge che se la 
iniziativa di Johnson in direzio- 
ne di Mosca fallisse, il Presi. 
dente cercherebbe probabilmen- 
te di assicurarsi la cooperazio- 
ne della Granbretagna e della 
Francia, basandosi sull’accordo 
tripartito che garantisce la li- 
nea d’armistizio e le fromtiere 
deì Paesi del Medio Oriente. 

Il Dipartimento di Stato fi 
nora si è rifiutato di conferma- 
re tali notizie di stampa. Inter- 
rogato in merito, un portavoce 
ha risposto di non essere al 
corrente della eosa. Ha. ricor- 
dato però che il Governo di 
Washington ha avuto intensi 
scambi diplomatici con vari Go- 
verni stranieri (compreso quel. 
lo di Mosca) a proposito della 
tensione nel Medio Oriente; ha 
ripetuto, tuttavia, di non esse. 
re al corrente di un messaggio 
personale di Johnson al Premier 
sovietico Kossighin. 

Successivamente funzoinari del 
Dipartimento di Stato hanno 
dichiarato che l'URSS ha assi 
curato agli Stati Uniti di ave. 
re un fermo interesse al man: 
tenimento della pace nel Me- 
dio Oriente e ad impedire un 
conflitto arabo-israeliano. Tale 
assicurazione è stata fornita în 
varie occasioni, quando gli Sta- 
ti Uniti si sono messi în con- 
tatto con Londra, Parigi e Mo. 
sca in merito alla situazione 
nel Medio Oriente. 

A sua volta, l’Ambasciatore 
designato americano al Cairo, 
Richard Nolte, giungendo oggi 
in aereo nella capîtale egiziana, 
ha dichiarato ai giornalisti che 
gli Statì Uniti svolgeranno un 
«ruolo costruttivo» nel cercare 
di attenuare la situazione del 
Medio Oriente, e ha aggiunto: 
«Personalmente ritengo che -la 
parola crisi possa essere trop- 
po forte da usare. nell'attuale 
situazione. Io non condivido il 
senso di crisi che alcune per- 
sone sembrano provare». Ha poi 
aggiunto di non essere latore 
di nessun messaggio di Johnson 
al Presidente Nasser, e ha con- 
cluso dicendo di sperare che «le 
affinità tra Egitto e Stati Uniti 
possano, nei prossimi mesi, pre- 
valere sulle difficoltà che sorgo- 
no di quando in quando nelle 
mostre relazioni ufficiali». 

Che Washington si stia muo- 
vendo sul piano diplomatico è 
confermato anche dal colloquio 
avuto oggiì dall’ Ambasciatore 
statunitense Findley Burns ad 
Amman con Re Hussein di 
Giordania; era presente anche 
il Primo Ministro Saad Joumaa, 
Un comunicato ufficiale precisa 
che. il colloquio è stato dedica- 


to alla situazione generale nel 
Medio Oriente. 

La RAU, intanto, ha ordina. 
to il richiamo in servizio dei 
riservisti egiziani. Lo ha annun- 
ciato stamane Radio Cairo, pre- 
cisando che l'ordine relativo è 
stato diramato dal primo Vice- 
presîtiente e vicecomandante 
delle Forze armate, maresciallo 
Abdel Hakim Amer. Non sono 
stati forniti altri particolari. 
Radio Cairo ha inoltre reso no- 
to che le forze dell'ONU hanno 
incominciato a ritirarsi dalla 
regione di Sharm El Sheikh, sul 
Golfo di Agaba, dove oggi sono 
arrivate le truppe egiziane, che 
hanno occupato le posizioni dei 
«caschi blu», Lo sgombero di 
questi ultimi sarà completato 
nella giornata di domani. Come 
è noto, sul Golfo di Aqaba si 
affaccia îl porto di Elath, lo 
unîco sbocco di Israele verso 
il Mar Rosso. Gli egiziani po- 
trebbero bloccarlo con facilità. 
Secondo notizie non ufficiali, 
ma di buona fonte, alcune tor- 
pediniere egiziane sarebbero già 
transìtate per il Canale di Suez, 
apparentemente dirette verso le 
acque del Mar Rosso. 

Secondo il giornale «Al Akh: 


bar», le Forze armate egiziane 
hanno installato «armi non con- 
venzionali» nella penisola del 
Sinai, dove truppe della RAU 
fronteggiano, ai confini, le for- 
ze armate di Israele. A sua vol 
ta l’influente «Al Ahram» so- 
stiene che «un'arma modernissi- 
ma è pronta ad entrare in azio- 
ne, sia al di sopra del suolo, 
sia al di sotto di esso». Nessuno 
dei due giornali fornisce chia- 


VONU, U Thant, saranno cru. 
ciali e credono di identificare i 
«punti difficili» della situazione 
nel Golfo di Aqaba (dove, co- 
me si è detto, îl transito delle 
navi israeliane può essere in» 
terrotto da un momento all’al 
tro) e nella zona di Gaza, dove 
vivono oltre 300 mila profughi 
palestinesi, ottomila dei quali 
sono stati armati. 

A Gerusalemme, il Primo Mi- 


rimenti a questo riguardo. In-|niîstro israeliano Levy Eshkol ha 
fine, voci circolanti oggi al Cai-| presieduto una riunione del Con. 
ro indicano che la zona intor-! siglio dei Ministri alla quale ha 
no ad Ismailia,- lungo il Canale | partecipato anche il Capo di 8. 


di Suez, è trasformata in un 
grande accampamento dove 
vanno e vengono treni militari, 
carri armati, veicoli corazzati 
ed autocarri. 


La scorsa motte, gli abitanti 
di alcuni quartieri periferici del 
Cairo sono stati destati dal ru- 
more provocato dul passaggio 
di autocolonne dell'esercito. 
Questo pomeriggio un’intensa 
attività era in corso negli uc- 
campamenti militari che sorgo- 
no lungo la strada collegante 
il Cairo con il suo aeroporto. 

Gli osservatori prevedono che 
le prossime ore, prima dell’arri- 
vo del Segretario generale del- 


Il Cairo — Tre piloti egiziani, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
con indosso tute speciali per 
pilotare i «Mig 21» di fabbricazione sovietica, fotografati sulla 
pista mentre attendono l'ordine di partire per una ‘missione 


Vernicos è 


UNA SESSANTINA TRA MORTI E FERITI IN UN SOBBORGO DELLA CAPITALE MANILA 


Brindisi, a bordo della nave tra- 


ghetto «Appia», e ha chiesto su- 
bito di sbarcare in Italia. 

A. quanto si è appreso, subito 
dopo Corfù, ultimo porto gre- 
co, la polizia ellenica di servi- 
zio sulla nave, durante il con- 
trollo dei documenti dei passeg- 
geri, ha ritirato il passaporto 
di Vernicos, che viaggiava con 
la figlia; sembra che gli agenti 


abbiano agito 
zioni ricevute 


putato greco si è allora rivolto 


in base a istru- 
da Atene. Il de- 


alla polizia italiana in servizio 


sull’«Appia», per poter ugual. 
mente sbarcare sebbene fosse 
Timasto senza documenti. 

Nel porto di Brindisi, all’ar- 
tivo della nave, mentre Verni 


cos attendeva 


informato il commissariato di 
P.S. di frontiera. Il commis-| 
sario, dott. Di Stefano, si è 
messo in contatto con le com- 
petenti autorità 
hanno autorizzato lo. sbarco. 


Vernicos e la 
sciato la mave 
in questura, 


pratiche relative al loro sog- 
giorno in Italia, 


Orrendo massacro tra filippini 
a causa di una automobile pirata 


Il veicolo aveva travolto una donna che faceva parte di un corteo politico - La folla impedita 
dalla polizia di dargli la caccia, si è scatenata con i «machete» - Gli agenti hanno sparato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manila, 2) 

Oltre trenta persone sono 
Timaste uccise ed altrettante 
ferite in un furibondo scontro 
avvenuto la notte scorsa a Pa- 
say City, fra gruppi di fanatici 
appartenenti ad un movimento 
politico antigovernativo e la 
polizia filippina in seguito ad 
un banale incidente. automobi- 
listico. 

I cruenti disordini, che hanno 
costretto' le forze. dell’ordine a 
ricorrere all'uso delle armi per 


a bordo, è stato 


italiane, che 


figlia hanno la. 
e si sono recati 
per avviare le 


ridurre all’impotenza i manife-;un alto funzionario governativo. 


stanti armati con i micidiali 
«machete», le caratteristiche da- 
ghe ricurve le cui ferite, come 
quelle dei kris malesi, si rive 
lano quasi sempre mortali, so- 
no infuriati per oltre quattro 
ore finchè i dimostranti, vistisi 
accerchiati e senza via di scam- 


«Un’ondata di follia collettiva 
si è impadronita della gente 
facendole dimenticare ogni re. 
siduo di civiltà. Ho visto per- 
sone del tutto estranee ai tu- 
multi venire tagliate a pezzi, 
ho visto i dimostranti, ormai 
incapaci di controllare i propri 


po, si sono decisi ad arrender.| bestiali istinti, tagliare con i 


si alle forze di polizia. 

«Si è trattato di un terrifican- 
te ed inutile bagno di sangue, 
una scena disgustosa che diso- 
nora il Paese», ha dichiarato 


E == 


Manila — Poliziotti si avvi 


altre persone: 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


icinano a un dimostrante che giace a terra ferito, tra i cadaveri di 


è un'immagine dell’assurda strage consumata all'improvviso nella capitale filippina 


machete mani e gambe ai feriti. 
Moltissime vittime hanno avuto 
il capo mozzato, fra questi an- 
che un ufficiale della polizia. 
Dobbiamo essere grati alla cal- 
ma dimostrata dalla gendarme- 


ria, che ha impedito  l’esten. 
dersi di questa ondata di 
pazzia». 


Stando al primo resoconto 
ufficiale, i moti hanno avuto 
origine da un sinistro stradale. 
Ieri sera, il partito «Lapian 
Malaya», il cosiddetto «Movi- 
mento libero» il cui quartiere 
generale sorge in un edificio di 
tipico stile tropicale lungo la 
Taft Avenue di Pasay City, un 
centro suburbano della capitale, 
accogliendo un invito rivolto dal 
leader Valentin De Los Santos 
— un leggendario uomo politico 
di 89 anni, candidato alle ultime 
elezioni presidenziali e che gode 
di vastissimo seguito fra le 
masse popolari — aveva chia- 
mato a raccolta ì propri ade- 
renti per eseguire una marcia 
di protesta alla volta del  pa- 
lazzo Malacanang, residenza uf- 
ficiale del Presidente Ferdinan- 
do Marcos, allo scopo di chie- 
dere un rimpasto governativo 
e l'abolizione della pena di 
morte. 

Improvvisamente, mentre una 
folla composta di circa 300 per- 
Sone si apprestava a muoversi 
in corteo, da una strada late- 
rale della Taft Avenue sbucava 
una vettura che, procedendo a 
zig-zag e a fortissima andatura, 
investiva in pieno una donna, 
trascinandola sotto le ruote per 
alcuni metri e dileguandosi in- 
fine verso la campagna. 


La reazione dei presenti era 
‘immediata. Brandendo î mache- 
te, i simpatizzanti di De Los 
Santos si lanciavano all’insegui- 
mento dell’investitore, per com- 
‘piere giustizia sommaria, vana 
mente contrastati dalla polizia. 
Lo scontro con i poliziotti si 
rendeva così inevitabile, ma 
nessuno poteva prevedere gli 
sviluppi delle scaramucce e 
tanto meno la loro tragica con- 
clusione. 

Dopo quattro ore di brutali 
corpo a corpo, dopo che i mani- 
festanti si erano rinserrati nella 
sede del loro movimento stretta 
d'assedio da ingenti forze di 
‘polizia, e dopo che era fallito 
un tentativo dello stesso De Lo 
Santos di ristabilire la calma, 
gli agenti riuscivano ad avere 
la meglio penetrando nei locali 
del partito per procedere al 
l'arresto in massa di quanti vi 
avevano eretto una disperata 
difesa con rudimentali barricate 
e sbarramenti di ogni genere. 

Nel frattempo le due parti 
avevano lasciato sul terreno 34 
morti ed una trentina di feriti, 
diversi dei quali poliziotti in 
condizioni quasi disperate a 
causa delle tremende ferite ri- 
portate o per i colpi di machete 
a per i proiettili. 

Oltre 400 persone sono state 
arrestate, incluso il leader De 
Los Santos, e tradotte alla cen- 
trale di polizia. Il Presidente 
Marcos, incontratosi con l’an- 
ziano uomo politico, ha succes» 
sivamente ordinato la traduzio- 
ne degli arrestati a Quezon City, 
disponendo che venissero. rifo- 
cillati e rivestiti. Un'inchiesta 
è stata aperta per identificare 
l’automobilista pirata, del qua- 
le non si sono scoperte finora 
le tracce. 

Il palazzo presidenziale è for- 
temente presidiato ed in tutta 
la capitale regna un clima di 
tensione come non si verificava 
da tempo. 

A.P. 


M., gen. Itehak Rabin, che ha 
presentato una relazione sulla 
situazione militare, Eshkol, che 
ieri aveva visitato assieme a 
Rabin il Quartier generale del 
fronte Sud (situato in un pun- 
to non precisato del deserto del 
Neghev), ha esposto le misure 
di sicurezza adottate per far 
fronte alla situazione. 

D'altra parte, il Ministro de- 
gli Esteri Abba Eban ha an- 
nunciato stamane di aver avuto 
contatti telefonici con î Mini. 
stri degli Esteri di certi Paesi 
amici e che messaggi urgenti 
sono stati inoltre inviati ad al- 
cuni Governi stranieri. Fonti 
governative hanno dichiarato 
che continuano a pervenire a 
Tel Aviv numerosi messaggi di 
solidarietà, sia da parte dì Pae- 
si amici che di comunità îsrae- 
litiche di tutto îl mondo. 

A questa proposta si è appreso 
che le comunità israelitiche de- 
glì Stati Uniti hanno sollecita 
to il Presidente Johnson a ri- 
confermare l'impegno america» 
no di difendere Israele nell’at- 
tuale crisì del Medio Oriente. 


Per un attentato dinamitardo 


STRAGE AL CONFINE 


fra Siria e Giordania 


Amman, 21 

Quattordici persone sono ri- 
Îmaste uccise e 24 altre ferite 
in seguito all'esplosione di una 
bomba al posto di frontiera 
giordano di Ramta, Lo ha an- 
nunciato un comunicato ufficia- 
le giordano, I morti sone 7 
agenti della. polizia militare 
giordana e tre turisti (due per. 
siani ed un pakistano); i 21 fe- 
riti comprendono anche un cer- 
to mumero di turisti stranieri. 

Secondo il comunicato gior- 
dano, un'automobile guidata dal 
siriano Selim Ibn Badih Bassit, 
di Damasco, è giunta nella tar- 
da mattinata al posto di fron- 
tiera giordano di Ratma, prove- 
niente dalla Siria; accanto al 
guidatore si trovava una don- 
na, Muntaha Abdu Kassem. 
Mentre i daganieri giordani sta- 
vano ispezionando l’automobile, 
che era sembrata loro sospetta, 
è avvenuta una violenta esplo- 
sione. I due passeggeri dell’au- 


— | to hanno cercato di fuggire, ma 


sono stati catturati. Re Hussein 
si è recato sul posto per fare 
le condoglianze alle ‘famiglie 
delle vittime. 

Il Ministro degli Interni gior- 
dano ha accusato la Siria di es- 
sere responsabile dell’attentato 
dinamitardo. Il Ministro Radhi 
Abdallah ha affermato che l’in- 
cidente è stato organizzato dal- 
le autorità siriane. 


MISSIONE AD ATENE 


di dirigenti socialisti 

Roma, 21 
Il presidente dell’Internazio. 
nale socialista, Bruno Pitterman, 
ex vice Cancelliere austriaco, 
è giunto questa sera all’aero- 
porto di Fiumicino da Vienna, 
Pitterman ripartirà domani per 
Atene, a capo di uma delegazio- 
ne, che si propone di chiedere 
al Governo ellenico la liberazio- 
ne dei prigionieri politici. 


La situazione 


I problemi della pace mon- 
diale sono all'attenzione ansiosa 
dell'opinione pubblica internazio. 
nale, Il Papa Paolo VI ha ac 
cennato, nella sua  allocuzione 
domenicale ai visitatori raccolti 
in piazza San Pietro, alla situa- 
Zione esistente sia nel Vietnam 
che nel Medio Oriente, invitando 
tutti, ancora una volta alla pre 
ghiera, 

U Thant è atteso al Cairo per 
incontrarsi con Nasser e i go- 
vernanti egiziani, nel tentativo 
di evitare un ulteriore beggiora- 
mento della situazione in quel 
settore. Il Presidente americano 
Johnson avrebbe inviato un mes- 
saggio a Kossighin per invitare i 
Tussì a una azione comune con 
gli Stati Uniti allo scopo di ar- 
ginare qualsiasi sviluppo perico- 
loso della situazione nel Medio 
Oriente. Nel frattempo sia i - 
Paesi arabi che Israele hanno 
continuato i ‘loro preparativi mi- 
litari. 

Nel Vietnam si è accesa un’al- 
tra violenta battaglia tra i «ma- 
Tinesn e i nordvietnamiti nella 
ex zona smilitarizzata. Gli ame- 
Ticani hanno tenuto a precisare 
che le loro truppe non oltrepas- 
seranno il confine con il Nord 
Vietnam, segnato dal fiume Ben 
Hai, nemmeno per inseguire even- 
tualmente reparti di Hanoi in 
fuga. 

L'aggravarsi della situazione 
sia nel Sud-Est asiatico che. nel 
Medio Oriente saranno al cen- 
tro della dichiarazione che in se- 
rata il Ministro Fanfani farà 
alle Camere in risposta alle in- 
terpellanze e interrogazioni che 
sono state presentate dai vari 
gruppi politici. 
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Lunedì, 22 maggio 1967 


OGGI AL PARLAMENTO LO SCOTTANTE DIBATTITO 


FANFANI METTE A PUNTO 
LA RISPOSTA SUL VIETNAM 


Un incontro tra i leaders della maggioranza prima di presentarsi alle Camere 
Di nuovo all'interno del PSU si palesa una profonda divergenza di opinioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Il Vietnam domani sarà di 
nuovo all'ordine del giorno. Nel. 
la mattinata Fanfani sarà rice- 
vuto a Palazzo Chigi dal Presi. 
dente del Consiglio Moro al 
quale sottoporrà. il testo della 
dichiarazione da lui preparata 
per la risposta alle varie inter. 
rogazioni e interpellanze che 
sono state presentate in Parla- 
mento sugli ultimi sviluppi viet- 
namiti. La dichiarazione, alla 
quale Fanfani ha lavorato nella 
odierna giornata, nel corso del- 
la quale si è consultato, a quan: 
to si sa, anche con l’on. Moro, 
rispecchierà, naturalmente, sì 
dice alla Farnesina, le segnala 
zioni che i capi delle nostre 
missioni diplomatiche all’este 
ro stanno facendo affluire a Ro 
ma sulle reazioni che la preci: 
sazione ufficiale americana (se 
condo la quale la nuova inizia. 
tiva deve essere considerata fl. 
me a se stessa e non come un 
passo verso l'invasione del Nord 
Vietnam o di azioni militari 
contro il territorio nord-vietna: 
mita) ha suscitato nelle vario 
capitali e sulle valutazioni che 
ne fanno quei Governi nonchè 
sulle iniziative che si ritengono 
idonee ad avviare il conflitto 
nel Sud-Est asiatico verso una 
pacifica soluzione negoziata. 

E’ da ritenere che domani 
Moro si consulterà anche con 
‘Nenni, Rumor e La Malfa sul. 
l'atteggiamento che il Governo 
e la coalizione dovranno tenere 
in aula durante il dibattito par- 
lamentare sul Vietnam. Com'è 
già stato riferito, Fanfani ri. 
sponderà alle interpellanze e in. 
terrogazioni domani alle 16.30 
alla Camera e alle 17 al Senato. 

Certamente il dibattito nei 
due rami del Parlamento si 
svilupperà ampiamente e la con. 
clusione è più prevedibile per 
la giornata di martedì che per 
la serata di domani. D'altra 
parte è da prevedere che le 
dichiarazioni del Governo ser- 
viranno ai gruppi parlamenta- 
ri per un esame più dettagliato 
della situazione, anche in basa 
alle nuove notizie che si po- 
tranno avere non soltanto su- 
gli sviluppi della guerra nel 
Vietnam ma anche sullo stato 
di tensione esistente oggi alla 
frontiera fra Israele e RAU. 
‘Ricordiamo, al riguardo, che 
‘per mercoledì mattina è stato 
convocato il direttivo del grup- 
fo parlamentare democristia- 
no della Camera che ascolterà 
una relazione del Ministro de- 
gli Esteri Fanfani prima di ini. 
ziare un dibattito interno di 
politica estera. Da informazioni 
raccolte. alla. Camera,.si ritiene 
inoltre probabile anche una 
convocazione a breve scadenza 
delle Commissioni Esteri della 
Camera e del Senato. In questa 
sede infatti gli sviluppi della 
situazione internazionale, non 
soltanto per quanto sì riferisce 
al Vietnam ma anche per lo 
stato di tensione nel Medio 
Oriente, potranno essere valu: 
tati e approfonditi per quanto 
‘necessario, 

Diremo. a questo punto che 
uno degli aspetti «incerti» del 
dibattito sarà costituito dall’at- 
teggiamento di una arte dei 
socialisti, quelli della sinistra 
del partito, Nel PSU c'è una 
notevole diversità di valutazio. 
ne sul problema del Vietnam. 
L'on. Fernando Santi stasera 
conversando con i giornalisti a 
Montecitorio, ha detto che «nel 
partito socialista si r.anifesta» 
no segni di insoddisfazione per 
il commento della segreteria 
del partito sul Vietnam, che ap- 
pare non esprimere giustamen- 
te lo stato d’animo dei sociali: 
sti di fronte alla gravità della 
situazione». L'on, Santi ha ag- 
giunto: «L'ora è talmente gra- 
ve per il mondo che il Paese at- 
tende da un Governo a parteci. 
‘pazione socialista prese di posi- 
zione chiare, di dissociazione 
da ogni impresa di guerra, co- 
me quella rappresentata dalla 
ulteriore «escalation» americana 
nel Vietnam. Infine è necessa- 
ria una altrettanto chiara. presa 
di posizione sulla situazione del 
vicino Oriente per salvaguarda- 
te la pace e la indipendenza di 
tutti i Paesi, a partire da Israe- 
le, la cui esistenza deve essere 
tutelata al pari delle diverse na- 
zioni arabe», 

Dal canto suo, invece, un 
esponente della maggioranza 
del partito, il Ministro del com- 
mercio con l’estero, sen. Tolloy, 
‘parlando a Ferrara, ha detto 
tra l’altro: «La difficoltà per 
un intervento costruttivo nel 
conflitto del Vietnam da parte 
dell’Italia, sia nella sua unità 
statuale sia nelle sue  compo- 


nenti partitiche, è evidente sia 
per la distanza del teatro di 
guerra sia per la complicata 
causa di origine del conflitto 
che vede da un lato la difesa 
della. propria libertà e indipen- 
denza. (che certamente condu- 
cono i vietcong) e dall’altro la 
convinzione di dover preserva- 
re l'equilibrio in Asia sia pure 
in modo problematico posto in 
forse  dall’enigmatico futuro 
della politica cinese © che ha 
promosso l'azione degli Stati 
Uniti, 

Come socialisti é come demo- 
cratici — ha proseguito il sen, 
Tolloy — non possiamo non 
sentire, come. del resto ogni 
uomo civile, quei sentimenti di 
augurio e di protesta che sono 
largamente condivisi negli stes- 
sì Stati Uniti per il carattere 
di un conflitto che in linea ge- 
nerale contrappone macchine a 
uomini e non possiamo non fa- 
re tutto il possibile per porre 
un termine al. conflitto. Non 
crediamo che un serio contri. 
buto possa essere dato insul 
tando gli americani e negando 
loro ogni motivazione ‘all'atteg- 
giamento assunto che li pone 
oggi in condizioni così difficili 
e impopolari, Si ricordi che in 


questo momento la Cina incre- 
dibilmente sta dando la paten- 
te di fascisti parimenti ad ingle- 
si ed a sovietici al cui glorioso 
sacrificio e coraggio l’Europ 
deve gran parte della libertà. 
Ciò che dunque può essere 
chiesto al Governo è di conti- 
Înuare nella sua azione rivolta 
a creare le condizioni per la fi- 
ne del conflitto ed in particola- 
Te di precisare come i limiti 
dell'Alleanza Atlantica. non 
comportino per l’Italia obblighi 
nè di partecipazione nè di soli- 
darietà nei riguardi di una azio- 
ne che si svolge in zone del tut- 
to estranee alla natura e agli 
scopi del Patto Atlantico». 
0. M. 


UNA GROSSA FRANA 
sulla statale del Brennero 


Bolzano, 21 

Una frana, di notevoli pro- 
porzioni, ha interrotto stamane 
la statale del Brennero, tra Car- 
dano e Prato Isarco, a Nord di 
Bolzano. Il traffico è rimasto 
completamente bloccato e si 
ritiene che la frana non potrà 
essere rimossa prima di do- 
mattina, 


IL PICCOLO 


SOTTO L'IMPUTAZIONE DI REATI «ECONOMICI» 


Due cittadini italiani 
arrestati in Cecoslovacchia 


Uno di essì è l'ex segretario dei postelegrafonici CGIL 
Rilasciato ed espulso un loro compagno di viaggio 


Brescia, 21 


Due bresciani sono stati ar- 
testati in Cecoslovacchia. Si 
tratta di due impiegati delle Po- 
ste: Michele Venni di 46 anni, 
ex segretario della FIP - Fede- 
razione. italiana postelegrafoni- 
ci aderente ‘alla CGIL — e Giu- 
seppe Zanini di 39 anni, impie- 
gato. Secondo le informazioni 
giunte tramite l’Interpol, il Ven- 
ni e lo Zanini si sarebbero resi 
responsabili, secondo la legge 
cecoslovacca del reato di impor- 
tazione illecita a scopo di spe- 
culazione di articoli di prove. 
nienza straniera. Sembra che i 
due siano stati arrestati dalla 
Polizia di Praga. 

Con essi era anche un altro 
impiegato, del quale non. sono 
state fornite le generalità che 
per la prima volta si recava in 
cecoslovacchia. Questo ultimo, 
dopo essere stato interrogato, è 
stato espulso dal Paese. Sem- 
bra che il Venni e lo Zanini i 
quali erano stati altre volte in 
Cecoslovacchia portassero dal. 
l’Italia merce. da regalare ad 


=== 


ZI 


SERIE DI MANCATE RAPINE IN PROVINCIA DI SASSARI 


Tre automobili sfuggono 
alle raffiche dei banditi 


Hanno ostruito la strada lasciando un varco troppo largo 
Nessun ferito - Senza esito una battuta dei carabinieri 


Cagliari, 21 

Sette persone, a bordo di tre 
&uto, sono riuscite a. sfuggire 
a un tentativo di rapina, da par- 
te di alcuni malviventi, appo- 
stati ai lati di un blocco strada- 
le, sulla Pattada- Buddusò, in 
provincia di Sassari. Uno sbar- 
ramento era stato sistemato con 
grossi sassi e arbusti, ad otto 
chilometri da Buddusò. Le tre 
auto hanno forzato il blocco, 
ma due di esse sono state col. 
pite da raffiche di mitra, spara: 
te dai malviventi, che hanno 
tentato di bloccarle. 

Il fatto è avvenuto ieri sera; 
poco prima delle 21.30, Romeo 
Mameli, a bordo di una «500», 
sulla quale sì trovavano due a- 
mici, stava rientrando a Buddu- 
sò, quando, giunto ad. otto 
chilometri dall’abituto, alla lu- 
ce dei fari ha visto la carreg- 
giata ostruita da grossi sassi e 
tronchi d'albero; ha scorto pe- 
Tò un varco e, dopo avere ral- 
lentato l'andatura, ha accelera. 
to nuovamente, superando lo 
sbarramento senza che.i malvi- 
venti si facessero vivi. 

Mentre il giovane dirigeva la 
sua auto, a tutta velocità, verso 
la caserma dei carabinieri di 
Osaspara, sul luogo del blocco 
è giunto un camioncino, condot: 
to da Francesco Loru di 25 an- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Una perturbazione atlantica da 
Spagna Nord-occidentale a. Francia 
e Granbretagna raggiungerà nella 
tarda mattinata di domani l'Arco al. 
pino. Una depressione con minimo 
sullo Jonio si sposta lentamente, ver- 


ni, di Villacidro. Anche il Loru 
ha accelerato l’andatura, e ha 
forzato il blocco stradale. La 
stessa cosa ha fatto una «1100) 
familiare, che seguiva a pochi 
metri il camioncino, e che era 
guidata da Gavino Campus, di 
24 anni, e sulla quale si trova. 
vano Giovanni Maria Porcu, an- 
ch’egli di 24 anni e Salvatore 
Idili, di 31, tutti di Pattada. 


Le due auto sono state però 
fatte segno alle raffiche di mi- 
tra deì malviventi, appostati ai 
lati della strada, e numerosi 
proiettili hanno forato il cas: 
sone del camioncino, e la car- 
rozzeria della «1100». Fortuna- 
tamente tutti i passeggeri sono 
timasti illesi. Frattanto Romeo 


Mameli, giunto alla caserma dei 
carabinieri di Osaspara, aveva 
dato l’allarme. I militi si sono 
subito recati sul luogo dello 
sbarramento stradale, ma i mal. 
viventi si erano ormai dile- 
guati. 

Anche il conducente del ca- 
Îmioncino e quello della «1100» 
hanno presentato denuncia ai 
carabinieri di Pattada, E' sta- 
ta subito organizzata una vasta 
battuta, che si è protratta per 
tutta la notte, ed è continua. 
ta nella mattinata. Le ricerche 
però sono risultate vane. Favo- 
riti dall’oscurità, e dalla cono- 
scenza del terreno, i malviven- 
ti sono riusciti, almeno fino ad 
ora, a far perdere le loro tracce. 


amici e conoscenti (articoli di 
vestiario e di cancelleria) sen- 
za un vero intento speculativo. 


MEDAGLIA A UN MEDICO 


vittima della professione 


Milano, 21 

Una medaglia d’oro al medico 
milanese Pasquale Megali, che 
sacrificò la sua vita per curare 
una paziente affetta da epatite 
virale, è stata consegnata oggi 
alla vedova, signora Tole Megali 
Fonti, nel corso della giomata 
del decorato civile, «Nel maggio 
del 1965 il dott. Megali assistet- 
te, con profondo senso di abne- 
gazione e di umana solidarietà 
— afferma la\smotivazione — 
un’ammalata di epatite virale. 
Dopo la guarigione della pa- 
ziente egli si accorse di essere 
rimasto contagiato dal terribile 
morbo e accettò serenamente 1a 
lunga malattia della quale fu 
vittima». Nel corso della stessa 
cerimonia sono state consegna- 
te medaglie d’argento edi bro 
zo a cittadini milanesi distintisi 
per particolari atti di civismo. 
Precedentemente il gruppo dei 
decorati aveva assistito alla ce- 
lebrazione della Messa nella 
chiesa di San Nicolao ed aveva 
deposto una corona d'alloro sul- 
la lapide che ricorda i decorati 
scomparsi. - 

Nella caserma «Santa Bar- 
bara» è stata invece celebrata 
la giornata del decorato al va- 
lor militare e dell’orfano di 
guerra. Alla cerimonia sono in. 
tervenute le massime autorità 
civili e militari e rappresantan. 
ti di Associazioni d'arma e com- 
battentistiche che hanno assi 
stito al conferimento di ricono. 
scimenti ‘a combattenti e alla 
assegnazione di borse di studio 
ad orfani di guerra. La cerimo- 
nia si è conclusa con la sfilata 
degli squadroni del reggimento 
«batterie a cavallo» e di un bat- 
taglione di formazione. Ceri- 
monie simili si sono svolte in 
molte altre città italiane. 


PRECIPITA DAL BALCONE 


una nobildonna a Roma 


Roma, 21 
Gabriella Venier Balbo-Berto- 
ne, di 40 anni, è precipitata nel 
pomeriggio da un balcone di 
casa sua, in via Tito Livio, ed 
è morta sul colpo. La contessa 
Venier, moglie di un ufficiale 
di Marina, attualmente ad Istan- 
bul, stava prendendo il sole sul 
balcone del secondo piano del 
palazzo, quando, colta da un 
capogiro, è precipitata nel vuo- 
to, andando a finire su un ter- 
razzino del pianterreno. Al mo- 
mento della disgrazia la Venier 
si trovava sola in casa. I suoi 
figli, una ragazza di 16 anni, e 

un bambino di 8, erano fuori. 


OBBLIGATO A PAGARE, LO STATO RICORRE A MILLE CAVILLI 


Non riesce a farsi risarcire 
la vedova di un fucilato a torto 


Fu ingiustamente condannato come traditore di fronte al nemico 
e la donna lottò per anni per riuscire a riabilitarne la memoria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 21 

In una tiepida alba del luglio 

1943 un uomo fu passato per le 

armi nei pressi di Catania; si 


“{ chiamava Giuseppe Catanzaro 


della Penisola e la Sicilia, ‘Tempo 
previsto: a Nord quasi sereno ma 
con graduale aumento della. nuvo- 
losità su Arco alpino occidentale, 
Piemonte e Liguria dove, sarà pos- 
sibile qualche pioggia, Locali nevi- 
cate al disopra dei 2000 metri. Al 
Centro e sulla Sardegna quasi. se- 
reno, Al Sud e sulla Sicilia nuvo- 
loso ‘con residue brevi: piogge con 
tendenza. a miglioramento, Tempera- 
tura senza notevoli variazioni. 
Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 12, 25; Verona 14, 23; 
Trieste 17,25; Venezia 14, 23; Mila- 
mo 13,24; T' 7, 23; Genova 17, 
26; Bologna 12, 29; Firenze 19, 23; 


11, 17; Reggio Calabria 14, 20; 
sina 14, 19; Palermo 17, 20; Catania 
412, 23; Alghero 15, 22; Cagliari 14,23, 


ed. era. ingegnere. Sposato da 
alcuni anni con Maria Catania, 
aveva due figli, Al tempo dello 
sbarco degli Alleati in Sicilia, 
Giuseppe, Catanzaro — che si 
era arruolato come volontario 
— comandava una batteria di 
cannoni costieri nei pressi del 
capoluogo etneo, sulla «playa» 
0 Spiaggia, Sotto l’incalzare del 
nemico che avanzava, il capo- 
manipolo Catanzaro a un certo 

ito ordinò ai suoi uomini di 
‘ar saltare in aria i pezzi e di 
ripiegare su una, posizione più 
arretrata. Quell'ordine, come 
‘egli dichiarò più tardi, gli era 
stato portato da una staffetta 
ed egli non aveva fatto altro 
che eseguirlo. Nonostante que 
ste spiegazioni, il generale Az- 


CONCLUSO SULE' < ADRIATICA» UN PRLLEGRINAGGIO DI SPAGNOLI 


Un pullman vola nel fossato 
dopo un movimentato sorpasso 


/A] rientro in corsia la corriera urta, investe e si rovescia 
schiacciando un ciclomotorista - Feriti 17 passeggeri 


Rovigo, 21 
seg Tini 000° bi avena È 
Tini spagnoli, pri ome 
E) None Mo a Padova, 
percorrendo la statale 15 «Adria. 
Hear giunto GLIO pa 
sino in provini È 
sì e, dopo aver urtato 
lin’auito e travolto e ucciso un 
bpenaio, si è rovesciato in un 
fossato laterale, profondo alcu- 
hi metri, Diciassette Pa 
tutti ‘lella provincia di Oviedo, 
sono rimasti feriti. 
Subito dopo l’incidente sono 
i sul mezzi della po. 
stradale e dei vigili del 
fuoco di Rovigo, autoambulan- 
ze della Croce Rossa e dei vi. 
gilt del fuoco, Per trasportare 


i feniti sono state anche utiliz. 
zate alcune auto di passaggio. 
Un carro-gru è stato impiegato 
per il recupero del pullman dal 
ossato, I pellegrini erano di 
retti a Padova, dove avrebbero 
dovuto visitare la Basilica del 
Santo, Tutti sono originari del- 
l’Asturia, 

La polizia stradale di Rovi; 
ha così ricostrisito l'incidente. 
Il pullman, corfotto da Giulio 
Diaz Montez, di 63 anni, di De 
Leonio, dopo aver sorpassato 
un'auto, rientrando nella sua 
corsia, ha urtato di striscio una 
altra vettura, guidata da Dino 
Pegoraro di Stanghella, in pro- 
vincia. di Padova, che viaggia» 
va in senso contrario, "i 


dola dall'altro lato della strada; 
quindi ha investito l'operaio An: 
SO anni, di 
Stanghella, che viaggiava a bor 
do di un ciclomotore, e sban: 
dando l’ha trascinato con sè nel 
fossato, schiacciandolo, 

La comitiva era guidata da 
don Celestino Garcia, di 50 an- 
ni, di an che, E oranto pi 
un primo tempo nell'ospedale 
di Monselice, avendo riportato 
una ferita a un orecchio, è sta- 
to dimesso su sua richiesta, per 
poter assistere gli altri feriti, 
le cui condizioni, tranne che 

Tr Codina Garcia Roiez. per 
la quale i medici si. sono ri. 
servati. la prognosi, non. sono 
gravi. 


zo Passalacqua, comandante la 
difesa del porto di Catania, non 
esitò ad ordinare l’esecuzione 
del capomanipolo: senza pro- 
cesso, come traditore, l’ing. Ca- 
tanzaro venne bendato, messo 
al muro e fucilato alla schiena. 


La povera Maria Catania si 
trovava sfollata coi suoi due 
bambini in un paesino alle fal- 
de dell’Etna. Superato lo «choc» 
come Dio volle, si diede da fa- 
re per dimostrare che suo ma- 
rito era stato fucilato ingiusta- 
mente; con pazienza certosina, 
sostenuta dalla ferma volontà 
di rendere giustizia alla memo- 
ria dello sposo e di cancellare 
quella macchia, cominciò a fa- 
Te delle ricerche, a mettere in- 
sieme tutti gli elementi neces- 
sari per la riabilitazione dello 
ingegnere. 

Passarono gli anni. Maria Ca- 
tania, che nel frattempo. si era 
impiegata, continuò la sua di- 
sperata lotta. «Non voglio che 
mio marito resti scritto nel li. 
bro nero dei traditori della Pa- 
tria», andava ripetendo. Nello 
ottobre del 1953, durante il pro- 
cesso contro lo scrittore Triz- 
zino, autore di «Navi e poltro- 
ne», una donna vestita di nero 
entrò ' nell'aula, L'udienza si 
stava svolgendo a Messina per 
sentire un teste che non pote- 
va raggiungere Milano. Presen- 
te era anche il generale Passa 
lacqua che doveva essere inter- 
rogato su certe questioni atti- 
nenti al processo. La donna ve- 
stita di nero era lei, Maria Ca- 
tania; a un certo punto si slan- 
ciò verso il banco del Presiden- 
te e gridò: «In questo processo 
dove si cercano i traditori ci 
sono degli assassini!». E depo- 
se sul tavolo dei giudici un fa- 
scicolo contenente le prove del- 
l'innocenza del marito. Dopo 
quel clamoroso episodio il Mi 
nistero della Difesa, esaminato 
l'incartamento ordinò un'inchie- 
sta sulla fucilazione del capo- 
manipolo. L’ing. Giuseppe Ca- 
tanzaro venne riabilitato. 

però non era con. 
fi ME Catania SULTOLI 
che qualcuno pagasse per la 
fucilazione di un (RES Il 
Tribunale civile dinanzi al qua- 
le la vedova citò il Ministro 
della Difesa e il gen, Passalac- 
qua le diede ragione e condan- 
nò i convenuti al a di 
Un congruo risarcimento; alcu- 
hi anni dopo, però, la Corte di 
Appello modificò la sentenza 
sostenendo che il Ministero e 


il generale non avevano alcuna 
colpa per l'accaduto e che non 
erano tenuti a pagare danni di 
sorta, Più tardi la Cassazione, 
modificando il giudizio d'ap- 
pello, stabili invece che il Mi. 
nistero della Difesa e il gen, 
Passalacqua dovevano rispon- 
dere, sul terreno civile, della 
morte del capomanipolo fucila- 
to per errore. 

A questo punto sembrava che 
la vicenda fosse veramente alla 
vigilia della conclusione. Inve- 
ce essa si tri ancora. A 
ventiquattro anni dalla fucila- 
zione del marito e a quattordi- 
ci dalla sua piena riabilitazio 
ne, Maria Catania non ha anco- 
‘ra ricevuto un. soldo di inden- 
nizzo. Secondo il Ministero, el- 
la non ha diritto a risarcimen- 
ti per la fucilazione dell’inge- 
gnere in quanto, in base al Co- 
dice, l'azione è prescritta. 


Franco Sampognaro 
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Monumento ai Caduti imaugurato in Trentino 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


"Trento — Il Ministro degli Interni, Taviani, ha inaugurato a Mezzacorona un monumento ai Caduti, Nel discorso pronu* 
ciato per l'occasione, Taviani ha ricordato come «recentemente, proprio in questa terra, nostri militari sono caduti nel 
l'adempimento del loro dovere». «Questi sacrifici — ha aggiunto Taviani — consacrano il deciso impegno di combattere 

risorgere di quel nazismo che è stato uno dei più mostruosi misfatti della storia e che si ripresenta oggi in forme crimi: 
nali e assurde». Nella foto, l'on, Taviani, a sinistra di profilo, si intrattiene con l’artista Eraldo Fozzer autore del monumento 


RIVOLGENDOSI Al FEDELI PRIMA DELLA BENEDIZIONE 


DOMENICALE 


IL PAPA ESORTA A PREGARE: 
PER LA PACE MINACCIATA NEL MONDO: 


Accenni di riprovazione per le «agitazioni che sembrano volerla promuovere” 
e in seguito alle quali invece «gli animi si fanno più distanti e ostili) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 21 

Nel consueto incontro dome- 
nicale con i fedeli, it Papa ha 
parlato della grave situazione 
politica internazionale esortan- 
do tutti alla preghiera. Paolo 
VI ha detto: «Ancora una vol 
ta il pensiero che guida questa 
nostra preghiera festiva è quel- 
lo del conflitto, che si fa più 
grave, nell’Estremo Oriente, con 
quello delle minacce di altri 
conflitti nel Vicino Oriente e 
dei crescenti pericoli e contra- 
sti di ogni genere nel mondo. 
La. pace soffre perfino per le 
agitazioni che sembrano volet- 
la promucvere. Glì animi si 
fanno così più distanti ed osti; 
U, Noi dovremo tanto di più 
conservare calmiinostri, obiet- 
tivi e ancora fiduciosi, La pre- 
ghiera è sempre una forza nuo- 
va e noi la innalzeremo con se- 
renità e fiducia», 

In piazza San Pietro erano 
convenute circa ventimila per- 
sone che hanno salutato con 
lunghi applausi il Papa la cui 
voce echeggiava grave e com. 
mossa, In particolare è stato 
notato il riferimento alle «agi. 
tazioni» che «fanno gli animi 
più distanti ed ostili»: nelle pa- 
role di Paolo VI c'è una chiara 
condanna a iniziative che in 
questi ultimi giorni hanno riem- 
pito le cronace italiane. E’ an- 
che da notare che da due do- 
meniche, poco prima della pre- 
ghiera e della benedizione del 
Pontefice, mentre i fedeli affiui- 
scono a San Pietro un altopar- 
lante, messo in opera dagli ade- 
renti ad un partito di estrema 
sinistra, nella vicina piazza Ri- 
sorgimento ripete frasi e slo- 
gan propagandistici sulla guer- 
ra nel Vietnam: naturalmente 
appare inopportuna sia l'ora 
che il luogo della singolare ma- 
nifestazione. 

Negli ambienti ecclesiastici si 
sottolinea che il Papa segue con 
estrema attenzione gli sviluppi 
della situazione nei due pun- 
ti cruciali: Estremo e Medio 
Oriente e anche se in lui c’è 
una comprensibile amarezza 
perchè i suoi appelli sono ri- 
masti fino ad ora inascoltati, 
pur tuttavia egli prosegue nel- 
la sua azione mantenendo i con- 
tatti con i paesi che hanno rap- 
presentanza diplomatica in Va- 
ticano e con la segreteria del 
le Nazioni Unite. 

Il prossimo giovedì, festa del 


SCOPERTA A MILANO UNA BANDA ALLA JAMES BOND 


I LADRI È 


IL <PALO» 


ERANO RADIOCOLLEGATI 


Hanno confessato due furti: 11 milioni di bottino 
Oltre alla ricetrasmittente anche cinture di sicurezza 


Milano, 21 

Una banda di ladri, che agi- 
vano servendosi di una radio 
ricetrasmittente, è stata scoper- 
ta dalla polizia, che ha arresta. 
to Domenico Barbaro, di 22 an. 
ni, di Milano, e Dino Marraci. 
ni, di 25 anni, abitante a San 
Giuliano Milanese, In stato di 
irreperibilità, è stato denuncia 
to, per furto, Antonio Murgia, 
di 31 anni, di Milano, 

Il Marracini e il Barbaro de- 
clisero tempo fa di farsi assu- 
mere da una ditta, allo scopo 
di rubare, come poi fecero, 
tranciafili, tute e c'nture di si- 
curezza. Appena avuto il mate 
Tiale necessario, d'accordo con 


il Murgia, presero di mira i bar- 
tabaccheria di Milano, e men 
tre due di essi penetravano ner 
locali, il terzo rimaneva allo 
esterno, e munito di una radio 
ricetrasmittente, segnalava «li 
eventuali pericoli, 

La notte del 18 maggio scor- 
so, nonostante il contatto radio, 
un vigile notturno li scoprì è li 
‘inseguì. I tre fuggirono, ma la- 
sciarono sul posto l'automobile 
del Barbaro, che permise così 
l'identificazione del terzetto, I 
due arrestati hanno ammesso 
di aver compiuto cue furti: il 
bottino fu di circa 11 milioni 
‘e mezzo, in valori bollati, tabac- 
chi, liquori, Parte della ref 1r- 
tiva è stata recuperata, 


Corpus Domini, Paolo VI, co- 
me già è stato annunciato, par- 
teciperà in un popoloso quar- 
tiere periferico, ad un solenne 
rito eucaristico. Si ritiene che, 
in tale occasione, egli parlerà 
ancora della pace indirizzando 
un nuovo solenne invito agli 
vomini responsabili della. poli- 
tica mondiale perchè vogliano 
cercare le viz della intesa e del- 
le trattative. Non è dato sape- 
re, intanto, se il Papa prende- 
rà la iniziativa di un interven- 
to diretto e personale nei ri- 


guardi di alcuni Capi di Stato 
e di Governo. Da qualche par- 
te lo si afferma; ma in Vati- 
cano si mantiene su tutto il 
più grande riserbo. Dopo il 
messaggio di Fatima, che re- 
sta sempre attuale, le parole 
che il Papa ha pronunciato oggi 
dalla finestra cel suo studio so- 
no le uniche da una settimana 
a questa parte che egli abbia 
dedicato, in pubblico, alla si- 
tuazione internazionale, 


A. Paglialunga 


TRE GEMELLI 
nati a Napoli 


Napoli, 21 
Un parto trigemino si è avu!? 
stasera in una clinica del V® 
mero. La signora Pasquali!! in 
Giordano di 27 anni, al com? (ip: 
mento dell'ottavo mese di g!% ita, 
l'assistenza dei dottori Pisani È (è 
Luchino, tre maschietti: Giov!” NAGAI 
ni, di chilogrammi 1,330; GI iblic 
seppe (1,800) e Mario (1,350). Ì 


Da parte di persone e ditte non autoriz- 
zate viene frequentemente utilizzato, 
nel campo automobilistico, il distintivo 


“Quadrifoglio”. 


L'Alfa Romeo comunica che il nome e il 
marchio “Quadrifoglio” costituiscono un 
Simbolo esclusivo, la cui notorietà e il 
cui valore in tutto il mondo sono stati 
raggiunti con migliaia di successi tecnici 


e sportivi. 


Nome el marchio sono regolarmente 
depositati e registrati: pertanto l'Alfa 


Romeo 


diffida 


chiunque dal’ mettere in commercio o 
di usare prodotti, nel campo automobi- 
listico, contraddistinti dal nome o dal 
marchio “Il Quadrifoglio”, o dal ripro- 
durre in qualsiasi modo gli stessi. 
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IL PICCOLO 


LA MALAVITA ORGANIZZATA DEGLI STATI UNITI SI DA" NUOVE E MODERNE STRUTTURE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 21 
Îe 
» 
Îlì Stati Uniti, quella dell’ac- 
liaio, dell'automobile, tanto per 
lare qualche esempio. E avrà 
È ‘Sue «divisioni» proprio come 
l'hanno le corporazioni che han- 

0 creato il mito e la realtà 
@ell’industria americana e della 
Ma efficienza. Se la «General 
Motors» ha varie ramificazioni 
î cui si diversifica il suo lavo- 
0 «Cosa nostra» avrà le «divi- 

Oni» che rappresentano i mol- 

lici interessi del sottomondo 
iminale. 

Così ci sarà la divisione del- 
li droga e quella del prestito a 
Usura (fino al novanta per cen- 

di interesse settimanale), la 

Visione del «racket» della 

làecolta dell'immondizia nelle 

idi città e la divisione che 
LI occuperà esclusivamente. del 
titatto da compiere contro i lo- 

ì che usano i jukebox. E 
lon sarà dimenticata la divisio- 

finanziaria, quella che avrà 
‘me centro di massimo inte- 
“isse Wall Street. s 

È’ stato proprio l’esame di 
lerti sistemi apparsi a Wall 

Teet che ha dato l'allarme e 
da aperto gli occhi sulla nuova 
Uruttura organizzativa della 
îrporazione del crimine: nel 

iù grande mercato finanziario 
(el mondo si sono già infiltrati 

ini di «Cosa nostra» i quali 
lono riusciti a impossessarsi di 
lérte leve di comando usando 
8 pressione persuasiva e strin- 
‘înte del danaro caldo gettato 
{Miza esitazioni nel giro dell’at- 
lità borsistica. Si può dire 
“he proprio a Wall Street è co- 
inciato l’esperimento della 
{&sformazione del sindacato 


Re «legale» dove non più violen- 
i .8 impulsivi capi agiscono 
Dinti da interessi personali 0 
bisogno di vendette di clan, 
"a agili, calcolati, freddi, ele- 
ti executives manovrano con 

| distacco e la classe degli uo- 
ini di affari di grande livello, 
xa vecchia organizzazione del 
"itomondo sociale americano 
manca di intelligenza e di 
Utuito, ma la sua strategia fi- 
Ta è stata brusca e brutale; 
il frutto di una elaborazio- 

le grossolana dei fatti di fron- 
&i quali veniva a trovarsi; la 
Îplicazione era altrettanto ra- 
Vida e brusca. Quando il pro- 
lema non trovava soluzione 
| 'nitiva, entravano in azione 
‘Tivoltelle calibro trentotto, 
era tutto sistemato. Ora il 
iAdacato abbandona questi me- 
di (sia ‘pure con qualche len- 
iiza), converte le sue struttu- 
9 primitive in «catene di mon- 
'Egio» in cui ogni problema è 
tito già risolto in anticipo e 
"evedendone tutte le possibili 
ip plicazioni, date tutte le pos- 
bili occasioni e circostanze in 
i si può porre, Non ci saran- 
più «famiglie», «consiglieri», 
NOldati» e nemmeno più «la 
ti umissionen che è alla testa 
{Cosa nostra». Cì sarà una 
asse corporazione criminale 
Si presenta con una faccia; 

bi /Sgalissima e quasi inattacca- 
® in cui una «direzione ge- 
ale» — equivalente a un ve- 
di, “governo», così come lo è la 
Wiezione generale delle corpo- 
zioni giganti americane — so- 
tenderà alle varie direzioni 

ip Sottodirezioni delle diverse 
visioni» corporative rette e 
{dotte da uffici di direttori, 
lip secutives, da «colletti bian- 
li E ci sarà anche il compu- 
De che darà tutte le risposte 
OSsibili ai piani di sviluppo e 
lì Attuazione delle divisioni del. 
\\ Corporazione del crimine, Ov- 
temente questa rivoluzione tec- 
ipogica ‘e industriale avrà con- 
th lenze drammatiche nel vec- 
a sindacato in evoluzione: 
n Ùti «soldati» saranno licenzia» 
tp Molti «consiglieri» perderan- 
importanza, molti capi «fa- 
Melia» dovranno limitarsi ad 


nelre în senso «corporativo», 
«collegiale», e non più in- 
dualistico. E’ su questa con- 
a lenza di scontento che l'FBI 
n altre polizie americane con- 
to) ‘0° per avere informazioni, 
u idenze e anche rivelazioni 
\ ©pera di coloro che sono sta- 
ù) Scaricati» o «abbassati» a 
lello medio dalla corpora- 
Île. L'avvenire tecnologico 
Sottomondo criminale è af. 
ato ai figli degli attuali auto- 
to ti di «Cosa nostra»: sono lo- 
Mari eredi e gli innovatori, 
ls ciano nelle università famo- 


Mao i capi della mafia orga- 
tyRta a corporazione. D’al- 
lopide (rivela una inchiesta 
tea otta dalla commissione 
inonale americana per il cri. 
08), i figli dei capi della ma- 
lpRon hanno altri interessi 


a università che quelli dello 
lip 10 di economia e commer- 
long con specializzazione nella 

dotta dei grandi affari e nel 
Mano delle società di livello 
Ma nale. Ed è curioso anche 
% la maggior parte degli «ere- 
lngdi «Cosa nostra» sia .con- 
(it'ata in una sola università 
M‘@ quale si tace il nome) e 
Na sola facoltà di essa: il 
via pensare che non soltan- 
lo, SÌ avvia a una educazione 
neitiva capace di dare un in- 

%o unitario a «Cosa no- 
st ma anche a una specie 
‘n (raternizzazione» universita 
‘ha Sovente i padri di codesti 
ingenti sono nemicissimi fra 
Nt » Capace di cancellare le 
Vin dissidenze e divergenze 

| Capitani del crimine. E in 
ag giovani «principi di Cosa 
dn è» possono controllarsi a 
linda ‘vivendo nello stesso 
pus, Per preparare il terre- 


LS turni executives che ora 
0 All'università, i padri stan- 
‘fcando (consigliati anche 
‘gli che vanno in vacanza o 

Spediscono pro - memoria 
inclein ai padri) di mutare il 

o della loro attività e 
® l'aspetto di «Cosa no- 


«Cosa nostra» sta trasforman- 
dosi in una grande corporazio- 
del crimine, con le strutture 
ldentiche a quelle che può ave- 
Una corporazione gigante ne- 


l crimine in una corporazio- | gi 


ruzione che essi usano. 


città — 


al Congresso e il tesoriere del 


rati» dai mafiosi che per il re- 


stra». Mentre prima era la vio- 
lenza pura a dominare, ora è 
la più sottile politica della cor- 


La commissione ha citato un 
esempio del modo di agire di 
«Cosa nostra» inventando una 
di nome Wincanton 
(ma non è troppo inventata, pa- 
re infatti che si tratti della cit- 
tà di Reading, novantamila abi- 
tanti, in Pennsylvania) — e in- 
serendovi l’attività mafiosa. Ne 
risulta che Wincanton è comple- 
tamente corrotta dall'attività 
economica clandestina di «Co- 
sa nostra», che soltanto il de- 
putato che rappresenta la città 


comune non sono stati «compe- 


sto dominano in modo globale 
la città. 

Gli abitanti di Wincanton san- 
no benissimo di vivere in un 
paese dal governo corrotto, ma 
non se ne dolgono, anzi in qual 
che modo ne sono lieti perchè 
dal dominio della mafia ne vie 
ne qualche beneficio economi- 
co anche a essi. E’ un quadro 
abbastanza significativo, dimo. 
stra che non sempre la mafia 
ha uma dilatazione spontanea, 
ma favorita dall'ambiente, dalla 
stessa società sulla quale sì in- 
nesta, I mafiosi ottengono tut- 
to, dominano tutto: ci sono a 
Wincanton alcune case chiuse 
che passano cinquecento dollari 
la settimana alla polizia perchè 
chiuda gli occhi, ci sono case 


A DIECI ANNI DAL FAMOSO OMICIDIO 


È New York, 21 

A dieci anni dal delitto Ja po- 
lizia di New York non molla: ie 
indagini sono tuttora in corso 
sul famoso caso di «omicidio 
stile malavita» e cioè l’uccisio 
ne a raffiche di mitra di Albert 
Anastasia, avvenuta il 25 otto- 
bre 1957. 

Anastasia, come è noto, ven- 
ne abbattuto da ignoti in un ne 
ozio di barbiere in un elegan: 
te albergo di New York, Il ca- 
so non è mai stato nisolto, ma 
le indagini non sono state ub- 
bandonate, La Procura di Que- 
ens ha fatto la rivelazione nel 
tentativo di ottenere la condan- 
na per rifiuto di testimonianza 
di un altro presunto esponente 
della malavita, Santo Traffican- 
te, capo della «famiglia» di «Co- 
sa nostra» in Florida, che avreb- 
be preso parte al famoso «ver: 
tice» di Apalachin insieme ad 
Anastasia. 

La Procura ritiene che Santo 
Trafficante sappia perchè fu uc- 
ciso Anastasia e chi furono i 
mandanti e giudica che i pre- 
supposti della raffica di mitra 
che abbattè il gangster vadano 
ricercati proprio nei tempi del 
«dibattito» svoltosi, senza inter: 
venti estranei, nell'abitazione di 
Joseph Barbara nel 1956. Santo 
Trafficante è sotto inchiesta m- 
sieme ad altri dodici presunti 
capi di «Cosa nostra» arrestati 
l’anno scorso in un ristorante 
di Queens e poi rilasciati dopo 
il versamento di astronomiche 
cauzioni. 

La figura di Santo Traffican- 
te è ora al centro dell’inchiesta 
condotta dalla Procura di Que 
ens, In un primo tempo, dopo 
che gli era stata garantita l’im- 
munità, egli si ena deciso a ri. 
velare le circostanze che porta. 
‘rono alll’omicidio. di Anastasia, 
ma poi, comparendo. davanti al 
«gran giurì» di Queens, si è 
chiuso in un assoluto mutismo. 

La Procura giudica ora che 
sia necessario, ai fini delle im. 
dagini, «guardare più a fondo» 
nelle attività di Trafficante e 
«dei suoi soci), anche perchè, 
la sera prima che Anastasia ve 
nisse abbattuto, il presunto ca- 
po della malavita in Florida ce- 
nò con la vittima. L'incontro 
sarebbe dia porre in relaziona 
con il fatto che Santo Traffican- 
te si stava adoperando per or- 
ganiizzare un convegno fra Ana- 
stasia e un certo numero di cu- 
bani proprietari o gestori di ca- 
se da gioco a Cuba. Dal conve- 
gno doveva nascere, secondo la 
Procura di Queens, una parte 
cipazione di Anastasia e Traffi- 
cante all’attività delle case da 
gioco assai fiorenti nella Cuba 
pre castrista. s 

La Procura sottolinea che il 
giorno dopo la cena, Traffican- 
te partì da New York. Martedì 
prossimo egli si dovrà ‘presen. 
tare davanti al tribunale pena- 
le di Manhattan per difendersi 


E ANCORA APERTO 
IL «CASO ANASTASIA» 


La polizia ha trovato l'uomo che «sa tutto» sul delitto 
ma costui dopo aver promesso di parlare ora tace 


contro l’accusa di «offesa alla 
Corte», mossagli per essersi ri- 
fiutato di testimoniare, Negli 
ambienti giudiziari di New York 
si prevede che Trafficante non 
defletterà minimamente dalla 
linea fin qui seguita e continue 
Tà a rispondere alle domande 
dei’ magistrati con un netto 
«non ho nulla da dire» frase che 
ea nei verbali più di ogni 
altra, 
ioni io ieri 


Conto esagerato: arrestato 
il proprietario del «night» 


Genova, 21 

La questura di Genova ha di. 
sposto la chiusura a tempo inde- 
terminato del locale notturno 
«La Bussola», di piazza De Fer- 
rari e la Procura della Repub- 
blica ha emesso ordine di cat- 
tura nei confronti del proprie- 
tario, Luigi Anastasi, di 39 anni, 
di Tunisi, residente a Genova, 
che è stato arrestato dalla Squa- 
dra mobile. 

La sera del 15 maggio un clien- 
te di cui sono state rese note 
solo le iniziali, C, R., dopo aver 
trascorso una serata alla «Bus- 
sola», consumando una decina 
di bottiglia di «champagne» in 
compagnia di alcune donne, al 
momento di andarsene diede al 
direttore del locale il proprio li- 
bretto d’assegni dicendo: «C'è 
un assegno già firmato, metta 
lei la cifra del conto», Il diret. 
tore eseguì e quindi restituì al 
C. R. l’assegno compilato. Il 
cliente non credette ai propri 
occhi: il conto era di 800 mila 
lire. Mentre faceva le proprie 
rimostranze, intervenne il pre 
prietario, lo Anastasi, che prese 
l'assegno mettendoselo in tasca. 
Al C. R. non restò che andare 
via; il giorno dopo, però, si pre- 
sentò in questura e sporse de. 
nuncia. La Squadra mobile co- 
minciò le indagini, che hanno 
portato prima al provvedimento 
di chiusura del locale e quindi, 
su ordine della magistratura, 
all’arresto del titolare. 

prod Da: CER LE 4 


STATUE DEL 5.0 SECOLO 


scoperte ad Atene 


Atene, 21 

Due statue di marmo risalenti 
al V Secolo avanti Cristo sono 
state portate alla luce nel corso 
di alcuni lavori in una strada 
del centro di Atene. 

Le due statue, alte circa un 
metro, rappresentano delle don- 
ne vestite con una lunga cla- 
mide e nell’atto di camminare, 
Le statue non sembrano com- 
pletamente finite e, secondo gli 
esperti, erano senza dubbio de- 
stinate a ornare il frontone di 
un tempio. 


da gioco private, alcune con- 
cesse, per un breve periodo di 
tempo, a poliziotti che così pos- 
sono guadagnare molti soldi, 
C'è una distilleria illegale di 
whisky proprio nel centro del- 
la città: essa fa uscire quantità 
notevoli del suo prodotto che 
a Wincanton costa meno che 
altrove negli Stati Uniti. E nes- 
suno disturba questa attività. 

Ci sono organizzazioni per le 
scommesse sui cavalli, e una 
specie di lotto privato in cui 
si gioca vari numeri ogni setti- 
mana, chi vince vince forte, chi 
perde perde poco, ma è un po- 
co che, tutto insieme fa molte 
centinaia di migliaia di dollari, 
E° «Cosa nostra» che ha in ma- 
no tutta questa attività e altre 
che sono, come accade sempre, 
legate anche al sesso. 

Sindaco e consiglieri comu 
nali ricevono un regolare sala- 
rio dalla mafia, sono in sostan- 
za «soci aderenti» dell’organiz- 
zazione. Tale è la potenza della 
corruzione, 

Dove lavora di preferenza 
«Cosa nostra»? In otto Stati ric- 
chi: New York, New Jersey, Il- 
linois, Florida, Lousiana, Neva- 
da, Michigan e Rhode Island. 
New York è la capitale naziona- 
le di «Cosa nostra» la quale 
non sdegna di «lavorare» anche 
in piazze meno remunerative 
come quelle degli Stati dell’Ari. 
zona, California, Colorado, De- 
laware, Massachusetts, Missou- 
ri, Ohio, Texas, Wisconsin. Ci 
sono in tutto, pare, venti 
quattro «famiglie» di «Cosa no- 
stra». Dodici o nove (non si 
può bene dire, secondo la 
commissione) rappresentanti di 
quelle «famiglie» costituiscono 
la «commissione nazionale» che 
governa l’insieme dell’organiz- 
zazione che comprende cinque- 
mila uomini tutti di origine ita- 
liana, benchè vi siano poi grup- 
pi di uomini impiegati come 
«manovali» o, si potrebbe dire, 
come addetti alle salmerie: ed 
essi sono di ogni razza, credo, 
colore. La mafia in questo stra- 
to della sua organizzazione non 
fa discriminazioni. E’ in questo 
complesso e vasto impero che 
stanno attuandosi le riforme al- 
meno più urgenti che gli «exe- 
cutives» del futuro faranno in 
pieno e delineano nei loro «rap- 
porti» ai padri che pagano per 
gli studi all'università. Sembra 
quasi inevitabile che, una volta 
messa in moto l'azione rivolu- 
zionaria interna che dovrà tra- 
sformare «Cosa nostra» in una 
grande corporazione industriale 
il cui principale prodotto, il cri- 
mine, deve essere coperto da in- 
segne e attività di rispettabile 
nome e di legale apparenza, i 
controrivoluzionari escano dalle 
fine finora ben serrate di «Cosa 


«Cosa nostra» sta per diventare 
la corporazione «legale» del crimine 


Un campanello d'allarme che suona da Wall Street dove sono stati per la prima volta introdotti 
I nuovi sistemi - Anche «Wincanton» città-campione dell'esperimento sta funzionando benissimo 


nostra» e proclamino una loro 
autonomia e una loro organiz. 
zazione dissidente. Sarà questo 
il momento in cui si verifiche. 
ranno due cose: prima: la guer- 
Ta spietata fra le due fazioni, 
quella innovatrice e quella con. 
servatrice; seconda: la confi. 
denza fatta alla polizia come 
elemento di vendetta contro 
una forza che non sonsente nes. 
suna individualità e libertà. 
Nell’un caso .e nell'altro, la po- 
lizia potrebbe avvalersi di cir- 
costanze fortunate per scoprire 
finalmente le radici del delitto 
e della criminalità e colpire la 
organizzazione. Ma gli stessi 
agenti credono poco al verifi- 
carsi di una eventualità simile, 


Stelio Tomei 


Incontro di vecchie glorie 


Lunedì, 22 maggio 1967 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Un gruppo di veterani sportivi ha consegnato ieri una medaglia d’oro a Carnera, 
prima della sua partenza per Sequals. Nella foto, Erminio Spalla, un’altra. vecchia gloria 
azzurra, stringe la mano all'ex campione mondiale. Carnera sarà in settimana nel Friuli 


——- 


CINQUANTAMILA PERSONE IERI 


AL GRANDE AEROPORTO DELLA NATO 


NEL GIELO DELLA BASE DI AVIANO 
ALTA ACROBAZIA ITALO-AMERICANA 


I «Blue Angels» e le «Frecce tricolori» si sono esibiti in uno spettacolo 
di spericolata precisione con i silenziosi Fiat G. 91 e i tonanti F. 11 A Tiger 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aviano, 21 

Circa cinquantamila persone 
sono convenute ad Aviano da 
tutti i centri della Regione e 
del Veneto per assistere allo 
spettacolo di alta acrobazia che 
î «Blue Angels» della Marina 
americana e le «Frecce trico- 
lori» dell'Aviazione italiana, 
hanno offerto in occasione del- 
la tradizionale manifestazione 
aerea. 

E’ subito il caso di dire che 
l'attesa di questa folla, che gre- 
miva le tribune e i parcheggi 
della grandiosa base aerea del- 
la NATO, non è andata delusa. 
E' doveroso anche riferire, sen- 
za alcuna punta di malcelato 
nazionalismo, che i piloti delle 
«Frecce tricolori» hanno forte- 
mente impressionato per l’au- 
dace tecnica messa in atto nei 
passaggi in formazione a. dia- 
mante, nel triangolo a rovescio, 
sempre in numero di nove, nel 
doppio tonneau (cambio di po- 


LA TRADIZIONALE GARA DI PESCA 


«Marinata diprimavera» 
a Cervia con44bragozzi 


Un giornalista francese ha vinto la barca a vela: 
ben 89 sgombri hanno abboccato alle sue «togne» 


Cervia, 19 

Il giornalista John Pasetti 
della «Radio Europa n. l» di 
Parigi ha vinto stamane la ter- 
za edizione della «Marinata di 
primavera», la gara di pesca 
allo sgombro per giornalisti or- 
ganizzata dall’ Associazione al- 
bergatori di Cervia, Milano Ma- 
rittima e Pinarella. 

Ottantanove sgombri hanno 
abboccato alle «togne» (le ti 
piche lenze lunghe una ventina 
di metri impiegate in questa 
particolare pesca dell'Adriatico) 
che il giornalista della Radio 
francese ha calato da bordo 
dell’«Elde», uno dei tipici bra- 
gozzi cervesi che stamane al- 
le 4,30 sono usciti in mare per 
la simpatica e originale partita 


STRONCATO DA MALE INGUARIBILE UN VERSATILE INGEGNO 


Morto l’inventore Vassena 
creatore del batiscafo <C 3» 


Nel 1948 conquistò con esso il primato di profondità e grande fama 
In cinquant'anni di intensa attività aveva realizzato ben 33 brevetti 


Lecco, 21 

Pietro Vassena, uno dei più 
noti inventori italiani è morto 
la notte scorsa in una clinica 
cittadina dove era ricoverato 
da oltre un mese per un male 
inguaribile, Aveva compiuto il 
21 aprile scorso i 70 anni, ed 
era. nato a Malgrate (Lecco) 
dove tuttora viveva con la mo- 
glie Ottorina, Ha lasciato an- 
che tre figli, Gianfranco, Mario 
e Angelo uno dei quali seguiva 
la sua attività, e tre nipotini. 

Vassena fu particolarmente 
versato in ogni campo. Il setto- 
te che gli diede più soddisfa- 
zione fu però quello della mec- 
canica. Molti lo ritenevano e lo 
chiamavano ingegnere; altri 
pensavano che gli fosse stata 
conferita quanto meno una lau. 
rea ad honorem. In realtà egli 
non aveva mai conseguito al 
cun titolo universitario. Aveva 
realizzato in almeno 50 anni di 
intensa attività prima artigiana- 
le e poi anche industriale, una 
sessantina di invenzioni: da 
quelle più piccole e curiose a 
quelle più grandi e importanti. 
Trentatrè furono regolarmente 
brevettate, la più nota delle 


quali fu il batiscafo «C. 3» che 
gli procurò grande fama nel 
1948 in seguito alla conquista 
del primato di profondità nel 
lago di Como, con 412 metri, il 
18 marzo, Il batiscafo, del qua- 
le si interessò anche Augusto 
Piccard, che andò a visitarlò, 
affondò nello essa 1948 e 

ito ad errata manovra e 
Siate da alcuni collaboratori di 
Vassena, durante un’immersio- 
ne nel golfo di Napoli, Il bati- 
scafo era destinato a recuperi 
marini ed a studi scientifici. 

Vassena inventò anche moto- 
ri di motoleggere, razzi lancia- 
ti da cannoni, sci d'acqua, il 
«grillo volante» un mezzo per 
viaggiare su terra, acqua edin 
aria, orologi in materia plasti- 
ca trasparente, un ciclo-gin, un 
motore a carbone di legna ea 
legna, l’auto-elicottero ecc. L'ul- 
timo brevetto si riferisce ad un 
motore per uso industriale con 
funzionamento ad acqua e mo- 
to perpetuo destinato alla pro- 
duzione di luce e forza motri- 
ce. L’inventore stava appunto 
perfezionandolo quando venne 
colto dal male. 

La salma di Pietro Vassena 


è stata posta in una camera ar- 
dente nel santuario di Nostro 
Signore della Vittoria; i funera- 
li si svolgeranno nel pomerig- 
gio di martedì prossimo. 


L'anniversario della nascita 
di Dante Alighieri 


Firenze, 21 

Firenze e Ravenna si sono uni- 
te ancora una volta per rendere 
‘omaggio alla memoria di Dante 
Alighieri, nell’anniversario della 
nascita del Sommo poeta. 

Partendo da Palazzo Vecchio 
un corteo formato dai rappre- 
sentanti dei due Comuni ha rag- 
giunto, stamane, il rione dante 
sco per deporre una corona di 
presso la casa dell’Alighieri. 

In Palazzo Vecchio si è svol: 
ta poi la celebrazione ufficiale 
nel corso della quale è stato fe- 
steggiato padre Antonio Ariaens 
insigne dantista olandese al qua- 
le — dopo un indirizzo di sa- 
luto del presidente del comitato 
per i luoghi familiari di Dante 
(unione fiorentina), prof. Bruno 
Migliorini — il Sindaco ha of: 
ferto una medagliy d’oro. 


di pesca protrattasi per cinque 
ore. Sono stati 44 i bragozzi che 
alle prime luci dell’alba sono 
sciamati fuori del porto, ognu- 
no recando un velaccino con la 
fedele riproduzione della testa- 
ta del giornale 0 periodico 0 
agenzia di stampa o radio ai 
quali apparteneva il giornali- 
sta imbarcato. 

Il successo delle precedenti 
edizioni della «Marinata», orga- 
nizzata all'insegna della ben no- 
ta cordialità romagnola, aveva 
fatto affluire un folto stuolo di 
concorrenti stranieri: accanto 
ai giornalisti di 24 testate ita- 
liane erano infatti ben 20 i col- 
leghi stranieri provenienti da 
nove diversi Paesi (quest'anno 
c’era anche un polacco, Mace- 
donski, del giornale «Przekroi»). 

Le condizioni del tempo e del 
mare hanno dato alla partita di 
pesca il sapore di un'esperienza 
«faticata»; un vento gelido ha 
intirizzito gli improvvisati pe- 
scatori, mentre le onde di un 
mare piuttosto agitato hanno 
provocato una certa selezione, 
con rientri anticipati, anche di 
qualche ora, di imbarcazioni re. 
canti giornalisti pallidi e soffe- 
renti. L'acqua poco limpida, in- 
fine, ha protetto gli sgombri, 
evitando le abbondanti pescate 
che caratterizzarono le prece 
denti edizioni della. «Marinata 
di primavera». Al.rientro.in por- 
to, dopo cinque ore di pesca al 
largo, 89 scombri sono stati suf- 
ficienti a John Pasetti per as- 
sicurarsi il primo premio: una 
imbarcazione a vela che era 
stata varata, con tanto di ceri- 
monia, in piena regola ieri po- 
meriggio. Al secondo posto, con 
74 sgombri pescati, si è classi 
ficato Ugo Bertolini del giorna- 
le «Alto Adige» di Bolzano; al 
terzo posto Mondini di «Paese 
Sera» di Roma con 70 pesci, 
Quarto, con 60, Ferrier del gior- 
nale svizzero «Tribune de Gé. 
nève». Ultimo di tutti è stato 
Rauer del «Die Presse» che, nel. 
le cinque ore di pesca, con tre 
«togne» calate dal suo bragoz- 
zo, è riuscito a catturare un 
solo sgombro. 

Domani sera, alla «Taverna 
del pirata», si svolgerà la pre- 
miazione, accompagnata, come 
tutti questi giorni del raduno 
di giornalisti italiani e stranie- 
ri a Cervia e Milano Maritti- 
ma, dai più classici ingredienti 
della tradizione Tomagnola, la 
«piadina», il Sangiovese, e dal 
calore e dalla cordialità. che 
hanno reso famosa questa gen. 
te di Romagna. 


sizione dei gregari e dei fana- 
lini), nel ventaglio, nell'apertu- 
ra cardioide di doppio cuneo, 
nella spettacolare bomba e in- 
fine nell’emozionante e milli- 
metrico passaggio a volo raden- 
te a formazioni incrociate. Una 
dimostrazione d’audacia, di po- 
tenza dei mezzi, che ha fatto 
trattenere il fiato agli spetta- 
tori, esplosi poi in un prolun- 
gato applauso all'indirizzo di 
questi nove spericolati alfieri 
dell'alta acrobazia aerea ita- 
liana. 

A questa dimostrazione di pre- 
cisione, eseguita dai «Fiat G 
91», ha fatto riscontro l'esibi- 
zione della pattuglia americana 
dei «Blue Angels», formata da 
5 piloti, alla «cloche» di altret- 
tanti «F. 11 A Tiger». I piloti 
della Marina statunitense si so- 
no meritati la loro porte di 
applausi nell'esecuzione dei voli 
incrociati nelle improvvise im- 
pennate, nell'apertura a venta- 
glio in formazione, nelle quai- 
tro figurazioni di base: punto 
rollato, filo di coltello, rovescia- 
mento di aereo su un altro, vite 
orizzontale. Pezzi di bravura 
singola e collettiva, forse meno. 
apprezzati perchè compiuti con 
reattori troppo frastornanti, ri- 
spetto alla quasi incredibile si- 
lenziosità dei nostri «Fiat G. 91». 

Molto ammirati anche la mo- 
stra statica, aerei e mezzi di di- 
fesa in dotazione alle Forze Ar- 
mate Americane e Italiane e il 
prototipo di aereo, il famoso 
«Cavallino rampante» della squa- 
driglia di Francesco Baracca, 
oggi divenuto un autentico ci- 
melio da ‘museo. Apprezzate 
pure le ripetute esibizioni di 
«karatè», le dimostrazioni antin- 
cendio, quelle di un Battaglione 
di carri armati e di un altro di 
bersaglieri, e infine i concerti 
delle bande della Sedicesima 
Forza aerea statunitense e del 
132.0 Reggimento carri della Di- 
visione. corazzata «Ariete». 

Un cenno particolare di que- 
sta entusiasmante manifestazio- 
ne di potenza, di acrobazia a 
bassa e ad alta quota, di agili- 
tà meritano il colonnello Man- 
telli per le sue evoluzioni con 
un aliante, il cap, Beracchi per 
i suoi spericolati passaggi con 
il «Macchi 326», un minireatto- 
re da addestramento, ì paraca- 
dutisti delle sezioni di Trieste, 
Udine, Gorizia, Pordenone e 
Treviso, scesi dal cielo a grap- 
poli, e atterrati in un ristretto 
spazio erboso. 

Il via a quest'avvincente ca- 
rosello di uomini e mezzi è sta- 
to dato dal passaggio di un «F. 
104 Starfighter», alla velocità 
di 2400 km. orari. 

Al termine i partecipanti al- 
lo «show aereo» sono stati chia- 
mati per la premiazione. Aîì pa- 
racadutisti è stato consegnato 
un certificato di partecipazione, 
al colonnello Mantelli e al cap. 
Beracchi una coppa, ai piloti 
delle squadriglie acrobatiche 
una riproduzione della «Vitto- 
ria alata». 

Autorità e personalità sì so- 
no poi complimentati con loro 
nel corso del ricevimento sera- 
le. Erano presenti tra gli altri 
il Console americano a Trieste, 
Fuess; il Capo di S. M. del 
l'Aeronautica gen. Nimis, il co- 
mandante della Quinta ATAF, 
gen, Sforza, il comandante del 
V Corpo d’Armata gen. Cacca 
valle, il Viceprefetto dott. Pa- 
rente, il Sindaco, di Pordenone 
avv. Ros., il Sindaco di Trieste, 
ing. Spaccini, 

Gli onori di casa sono stati 
fatti dal comandante del contin- 
gente americano della Base ae- 
rea di Aviano, col. Ramsey e 
dal comandante dell'aeroporto 
col. Dominutti. 

Gildo Marchi 


MUORE DUE MINUTI 


dopo il marito 


Casale Monferrato, 21 
I coniugi Giuseppe Nicolosi, 
di 79 anni e Pierina Brigante, di 
70, sono morti insieme nella lo- 
ro abitazione, ad Alfiano. Natta 


(Alessandria). La donna è mor- 
ta due minuti dopo il marito, 
non avendo retto al dolore per 
le sua scomparsa. 

Giuseppe Nicolosi, da tempo 
sofferente d’una malattia di cuo- 
Te, si era ieri aggravato. I tre 
figli erano accorsi al suo capez- 
zale; poi a vegliarlo per tutta 
o notte SA rimasta la moglie. 

amane, alle 7, la donna si è atati î ; 
chinata Sul coniuge morente e | CRUrchill CHI Dagati; quasi 
gli ha mormorato; «Allora mi |UN Milione di dollari da «Timen 
lasci...»: in quell’istante Giusep. |® «Life», 
pe. Nicolosi è morto; Pierina | La signora Svetlana Alliluyeva 
Brigante si è seduta su di una | ha dichiarato che non intende 
sedia, affranta, mentre i figli [realizzare eccessivi profitti per- 
le si facevano attorno nel tenta. | sonali con la vendita dei diritti 
tivo di recarle conforto, Ma il |relativi al suo volume, e gran 
forte dolore le ha provocato un |parte dej fondi andrantio a isti 
collasso cardiaco, che ne ha |tuzioni di beneficienza, 


causato la morte. Per i diritti di autore relativi 
al libro di memorie è stata crea- 


UN MILIARDO E MEZZO [îa- 02 socia” anonime. neo 
per il libro di Svetlana i 


Po di evitare forti tassazioni ne- 
New York, 21 


gli Stati Uniti, 
Il libro, di 80 mila parole in 
Il «New York Times» scrive | russo, va dagli anni dell’infan- 
oggi che per i diritti relativi alla 
pubblicazione a puntate delle 


memorie di Svetlana — figlia 
del defunto dittatore sovietico 
— sono stati pagati due milioni 
e mezzo di dollari (1.572.500.000 
lire) cifra che costituisce un re- 
cord per qualunque operazione 
del genere, 

Nel 1947 i diritti esclusivi per 
la prima. pubblicazione a pun- 
tate delle memorie di Winston 


Zia di Svetlana Alliluyeva sino al 
1953, anno della morte di Stalin, 


® Costa come gli altri, ma 

ha la durata' Sunbeam. 

Migliaia di rasoi Sunbeam 

modello W, venduti 15 anni 

fa, funzionano ancora oggi 

perfettamente.li nuovo Sun- 

beam richiede meno manu- 

tenzione ancora, funzionerà 

sempre, sempre bene.@ Co- 

Sta come gli altri, ma ha la 

dolcezza Sunbeam. La dop- 

pia curva radente (che solo 

Sunbeam ha) porta fuori la 

barba nascosta. Non ha un 

angolo acuto, nonhauno spigo- 

lo: scorre via con incredibile dol- Ù 
cezza. La rasatura Sunbeam è come un massaggio. ® Co-;. 
Sta come gli altri, ma ha la qualità Sunbeam. Guardate 
criticamente questo nuovo rasoio: la doppia curva, le mi-é 
gliaia di fori, i 72 elementi radenti. Le, parti interne hanno 
la stessa altissima perfezione: è una regola Sunbeam, 
da sempre. 


i PRIMA O POI SI PASSA AL SUNBEAM 


Sunbeam ricorda Pre-Aft, 
il solo che agisce da pre e dopo barba insieme. 


La «Michelangelo» 
inrotta per Quebec 


Genova, 21 

Oggi alle ore 11 è salpata dal 
nostro porto la turbonave «Mi- 
chelangelo». Il. transatlantico 
della Società «Italia» inizia così 
un viaggio del tutto particolare, 
nel corso del. quale svolgerà 
una importante missione di rap- 
presentanza. La «Michelangelo», 
infatti, dopo aver scalato Can- 
nes, Napoli e Gibilterra, effet- 
tuerà, il 29 maggio, il suo primo 
‘approdo a Quebec, 

Lo scalo nel porto canadese 
‘avviene nel quadro della ‘pre- 
senza. italiana all’«Expo ’67», la 
Mostra mondiale di Montreal. 
Nel. padiglione italiano della 
Mostra, una delle più interes- 
santi attrattive è costituita da 
un grande modello della nave, 
che ha suscitato viva ammira 
zione tra i visitatori: i quali 
avranno ora modo di fare diret- 
ta conoscenza con il superliner 
italiano. 

Ambasciatrice di italianità, la 
«Michelangelo», sulla quale sa- 
Tà il presidente della Società 
«Italiay, ammiraglio Ernesto 
Giuriati, sosterà a Quebec dal 
29 al 31 maggio e sarà visitata 
da alte personalità canadesi e 
dai maggiori rappresentanti del« 
la comunità italiana. Effettuerà, 
Quindi, un servizio di crociera 
tra Quebec e New York, e ri- 
partirà dal porto statunitense 
per l’Italia il 6 giugno, in rego- 
lare viaggio di linea sulla «rot- 
ta del sole». 

Compiono il viaggio a Que- 
bec numerosi e qualificati pas 
seggeri. Segnaliamo, tra gli al- 
tri: Mr. Norman Cumming, 
Console generale del Canadà a 
Milano; Mr. André Daher, im- 
portante armatore marsigliese; 
il prof. Rodolfo Ferrari, illustre 
clinico di Milano; il prof. Ro- 
bert Spieser, presidente della 
«Schweizerische Belenchtungs 
Kommission» di Zurigo, con le 
rispettive consorti; Mr. E. Gel. 
ler, vicepresidente della «May 
Company» di Cleveland; Mr, Ge« 
Tard Rauchwetter, redattore 
della «Deutsche Presse Agena 
tur». Sarà a bordo la nota arti» 
sta di musica leggera Flo San. 
don’s, che prenderà parte ai 
numerosi spettacoli sulla nave. 


FRANCIS CHICHESTER 


infortunato al gomito 


Plymouth, 21 

«Sir» Francis. Chichester, il 
66enne navigatore solitario ine 
glese che sta veleggiando alla 
volta della madrepatria al timo- 
ne della «Gypsy Moth IV», per 
completare il suo giro del mon» 
do, si è infortunato a un go 
mito, 

Un medico si tiene in contatta 
Tadio quotidiano con Chiche- 
ster, dandogli istruzioni su come 
curare l’ascesso. Un amico di 
famiglia ha detto: «Può avveri 
tire dolore, ma non riteniamo 
che l’infortunio posticiperà il 
suo arrivo». Da altre fontì si è 
‘appreso comunque che Chiche- 
ster soffre molto per la ferita, 
‘che metterebbe a dura prova lai 
sua capacità di pilota, 

Chichester, spinto da un vens 
to favorevole e gagliardo, do- 
vrebbe arrivare a Plymouth a 
fine settimana, 


il 
} 
i 


[ 
{ 
Ì 


| 
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set 


RONACA DELLA CITTA 


QUARANT'ANNI DI LOTTA CONTRO IL MALE PIU’ TEMUTO 


Gratitudine agli iniziatori 
di una crociata della scienza 


L’attività della Lega anti-tumori a Trieste riassunta dal prof. Manni 
al quale è stata conferita una medaglia d’oro - Prolusione di Valdoni 


Lunedì, 22 maggio 1967 


Valdoni con il prof. Guido Manni, presidente e fondatore della 


sezione di Trieste della Lega 


Con una cerimonia alla quale 
ha preso parte l'illustre clinico 
triestino prof, Valdoni, Ja Sezio- 
ne cittadina della Lega italiana 
per la lotta contro i tumori ha 
celebrato ieri il compimento del 
suo quarantesimo anno di vita: 
quattro decenni dedicati intere- 
mente alla salvezza del prossi- 
mo e questo tra infinite diffi- 
coltà, soprattutto agli inizi quan. 
do ben pochi, anche tra i me- 
dici più famosi, avevano la chia- 
ra percezione della portata che 
avrebbe purtroppo assunto il 
«male del secolo», 

L'importanza della missione 
umanitaria e dell’opera svolta 
dalla sezione triestina e special- 
mente la sua funzione di avan- 
guardia in questo specifico set- 
tore della scienza. medica, è 
emersa: dalle semplici parole 
pronunciate dal suo presidente 
e fondatore, il prof, Guido Man- 
ni, che ha votato tutta la sua 
esistenza alla lotta contro il ter- 
ribiie male attraverso. il valido 
strumento rappresentato dalla 
Lega contro i tumori. Dopo 
aver ricordato le alte adesioni 
a questa significativa cerimonia 
— tra cui i telegrammi inviati 
dal Presidente della Repubblica 
e dal Ministro della Sanità, che 
sono stati letti dal direttore del 
Centro tumori, prof. Lovenati — 
il prof. Manni ha illustrato per 
sommi capi l’attività svolta dal. 
l'Istituzione, costituita nel 1927 
per espresso desiderio del prof. 
Lustig, triestino, presidente ge- 
nerale della Lega, che nella no- 
stra città ebbe così la propria 
prima sezione. 

Nel rievocare oggi i principali 
eventi del quarantennio — ha 
osservato il prof. Manni — va 
anzitutto ricordato che sin dal- 
l’inizio la Sezione ha provvedu- 
to. alla necessaria propaganda 
mediante appelli attraverso i 
giornali e la radio, la distribu- 
zione di volantini, ripetute con- 
vocazioni di medici e di inse- 
gnanti, conferenze popolari in 
tutti i rioni della città e della 
provincia, Venne sollecitata la 
creazione dell'Istituto di radium. 
terapia della provincia, promos- 
sa la costituzione del consorzio 
per la gestione del «Centro trie- 
stino per la diagnosi e cura dei 
tumori», istituito il benemerito 
Comitato di assistenza e bene- 
ficienza — che gode della pre- 
sidenza onoraria della gentile 
‘consorte del Commissario del 
Governo, comitato che assegna 
generi in natura, sussidi, medi. 
cinali, ecc., con una spesa 
nel 1966 è stata di oltre 11 mi 
lioni di lire. Inoltre, ogni anno 
viene organizzata la «Settima. 
na» anti-cancro, alla quale i trie- 
stini rispondono con generoso 
slancio. 

Nel tracciare un quadro dei 
problemi economici, il prof. 
Manni, ha ricordato che la Se- 
zione riuscì ad ottenere dal 
Governo militare alleato la 
somma. di 180 milioni di lire, 
che è servita, assieme al suc- 
cessivo generoso intervento del 
Commissariato generale del Ga- 
verno, ‘alla costruzione della 
nuova sede. La centrale romana 
della «Lega», ha detto anche il 
fondatore della Sezione triesti- 
na, ha largamente sovvenziona- 
to e incoraggiato tutte le ini. 
ziative per l'assunzione di per- 
sonale, acquisto di apparecchi, 
servizio di statistica, ecc., in 
gran parte a favore del Centro 
tumori. 

A conclusione della sua rela- 
gione sul quarantennio di vita, 
dell'Istituzione, il prof. Manni 
ha detto che la Sezione non 
può certo gareggiare con i più 
importanti istituti scientifici 
lanciati all'impegnativa scoper- 
ta delle cause e delle cure 
scientifiche del male, ma tutta- 
via essa svolge un'attività di 
estrema importanza nel settore 
della medicina preventiva e so- 
ciale. Dopo aver rivolto espres- 
sioni di sincera riconoscenza ad 
autorità, enti e cittadini che 
hanno dimostrato e dimostrano 
con il consenso più ambito di 
approvare il programma e l’ope- 
ra della Lega contro i tumori, 
l’oratore ha concluso con un 
&ccenno al futuro, per il qua- 
le, ha detto, occorre affermare 
l'opportunità di un avvicenda- 
mento di nuove forze ed ha 
espresso l’auspicio che la Se- 
zione possa compiere sempre 
meglio la sua missione e venire 
giudicata — anche se longeva 
— tutt'ora viva e vitale. 

Ha preso quindi la parola 
l’assessore provinciale alla sa- 
mità, Fogher, il quale, parlando 
soprattutto nella sua qualità di 


Fabiani, numerosi primari, me- 
dici, numerose componenti del 
Comitato signore, il personale 
della Sezione e del Centro. 

Ha preso quindi brevemente 
la parola l’on. Angelucci, cora- 
missario governativo della Le- 
ga, il quale ha portato alla Se- 
zione triestina, primogenita, il 
caloroso saluto della centrale 
romana con i più fervidi auguri 
per la continuazione della sua 
opera altamente meritoria. 

La celebrazione dei quaran: 
t'anni di vita della Sezione di 
Trieste della Lega italiana per 
la lotta contro i tumori, si è 
quindi conclusa con una confe- 
tenza scientifica di un altro 
illustre clinico triestino, il prof. 
Valdoni, presidente dell'Istituto 
superiore di sanità e direttore 
della prima clinica chirurgica 
di Roma. Il prof. Valdoni ha 
affrontato un tema di grande 
attualità: la lotta contro i tu 
mori come problema di orga- 
nizzazione sanitaria, toccando 


IL PICCOLO 


Il Comandante militare di Trieste gen. Montù si rivolge ai reparti schierati nella caserma 
di via Rossetti durante la celebrazione della Giornata del Decorato e dell’Orfano di guerra 


SOLENNITA' DI UNA DUPLICE CERIMONIA MILITARE 


NELLA CHIESETTA DI 


VILLA .REVOLTELLA | L’avvio in novembre. 


the lasciò alla città la sua 


L’Arcivescovo, mons, Santin, 
ha officiato ieri mattina una so- 


di Villa Revoltella, per ricorda 
re il centenario della consacra- 


Messa del centenario 
officiata dal Presule 


Durante l'omelia è stato ricordato il benefattore 


striaci (Heinz Sekirnjak e Hein. 
rich Sekirnjak di Graz) ma an: 
lenne funzione nella chiesetta | che i concorrenti di Trieste e 


alle celebrazioni del ‘68 


Il tratto di tempo entro È! 
quale si svolgeranno le man 
festazioni celebrative del ci 
quantenario della Redenzione 
stato precisato dal Sindaco 1 
sede di comunicazioni duran 
l’ultima seduta. del Consiglio? 
L'avvio — ha reso noto Space 
ni — sarà dato già il 4 novent 
bre di quest'anno con una gra 
de manifestazione ufficiale che 
si svolgerà in Campidoglio, & 
la presenza; del Presidente del 
la Repubblica. e delle mass 
autorità di Governo, A Triest& 
invece, le celebrazioni si inizi 
ranno il 2 giugno 1968, fest? 
della Repubblica, con una gra 
de parata militare, e si con ni 
deranno — ha confermato # 


dimora e il bel parco 


di Muggia si sono fatti onore. |;jj 4. novembre 1968, quand 


Infatti, nella categoria mono: |giungeranno nella nostra. città 


zione del piccolo e suggestivo | comando, Pompeo Barmasse di k;j presidente ..della. Repubbli0® 
tempio, che sorge tra piante se- | Trieste sì è piazzato al secondo 5 ta del ‘Coniglio. 


colari, sul colle del Cacciatore, 
Al Vangelo, il Presule ha pro. (è 
nunciato un'omelia, dedicata ai 


temi liturgici della domenica, A esa 
nel corso della duale ha voluto | pluricomando Tiestini Pietro |; tia ) 
però accennare alle cento pri-| Russian e Walter Besenghi e A. 
mavere della chiesetta dedicata | Salvatore Facco di Muggia sì |conclusiva a Trento, e si sara 
a San Pasquale e alla figura di|sono classificati rispettivamente ti 
benefattore del barone Revol-|terzo, sesto e settimo. 


tella, che lasciò in eredità alla 
cittadinanza la sua dimora e lo 
splendido parco, Alla Messa ce- 
iebrata dall’Arcivescovo hanno 
- | assistito numerosi fedeli, tra i 
quali c'erano anche i rappresen- 
tanti delle autorità cittadine. 

Com'è noto mercoledì scorso, 
nella ricorrenza di San Pasqua- 


(Giornaljoto) 


e 


elvetiche hanno organizzato per mi. 
gliorare i collegamenti con l’Italia 
durante i mesi di luglio e agosto 
figura la «Stella Marina» con par- 
tenza dalle principali città svizzere 


posto; Giorgio Moro di Muggia | Ministri, le autorità di Go! 


ver 
risultato undicesimo in classi- | no, i Sindaci e i Presidenti del 


fica e Fulvio Colussi di Trieste | Je Province di Trieste e di Tre 


nella categoria |to, i quali il giorno prima 


no inoltre recati — prima di 
ronare a Trieste l’anno celebi® 
tivo — a Vittorio Veneto, 
rizia e Redipuglia. 


Am 


Sche 

SEO RITA 7 
AI C.RS. «Julia». Stasera con Î° LT 

zio alle 20 nella sede di via del w 

roneo 13 il prof. Renato Mezzi? |'-_ 

terrà una conversazione su «Amblef 


te e fiora alpina». d 


Sn i ni) 
Fra i treni speciali che le Ferrovie 


diretto a Venezia - Trieste. 


le Baylon, è stata celebrata nel 
la stessa chiesetta, in ossequio 
alle volontà testamentarie del 


quindi gli aspetti sociali che 
questo morbo sta assumendo 
sempre più. 

Valdoni ha drammaticamente 
posto l'accento sulla vasta dif. 
fusione del terribile male: quan- 
do quattro amici s'incontrano, 
ha detto, uno di essi ha la pro- 
babilità di essere colpito da un 
tumore maligno; ogni quattro 
bambini che nascono oggi, due 
— da adulti — potranno essere 
minacciati dal cancro. Per quan. 


(Giornalfoto) 


per la lotta contro i tumori 


membro della Sezione triesti- 
na, ha reso un devoto omaggio 


al. presidente, prof. Manni, ri- 
cordando le sue fatiche, le spe- 
ranze, il dolore, le vittorie e le 
soddisfazioni di tutta una vita 
al servizio del prossimo. L'as- 
sessore ha ricordato la molte- 
plice attività dell’illustre clini- 
co, dagli anni di studio ad 
Innsbruck con i conflitti tra 
studenti italiani e tedeschi, dal 
1919 quando, ancora giovanis- 
simo, vinse il concorso naziona- 
le per primario medico presso 
l'ospedale della nostra città, at- 
traverso la creazione e la pre- 
sidenza della Sezione. triestina 
per la lotta contro i tumori, 
fino agli anni recenti, che han- 
no visto il prof. Manni fondare 
nella nostra città la sezione 
della Società italiana di geron- 
tologia. 

L'assessore ha quindi’ conse- 
gnato, a nome di tutti i collabo- 
ratori della Sezione triestina, al 
presidente prof. Manni, in occa- 
sione di quarant'anni di conti- 
nuità della sua alta carica, una 
‘medaglia d’oro, simbolo di af- 
fetto e di gratitudine. 

Il prof. Manni, visibilmente 
commosso è stato calorosamen- 
te applaudito dal folto pubbli- 


to riguarda l’incidenza del ma-|' 
le nei vari Paesi europei, il prof. 
Valdoni ha osservato che alla 
luce delle esperienze odierne è 
possibile affermare che il can- 
ero avanza parallelamente allo 


dovuto tributo al progresso». A 


esempio  dell’Islanda: 


nosciuto, con l’industrializzazio- 
ne il morbo è purtroppo arri. 
vato puntualmente. L’oratore 
ha quindi parlato degli agenti 
cancerogeni più pericolosi, tra 


stione della nafta e i.gas di 
scappamento, certi coloranti nei 
prodotti alimentari, eccetera. 
Infine Valdoni ha spiegato ‘da 
par suo come nasce il male e 


come sì svolgono gli esami per Da 


individuarlo. E ha concluso con 
parole di speranza: 
sviluppo industriale della so- 
cietà ha fatto nascere il terri. 
bile male, così l’ulteriore pro- 
gresso potrà trovare i mezzi 
più efficaci per combatterlo, In 


ACCOMUNATI NELL'’OMAGGIO 
IL VALORE E IL SACRIFICIO 


Celebrazione simultanea nella caserma di via Rossetti 
delle «Giornate» del decorato e dell'orfano di guerra 


barone Revoltella, la tradizio 
nale Messa in memoria del be- 
nefattore, rito che quest'anno 
aveva assunto un significato del 
tutto particolare per il giubileo, 
che ieri è stato solennizzato dal- 
la presenza del Presule. 


Due scuole interessate 
allo sciopero di domani 


Allo sciopero nazionale di 
insegnanti annunciato per doma: 
ni sono interessati a Trieste 
— secondo quanto informa la 


In forma austera e în una cor-| rappresentanze di tutte le Ar- 
nice di soldati e di bandiere, si 
sviluppo industriale della socie-|sono svolte ieri mattina, nella 
tà, quasi «si dovesse pagare un|caserma «Vitiorio Emanuele» di 
via Rossetti le celebrazioni del- 
questo proposito ha fatto lo la «Giornata del 0 
quando | della «Giornata dell’orfano di 
quel Paese non aveva una sola|guerra», con larga e commossa 
fabbrica, il cancro era lì sco-|partecipazione di autorità, invi- 

tati e pubblico. 

Altissimo il significato di en- 
trambe 
perpetua di anno in anno la gra- 
titudine della II RT 
; nari { ) “| parte più eletta dei suoi li, 
LAMA EROS Cond verso coloro che col valore di- 
mostrato sul campo hanno an- 
che particolarmente dimostrato 
di credere nella Patria, di cre- 
dere nei suoi ideali, 
nel suo avvenire; l'altra rinno- 
l’affettuosa partecipazione 
dei vivi alla memoria e al rim- 
come 10| pianto che continuano in colo- 
ro cui è stata negata la gioia 
di attendere il papà che ritor- 
nava dalla guerra, 

Da qui l’opportuna iniziativa 
di fondere le due «Giornate» in 


co tra cui c'erano le maggiori|futuro, quando ad' esempio i 
autorità cittadine: il Presiden-|combustibili oggi in uso, po- 
te del Consiglio regionale, de Ri-|tranno essere sostituiti dalla 
naldini, il Commissario del Go-| energia atomica, verrà a cade- 
verno, Cappellini, il presidenta|re immediatamente una delle | presentava ieri mattina l'aspet- 
della provincia, Savona, l’asses-|cause principali del morbo. Ma| to delle grandi occasioni. Nella 
sore Blasina per il Sindaco, |nel tempo nostro è indispensa-| vasta piazza d’anmi, con la ban- 
mons. Fornasaro per l’Arcive|bile che tutti si sottopongano | diera del 151.0 reggimento jan- 
scovo, il Questore Parlato, il|con costanza ai controlli pre-|teria «Sassari», decorata di due 
prof. Udina per l’Università, il|ventivi: dalla loro tempestività| medaglie d’oro al valor milita- 


una sola, affinchè la comune ce- 
lebrazione assuma un carattere 
di maggior solennità. 

La caserma di via Rossetti 


medico provinciale, dott. Scer-| dipende la salvezza di molte|re, era schierato un reggimen- 
rino, l'ufficiale sanitario, dott.!vite. to di formazione, costituito da 


ALL’ AUDITORIUM 


SI IN URA LA RASSEGNA 


STAMANE 


Insediata la giuria 
del film industriale 


Giovedì 


l'atteso «incontro» sul einema e i giovani 


zar, Marchio, Meriggioli, Pa- 

tuanelli, Sancin, Sbisà, Terzon, 

Vattovani, Zantedeschi, 
enni 


L'istruzione professionale 
a un convegno provinciale 


Un convegno provinciale sul- 
l'istruzione professionale, pro- 
mosso dalla sezione di Trieste 
del Sindacato, nazionale della 
Scuola media (SNSM), si terrà. 
istasera con inizio alle 18 nella 
stanza 9‘ della’ ‘sede ‘di ‘largo 
Papa Giovanni 6. A 
3 Sono HE DIOR Trlazioni 
gno provinciale per il rinnovo | del ‘prof. Bruno -Pitacco . che; 
delle cariche nel Movimento |parlerà sul tema. «L'istruzione, 
giovanile della Democrazia Cri- | professionale e il riordinamen- 
stiana di Trieste. I lavori era- |to degli istituti professionali»; 
no cominciati sabato con la re- |e del prof. Tullio Balzano che 
lazione pollitico-organizzativa dei | illustrerà lo. schema di propo- 
delegato provinciale uscente, |sta di disegno governativo sul- 
dott, Livio Lonzar, alla quale {l'ordinamento degli istituti pro- 
aveva fatto seguito un ampio {fessionali e la. sistemazione del 
dibattito. Il Centro nazionaue | personale docente; 
del Movimento giovanile è sta- ALIEN e) 
to rappresentato da Beppe Gat-|. La strada di Malchina nel tratto 
ti, membro della direzione na- |compreso fra. il. bivio del Cimitero 
zionale. Le votazioni, che han-|e il bivio per Ceroglie rimarrà chiu- 
no concluso i lavori, hanno dia- |so al traffico fino al termine dei la- 
to 1 SHE Veni AIOE i O) Z8- | vori di sistemazione. 

O I ni vato eletto delegato pro- Sn 
mani e mercoledì prossimo. —|vinciale, Gianfranco Patuanelli | Chiamata d'imbarco. per stamane 

Interessanti le manifestazioni | consigliere nazionale, France-|alle 10. Turno «generale» contratto 
collaterali organizzate in que-|seo S. Ramani delegato comu. |nazionale: 1 marinaio turno 6560; 1 
sta occasione, A cura della|naje di Trieste, Sono risultati |0z0 coperta turno 2858; 1 fuochi- 


Confindustria e con la collabo: | eletti co onenti del consiglio |frarno 2300, Tuo egeneralca con: 


razione dell’Associazione indu-|proviniiale: Ferin, 5 

striali di Trieste e dell’ANICA |P. ovinciale: Bertoli, Ferin, Lon- | macchina. 
sarà rappresentata una retro. 
spettiva di documentari dedi 
cata al tema «Il lavoro sul ma- 
re». Della serie fanno parte: 
«Cantieri dell’Adriatico» (1933) 
di Umberto Barbaro, «Maré del 
Nord» (1938) di Harry Watt, 
«Specchi d'Olanda» (1951) di 
Bert Haanstra, «Gettiamo le re- 
ti» (1952) di Herman van der 
Horst, «E il mare non c’era 
più» (1956) di Bert Haanstra, 
«Verso il mare le srandi navi» 
(1959) di Hilary Harris. 

La manifestazione del film in- 
dustriale troverà una sua ap- 
prezzata appendice giovedì pros- 
simo, 25 maggio con lo svolgi- 
mento del IV incontro Cinema 
Industria che verterà sul tema: 
«Responsabilità del cinema nel- 
la formazione dei giovani». 
L'incontro» sarà introdotto da 


Si inaugura stamane l’VIII|relazioni del produttore cine- 
rassegna del Film industriale, |matografico Filippo Paolone, 
L'apertura della manifestazione | dal regista Alberto Lattuada e 
è stata fissata per le ore 10 nel. | dall’industriale Enrico Paoletti. 
la sala dell’Auditorium. Qua-| A questa ‘manifestazione e 
rantasei sono i documentari|alla premiazione dei vincitori 
iscritti che concorreranno al-|della rassegna saranno presenti 
l'assegnazione dei numerosi pre- | il Sottosegretario al Turismo e 
mi messi in palio e alla sele- | Spettacolo on. Adolfo Sarti e il 
zione per. l'VIII Festival inter- | Sottosegretario alla Pubblica 
nazionale del film industriale in| Istruzione, on. Giovanni Elkan. 
programma a Lisbona dal 5 al 
10 settembre prossimo. 

Ieri sera intanto si è inse 
diata nella nostra città la giu. 
ria che vaglierà i quarantas:i 
documentari. Essa è presieduta 
dal cavaliere del lavoro dott, 
Alberto Casali e composta dal- 
l'avv. Lidio Bozzini, consigliere 
delegato dell’Unitalia Film, dal 
dott. Carlo Livi, direttore della 
programmazione TV, da] regista 
Antonio Pietrangeli, dal prof. 
Mario Verdone, docente di fil- 
mologia all’Università di Roma, 
dal critico cinematografico Da- 
rio Zanelli e dal direttore de 
«Il Piccolo» Chino Alessi. Alla 
rassegna hanno finora aderito 
oltre 150 esponenti del mondo 
industriale e cinematografico. 

Le proiezioni si svolgeranno 
sempre all'Auditorium oggi, do- 


I nuovi dirigenti 


dei giovani d.c. 
Si è concluso il XVII Conve 


Una vacanza ideale... 
una settimana in crociera 


Crociere speciali offerte dall'UTAT: 
COSTE E ISOLE DELLA DALMAZIA 

M/n «Aleksa Santic» . . + + +. (quote da L. 88.000) 
CORFU' - ATENE - RODI 

M/n «Jedinstvo» . . .. +... (quote da L.,,85.000) 
CROCIERA DALLE 1000 ISOLE A 


M/n «Jugoslavija» . . (quote da L. 80.000) 
UTAT — Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


mi e i Corpì delle Forze Arma- 
te del presidio di Trieste; una 
compagnia del Gruppo carabi 
nieri, in alta uniforme, I e II 
battaglione del 151.0 fanteria, 
un Gruppo squadroni del «Pie- 
monte cavalleria», un Gruppo 
di formazione costituito da bat- 
terie del 14.0, 33.0 e 8.0 reggi- 
mento artiglieria, una compa- 
gnia formata da plotoni della 
Guardia di Finanza e della 
Scuola allievi guardie di P. S.. 

Di fronte allo schieramento 
— che era agli ordini del co- 
lonnello comandante del 151.0 
fanteria - la tribuna, ai lat 
della quale avevano preso po- 
sto le rappresentanze degli isti 
tuti scolastici cittadini con i 
vessilli, e. quelle. delle Associa- 
zioni combattentistiche e d’Ar- 
ma. Presenti sulla tribuna, il 
Presidente del Consiglio regio- 
nale de Rinaldini, il Prefetto 
Cappellini, assessore Foschi 
per la Provincia, l'assessore 
Verza in rappresentanza del 


Sindaco, il comandante dei ca- 
rabinieri col, Favali, il Questo. 
re Parlato, il Provveditore agli 
studi Angioletti e i colonnelli 
dei reggimenti di stanza nella 
nostra città, Pure in tribuna, il 
labaro-medagliere della sezione 
di Trieste della Federazione del 
Nastro azzurro, 

‘Ricevuto con gli onori dovu- 
ti al suo grado, alle 10 è arriva- 
to il comandante militare di 
Trieste, gen. Montù, che ha pas- 
sato în rassegna i reparti. Do- 
po la Messa al campo, il gene 
rale ha letto îl messaggio che 
il Capo dello Stato ha inviato, 
nella ricorrenza, al Ministro 
Tremelloni, ed ha quindi pro- 
nunciato il discorso celebrativo, 
sottolineando che nella «Gior- 
nata del decorato» si ricordano 
e sì onorano i combattenti di 
tutte le guerre e di tutti i fron- 
ti «che hanno saputo affrontare 
consapevolmente ogni rischio 
per tenere alto l'onore della 
bandiera», e che con la «Gior- 
nata dell’orfano» s'intende si- 
gnificare ai figli dei nostri Ca- 
duti che «il sacrificio dei padri 
non è stato vano, e che i sen- 
timenti di fede e di amor pa- 
trio espressi nel loro supremo 
olocausto albergano tuttora nel- 
l'animo nostro». 

«Giovani soldati alle armi. 
studenti — ha detto il generale 
Montù — è a voi che special 
mente mi rivolgo: a voi che sta- 
te compiendo il vostro dovere 
di cittadini alle armi, a voi che 
dovrete commierlo fra qualche 
anno. Le celebrazioni non ba- 
stano. Le celebrazioni sono del 
tutto sterili se dall’esempio di 
chi ci ha preceduto sulla. via 
«del:dovere e dal sacrificio non 
sappiamo trarre incitamento 
per fare sempre meglio nello 
adempimento nostri doveri 
di ogni giorno.\Non basta esse- 
re fieri di appartenere a reggi- 
menti. le cui bandiere sono. fre- 
giate della massima decorazio- 
ne al valore:! è necessario sen- 
tire tutto il peso della respon- 
sabilità morale che questa ap- 
‘partenenza comporta». Alle pa- 
‘role’ del comandante militare, 
è seguito un ‘breve ispirato di- 
scorso del col. Bellini, presiden- 
te del Comitato provinciale del- 
Opera nazionale orfani di 
guerra. 

Il padre di Sergio Marteddu, 
e quello di Giorgio Scrazzolo 
hanno quindi ricevuto dalle ma- 
ni del generale le rispettive ri- 
compense al valore conferite al- 
la memoria dei due Caduti, ai 
quali lo schieramento ha reso 
gli onori mentre la banda ese- 
guiva l'Inno del Piave. La mo- 
tivazione della medaglia d’ar- 
gento alla memoria conferita al 
Marteddu, caduto in Jugoslavia 
nell'aprile del 1945, dice: «Eva- 
so dalla prigionia tedesca, en- 
trava a far parte di una forma- 
zione partigiana portandovi lo 
ardore e l'entusiasmo della sua 
giovanissima età. Nel corso di 


‘| un aspro combattimento accor= 


reva sempre fra i primi dove 
maggiormente infuriava la lot- 
la, galvanizzando i commilitoni 
con l'esempio e con la parola. 
Colpito da una raffica di fuoco 
nemico, offriva la sua esistenza 
alla causa della libertà nell’at- 
to di pronunciare parole di 
amor patrio». Altrettanto signi- 
ficativa la motivazione della ri. 
compensa al valor militare a 
Giorgio Scrazzolo, anch'egli ca- 


segreteria provinciale del SA. 
S.M.I. — l'Istituto professiona- 
le di Stato per l'industria e 
l'artigianato, nelle sue varie 
specializzazioni, e l’Istituto pro- 
fessionale per il commercio, dei | e 
quali non è stata ancora chia- 
esistenza alla causa della li-|rita la dipendenza dal Ministe: 
bertà». ro dell'Istruzione o da quello 

Borse di studio sono state |del Lavoro. 7 
consegnate dal colonnello Belli-| Lo sciopero ha lo scopo di 
ni ai giovani Marina Battistella, | sollecitare l'emanazione di op- 
Gianna Furlani, Enrico Fran-|portuni provvedimenti per la ri. 
zil e Riccardo Visintin. forma degli Istituti professiona- 

Con gli onori alla bandiera |li e per la sistemazione del per- 
del 151.0 «Sassari», che ha ia-|sonale docente e tecnico prati 
sciato il piazzale salutata dal-|co, ed è stato indetto dal S.A. 
l'inno nazionale, la cerimonia|S. unitamente al Sindaca- 
ha avuto termine, to 


duto in Jugoslavia nell'aprile 
del ’45, il quale durante un vio- 
lento combattimento, «rimasto 
ferito, rifiutava di desistere dal- 

lotta; nuovamente colpito, 
immolava generosamente la sua 


DITO .i »|nazionale istituti professionali, 
Elenchi di contribuenti |al Sindacato nazionale ex 


ni ndenti ENEM,_all’Associazio- 
all’albo del Comune RE nazionale insegnanti tecnico 
i pratici e di applicazioni tecni. 
CE CE che e all'Associazione nazionale 
isti io- 

ATI (Tale docenti degli istituti professi 
pianoterra) la deliberazione 1100 
adottata il 17 maggio scorso 
dalla Giunta municipale con al- 
legati due elenchi compilati 
‘per ordine alfabetico e secondo 
ordine decrescente d'imposta, 
di 72 rettificazioni eseguite di| I migliori aeromodellisti si|jn 
‘Ufficio per 71 dichiarazioni re-|sono cimentati a Ronchi nella 
lative all’imposizione ordinaria | riuscita manifestazione interna. 
del tributo applicato ai contri-|zionale denominata «Trofeo| n; 
buenti per casi di alienazioni | triangolare Austria-Jugoslavia- 
ed utilizzazioni edificatorie av-|Italia». In entrambe le catego- 
venute nel terzo e nel quarto | rie, monocomando e plurico- 
trimestre 1965. mando si sono affermati gli au- 


eee e telora: 


Si sono fatti onore 
i nostri aeromodellisti 


L’INSONNIA CATTIVA CONSIGLIERA 


VA A FINIRE IN MARE 
UN DANESE NOTTAMBULO 


All’insonnia è imputabile l'in. 
volontario tuffo in mare fatto 
ieri notte da un giovane auto- 
stoppista danese, Damgard Vang 
Pedersen, di 20 anni, residente 
a Glosstrup. Arrivato venerdì 
scorso nella nostra città, il 
Vang Pedersen scese alla pen- 
sione «Genova», di via Diaz 5, 
annunciando che si sarebbe fer- 
mato qualche giorno a Trieste. 
Sabato sera, il Vang Pedersen 
è rincasato intorno alle 22, ha 
pagato anticipatamente la pi- 
gione per il giorno successivo 
e quindi si è ritirato nella pro- 
pria stanza. Poichè, abitualmen- 
te, il giovane si alza con i 
gallo, verso le 7 la padrona di 
la pensione ha bussato alla sua 
porta e, non avendo ottenuto 
risposta, è entrata e l’ha trova- 
ta deserta, in perfetto ordine e 
con il passaporto posato su un 
mobile. La donna stava inco- 
minciando a domandarsi cosa 
mai poteva essere successo al- 
lorchè le è pervenuta una tele- 
fonata. della Polizia che le ha 
chiarito l'arcano: poco prima 
delle tre, lo straniero era stato 
ricoverato nella prima divisio- 
ne medica dell'ospedale con 
prognosi cinque giorni per sin- 
drome di assideramento da ca- 
duta in mare. Com'era finito 
in mare? Presto detto, Nel cuo- 
te della notte, non riuscendo a 
prender sonno, il giovane era 
uscito silenziosamente e s'era 
avviato verso la riva, pensan- 


gli che bene. Verso le due e 


camminando a lenti passi lun- 
go il Molo Audace che, fortu- 


si trovavano anche due amici, |t) 


te Pribaz, di 22 anni, abitante 
al numero 1075 di via Carsia, a 


versando tranquillamente. Al. 


il rumore di un tonfo proveni- 
re dalla scala che dal molo di- 
grada verso il mare, e subito |i 
il Cravos, seguito dal Pribaz, si 
è precipitato verso quel punto, 
ed ha scorto lo straniero che 
stava annaspando tra i flutti, 
Il Cravos s'è affrettato ad al- 
lungargli una mano, che l’altro 
ha prontamente afferrato, ap- 
prodando roi sull'ultimo gradi- 
no della brev. rampa, Il Cra- 


Pedersen ha narrato in tedesco 


quando ha voluto scendere la | 


in più è piombato in acqua. 


Lite fra automobiliste 


per una precedenza 


Al volante, donne e uomini 
hanno gli stessi doveri, gli stes- 
Si diritti, e, ahimè, anche le 
stesse intemperanze. Non sia- 
mo. arrivati ancora, grazie al 
Cielo, al cacciavite ma le pre- 
messe non sono lontane, Per 
una questione di precedenza, 
due donne hanno inscenato, in- 
toro nalle 22 di ieri, una lite 
in via Severi e nello scontro la 
peggio l’ha avuta Marina Ago- 
stini in Jug, di 46 anni, abitan- 
te al numero 6 di quella stra- 
da. Con una vettura privata, la 


DIANO SISN 


Neo ufficiali marconisti 


I sottoscritti riconoscenti rin- 
graziano sentitamente il prof. F. 
Capitanio titolare dell’Istituto 
Italiano di Radiotecnica e Ra- 
diotelegrafia unitamente ai pro- 
fessori di Radio-elettronica, ma- 
terie nautiche, italiano, geogra- 
fia ed inglese per l'ottima pre- 
parazione ricevuta e conseguito 
a Roma presso l’Istituto Supe- 
riore di Radiotelegrafia del Mi- 
nistero il Brevetto Internaziona- 
le di Ufficiale Marconista: BA- 
SIACO Lucia, CIACCHI Adria- 
no, CHIEPPA Claudio, DI CAM- 
PO Michele, GIROMETTA Lu- 
ciano, MAVER Gianfranco, 
MOGGIA Silvano, RICCI Vin- 
cenzo, ROBLEGG Claudio, SE- 
MENZATO ‘ Franco, ‘ZUBALLI 
Enrico. 


teressati i carabinieri dell'emer. 
genza. 


sono stati 
tarda serata di ieri il manovra- 
tore Galliano Messi di 43 anni, 
abitante in via dei Soncini 75/2, 


chia in Camuffo di 41 anni, abi. | de verdi di una macchia ces! 
tante allo stesso indirizzo, Po- 
co dopo le 23, il Messi, che ave- 
va al proprio fianco la donna, |Gabriele, Gli escursionisti ho 
stava pilotando da Muggia ver-|no segnalato il rinvenimente 
so Trieste la Fiat 500, targata | carabinieri, che sono interven! 
"TS 86325. A un certo punto, un|sul posto assieme agli esi 
passante — 
mente identificato per il tubi 
sta Virgilio Pecchiari di 48 an- Ta 
ni, abitante al numero 10 di|i ladri avevano strappato e qui! lA u 
Stradella di Zindis, nel Mugge- 
liano scuola media ade-|sano — ha fatto cenno all’auto- 
rente alla CISL, al Sindacato ‘mobilista di fermarsi. Il Messi 
ha arrestato l’utilitaria e, assie- 
me alla donna, è sceso e s'è av- 
vicinato al Pecchiari. Non si sa | rottura dello specchio retro! 
cosa ‘costui abbia detto alla |vo e una lunga striatura su 
coppia nè, ovviamente, quello i 
che i due hanno detto a lui. Ma | lievi, l'auto è stata rimossa © kStOp 
un fatto è certo, e cioè che al: |carro ricupero dell’ACI. mè 
nali di Stato. l'improvviso il 
stoppista si è messo a percuo- 
terli. Al Messi è saltato un den- 


te che ha poi ingoiato, e la Ca- 
muffo ha riportato una contu- 
sione all'occhio sinistro, En- ia 
trambi sono stati medicati al-|to è stato denunciato alla Squ® SORA 


cato guaribile in una settima- 
na, la Camuffo in quattro gior- 


cato dai carabinieri. 


nuta iermattina dal proprio pa- 
dre, rantolante e priva di sen- 
si. La poveretta è Luciana No- 
vel in Novel, di 29 anni, abi- |con cm. 
tante al numero 9 di Zindis di 
Muggia. Verso le undici, il pa-|terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): 
dre della donna, Felice Novel, |Salute, via Giulia 1, tel. 95368; sir 
di 58 anni, preoccupato perchè | Bussi, via Cavana 11, tel. 35272 


urgenza e con progn: 
Villa Opicina, che stavano con-|vata nella seconda divisione 
medica. Si ignora Ia natura del 
l'improvviso, essi hanno udito | grave malore che ha colpito la 
Novel. Del fatto sono stati av- 
vertiti i carabinieri di Muggia, 


portune indagini. 


masta ierì la Fiat 600 «», tar- 
vos ha fatto, quindi, salire il|gata TS 93190, che Mario Sari- 
giovane nella sua macchina e|8 
lo ha accompagnato all’ospeda-|to sabato sera nei pressi della 
le. Durante il tragitto, il Vang|sua abitazione 
lino 77. Uscito ieri mattina di 
al soccorritore la disavventura |casa, l'automobilista ha avute la 
occorsagli: stava passeggiando |sgradita sorpresa di non trova- 


scaletta e allungato un passo |Nove, sì è rivolto ai carabinieri 
bito Li della stazione di Cologna, I mi. 


a (AS. LAZZ z 
litari hanno subito spiccato fo- Mi SFERE Ti 


SU UNA STRADA DELLA PERIFERIA 


Coppiu malmenato} 


KS 


da un autostoppista 
Quel 


L'aggressore identificato dai carabinieri SE 
ima 


Di una sconcertante vicenda | nogrammi dj ricerca e, un 
protagonisti nella | dopo, la «600» è stata cas 
mente trovata: un gruppo + iiesti, 
giovani che stavano cammina! [Na ta; 
do lungo una strada di Vill [Ssp 

la bambinaia Rachele Colic- | Giulia l'hanno scorta tra le fl 


n tim: 
gliosa nei pressi delio stab!. M8sen 
numero 45 della via Monte S? È Dost 
Cons 


del Nucleo investigativo dell 
ma, Gli inquirenti hanno 
tato che per avviare l’utilitar* Ioste 


verrà, successiva» 


di allacciato i fili del cruscotl) NE or 
I malfattori devono essere fo e | 
datori piuttosto maidestri per' 
la «600» presenta vari di: 
ammaccature ai parafanghi 


delle fiancate. A1 termine dei TRE 


maturo auto- 


——_—_e———. 4‘ 
Ha' preso il' volo. il cictomoltà | Se 8 
«Capri» di:50 cc., che il picchi Dalla 
Vinicio Parenzan, di 48 anni, dr Una 
lasciato in sosta nei pressi della © W un ; 
abitazione, in via Segantini 8. 11 Î° tina 


ospedale: l’uomo è stato giudi. | mobile. 


i. Il Pecchiari è stato identifi- 


VATI RETI Oggi: S. Rita — Il sole sorg@ 
Hi 427 e tramonta alle 19.36, La ! 
Trova la figlia nasce alle 18.11 e tramonta dol 
FA A alle 226. reral do on 
leri: temperatura massima 92 
in fin di vita mina 17,1; pressione mb. 1015; 


‘ _|ità 35 per cento; vento km. 10 
Una giovane donna, sofferen: | Nord.Est; cielo 2 decimi col 


te da tempo di un disturbo di | mare mosso con temperatura di soa 
natura nervosa, è stata rinve- |gradi. g 
CUR 


Maree — OGGI: bassa alle 2.30 
em. 59 sotto il lm. e alle 14.08 
em. 25 sotto il lm,; alta alle 
con Lù 


Farmacie in servizio diumo ÎMj 
sr 


ciola, via Oriani 2, tel. 90207; 


la figlia non s'era ancora alza-|tj piazzal 81988 [tin 
i sc | ta ha bussato alla porta della ie a I 
do che una passeggiata all'aria | sua camera senza ottenere ri-|le 19.30 ‘alle 8.30): D’Ambrosi, gd bi di 
aperta non avrebbe potuto far- | sposta, Sempre più angosciato, | Zorutti 19/c, tel. 96212: Croce Vere [Osta], 
l'uomo è entrato nella camera 
mezzo, il Van Pedersen stava |e ha trovato la figlia riversa tra 
le coltri. E’ stata Suito chia- 
: | mata la CRI e, poco dopo, con terne 
natamente, non era deserto : vi |'un'autolettiga, la Novel è ‘stata Toi sa a oil 


Wirmasie in sesizia nottimo((MBSRin 


via Settefontane 39, tel. 90357: Effe 
sini, piazza Libertà 6, tel. 3899yf 


sta d'Oro, via Mazzini 43, tel. 9 
Servizio medico comunale: per © 
fonare al n. 90235. 


rasferita all'ospedale, dove i 


Sergio Crayos, di 30 anni, abi- | medici l'hanno trovata in pre- 
tante in via Vecellio 1, e Dan-|da a stato comatoso e, pertan- 
to, l'hanno fatta ricoverare di 


SAFARI FOTOGRAF Ti 
9-26 luglio st 


PATERNITI VI 
Corso Cavour 


osi riser- 


quali dovranno svolgere op- 


dott. U. CIOL' x 


specialista PIO 
PELLE e VE NERA 
13.30 e 18.20 | 
VIA TORREBIANCA 4 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


cari nl ui 


Rinvenuta tra le frasche 


un'utilitaria rubata 
Latitante per poche ore è ri- 


u, di 20 anni, aveva posteggia- 
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A Montebello, in piazzale De Gasperi, l’avv. Fano e î funzionarì dell'ACT hanno raccolto le 


Schede di ben 507 concorrenti che hanno concluso la prima fase della popolare competizione 


ÎLTRE 500 AUTOMOBILISTI IMPEGNATI NEL CONCORSO 


Prime gaie fatiche 
dell’Autoradioraduno 


issalto alle tabaccherie e caccia affannosa ai benzinai 


ta” le esigenze imposte per la soluzione dei vari «quiz» 


ed 


LU 


jerl |: 


Quella che è stata chiamata 
Operazione autoradioraduno» 
Visto ieri impegnati nella 


îlima fase del popolare con- 


so automobilistico 
un'ot? [È 


sasut 
di | 
DO ne I 
mint 
, fr 


stabile È 
le SÌ 


| 


opel 
ell’ 


101), 


us 
co 


crm 
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cn 


le 
lle 9 


ROSE 


foi 
ri 


indetto 
la RAI e dall’ACI sulle stra- 
della Regione 538 veicoli, Di 
esti, 507 si sono presentati 
i tappa finale di piazzale De 
Speri a Montebello. Cause di 
2a maggiore hanno impedito 
Timanenti 31 concorrenti di 
esentarsi per tempo (ore 14) 
Posto di controllo finale per 
consegna della scheda debi- 
Mente compilata con le solu- 
Oni dei quiz proposti, I risul- 
ti della prima fase del con- 


‘A (îîso saranno resi noti merco- 


prossimo. La classifica sarà 
osta presso la sede sociale 
‘Automobile Club di Trieste 
le ore 10 dello stesso giorno. 
\e noto, la prima metà dei 
rrenti classificati guada- 

l diritto di competere nel- 
Seconda fase di qualificazio- 


î (selezione interprovinciale) 


Sita per domenica prossima, 
Maggio, 


l'Operazione autoradioradu- 


è scattata presto ieri mat- 
Non c’era tempo da perde- 
le si voleva portare a termi. 
alla fine della mattinata tut- 
Una serie di prove, copren- 


cito #4 Pun percorso di ben oltre un 


E ‘itinaio di chilometri. Alle 
squat [5 


precise tutte le radio delle 
in gara hanno raccolto nei 
diversi punti della città i 
‘tm «ordini» dell’operazione. 
i automobilista doveva pre- 
irsi di mezza carta carbo. 


(CA 


ti» richiesti per avanzare 
"singolare viaggio. Armati 
di carta carbone, cartolina 
tale e lecca-lecca, 538 auto- 
bilisti hanno raggiunto le di- 
“te località indicate in codice 
Un nome di fiore, Il gruppo 
ato lanciato su tre diversi 
&rari, Ragioni ovvie hanno 
isigliato di non concentrare 
‘te mezzo migliaio di auto in 


î 


A Stesso punto d'arrivo. La 


AF 


NI! 


(0, | 


Ucità è del resto bandita in 

îSto originale concorso che 
Vicina di più ad una caccia 
isoro con il vantaggio di ri- 
liare nei concorrenti le nor- 
dell'educazione e del Codi- 
Stradale. 

lento per citare un esempio 
Tderemo che uno dei tre 

i di concorrenti è stato 

"©iato sul seguente itine 

è Trieste - Portorosega - Man- 


MW - Merna - Aurisina - Trie- 


ì 


Ino ha animato straordina-| 
ente la quiete festiva del. 
& suscitando dapprima per- 
Ssità, poi viva curiosità in 
Uppo di marittimi stranie- 
acciati increduli alle mu- 
della loro nave. 
Questo punto dalla radio è 
Tichiesta la soluzione del 
0 quiz: quanti chilometri 
Strade statali ‘e provinciali 
‘@vano in Italia alla fine del 
* Ognuno ha ritenuto di 
‘diere le mosse più fantasio- 


i Der giungere in possesso di 


| to Sine di settimanali. C'era 


to dato. Qualcuno ha scel: 
n°° Via più difficile acquistan- 


| ° Chi ricordava che un dato 
\ Aenere era apparso in que- 
Biorni su un rotocalco. Im: 
ito, disperata. Più semplice 
\ixTere al telefono. Ma dove 
Mare? L’ANAS? Qualcuno 
tto, Di domenica matti 

un ufficio statale non è 
&vere una risposta su ta- 
Omento, I più pratici han- 
@nsato di ricorrere all’uffi- 


|\un{ormazioni dei telefoni, e 


wa che effettivamente. sia- 
IN {Usciti ad ottenere una ci- 
ni da proposito. Il primo e 


i rliticile quiz aveva così tro- 


tu la sua soluzione. 
Ù ligo la strada indicata ne 
ty Boriti altri. Ad un certo 
è stato necessario sezio- 
Sillabe la misteriosa pa- 
Geponochivicitropleg per 
e una frase di senso 


compiuto. Altro problema: le 
forbici (ma chi ci aveva pensa- 
to?) diventano uno strumento 
pratico anche se non del tutto 
indispensabile. Prova e riprova 
la frase finale è azzeccata da 
tutti: Troppo vicino chi legge. 
Applicata al lunotto posteriore 
costituiva un ammonimento al- 
la sicurezza, come a dire: auto- 
mobilista che stai dietro se rie- 
sci a leggere queste parole vuol 
dire che sei troppo vicino, per- 
ciò stacca. 

Ma ben presto i concorrenti 
si sarebbero resi conto che un 
altro «ingrediente» utile da ave- 
re al seguito sarebbe stata 
l’acqua. Infatti ciascuno era 
munito di colori. Per che far 
ne? L'hanno saputo ancora una 
volta dalla radio. Bisognava di. 
pingere (l’acqua serviva per 
sciogliere il colore) un fiore è 
un cartello stradale sulla car. 
rozzeria della propria auto 
(esclusi i vetri) di grandezza 
non inferiore ai trenta centime. 
tri. Chi voleva, poteva trasfor- 
mare la sua auto in una tela 
alla Salvator Dalì, ma il fiore 
e il cartello erano il minimo. 
Rigurarsi la curiosità degli abi- 
tanti dei piccoli centri del Friu- 
li quando hanno visto invase le 
loro strade da centinaia di 
auto «op». 

Poi l'assalto ai benzinai. E' 
accaduto che si richiedesse di 
serivere quando la soprattassa 
sulla benzina pro alluvionati sa- 
rebbe stata tolta e di quanto 
era costituita. Le persone più... 
a portata di mano erano pro» 
prio i benzinai. E’ stato il quar: 
to d'ora di celebrità, ricercati 
com'erano da oltre cinquecento 
automobilisti, anche se le pom 
pe sono rimaste inattive. La 
caccia non è finita qui, chè a 
un certo punto si è spostata 
sui ragazzini compresi fra i sei 
ei dieci anni d'età. 

Cos'era mai successo? Anco- 


ra un altro dei terribili quiz. E 
chi se la ricordava più la carta 
carbone, la cartolina postale, il 
lecca-lecca? Ora tornavano uti- 
li. «Catturato» il ragazzino, bi- 
sognava strappargli -le genera: 
ia © fargli disegnare il pro- 
filo di un'auto. sulla propria 
scheda e, a mezzo della carta 
carbone, anche sulla cartolina 
postale da inviare poi all’ACI di 
Roma, Ufficio stampa, via Mar- 
sala 8. E il lecca-lecca? Diami- 
ne, dopo quella fatica (e forse 
un po’ di spavento), un regali. 
no era il minimo che si doves- 
se fare al proprio collaborato- 
re 


Con la risoluzione di altri due 
quesiti relativi al Codice stra. 
dale (e la cancellatura dei di- 
segni dalle auto) la prima fa- 
se dell’ «Operazione autoradio- 
Taduno» si è conclusa. 

A domenica prossima, per i 
migliori, le nuove emozioni. 


Prossima riunione 


di ex ufficiali in s.p.e. 


Per ragioni pratiche, la riu- 
nione conviviale del gruppo di 
Trieste dell’ANUPSA (Associa- 
zione nazionale ufficiali prove- 
nienti dal servizio attivo) in oc- 
casione dell’anniversario del 
XXIV Maggio avrà luogo il 30 
p. v. alle ore 20 presso il risto- 
Tante «Ai Gelsi». Nel corso del- 
la riunione saranno date comu- 
nicazioni in ordine al XIII con- 
gresso nazionale dell’ANUPSA 
che si svolgerà a Roma nei 
giorni 7 e 8 giugno, 


Al Circolo della cultura e delle 
arti, come già annunciato, oggi alle 
18.45 il critico Carlo Ventura terrà 
una conferenza sulla stagione cine 
matografica internazionale che sta 
per concludersi. Farà seguito un li- 
bero dibattito sull'argomento. 


IL PICCOLO 


FANTASMI SPAGNOLI D'UNA NOTTE DI SBORNIA 


Dopo una delirante denuncia 
se lu prese con i carabinieri 


Anzichè seguire il consiglio di andare a letto 
l’ubriaco fece il diavolo a quattro: condannato 


«Un gradino più n giù..»: 
questa, in sintesi, l’esistenza di 
un povero diavolo, il disoccu- 
pato Giovanni Carone, di 29 
anni, alloggiato in via Ponda- 
tes 5, che è stato giudicato in 
contumacia dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Edel, 
P.M. dott. Tavella e canceliie- 
re dott. Strippoli. 

Il dott. Edel riassume l’epi- 
sodio: nella tarda serata del 
10 gennaio scorso, il Carcne 
bussò alla porta dei carabirie 
ri di via San Giorgio, e al mi- 
litare che gli aprì si presentò 
scarmigliato e con le vesti in 
disordine, 1l notturno visitato- 
Te disse farfugliando che poco 
prima era stato bastonato da 
alcuni spagnoli con i quali ave- 
va bevuto in un'osteria. Poichè 
il Carone appariva ubriaco, i 
carabinieri lo esortarono ad an. 
dare a dormire e a ripresentar- 
si a mente più lucida, ma l’al- 
tro, anzichè obbedire, crollò su 
una seggiola e si mise a impre- 
care senza ritegno. 

Viene chiamata la CRI, e il 
Carone, sorretto dal brigadiere 
Sacco, fu caricato nell’autoiet- 
tiga e avviato all'ospedale. Sen- 
nonchè, durante il tragitto, gra- 
tificò il sottufficiale con una se- 
quela di insulti, e a un certo 
momento gli mise le mani in- 
torno al collo quasi volesse 
strangolarlo. Il Carone, visitato 
dal medico astante, risultò in 
preda a etilismo acuto e per- 
tanto il giorno successivo venne 
dichiarato in arresto e deferi. 
to all’autorità giudiziaria per 
ubriachezza, bestemmia, oltrag- 
gio e violenza a pubblico uffi- 
ciale. 

Interrogato dal giudice istrut- 
tore, l’uomo disse di non ricor- 
dare assolutamente l’accaduto, 
anche perchè s’era appena, ri- 
stabilito da una grave depres- 
sione nervosa. Era stato anche 
ricoverato all’ospedale per una 
infezione subentrata a un’erra- 
ta iniezione endovenosa che gli 
aveva provocato una cancrena 
a un braccio, Dall'ospedale era 
stato trasferito a San Giovan. 
ni, dov'era stato degente per 
quasi un mese, in quanto aveva 
dovuto venir sottoposto a una 
cura disintossicante della mor- 
fina che dovettero somministrar- 
gli per lenirgli i dolori all’arto. 

Il poveretto fu rimesso in li- 
bertà provvisoria dopo tre gior. 
ni. Ora, sebbene regolarmente 
citato, non si presentò al dibat. 
timento. Viene chiamato in au- 
la il brigadiere Sacco, il quale 
conferma che il Carone era 
ubriaco quando si scagliò con- 
tro di lui, A richiesta, il teste 
precisa che, quando fu accom- 
bagnato all’ospedale, l'uomo gli 
fece presente la cancrena. di 
cui aveva sofferto, Il Tribunale 
rinuncia all'audizione dell’infer- 
miere Schweiger della CRI, e 
dà la parola al P.M. il quale 
Chiede che all'imputato venga 
inflitta una condanna a otto 
mesi di reclusione con la con- 
cessione delle attenuanti gene- 
riche. Parla poi il difensore di 
Ufficio del Carone, avv. Morge- 
ra: il suo patrocinato, afferma, 
è un essere sventurato, succubo 
dell’alcool che è diventato per 
lui una malattia. L’oratore con- 
Glude chiedendo che sia ricono 
sciuta al Carone la seminfermi. 
tà di mente, 

Il Tribunale si ritira in came. 
Ta di consiglio, e dopo una de- 
cina di minuti di permanenza, 
Îl dott. Edel annuncia che lim: 
putato è stato riconosciuto col- 
pevole di ubriachezza, bestem- 
mia e oltraggio e, con la con- 
cessione delle attenuanti gene- 


MOVIMENTO NAVI 


«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Marconi» 7-6 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia via Suez, «Africa» 30-5 da 
Trieste, Venezia, Brindisi per Sud 
Africa via Suez, «Mirto» verso 19-5 
da Trieste, Venezia, Bari per Sud 
Africa via Suez, «F. Zeta» verso 22-5 
da Livorno, Napoli, Catania, Geno- 
va per Sud Africa via Suez, «Asiay 
24-5 da Trieste, Venezia, Brindisi 
per India-Pakistan, Costa Occidenta. 
le, Estremo Oriente. «Palatino» ver- 
so 245 da Trieste, Venezia per In- 
dia-Pakistan, Costa Occ., Estremo 
Oriente, «Caboto» verso 22-5 da P, 
Empedocle, Genova, Livorno, Napoli 
per India-Pakistan, Costa Occidenta- 
le, Estremo Oriente. «Isarco» verso 
22-5 da Fiume, Trieste, Venezia per 
India-Pakistan, Costa Occ., Costa 
Orientale, «Ut Prosperatis» verso 26-5 
da Genova, Livorno, Napoli per 
Africa Orientale, «Aquileia» verso 
20-5 da Genova, Napoli, Marsiglia 
‘per Africa Occ., Congo, Angola. «Ro- 
sandra» verso 22-5 da Venezia, Trie- 
ste, Palermo, Napoli, Livorno, Ge- 
nova, Marsiglia per Africa Occid., 
Congo, Angola, 

Posizione delle navi: «Africa» 20-5 
in part. da Port Said per Brindisi. 
«Adige» 17-5 arr, a Chittagong. «A- 
quileia» 20-5 in part. da Genova per 
Napoli, «Asia» 24-5 in part. da Trie- 
ste per Venezia. «Giancarlo Zeta» 
24-5 in part. da Durban per P, Eli. 
zabeth, «Ut Eatisy 1-6 in arr, a Bei 
ra. «Caboto» 21-5 in arrivo a Porto 
Empedocle. «Cellina» 14-5 part. da 
Dar-es-Salaam per Calcutta, «Sun 
Palermo» 22-5 in arr. a Massaua, 
Esquilino» 20-5 in arrivo a Hong 
Kong. «Europa» 21-5 in part. da 
Dar-es-Salaam per Beira. «Galileo» 
20-5 in arrivo a Fremantle. «India- 
na» 19-5 arr. a Port Sudan, «Isarco» 
17-5 part. da Genova per Venezia. 
«Isonzo» 18.5 in part. da Abidjan 
per Dakar, «Livenza» 13-5 part. da 
Colombo per Suez. «Marco Polo» 
23-5 in part, da Penang, «Marconi» 
23-5 in arrivo a Bombay, «Palatino» 
24-5 in part, da Trieste, «Piave» 19-5 
in part. da Lagos per Port Har- 
court, «Antonio». 25-5 in arr, a Mom. 
basa, «Quirinale» 20-5 in arrivo a 
Singapore. «Risano» 21-5 in arr. Dar. 
es-Salaam. «Rosandra» 19-5 arr. a 
Venezia, «Mirto» 20-5 arr, a Venezia, 
«Franco Zeta» 22-5 in part. da Li. 
vorno ‘per Napoli. «Ut Prosperatisn 
21-5 in arr. a Genova, «Geremia» 
21-5 in arr. a Mogadiscio. «Usodi- 
mare» 19-5 partito da Hong Kong. 
«Victoria» 19-5 partita da Hong Kong 
per Singapore, «Viminale» 21-5 in ar- 
rivo a Suez, «Vivaldi». 23-5 in part. 


da Durban per L. Marques. «Arctu- 
Tus» 21-5 in part. da Lagos per Ta- 
koradi 

«ITALIA» 

Prossime partenze: «Raffaello» 8-6 
da Genova per Cannes, Napoli, Gi 
bilterra, New York. Arr. 16-6. «Mi- 
chelangelo» 21-5 da Genova per Can- 
nes, Napoli, Gbilterra, Quebec, New 
York. Arr, 3-6, «L. da Vinciy 22-5 da 
Palermo per Napoli, Genova, Barcel- 
lona, Gibilterra, Lisbona, New York. 
Arr, 5-6. «C. Colombo» 1-6 da Trie- 
ste per Pireo, Messina, Palermo, Na. 
poli, Algeciras, Halifax, New York, 
Arr. 14-6. «Augustus» 2-6 da Napo- 
li per Genova, Cannes, Barcellona, 
Lisbona, Rio de Janeiro, Santos, Mon. 
tevideo, Buenos Aires. Arr. 206. 
«Donizetti» 29-5 da Genova per Na- 
poli, Cannes, Barcellona, Tenerife, 
La Guaira, Curacao, Cartagena, Cri- 
stobal, Buenaventura, Guayaquil, 
Callao, Arica, Antofagasta, Valpa- 
raiso. Arr, 26-6. «G. Ferraris» circa 
16-6 da Trieste per Napoli, Livorno, 
Genova, Marsiglia, Barcellona, Ca- 
dice, Centro America-Nord Pacifico. 
«Nereide» circa 25-5 da Trieste per 
Venezia, Genova, Marsiglia, Dakar, 
Sud America, 

Posizione delle navi: «Michelange- 
lo» 19-5 arr. Genova; ripartirà 21-5 


| per Cannes, Napoli, Gibilterra, Que- 


bec, New York. Arr. 3-6, «Raffaello» 
19-5 part, Gibilterra per New York. 
Arr. 24-5. «L, da Vinci» 165 part. 
New York per Tenerife, Gibilterra, 
Palermo, Napoli, Genova. Arr, 27-5. 
«C. Colombo» 17-5 part, New York 
per Lisbona, Algeciras, Napoli, Pa- 
lermo, Messina, Pireo, Trieste, Arr. 
30-5. «G, Cesare» 16-5 part. Lisbona 
per Rio de Janeiro, Santos, Monte- 
video, Buenos Aires, Arr, 29-5, «Au- 
gustus» 14-5 part. Rio de Janeiro per 
Las Palmas, Barcellona, Cannes, Ge- 
nova, Napoli, Arr, 28-5, «Donizetti» 
14-5 arr, Genova, «Verdi» 19-5 part. 
Buenaventura per Cristobal, Carta- 
gena, Curacao, La Guaîra, Tenerife, 
‘Barcellona, Cannes, Napoli, Geno- 
va. Arr, 8-6. «Rossini» 19-5 part. 
Cartagena per Cristobal, Buenaven- 
tura, Guayaquil, Callao, Arica, An- 
tofagasta, Valparaiso, Arr, 31-5. «G. 
Ferraris» 125 part, Los Angeles per 
Curacao, Genova (Savona), Livorno, 
Napoli, Venezia, Trieste. Arr. circa 
46, «A, Pacinotti» 18-5 part. Seattle 
per Tacoma, Vancouver. «P, Tosca- 
nelli» 145 arr, Napoli. «A, Volta» 
165 part. da La Guaira per Puerto 
Cabello, Curacao, Cristobal, La Li- 
\bertad, Los Angeles, S. Francisco, 
Portland, Seattle, Bellingham, Van- 
couver, tFineo» (noleggiata) 17.5 arr, 
Harmac, Proseg.: per Crofton, S. 


Francisco, Ensenada, Curagao, Ge- 
nova, St. Louis due Rhone, Livorno, 
Napoli, Ancona, Venezia, Trieste, 
«Nereidey 20-5 arr, Trieste, «Strom- 
boli» 13-5 arr, Napoli. Proseg. per 
Venezia, Trieste. «Vesuvio» 12-5 part, 
Marsiglia per Dakar, Santos, Para 
naguà, Montevideo, B, Aires, «Trito- 
ne» 18-5 arr. Montevideo. Proseg, 
per Bahia (Recife), (Fortaleza), Da- 
kar, Sete, Genova, Livorno, Napoli, 
Venezia, Trieste, 
«ADRIATICA» 
Prossime partenze: «Illiria» 235 


Haidar Pacha (ev.), Istanbul, Izmir. 
«Enotria» 24-5 ore 8 da Trieste per 
Venezia, Brindisi, Pireo, Limassol, 
Caifa, Larnaca, Rodi. «Stelvio» 24-5 
ore 24 da Genova per Livorno, Na- 
poli, Catania, Alessandria, Port Said, 
Beirut, Famagosta, Lattachia, Li- 
massol, Rodi, Izmir, Pireo, Brindi- 
si, Venezia, Trieste, «Loredan» verso 
245 da Genova per Marsiglia, Pi. 
reo, Salonicco, Istanbul, Deringe. 
«Ausonia» 28-5 ore 8 da Trieste per 
Venezia, Brindisi, Candia, Alessan- 
dria, Beirut. «San Marco» 26-5 ore 
IN da Genova per Napoli, Pireo, 
Tstanbul, Izmir 

Posizione delle navi: «Ausonia» in 
tavigazione Rodi - Brindisi, «Espe- 
ria» a Napoli, prosegue per Ales. 
sandria, «Enotria» in arrivo a Trie 
Ste. «Messapiay a Rodi, ‘prosegue 
per Venezia, «San Giorgio» al Pireo, 
«San Marco» in navigazione Pireo. 
Napoli, «Bernina» in navigazione Ba. 
ri- Alessandria, «Brennero» a. Latta. 
chia, «Stelvio» in navigazione Na. 
poli - Marsiglia, «Illiria» a Ragusa, 
prosegue per Trieste, «Appia» in 
servizio traghetto Brindisi - Grecia. 
«Palladio» ad Iskenderun, «Chioggia» 
a Venezia. «Loredan» in navigazione 
Mudania - Genova, «Udine» in navi. 
gazione Izmir. Lattachia, «Vicenza» 
& Burgas, «Cosulich»y in navigazione 
Adalia- Venezia, «Garofano» a Bei- 
rut. «Giada» a Deringe, 

Prossimi arrivi a Trieste: «Enotria» 
21-5; «Ilirian 225; «Chioggia» verso 
22-5; «Ausonia» 23.5. 

«TIRRENIA» 

Prossime partenze: «C, Messina» 
2%6-5 da Trieste, Venezia, ‘Ancona, 
Bari, Catania, Malta, Messina, scali 
del Tirreno, Barcellona, Tarragona 
e Valencia. «C. Catania» 235 da 
Trieste per Venezia, Bari (Brindisi), 
(Gallipoli), Crotone, Reggio Calabria, 
Messina, Siracusa, Catania, Malta, 
Tripoli e scali del Tirreno. 


riche, ritenute prevalenti sulla 
contestata aggravante, è stato 
condannato a 4 mesi di reclu- 
sione e quattromila lire di am- 
menda; il Carone è stato inve- 
ce prosciolto dalla violenza a 
pubblico ufficiale in quanto il 
fatto non costituisce reato. Su- 
bito dopo la lettura della sen- 
tenza, l'avv. Morgera firma la 
dichiarazione dq’ appello, 
DES Sena È 


Farmacista ferita 
in uno scontro 


.L'incrocio tra via Canova e 
via Foscolo è stato l’altro ieri 
teatro di un incidente stradale 
anche se non molto grave. Po- 
co prima delle 14 la farmacista 
Giuliana Pescani, di 24 anni, 
abitante in via Vasari 1, stava 
guidando la propria utilitaria 
Fiat 500-D, targata TS 90164, 
lungo la via Foscolo, provenien: 


te da via Rossetti e diretta 
verso piazza Garibaldi. Giunta 
all'incrocio con la via Canova 
l’utilitaria è venuta in collisione 
con una Fiat 850, targata TS 
81869, guidata dal diciannoven- 
ne Silvio Klugman, abitante in 
via Hermet, il quale proveniva 
da via Piccardi ed era diretto 
in via Stuparich. 

Lo scontro è stato piuttosto 
violento e la giovane farmaci. 
sta. ha sbattuto fortemente il 
capo nell'interno della vettu- 
tetta, probabilmente contro il 
parabrezza. Chiamati telefonica- 
mente da un' passante sono 
‘prontamente intervenuti sul po- 
sto gli agenti della sezione traf- 
fico della. Squadra mobile, i 
quali, visto lo stato in cui si 
trovava la giovane, hanno prov- 
veduto a trasportarla con il 
proprio automezzo al vicino 
Ospedale maggiore. I sanitari 
l’hanno ‘accolta nella divisione 
neurochirurgica, 


Ex combattenti 


mercoledì a Cervignano 


Il 24 maggio, Festa dell'Arma 
di Fanteria, la Sezione di Trie- 
ste dell’Associazione nazionale 
combattenti della guerra di li. 
berazione parteciperà alla ceri. 
monia celebrativa che avrà luo- 
go a Cervignano del Friuli, pres- 
so la Caserma Monte Pasubio 
del 183.0 Reggimento fanteria 
«Nembo». 

Il Reggimento «Nembo» si di- 
stinse in modo particolare du- 
rante la guerra di liberazione 
nazionale offrendo un valoroso 
contributo di sacrificio e di ar- 
dimento. La Sezione di Trieste 
recherà ai giovani soldati di og- 
gi il saluto dei commilitoni in 
congedo che custodiscono la 
memoria di coloro che inqua- 
drati nel Corpo italiano di libe- 
razione caddero per riscattare 
la Patria dalla dominazione na- 
zista. 

IG MONZIANO 

E’ uscito il Bollettino Ufficiale 
n. 14 della Regione autonoma Friu- 
li- Venezia Giulia, che pubblica, 
fra l’altro, il decreto del Presiden- 
te della Giunta regionale, Berzan- 
ti, con il quale il dott. Cucchi 
viene nominato componente del 
Comitato regionale dell’armamen- 
to, in rappresentanza dell'Associa- 
zione armatori giuliani, in sosti- 
tuzione dello scomparso ing. Gia- 
comelli. Il Comitato regionale del- 
l'armamento, costituito con appo- 
sita legge regionale, è l'organo con- 
sultivo dell'Amministrazione regio. 
nale per i problemi del settore. 


= 


n: 


LA STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 


Il concerto Couraud-Petracchi 


c Marcel Couraud, invitato a di- 
Tigere l'undicesimo concerto del 
la Stagione sinfonica, in so 
tuzione dell’altro direttore fran- 
cese Serge Baudo, vanta una 
solida fama soprattutto nel cam- 
po della musica corale. Gli si 
indovina anche  nell’atteggia- 
mento verso l’orchestra la voca- 
zione — essenziale per chi deve 
presiedere ai sottili equilibri 
di un complesso vocale — alla 
chiarezza. E gli si indovina 
anche la dimestichezza con i 
classici per l'evidente tendenza 
2 risolvere i problemi di strut- 
tura prima di qualsiasi preoc- 
cupazione per ij contorni che 
hanno la funzione di precisare 
le atmosfere. 

Il programma quindi gli si 
attagliava parzialmente. Gli ha 
dato occasione di mostrare sicu- 
tezza, scatto, chiara semplici. 
tà, la squadrata sinfonia di Bi- 
zet, posta in apertura del con- 
certo. Una ina che nulla 


Meno congeniali gli sono stati 
i due preludi di Debussy, resi 
con lucida precisione, ma cru: 
damente spogli di irrealtà, sen- 
za concessioni all’allusione, al 
mistero. «Nuages» e «Fétes» 
mancarono insomma del loro 
magico alone, ed il rilievo va- 
le, in parte, anche per la Pa- 
vana di Ravel, dove pure si è 
vista la simpatia di Marcel Cou- 
raud per tempi più stretti del 
consueto. Stranamente impa- 
rentata con.le sonorità impres: 
sionistiche, specie per il gioco 
dei legni, l’enigmatica «Berceu- 
se elegiaca» di Ferruccio Buso- 
ni, eseguita ieri per la prima 
volta a Trieste. 

Nuovo era anche il «Concerto 
per Francesco Petracchi, per 
contrabbasso e Orchestra (su 
musiche antiche)» di Virgilio 
Mortari, ed era certo il brano 
più atteso, se non altro per la 
Curiosità di sentir troneggiare 
il contrabbasso. Da quel ‘colto 
e sensibile musicista che è Vir- 
gilio Mortari, non ci si poteva 
attendere che una composizione 
Ticca di gusto, sapientemente 
dosata nelle combinazioni tim- 
briche, discreta ed accorta nel 
far rifulgere il suono del soli- 
sta. Il quale fu dolcissimo nel 
canto e brillante nei passeggi 
più marcatamente virtuosistici. 

Franco Petracchi insomma ha 
dato l'impressione di essere non 
solo strumentista impeccabile 
ma anche dotato di rara sensi. 
bilità musicale: per questo è 


stato assai fervidamente ap- 
plaudito dal pubblico insieme 
a Marcel Couraud il quale, do- 
po ogni brano, ha voluto l’or- 
chestra partecipe del successo. 


-G. d. F. 


Mercoledì al «Verdi» 


il Coro olandese 


Inizia oggi, alla biglietteria 
del Teatro Verdi, la vendita dei 
biglietti per il dodicesimo con- 
certo della stagione sinfonica 
di primavera, che avrà luogo 
mercoledì prossimo alle ore 21; 
Si richiama l’attenzione sul fat- 
to che il concerto avrà luogo 
mercoledì, anzichè giovedì, ca- 
dendo in quest’ultimo giorno 
la festività del Co Domini. 

Il concerto è affidato al com- 
plesso corale del «Niedenlaendi- 
scher Kammerchor» diretto da 
Felix de Nobel. Il programma 
che il Coro olandese presenterà 
comprende: Clemens von Pa- 
pa: Sanctus; Palestrina: Kyrie 
e Gloria (dalla Messa «As- 
sumpta est»); De Victoria: Ave 
Maria; Vautor: Mother, I will 
a husband (madrigale); Weel- 
kes: 3 madrigali; Morley: Fire, 
fire (madrigale); Bach: Komm, 
Jesus, komm; Hindemith: Sei 
canzoni (nuovo per Trieste); 
Badings: 4 canti (nuovo per 
Trieste); Dallapiccola: 2 cori di 
Michelangelo Buonarroti il Gio- 
vane, 


Serata musicale 


al Circolo «Ghisleri» 


Domani sera alle ore 20,30 il 
maestro Nino Micol dirigerà un 
concerto del Gruppo mandoli- 
nistico Triestino nella sede del 
Circolo «Ghisleri», in via delle 
Zudecche 1, c. In programma, 
musica lirica e romanze. 


«Invito alla musica» 


domani al CIFAP 


Con un programma. imposta» 
to su musiche ispirate alla na- 
tura e su danze europee e ame- 
ricane, l'Orchestra triestina da 
camera diretta dal m.o Fabio 
Vidali, sosterrà domani, marte 
dì, con inizio alle ore 21, nello 
Auditorium del CIFAP di piaz 
za Valmaura, 9, il quarto con- 
certo del ciclo «Invito alla mu- 
sica», serie di divulgazione mu- 
sicale promossa dalla SAL con 
l'adesione del Lloyd Triestino e 
dei Circoli Italsider, RAS, Arse- 
Dai Triestino, e Addetti comu- 
nali. 

Il programma comprende il 
concerto in mi maggiore detto 
«La Primavera» di Vivaldi, sei 
danze campestri di Beethoven, 


Tino BUAZZELLI 


nel Carosello 


“Lui e Loro,, 


presenta questa sera 


l'aperitivo poco alcolico 


l'andantino notturno di Giulio 
Viozzi, dieci danze di Bela Bar- 
tok e le Danze di Panama di 
William Grant Still, tratte dal 
folclore negro-caraibico. Le ese- 
cuzioni saranno precedute da 
una breve presentazione a cu- 
Ta di Fabio Vidali sul tema: 
«Natura e folclore nella mu- 
sica» 

L'ingresso è libero ai soci, fa- 
miliari e simpatizzanti degli 
enti aderenti. L’Auditorium del 
CIFAP si raggiunge con le li- 
nee PRESI 10, 19, 20 e 21ela 
zona offre largo spazio il 
posteggio delle Morini 


Concorso 
per giornalisti 


Nel quadro delle iniziative in- 
tese al miglioramento e al per- 
fezionamento della ‘professione, 
l'Ordine regionale dei giornali: 
sti di Milano, bandisce un con- 
corso nazionale per l’assegna- 
zione di una borsa professiona» 
le riservata ai giornalisti pro- 
fessionisti e dedicata alla me- 
moria del giornalista Gianni 


L'iniziativa ha lo scopo di 
consentire a un giovane giorna- 
lista l'occasione di eseguire un 
servizio di inviato speciale nei 
Paesi sottosviluppati o del Ter- 
zo Mondo, La domanda di par- 
tecipazione al concorso deve es- 
sere indirizzata al Consiglio re- 
gionale dell’Ordine dei giorna- 
listi di Milano — V.le Monte 
Santo 7, dove può essere anche 
richiesto il bando di concorso, 
entro il 31 dicembre 1967. La 
giuria è così composta: Egisto 
Corradi, Rinaldo De Benedet- 
ti, Carlo De Martino, Tomaso 
Giglio, Nino Nutrizio, Emilio 
Pozzi, Angelo Rozzoni, Lam- 
Doro Sechi e Guglielmo Zuc- 
coni, 


nnt limitino 

Edili. La FILCA-CISL informa che 
nella sede sindacale di via Carducci 
35 possono essere ritirate le nuove 
tabelle paga, in vigore dal 1.0 mag- 
gio, per gli operai e impiegati edili, 
scaturite dal recente rinnovo del con. 
tratto integrativo provinciale. Sono 
inoltre a disposizione degli interessa. 
ti i muovi contratti nazionali di la- 
voro per gli operai e impiegati edili. 


RITZ 
PRE RO 
EURO INTERNATIONAL FILMS pena 


TEATRO «G. VERDI», Stagione sin- 
fonica, Mercoledì alle ore 21, con- 
certo del «Niederlaendischer Kam- 
merchory diretto da Felix de Nobel, 
Musiche di C. von Papa, Palestrina, 
da Vittoria, Vautoz, Weelkes, Mor- 
ley, Bach, Hindemith, Badings e Dal. 
lapiccola, 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Un uomo, una 
donna», di Claude Lelouch. Il film 
più applaudito dell’anno e vincitore 
di due Oscar con Anouk Aimée e 
Jean Louis Trintignant. In technico- 
lor. Vietato ai minori di annì 14. 

EXCELSIOR. 15.30: «Il negozio al 
Corso», Il film che ha vinto il Pre- 
mio Oscar 1966 per il miglior film 
straniero. Diretto da Jan Kadar e El 
mar Klos, Sospesi le tessere e omaggi. 
FENICE, 16: «Sette Winchester per 
un massacro», in technicolor con 
Edd Byrnes, Louise Barrett, Thomas 
Moore, Il più travolgente western. 
Sospese tessere e omaggi. Vietato ai 
minori di 14 anni 


GRATTACIELO, 16: «La notte pazza 


del conigliaccio». E' la pazza notte 
di Sandra Milo con Enrico Maria 
Salerno, Giulio Platone, M. Serato, 
Ettore Manni, Rigorosamente vietato 
ai minori di anni 18, Vedete il film 
dall'inizio e non raccontatelo a nes- 


suno, 
NAZIONALE, 16: «Angeli nell'infer- 
no», in technicolor con James Dru- 
Ty, Jonathan Daly, Robert Pine, Una 
drammatica pagina di guerra, So- 
spese tessere e omaggi. 

RITZ, (Via S. Francesco 10 . Telef, 
36736). 16: «Ritosch», Un western 
formidabile. a, colori con George Hil. 
ton, Krista Nell e Piero Bulli. 


ALABARDA, 16.30: «Io, l'amore», in 
colorscope, In edizione integrale, con- 
cessa dalla censura, una affascinan- 
te storia d'amore, con una audace 
Brigitte Bardot, giudicata «meglio 
nuda che con un abito addosso»!, e 
con Laurent Terzieff. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 

AURORA. 16.30: Allegro, simpatico, 
divertentissimo: «Lilly e il vagabon- 
do». Uno dei più straordinari suc- 
cessi di Walt n 

CAPITOL, 16: «Funerale a Berlino», 
con Michael Caine, Paul Hubschund, 
Oscar Homalka e l’affascinante Eva 
Renzi, Il caso Iperess è chiuso. Que 
sta è la nuova missione dell'agente 
segreto Harry Palmer. Spettacolare 
technicolor Paramount, 

CRISTALLO, 16: «A noi piace Flynt», 
Un cinemascope colore De Luxe, Ja- 
mes Cobum, John Hale, Lee Cobb, 
Se non avete mai visto Flint e le 
sue belle ragazze non avete visto 
ancora niente. Grande successo, 
FILODRAMMATICO. 16: Il più bel 
film di Ingmar Bergman: «Sorrisi di 


GRATTACIELO 


LA NOTTE PAZZA DEL 
CONIGLIACCIO 


S. MILO - E. M. SALERNO 
M, SERATO - E. MANNI 


VITTORIO VENETO, 16 (ult. 21.45): 
Cinemascope: «Parigi brucia». Jean 
Paul Belmondo, Charles Boyer, Le. 
slie Caron, Kirk Douglas, Glenn Ford, 
Yves Montand, Jert Froebe, S. Signo- 
ret, O, Welles, Regia René Clement. 


ABBAZIA, 16: «Massacro a Phantom 
Hill», Technicolor con Dan Duryea, 
RR. Fuller, J. Lane, La più emozio- 
nante e drammatica storia del West 
vissuta negli infuocati territori degli 


indiani, 

(Tel. 96162), 16.30: Un 
film eccezionale: «Gli eroi di Tele- 
mark», con Kirk Douglas e Ulla Ja- 
cobson, Una storia d'amore e di 
guerra fra le più drammatiche e 
affascinanti che il cinema ci abbia 
mai dato, Cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Da un momen- 
to all'altro», in technicolor. Un ca- 
polavoro di drammaticità magistral- 
mente interpretato da Jean Seberg, 
Honor Blackman e Sean Garrison, 
ARISTON, 16: «Delitto quasi perfet- 
to», Cinemascope technicolor che vi 
farà ridere in un'atmosfera di su- 
‘spense, Brillante giallo-rosa con P. 
Leroy, P. Tiffin, G, Granata, F) San. 
cho, M, Serato e B. Biler. Ultimo 


giorno. 

ASTORIA, (Via Zorutti, capolinea n. 
1), Oggi riposo. Domani: «Alle fron- 
tiere del Far West», 

ASTRA. Chiuso. 

IDEALE, 16: «La città è salva». Un 
‘capolavoro con Humphrey Bogart. 
LUMIERE. Chiuso, Giovedì: «La 
guerra segreta», 

MARCONI. 16: «Il teschio maledet- 
to», Technicolor con Peter Cushing 
e Christopher Lee. Viet. min, 14 anni. 
NOVO CINE. 16.30: «Due contro tut- 
ti». Comicissimo technicolor con Wal. 
ter Chiari, R, Vianello e Mac Ronay. 
Ultimo giorno, 

RADIO, Oggi chiuso. Domani: «Le 
schiave esistono ancora», 
SERVOLA, Chiuso, 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Gratta. 
cielo, Ritz, Alabarda, Aurora, Capi- 
tol, Cristallo, Filodrammatico, Gari. 
baldi, Impero, Viale, Vittorio Vene- 
to, Abbazia, Alcione, Aldebaran, Ari- 
ston, Ideale, Marconi, Novo Cine. 


MUGGIA 


VERDI, 17: «Una donna per Ringo». 
Cinemascope in technicolor con Sean 
Flynn, Milli e Philips Bay, 


[[TOSEREDARTE] 


Grafica austriaca 


a Palazzo Costanzi 


Sabato 27 maggio, alle one 
18.30, sarà inaugurata nella Sa- 
la comunale d’arte di Palazzo 


«| Costanzi a Trieste, la Mostra di 


ultimo grande successo: «Non stuz- 
zicate la zanzara». Technicolor. 
MODERNO, Oggi riposo. Domani ore 
16: «L'arcidiavolo», con Vittorio Gass- 
man, Claudine Auger e Mickey Roo- 
ney. Technicolor. 

VIALE, 16.30: «Il mistero dell'Isola 
maledetta», spettacolare. technicolor. 
I visione per Trieste con Rock Ste- 
vens, Monique Renard, Mike Moore. 
Grande successo, 


IMMINENTE 


all'Excelsior 


sette once di brivido 


arti ACIDE - MARI MROER 
CinemaScope Colore De Luxe 
GENTI TANZI N TRL NOA 


grafica austriaca contempora- 
nea promossa dal Civico Museo 
Revoltella e dal Circolo di cul- 
tura italo -austriaco. La rasse- 
gna è stata ordinata a cura del- 
la Galleria «Albertina» di Vien- 
na, una delle massime raccolte 
grafiche del mondo. 


Due pittori concittadini 


al Circolo «N. Sauro» 


Organizzata dalla Sezione cul. 
turale del Circolo marina mer- 
cantile «Nazario Sauro», verrà 
inaugurata stasera, alle ore 18, 
presso la sala maggiore di via 
Roma 15, una rassegna di pit- 
tura alla quale parteciperanno 
i concittadini Giovanni Babu- 
der e Giorgio E. Cosoli, 


Gli artisti esporranno opere 
ispirate a soggetti carsici e del- 
la nostra zona costiera. 


ANIA 


Gite e soggiorni 


C.A.I. ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
ai soggiorni estivi di Valbruna e Sen 
Cassiano Val Badia. Informezioni ed 
iscrizioni seralmente in sede sociale, 
via S. Pellico 1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al Corso estivo 
di sel ai Cadini di Misurina, con la 
collaborazione della Scuola nazionale 
di sci di Sappada, Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, ‘via S. Pel 
lico 1, telef. 68-795. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 8: Giornale - Lu. 
nedì sport; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: La posta dei circolo 
; dei genitori; 9.07: Colonna musi- 
cale; 10: Giornale; 10.05: Un di- 
sco per l'estate; 10.30: La radio 
per le scuole; 11: Trittico; 11.28: 
Donne di ieri; 11.30: Antologia 
operistica; 12: Giornale; 12.47: 
La donna, oggi; 12,52; Sì o no; 
18: Giornale - 50.0 Giro d’Italia; 
13.25: Punto e virgola: 13.38: 
Canzoni senza parole; 14.40: Un 
disco per l'estate; 15: Giornale; 
15.10: Zibaldone italiano; 15.40: 
Pensaci, Sebastiano; 15.45: AL 
bum discografico; 16: Sorella Ra- 
dio; 16.80: Corriere del disco; 
17: Giornale . Italia che lavo: 
17.20: Solisti di musica leggera; 
17,30: L'adolescente; 18.15: Per 
voi, giovani; 19.15: Ti scrivo dal- 
l’ingorgo; 19.30: Cronache di 
ogni giorno; 19,35: Luna-Park; 
20: Giornale - 50.0 Giro d'Italia; 
Concerto diretto da D. Belar- 
dinelli; 22.30: Il giornale del 
21.05: Concerto diretto da D. Be- 
lardinelli; 22.30: Il giornale del 
lunedì; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


17,30: Giornale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: Buon 
viaggio; 8,30: Giornale; 8.45: Un 
disco per l'estate; 9.05: Un con- 
siglio per voi; 9.12: Romantica; 
9.30: Giornale; 9.40: Album mu- 
sicale; 10.15: I cinque Continen- 
ti; 10.30: Giornale . 50.0 Giro 
d'Italia; 10.40: Io e il mio amico 
Osvaldo; 11.30: Giornale; 11.35: 
Mentre tuo figlio è a scuola; 
11.42: Le canzoni degli anni '60; 

Di Giornale; 13: Tutto da ri- 
fare; 13.30: Giornale; 13.45: Tele- 
Obiettivo; 13.50: Un motivo al 
giorno; 14; Juke-boxj 14,30; 
Giornale; 14.45: Tavolozza musi- 
cale; 15: Selezione discografica; 
15.15: Grandi pianisti: F. Gulda. 
Tra le 15.45 e le 17.50: Giro d'Ita- 
lia; 15.55: Conosciamo l'Italia; 
16: Musiche via satellite; 16.30: 
Giornale; 16.35: Tre minuti per 
te; 16,38: Ultimissime; 17: Buon 
viaggio; 17.05: Un disco per 
l'estate: 17.30: Giornale; 17.85: 
Musiche latino-americane; 17.55: 
Non tutto ma di tutto; 18.25: Sui 
nostri mercati; 18,30: Giornale; 
18,35: Classe unica; 18.50: Ape 
ritivo in musica; 19.28: Sì o no; 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 
: Scuola media - I, II, 


III classe. 


: Corso sperimentale - Filosofia. 


: 50.0 Giro ciclistico d’Italia - Arrivo della terza 
tappa La Spezia-Prato. 
i: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


: a) Galassia - Cineselezione dei ragazzi — b) La 


spada di Zorro - La 


RITORNO A CASA 
: Segnalibro. 


prima impresa - Telefilm. 


19.15: Sapere - Incontro con la musica. 


RIBALTA ACCESA 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Previsioni del tempo. 

‘ Telegiornale - Carosello. 

TV 7 - Settimanale televisivo. 
: Girosprint - Inchieste e canzoni sulle strade del 


Giro d’Italia. 


: L'adorabile strega - Barker, il cagnolino - Telefilm. 


Telegiornale. 


TV SECONDO 


PER I PIU’ PICCINI 
: Giocagiò - Rubrica realizzata in collaborazione 


con la BBC. 


21.00: 
21.10: Intermezzo. 


: Sapere - Una lingua per tuiti . Corso di inglese. 
Segnale orario - Telegiornale. 


21.15: Anni difficili del cinema italiano (1952-1960) 
«La fortuna di essere donna» - Film. 
22.55: L’approdo - Settimanale di lettere ed arti. 


19.30: Radiosera; 19.50: Giro 
d'Italia; 20: Punto e virgola; 
20.10: Il martello; 21: La Rai 
Corporation presenta: New York 
'67; 21.20: Il giornale delle scien- 
23€; 21.30: Giornale; 21.50: Musi- 
ca da ballo; 22.30: Giornale; 
22.40: Benvenuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musica sacra; 10.35: Musi- 
che di L. van Beethoven e S, 
Rachmaninov; 11.25: Musiche di 
H. Rabaud e V, Novak; 11,55; 
Musiche di J. J, Quantz; 12.10; 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 
12.20: Musiche dì D. Buxtehude; 
12,50: Antologia di interpreti; 
14.30: Capolavori del Novecento; 
15.30: Musiche di L, van Beetho- 

16: Musiche di M. Clemen- 
ti; 16.30: «Il diavolo zoppo», ope 
ra comica in un atto. Musica di 
I. Frangais; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: I corali per organo 


dì J. S. Bach; 17.55: Musiche di 
P. Hindemith; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica leggera 
d'eccezione; 18.45: Piccolo pia 
neta; 19.15: Concerto di ogni se- 
Ta; 20,15: «Il gioco è alla fine», 
un atto di S. Beckett - «L'ultimo 
nastro di Krappy, un atto di S. 
Beckett; 22: Giornale; 22.30: La 
musica oggi; 23: Rivista delle 
tiviste. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.05: Com- 
plesso diretto da Franco Russo; 
12.24; I programmi del pomerig- 
gio; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino! 13.20: Motivi ita- 
liani di successo; 13.35: Itinera 
rio camico; 18.50: «Il gallo e la 
tartaruga»; 14: Duo Mosesti 
Leskovie: 14.30: Piccolo concer- 
to in jazz; 14: «La Cortesele»; 
19.30: Giggi alla Regione; 19.45; 
Il Gazzettino. 
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CARNABY STREET 


con la sua moda 
giovane e sportiva 
in esclusiva 


O IN TESTA QUANTO IN CODA ALLA CLASSIFICA G 


L’Inter costretta al pareggio a San Siro? 


I CAMPIONI MESSI ALLE CORDE DALLA FIORENTINA (11) 


SOLO LA VOLONTA SORREGGE 
ORMAI LA SQUADRA NERAZZURRA 


MARCATORI: nella ripresa, al 25° 
autorete di Burgnich; al 29' Do- 
menghini su rigore, INTER: Sarti; 
Burgnich, Facchetti; Bedin, Guarne- 
ri, Picchi; Jair, Cappellini, Domen- 
ghini, Suarez, Corso, FIORENTINA: 
Albertosi; Pirovano, Rogora, Bertini, 
Ferrante, Brizi; Hamrin, Merlo, Bru. 
gnera, De Sisti, Chiarugi. ARBITRO: 
D)Agostini di Roma, NOTE: terreno 
in buono -stato; spettatori 75 mila; 
angoli 2 a 1 per la Fiorentina, Al 
30° del primo tempo Jair ha dovuto 
abbandonare il campo per infor. 
tunio, 


Milano, 21 

L'Inter sta concludendo que- 
sta stagione reggendo l'anima 
con i denti. Ormai i giocatori 
nerazzurri hanno i riflessi com- 
pletamente appannati. Oggi dal 
punto di vista atletico l'Inter 
mon esisteva addirittura nei con- 
fronti dei giovani della Fioren- 
tina che pure erano giunti a 
San Siro dopo alcune prove al- 
quanto opache. Solo la volontà 


regge ormai i nerazzurri, ed è 
stata questa volontà che ha per- 
messo loro di pareggiare una 
partita che avrebbero potuto pu. 
ra perdere. 

Anche la fortuna, che tante 
volte in passato è stata benigna 
nei confronti dei colori neraz- 
zurri, oggi ha voltato la faccia 
all'Inter, che già alla mezz'ora 
di gioco sì è trovata a giocare 
in dieci per un infortunio ba- 
nale quanto fortuito di Jair, 
che si è fatto male da solo col- 
pendo il terreno nel calciare 
una palla. E Jair era stato fl- 
no a quel momento l’unico at- 
taccante che fosse apparso pe- 
ricoloso: il brasiliano infatti, 
oltre ad essere più fresco essen- 
do stato a lungo nelle riserve, 
stava cercando di rivalutarsi 
con un buon finale di campio- 
nato in vista di una cessione ad 
altra squadra che sembra or- 
mai certa. Senza Jair l'Inter è 


A LECCO UNA PASSEGGIATA DEL NAPOLI (3-0) 


Tutto molto facile 
col fanale di coda 


MARCATORI: nel primo tempo al 
13° Canè, al 36' Orlando; nella ri- 
presa al 5’ Altafini. LECCO: Balza. 
rini; Tettamanti, Bravi; Schiavo, Ma. 
latrasi, Bacher; Incerti, Azzimonti, 
Clerici, Angelillo, Bonfanti. NAPO- 
LI: Bandoni; Nardin, Micelli; Ron- 
zon, Panzanato, Girardo; Canè, Ju. 
liano, Altafini, Montefusco, Orlando. 
ARBITRO: Francescon di Padova. 
NOTE: terreno. buono; spettatori 10 
mila; angoli 8 a 6 per il Lecco, 


Lecco, 21 

Netta e meritata vittoria del 
Napoli sul Lecco, risultata più 
facile del previsto. A facilitare 
îl successo dei partenopei, in 
un certo senso, a parte la bra- 
vura degli attaccanti azzurri 
che hanno vinto tutti i duelli 
con i rispettivi avversari, è sta. 
ta la giornata negativa del por. 
tiere Balzarini. Due dei tre gol 
incassati dal portiere lecchese 
potevano infatti essere parati. 

Gli ospiti, comunque, hanno 
dominato largamente il gioco 
in tutti i settori del campo e 
non hanno concesso ai lecchesi 
di prendere alcune iniziativa pe- 
ricolosa sempre controllandoli 
dall’alto della loro superiorità 
tecnica. È 

Dopo aver segnato le tre reti 
il Napoli ha fatto dell’accade- 
mia mettendo in vetrina un gio- 
co da manuale. Avrebbe anche 


Atalanta - Mantova ( 
Bologna - Milan ( 
Cagliari - Spal ( 
Inter - Fiorentina ( 
L. Vicenza-Juventus ( 
Lazio « Foggia Inc, ( 
Lecco - Napoli ( 
Torino - Brescia ( 
Venezia - Roma ( 
Catanzaro-Samp ( 
Verona - Modena ( 
Verbania - Como  ( 
Prato-Maceratese 


QUOTE POPOLARI 


La direzione del Totocalcio 
comunica le Quote relative al 
concorso odierno: ai 1132 vinci- 
tori con punti «tredici» circa 
236.400 lire; ai 17.145 vincitori 
con punti «dodici» circa 15.500 
lire, 

Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 73 tre- 
dici @ 1024 dodici, 


RIESAME AZZRE 

La Polonia ha oggi sconfitto 
® Varsavia per 3-1 (primo tem- 

0 2-0) la nazionale di calcio del 
Beigio, in un incontro valevole 
per la Coppa europea delle Na- 
zioni. Hanno segnato per la Po- 
lonia Lobanski al 28° e al 40°, e 
Szoltysik al 28’ della ripresa; 
‘per il Belgio Puis al 7° della 
ripresa. 


Perizoma Piadi 


potuto segnare ancora, ma Ca- 
nè si è mangiato un gol a pochi 
passi dalla porta e Balsarini ha 
poi compiuto una vera prodez- 
za su uma staffilata di Juliano, 
riscattando in parte la sua scat- 
sa vena. 

I migliori del Napoli sono sta- 
ti Ronzon, Girardo, Orlando, 
Juliano e Montefusco; nel Lec- 
co sono emersi dal grigiore ge- 
nerale Bacher, Tettamanti e Ma- 
latrasi. 


Sivori ritorna 
al River Plate? 


Buenos Aires, 21 

Negli ambienti sportivi. di 
Buenos Aires si dà quasi per 
certo il ritorno del calciatore 
Omar Sivori, ora al Napoli, alla 
squadra argentina del River 
Plate. Al termine del CALL 
to italiano di calcio, il Napoli 
sosterrà una tournée in Sud 
America. 


Tra Atalanta e Mantova 
nulla di fatto (0-0) 


ATALANTA: Paolicchì; Pesenti, Nò. 
dari; Pelagalli, Cella, Signorelli; Sal. 
vori, Milan, Hitchens, Dell’Angelo, 
Nova, MANTOVA: Zoff; Scesa, Cor. 
sini; De Paoli, Spanio, Giagnoni; 
Panizza, Catalano, Di Giacomo, Sal. 
vemini, Trombini, ARBITRO: Genel 
di Trieste. NOTE: terreno in ottime 
condizioni; spettatori 12 mila; an. 
goli 5 a 1 per l'Atalanta, 


‘Bergamo, 21 

Atalanta e Mantova, due squa- 
dre prive ormai di problemi di 
classifica, si sono affrontate 
senza eccessivo impegno. Il 
Mantova ha cercato di sorpren- 
dere la squadra bergamasca nel 
primo quarto d’ora, poi, visto 
vano ogni tentativo, si è chiu- 
so nella propria metà campo 
con lo scopo di conseguire il 
suo ventiduesimo pareggio in 
campionato. L’Atalanta ten: 
tato un «forcing», senza però 
creare grosse difficoltà alla re- 
te. difesa egregiamente da Zoff. 

Durante l’incontro sì è gio- 
cato molto a lungo nella fascia 
centrale del campo dove si sono 
messi in evidenza gli atalantini 
Pelagalli e Dell’Angelo e.i man- 
tovani De Paoli e Catalano i 
quali ultimi hanno potuto ‘con- 
tare sulla valida collaborazione 
di Salvemini spesso arretrato. 

L’Atalanta ha giocato pratica- 
mente con due sole punte fisse, 
Hitehens e Nova, mandando a 
turno all’ala destra ora Salvori 
ora Milan. La squadra berga- 
masca, non avendo però dei gio- 
catori in grado di manovrare 
in spazi ristretti, si è affidata 
a lunghi traversoni favorendo 
così i gioco difensivo degli av- 
versari che hanno confermato 
di possedere un reparto arre- 
trato molto organizzato. 


rimasta con due sole punte, 
Cappellini e Domenghini che 
sono apparsi subito in minoran- 
za rispetto ai difensori avver. 
sari. 

La Fiorentina, grazie alla sua 
maggiore prontezza negli ante 
cipi, ha potuto mantenere il con- 
trollo della palla per lunghi trut- 
ti, I gigliati hanno però com- 
pinto l'errore d'impostare gli 
attacchi facendoli precedere da 
lunghi palleggi a centrocampo 
che permettevano ai difensori 
interisti di piazzarsi sempre, 
Quando i viola giungevano ‘al 
limite dell'area avversaria tro- 
vavano così ogni varco chiuso 
e, dovendo concludere precipt- 
tosumente e per di più quasi 
sempre da lontano, hanno sba- 
gliato una infinità di tiri. Con 
una maggiore prontezza nell'im- 
postare le offensive di profon- 
dità la Fiorentina avrebbe po- 
tuto. rendersi. ben più perico 
losa. 

Anche la stessa rete di Ber. 
tini è venuta da un tiro del me 
diano da lontano e, se non 
fosse intervenuta la deviazione 
a spiazzare Sarti, i portiere 
avrebbe probabilmente ‘potuto 
neutralizzario, E' stato a que- 
sto punto che l’Inter ha fatto 
appello a una volontà disperu 
ta per cercare di non perdere 
questa partita e di conseguen- 
za di compromettere il campw- 
nato. Ed infatti è venuta dopo 
pochi minuti l’azione che ha 
permesso a Corso di liberarsi 
în area: il suo atterramento 
non poteva non venire punito 
col rigore che Domenghini ha 
trasformato con un fortissimo 
tiro, 

Così è finita in parità e i no- 
razeurrì mantengono sempre un 
punto di vantaggio sulla Juven 
ius. 


Combin goleador 
in Torino-Brescia (3-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
20* Combin; nella ripresa al 7° e al 
36° Combin. TORINO: Vieri; Poletti, 
Fossati; Puia, Maldini, Cereser; Me- 
roni, Ferrini, Combin, Moschino, Si. 
moni, BRESCIA: Cudicini; Robotti, 
Casati; Rizzolini, Vasini, Mazzia; Sal- 
vi, D’Alessi, Troja, Bruells, Cordova. 
ARBITRO: De Robbio di Torre An- 
munziata. NOTE: terreno in ottime 
condizioni; spettatori 10. mila; ango- 
li 6 a 2 per il Brescia; al 21’ del se. 
condo tempo Poletti è stato espulso 
per un brutto fallo su Salvi. 


Torino, 21 
Nestor Combin, che già nel. 
la partita di andata a Brescia 
aveva condannato la formazione 


ha un unico punto di vanta 


io sulla Juve 


"=== 


PASCUTTI E 


AI Comunale di Bologna 
non si conosce la sconfitta 


MARCATORI: nella ripresa al 18° 
Pascutti, al 25’ Vastola, BOLOGNA: 
Vavassori; Roversi, Ardizzon; Tum- 
burus, Janich, Furlanis; Perani, Bul. 
garelli, Vastola, Turra, Pascutti. 
MILAN: Belli; Anquiletti, Schnellin- 
ger; Rosato, Santin, Baveni; Lodetti, 
Rivera, Sormani, Amarildo, Fortuna. 
to. ARBITRO: Angonese di Mestre. 
NOTE: terreno in ottime condizioni; 
spettatori 25 mila; angoli 7 a 5 per 
îl Milan. Prima dell'inizio dell'in. 
contro, a nome della società rosso- 
blù, il portiere di riserva Spalazzi 
ha offerto un mazzo di fiori a Bru- 
no Mora, in tribuna, seriamente in- 
fortunatosi nell'incontro disputato 
dal Milan lo scorso anno allo Sta- 
dio comunale bolognese, 


Bologna, 21 

Un tempo ciascuno tra Bolo: 
gna e Milan, ma mentre quello 
dei rossoneri è rimasto sterile 
nonostante alcune occasioni fa- 
vorevoli, il Bologna è riuscito 
a mettere a segno due reti, en- 
trambe di testa, nel giro di set- 
te minuti (dal 18° al 25’) nella 
ripresa. Il Milan non ha. poi 
avuto più la forza di reagire ed 


ha accettato, ormai spento di 
energie e di volontà, il risul. 
tato. 

L'incontro ha avuto le carat- 
teristiche delle partite di fine 
campionato quando l'interesse 
è relativo. Il Bologna doveva 
salvaguardare il suo terzo po- 
sto e l’imbattibilità casalinga, 
unico zero rimastogli nella clas- 
Sifica, e vi è riuscito con Pa- 
scutti e Vastola. 

Si è assistito a qualche buon 
scambio e qualche discreta azio- 
ne, ma in complesso la partita 
è stata modesta e solo di tanto 
in tanto illuminata da sprazzi 
il cui merito principale è da at- 
tribuirsi a due protagonisti qua- 
li Rivera e Bulgarelli. Il primo 
si è elevato nettamente sugli al- 
tri orchestrando praticamente 
da solo il gioco dei compagni 
ma trovando in essi scarsa ri- 
spondenza. Ha tentato anche la 
risoluzione personale e allo sca- 
dere dell’incontro ha colpito 
la traversa deviando la palla 


con un bel colpo di testa. 

Il Milan era partito bene con 
una fascia centrale sufficiente- 
mente presidiata dove Amaril- 
do e Rosato erano le due pedi- 
ne principali. Ma mentre l’ita- 
liano, al quale era affidato L'in- 
carico di sorvegliare Bulgarelli, 
ha saputo trovare ugualmente 
tempo e spazio per proiettarsi 
in avanti, il sudamericano è 
apparso non troppo felice nei 
suggerimenti. 

Nella ripresa è toccato al Bo- 
logna proiettarsi con maggiore 
insistenza in avanti e in due oc- 
casioni la. difesa rossonera si 
è fatta superare in due azioni 
quasi identiche, Dopo di che la 
partita non ha avuto altro da 
dire. 

Nel Bologna, assieme a Bulga- 
relli, sono da menzionare Ja. 
nich, Ardizzon, e limitatamente 
alla ripresa Pascutti e Vastola. 
Nel Milan, Rivera come detto, 
e dopo di lui Rosato e a tratti 
Lodetti e Santin, 


Giocoin clima 
di retrocessione 


MARCATORI: nel primo tempo al 
6° Sassaroli, al 42" Marchesi su ri- 
gore; nella ripresa, al 15’ Traspedi. 
ni su rigore, LAZIO: Cei; Masiello, 
Adorni; Carosi, Pagni, Castelletti; 
D'Amato, Burlando, Morrone, Mar- 
chesi, Sassaroli. FOGGIA: Pinotti; 
Capra, Valadè; Bettoni, Rinaldi, Fa- 
leo; Gambino, Micheli, Traspedini, 
Lazzotti, Oltramari, ARBITRO: Car- 
minati di Milano, NOTE: terreno in 
ottime condizioni; spettatori 18 mi. 
la; angoli 2 a 1 per la Lazio, 


Roma, 21 

La stentata vittoria contro il 
combattivo Foggia non ha ras- 
serenato l’orizzonte laziale, Il 
baratro della serie «B» è anco- 
ra spalancato sotto i piedi del- 
la squadra biancazzurra che an- 
che oggi ha denunciato grosse 
lacune a giustificazione della 
sua disastrosa posizione in clas- 
sifica, 

Pur giocando con il cuore in 
gola ed al limite delle possibi- 
lità, i laziali hanno rischiato 
nel finale di essere raggiunti 
dal Foggia il quale, sebbene 
condannato, ha combattuto dal 


primo all’ultimo minuto met- 
tendo spesso in difficoltà i pa- 
droni di casa. Dopo aver con- 
quistato nel primo tempo un 
vantaggio di due gol, grazie an- 
che alla generosità di Carmi- 
nati che ha concesso alla squa- 
dra romana un rigore per fal. 
lo veniale di Rinaldi, la Lazio 
si è vista dimezzare il bottino 
nella ripresa su un calcio di 
rigore, 

La partita si è aperta all’in- 
segna della velocità e i laziali 
sono subito passati in vantag- 
gio premendo poi con una cer- 
ta insistenza fino al raddoppio. 
Per il resto dell'incontro han- 
no subito la supremazia avver- 
saria, specie nel finale quando 
il Foggia, che aveva accorciato 
le distanze, ha giocato il tutto 
per tutto lanciandosi all’attac- 
co e per poco, negli ultimi mi 
nuti, non è riuscito a pareggia. 
re con un colpo di testa di Ri. 
naldi che Cei ha parato per mi- 
racolo, 


la ripresa, ha messo in ginoc- 
chio un Venezia che, per tutto 
il primo tempo, aveva ampia. 
mente dominato l’incontro. Tra 
la prima e la seconda rete del. 
l'ala giallorossa, è venuto il gol 
di Beretta che è valso, se non 
altro, a spronare i neroverdì al- 
la ricerca di un insperato suc- 
cesso. Invece, la Roma è riu- 
scita ad assorbire con disinvol- 
tura la pressione dei padroni di 
casa, e, freddamente, a ristabi- 
lire le distanze, 


Il gran numero di calci d’an- 
golo (11-3) in favore cel Vene- 
Zia testimonia, comunque, una 
insistenza di gioco da parte dei 
neroverdi: meno mobile, la Ro- 
ma ha dovuto subire, nei primi 
45 inuti, le manovre dei vene- 
ziani, riuscendo tuttavia a di 
fendersi con ordine, grazie an- 
che all’eccellente prestazione di 
Losi. 

I veneziani sono mancati — 
come è loro solito — nelle con- 
clusioni: le manovre condotte, 
ad esempio, da Bertogna lungo 
la fascia laterale del campo, non 
si sono mai concluse. Partico- 
larmente evanescente è appar: 
so il centravanti Mencacci. E- 
strosa, ma abbastanza inconclu- 
dente, invece, la prova di Maz- 
zola II, coadiuvato nelle sue 
puntate offensive dal giovane 
rosso, alla sua seconda prova 
in prima squadra. Sempre lu- 
cido è apparso Beretta, autore 
anche dell’unica rete per il Ve- 
nezia. Qualche neo nella difesa, 


*Genoa Padova 
*Livorno » Savona 
*Messina » Novara 


*Reggiana . Palermo 
Varese . *Salernitana 
*Verona » Modena 


LA CLASSIFICA 
Sampdoria 341714 3 
Varese 341811 5 
Reggiana = 341411 9 
Catanzaro 341312 9 
Modena 341213 9 
Catania 34 12.12.10 
Genoa 34111211 
Messina 34 10 1410 
Potenza 341112 11 
Padova 34 91510 
Reggina 34 91510 
Verona 34 1012 12 
Palermo 34 91312 
Savona 3411 914 
Novara 3411 914 
Livorno 34101113 
Arezzo 3411 815 
Pisa 34 81412 
‘Alessandria 34 71215 
Salernitana 34 9 718 
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STESSO) 
»* A Lo 
- Serie «Ap o 
1 RISULTATI So ai 
*Atalanta » Mantova 00 pate, 
*Bologna - Milan 20 E 
*Cagliari . Spal LI tina 
*Inter - Fiorentina 1 |\h 
Juventus . *L. Vicenza 10 [fg È 
*Lazio . Foggia 21 Ila s 
Napoli - *Lecco 301 È 
*Torino - Brescia 30. |lstato 
Roma . *Venezia 1 |lao 
LA CLASSIFICA va 
Inter 33.19.10. 4 5921482) Sopio 
lombarda alla sconfitta segnan- Juventus 331713 3 421847 | Cark 
do l’unico gol, è stato un'altra Bologna 3318 8 7 4827447 /|(tr 4 
volta un «giustiziere» per la Napoli 331610 74422427 ll torsa 
squadra di Gei: il franco-argen- Fiorentina 331413 6 5229417; a gi 
tino ha messo a segno tre reti, Cagliari 331214 7331638-1|fog= 
una più bella dell'altra, sfioran: Torino 331018 5 se243820|fi Pei 
do altrettante marcature e gi. ra 30 1114.812531 30 Fg BSc 
ganteggiando dal primo all’ul- Roma —33111111353833=0 || Schio 
timo minuto. Combin ha gioca Mantova 33 522 6212332 ||A Re 
to forse la sua miglior partita Atalanta 33 913112739910 ||Fara 
in granata, conquistando con Brescia 33 71412 213828 Semi 
netto margine la palma del mi- Spal 3371313 253427 9 Île gi 
gliore assoluto in campo. L. Vicenza 33° 713.13 26.39 27% || Dloto: 
Il Brescia cercava lo iii RRRIIZ GAIA fede 
zero: un punto era infatti sufi: Foggia 83 61017 24.4822-2|| ten 
ciente alle «rondinelle» per ac- Venezia — 33 4 920275417=, Quell 
cantonare ogni pericolo di re- pece 333:3/10/20,20.57,18 CRA 
trocessione. Gli ospiti sono pe- LE PARTITE DEL 28.5.1987 |\y no 
rò riusciti a conservare inviola- Brescia « Cagliari tao 
ta la loro rete per soli venti AT SS) 
minuti. Poi sono crollati di fron- aa sc L si Biche 
te alla maggior classe degli av- SI ‘us + Lazio che 
versari che hanno dominato per Joenza io Bologna, —_ 
tutto il resto dell'incontro, Rrantava IR aL 
Risultato legittimo, quindi, PAR ELOOS ; 
anche se forse troppo pesante Napoli satonino I Go 
per il Brescia in rapporto al- Romase Rcs na È Se 
l'impegno profuso dai bianco: (Telefoto ANSA al «Piccolo») MASO ir 
Azzurri. Domenghini su calcio.di rigore segna il gol del pareggio interista. Il pallone si insacca a fil di traversa sul lato destro sali 
ni = %===== = = =="=="===== su A 4 Alt 
Da 
I) 
CON | DENTI LA SPAL A CAGLIARI (1-1) | IL VICENZA CADUTO NELLA RETE JUVENTINA (od ice 
) Pir 
DC ib i 
O f ondi; 
e ls) m 
Carri 
Buel; 
Vetez; 
înzal 
pa a ® 8) Fi 
N ® pit } 
È 
che puo costare la Serle «D' 
Tetto, 
eni Ri e e i e 0 I 
MARCATORI: nella ripresa all’ll’ gio per l osità e l'im 09 
H all’L1’, gio la generi e vi » 1a i i di È 4 
Nenè, al ‘42° autorete di Niccolai. Ho i ope | MARCATORE: Menichelli al 20’ del Da parto ta il L. Vicenza,|del gioco non è cambiata, ma |specialmente per quanto rigo ei 
SPAL: Cantagallo; Tomassin; Poma-|Sordere, di ialsrarorat la ripresa. L. VICENZA: Luison; Vol-| pur conducendo una gara cau-|la Juventus ha controllato con|da la prova di Neri. sla di 
SOL RRIa ere Bosi Dali pe Sao Ii LOI eno Teo Rossetti Full Sa ta, ha mostrato una maggiore | calma la situazione attendendo | Nella Roma, oltre all'ottifà Bova: 
l’Omodarme, Capello, Rozzoni, Pa- MIR per pi Se O L'uso | carica agonistica e si è spesso | il momento buono che è arri-|Losi, si sono mossi Pene BO | Chen 
setti, Muzzio. CAGLIARI: Reginato; | YAT© nella salvezza. Gori rt: Bescellino Gattara | disteso in azioni d'insieme che | vato puntualmente quando la | son (nell'occasione delle due. il evo 
anti Ra ooni ore eo, ariliCagliarizioal canto suo, non | vatiore: Favalli, Del Sol, De Paoli, | hanno trovato in Gori e in Ma-| difesa vicentina si trovava pro-|t) e Schutz, mentre Pel 4 spcor 
», Niccolai: Nenè, Rizzo, Boninse | ha fatto molto per assicurarsi il | Sacco, Menichelli. ARBITRO: Lo Bel:|raschi le punte più pericolose. | iettata al centro del campo, la | Mass troppo!” InoonelUdel pe ASI 
EC AINOnE ARETINO RON successo: ha attaccato quasi co- |1o di Siracusa. NOTE: terreno in ot-| A parte il gol, Luison non ha | sciando sguarnita la parte sim- | {Resco OLE di sono "HE 
spettatori 10 mila; angoli 4 a 4. | Stantemente fino al gol di Nenè, | time condizioni; spettatori 25 mils;| avuto un gran lavoro, Tuttavia | stra. E' stato così che il traver- | mostrati abbastanza attivi: A 
sfruttando la tattica Cena Aug lt: 4 iafs rpeggll yi cetiai anche Anzolin è stato chiamato sora) MEA die vearaio con scarso successo., ferme 
degli avversari, ma non è mai all'opera ‘in modo impegnativo | Menichelli smarcato e per ul Alla 
Cagliari, 2 apparso incisivo e in grande ù: ti oe 2 solo da un gran tiro di Mara-| bianconero è stato un gioco bar- È; 022 ) 
Quella tra il Cagliari e la Spal | forma. Una volta andati in van-| UN errore che ha coinvolto la | ‘i: 211-11’ della ripresa, cavan. | tere Luison con un colpo di tel marcatori |\pix 
è stata forse la partita più Se-|t2ggio, i blù si |. | tera difesa è costato al L. Vi- si l'e da Un tiro | sta. Una rete che forse vale un MURO 
3 aggio, i rossoblu si sono al a infitta che ha ri- | dosela da par suo, e da un tiro 3 18 reti: Riva (C i): latur; 
guita dagli osservatori del cam- | pandonati alla reazione dei fer- rta Sco "A 3 & I | di Gregori al 37', amche questo | campionato. 17 reti: SR DI Tab 
PIREO di peso: inconiso, in raresi forse illudendosi di poter e TA i rie neutralizzato, 16 reti: Hamrin (Fiorentina); N de 
n + era particolarmente deli- | mantenere l’esiguo vantaggio. I|& che risulta, tutto sommato, in;-| Il primo tempo ha visto la F le alla R I RIINA a 
cato per Ja squadra ferrarese | locali, così, sono infine capito: | meritata. Tafatti le. Juventus | Juventus esercitare una pres: avorevole alla hoMa  |13 reti: Brugnera (Fiorentina); pl | rzet 
impegnata a fondo nella lotta | jati su un errore di tutta la di- o 5, Ha Ma di VERA È n Pi 19 reti: Rivera (Milan), Men! en 
per non rettocedere e una sua | osa ed in particolare di Nicco forse per una tattica di pruden= ca si la sea cpoentina, Cia l'incontro di Venezia (2-1) (Juventus); toves 
9 5 + ; ‘sem .lont TA i i 
sconfitta avrebbe compromesso | Jai, che ha fallito una respinta Da FE ner da eee Sta ARONTORI drei ria ARTI Rei, 0 tanto” 
le sue possibilità di salvezza. sulla linea di porta mandando Taio en di |ta anche dal valido apporto di Barison, al 9’ Beretta, al 23' Bari. ter); Haller (Bologna): xi [Mont 
Dopo aver clamorosamente |il pallone in rete. tenere in pugno le redini del| Menti e di Demarco, che gio-|ton. | NES Re soia sr roni (Torino), Peirò Rw pci 
fallito alcune ottime occasioni | | Nel Cagliari sono mancati so- | contronto 6 ii gioco è ristagna; | travano in posizione arretrata. | Gres Nel Naconio. Mtaziona | Sett Boninsegna _( Cagliari lp | mato 
da rete, compreso un calcio di| prattutto Greatti e Rizzo, men-|to lungamente nei settori cen-|Poi il gioco ha trovato un cer-|Rosso. ROMA: Pizzaballa; Sirena, arena) Cso Una y 
rigore, la Spal è riuscita a pa-|tre la difesa ha risentito della | trali del cano, per trovare so-|to equilibrio e le azioni più fre- | Carloni; Carpanesi, Losi, Carpenetti; Troja (ESRI TA ir 
reggiare soltanto a 3 minuti dal- | assenza di Longo. In evidenza, | lo in qualche spiovente a lunga | dUenti sono state di marca vi-|Pellizzaro, Peirò, Schutz, Colausig, Vibeniza) Combia a eror "osi, 1 
la fine dell'incontro. La squa-|tra gli ospiti, il portiere Canta- | gittata i motivi della presenza | centina. E o a ‘2 D 
4 i " ; mi 0. : terreno in buone con- en 
dra ospite ha meritato il pareg-| gallo. juventina, Nella ripresa la fisionomia dizioni: spettatori. 6 milaslangoll Ti a Der Tr 
a ti =|a 3 per il Venezia; al 23’ della ri Serie «Bp i ar 
5 presa Cugola ha sostituito il portie- 1 RISULTATI NE giox 
s o È È SH 
VASTOLA GIUSTIZIERI DEL MILAN (2-0) | DUKOPERLA LAZIO COL FOGGIA (2-1) [re Bubecco infortunato. iii sia est 
3 Venezia, 21 DATEZZO ag licia È co 
Una doppietta di Barison, nel- Miao) EIA; icc 
, Catanzaro-Sampdoria esisti 


Le 
RI 


ESSE: 
A 


cE$ 


SETE 
FAAGA 


<L 


Padova nd; 
Palermo - Genoa gli h 
Potenza . Salernitans "(03 
Savona . Verona i n 
Sampdoria . Reggina Cer 
Varese . Pisa aio 
[RR > lor 


si 


PS 
DI 


} 


Pag. 7 


IL PICCOLO 


(APPLAUSI A UN «GIRINO» SPAGNOLO E A DUE PILOTI DELLA CASA DI MARANELLO 


Lunedì, 22 maggio 1967 


Gomez Del Moral sorprende tutti e veste la Maglia rosa 
Trionfo delle «Ferrari» di Scarfiotti e Parkes a Siracusa 


TRIO DI FUGGITIVI CON L’ARRAMPICATORE SPAGNOLO IN CATTEDRA | 


2 A venti chilometri da La Spezia 
? Gomez lascia Carletto e Schiavon | 


DAL NOSTRO INVIATO 
spezia, 21 
Gomez Del Moral ha vinto la 
“appa di La Spezia ed è la nuo- 
Va Maglia rosa del Giro. L'ha 
Molta dalle fragili spalle di Zan. 
Canaro Ja cui prodezza di ieri 
ra e doveva rimanere 1s0- 
a, Oggi, nel corso di una tap- 
Da difficilissima, e per il caldo 
® per le condizioni naturali del 
Percorso, i nostri grandi si so- 
lo dati battaglia anche se non 
hanno messo apertamente il na- 
So alla finestra. La bagarre fi- 
\Nale, scatenatasi sulla salita del 
Monte Parodi, che Torriani ave 
Va collocato con diabolico sa- 
smo a meno di venti chilome- 
tri dall’arrivo, ha fatto il resto. 
selezione è stata automati 
Ca e tutti i migliori sono venu- 
fuori, Im precedenza, c'era 
Stato un attacco di tre giova 
‘coraggiosi che comandava 
lo la corsa da diverso tempo. 
lella fattispecie si trattava di 
Schiavon, Gomez Del Moral e 
arletto che da alcuni chilome- 
ti suonavano il tam-tam della 
Corsa come fanno i selvaggi nel- 
ha giungla quando hanno qual- 
Cosa da dirsi. 
Per la verità l’iniziatore e 10 
atore della fuga era stato 
iavon, della Vittadello, che 
® Recco (ore 13.52) dava alla 
Rara l'episodio più consistente. 
Sembrava più che altro un’azio- 
Île dimostrativa per scuotere il 
Dlotone dal torpore; nessuno 
ledeva che il ragazzo avesse 
tenzione, con quel caldo e 
Quelle salite (c'era anche il 
Tacco da scalare!) di conti 
illtare fino al traguardo. Invece 
ll longilineo atleta della Vitta- 
‘lello aveva un piano ben pre 
“iso: spingere sui pedali fino 
È che le forze lo avrebbero sor- 
SRI SO STRA A 


CLASSIFICA GENERALE 
1) Gomez Del Moral (Sp.) in 9.140" 
2) Schiavon, (Vittadello) vu” 
3) Poggiali (Salvarani) 118” 
4) Merckx (Peugeot Bel.) 
)zandegir"(Salvarani) 
Î) Altig (Molteni Germ.) 

?) Dancelli (Vittadello) 

13) Carletto (Salamini) 

%) perez Frances (Sp.) 
11) Pingeon (Peugeot, Fr.) a 

l) Aimar; 12) Echevarria; 13) Gì. 
Mondi; 14) Anquetil; 15) Taccone; 
\{Î) Motta; 17) Benfatto; 18) Lopez 
Carri 19) Farisato; 20) San Mi. 
Biel; 21) Maurer; 22) Adorni; 23) 
élez; 24) Bitossi; 25) Moser; 26) 
Sonzales; 27) Gabica; 28) Mugnaini 
%) rontona 30) Zilioli; 31 Denti. 
Tutti a 1°29” dal leader. 


| SAS Re a e DEE 
îetto, poi avrebbe sperato nel 


'Duon' Dio, 
Comunque all’inizio del Brac- 


rigus' | î0 due angeli custodi andavano 


sirena sei 
=ecocrscocmesse 


lenergil compagma: si tralta- 
@ di Gomez Del Moral e dei 
“Ovanissimo Carletto. Bruuo 
lente il primo; abbastanza 
‘ole il secondo amche perché 
lîicora animato dal sacro entu- 
Îasmo dei principianti, Con lo 
tivo dei due la fuga, che 
'mbrava spegnersi, si rinfoco- 
lina e il gruppo perdeva leg- 
Sermente terreno, I passaggi, 
lella vetta del Bracco (ore 
5.22) avvenivano nel seguente 
Oaine: 1) Schiavon, 2) Gomez 
Del Moral, 3) Carletto. Una fo- 
pot ‘a di Bitossi passava qua- 
‘ inosservata: il toscano,, aluta- 
ti dai compagni di squadra 
lenurava presto in gruppo, I 
terzetto marciava. in perfetto 
{ooerdo e ormai sembrava che 
‘'Ovesse giungere al traguardo 
To lompatto. Nessuno però aveva 
fitto i conti con la salita dei 
‘Onte Parodi che era stata sì 
cilissima, ma non fino al 
lunto aa scatenare fra i tre uo- 
ini di testa e gli inseguitori 
Una vera e propria battaglia. 
vi primi tornanti, stretti, ner- 
Usi, si capiva subito che Go- 


{\ iez Del Moral, lo spagnolo, net- 
limente il più f in salita, 
der lo meno avrebbe provato 
i andarsene. E così è stato. 
tag iovanissimo Carletto non ha 

Sistito: "piegato sulle ginoc- 
lia si è arreso ancora prima 
È combattere. Schiavon, ma- 

per la’ sua tenacia, ha 
igfstito fino a quando ha po- 
0, si è fatto nuovamente solt- 
k Uanido l’avversanio ha ral- 


a finale, condotto allo spasi- 
Mn È stato commovente ma 


Comes Del Moral, il più for- 
Sulle montagne (e oggi re 
Mamo scalate diverse), ha 
‘meritatamente, Nessuma 
\irpresa per il successo e la 
iagia Tosa dello spagnolo. S1 
Îe ‘a di un episodio isolato, co- 
bo Quello di Zancanaro di ieri. 
ij Spagnolo è indubbiamente 
dai forie ma non si può affer- 
è che abbia messo una ipo- 
sulla vittoria finale, Non 
linpiamo quanto potrà resiste 
Me omani stesso non è detto 
top debba tenere ancora il sim- 
ta del primato, Comunque è 
Tagazzo da tenere in consi- 
biazione perchè ha tutte ie 
tnt intenzioni per arrivare 
liano ed è sorretto da una 
Riladra veramente forte. La ha- 
Tre finale sulla tremenda sa- 
del «Parodi» ha fatto qual- 
Ùinpgittima. Il gruppone, da nu- 
oso che era, si è ridotto a 
Wiche decina, poco meno di 
asa per la precisione, e com- 
de tutti i mieliori 
UT risulta che è stato Gimon- 
® Motta e Altig, con i fran- 
|A ALEti hanno risposto subito) 
ljtrcare di trotre vantaggio 
‘nsperata situazione, Forse 
lo ha fatto per sag- 


ORDINE D’ARRIVO 

Ordine d’arrivo ufficiale della se- 
conda tappa, Alessandria - La Spe- 
zia di km, 223: 

1) GOMEZ DEL MORAL A. (Kas- 
Sp) in ore 6.12’11” alla media di 
km. 35,951; 2) Schiavon Silvano (Vit- 
tadello) 6.13’28”; 3) Alting Rudy 
(Molteni-Germ.) 6.13°40”; 4) Merckx 
Eddy (Peugeot BP-Bel i) Dancelli 
Michele (Molteni); 6) Aimar Lucien 
(Bic-Fr.); 7) Maurer; 8) Taccone; 
9) Zandegù; 10) Perez Frances (Sp.); 
11) San Miguel (Sp.); 12) Pingeon 
(Fr.); 13) Echevarria (Sp.); 14) Lo- 
pez Carril (Sp), 15) Anquetil (Fr.) 
e altri 15 corridori tra i quali Bitos- 
si, Moser, Gimondi, Adorni, Zilioli, 
Motta, tutti col tempo di Altig. 32) 
Den Hartog in 6.14’46”; 38) Balma- 
mion, 6.16°05"’; 70) Stablinski 6,24'49” 


—_______________—— 


giare le proprie possibilità, ma 
testa il ratto che il ragazzo gi 
Sedrina oggi sì è mostrato 10 
forma pertetta ed ha superato 
lo choc che gli procurò la se 
conda tappa del Giro dello scor 
so anno, quella che praticamen- 
te glielo fece perdere. 

La Maglia rosa Zancanaro è 
giunto al traguardo con un di- 
stacco di 1’18”: non è grave per- 
chè ha fatto meglio di Balma- 
mion e molti altri. Segno che 
ha difeso la Maglia rosa con le 
‘unghie e con i denti e se non ci 
fosse stato quel maledetto mon- 
te nel finale, forse sarebbe riu- 
scito nell’intento. Dopo Gomez 
Del Moral e Schiavon sono arri- 
vati staccati di 1’12” tutti i mi- 
gliori che il tedescone Rudy Al. 
tig ha regolato nettamente in 
volata precedendo il giovane bel- 
ga Merckx, Dancelli (che dimo- 
stra di non risentire dell'infor- 
tunio che ha tenuto in sospeso 
la sua partecipazione), Aimar, 
Anquetil, Bitossi, Adorni, Gi. 
mondi, Zilioli e Motta, Fra quelli 
che hanno perduto terreno, dei 
maggiori, oltre a Balmamion, 
chi aveva aspirazioni di classi: 


sulla sua ruota balza Fornoni, 
I due insistono e all’ingresso di 
Genova (dove il passaggio av- 
viene alle. 13,22) il loro vantag- 
gio è di 120” su Destro, Derbo- 
yen e Norak e di 145” sul gros- 
so. A Nervi (km. 111,1, ore 13,36) 
il gruppo si ricompone alle spal- 
le di Van Looy e Fornoni il cui 
vantaggio è sceso a 50”. L’avven- 
tura dei due fuggitivi si conclu- 
de a Sori (km, 117, ore 13,48). 
Poi parte Schiavon il quale tran- 
sita da Recco alle 13,53 con un 
‘minuto di vantaggio. A Rapallo 
(km. 132,9, ore 14,11) vince il 
T.P. con un margine di 2°03” su 
Pifferi e Milesi; indi scatta Zi- 
lioli il quale si trascina Milesi e 
‘Panizza. Ma poco dopo il gruppo 
torna compatto all’inseguimen- 
to di Schiavon, il quale sfrec- 
cia per Chiavari (km. 144,9, ore 
14,32) con un vantaggio di 3°30”. 
Tungo la salita del Bracco non 
ha nessun seguito un allungo di 
Gimondi. 

Il G.P.M. al Passo del Bracco 
(km. 170,5, ore 15,22) è vinto da 
Schiavon che precede nell’ordi- 


0ggi la durissima ferza fappa con il Passo delle Radici e l' Abetone 


ne Gomez Del Moral e Carlet- 
to che lo raggiungeranno lungo 
la velocissima discesa. A Ricco 
del Golfo (km. 201, ore 16,04) 
Schiavon, Gomez Del Moral e 
Carletto conducono. con 1’25” 
sul plotone. Si sale verso il Mon 
te Parodi. Dopo ripetuti scatti, 
Gomez Del Moral resta solo; 
Schiavon, a sua volta, stacca 
Carletto. Poi Schiavon ha buon 
ritorno e transita insieme allo 
spagnolo sulla sommità del mon- 
te. Su un falsopiano Del Moral 
stacca di nuovo il rivale e vince 
a mani alzate, 

Oggi si corre una delle più 
temute tappe: La Spezia - Pra- 
to. Secondo alcuni si farà sen- 
tire più delle frazioni dolomi- 
tiche e della stessa tappa del. 
l’Etna. Ci saranno da scalare 
la Galleria del Cipollato (metri 
825), il Passo delle Radici (m. 
1529) e l’Abetone (m. 1388) 
Inoltre il tratto finale che com. 
prende la collina pistoiese: un 
DECORO per campioni. Dovreb- 

le vincere un colosso. 

Tarcisio Del Riccio 


> 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


LA SPEZIA. Lo spagnolo Gomez Del Moral taglia il traguardo 
col braccio alzato. Vince la tappa e indosserà la Maglia rosa 


I PIV FORTI 


"== | 


DILETTANTI IN LUCE NELLA NOSTRA TRADIZIONALE CORSA 


Santantonio vince il Giro della Regione 
con azione di forza nella tappa conclusiva 


Rota, Piccin e Scortegagna conquistano i posti d'onore nella «generale» 


ORDINE D'ARRIVO 
Ordine d’arrivo . della. terza 
tappa ua Terme - Udine di 

+ 163: 


fica, c'è Van Looy, che corre |km 


r vincere le tappe. 

dvi in perfetto orario dato dal 
Sindaco di Alessandria, 129 i cor- 
ridori in gara. Unico ritirato, do- 
po la tappa di ieri, Roger Kint. 
La prima fuga della giornata, 
subito dopo la partenza, è di 
De Pra. Ma si tratta di una 
sgroppata sciogli muscoli. Poi 
se ne vanno De Wolf, Fontona, 
ancora De Pra, Le Pachelet, Gal- 
bo, San Mighel, Fornoni e Denci. 
Al quinto chilometro il grosso 
li riassorbe. Fora De Roo. Pas- 
saggio da Casal Cermelli (km, 
23,4) alle 11,19. 

Forano a brevi intervalli l’uno 
dall’altro, Hill, Motta e Zilioli, 
ma rientrano senza difficoltà. 
Poi Motta mette di nuovo piede 
a terra e si aggancia al gruppo 
con l’aiuto di De Pra e Scandel- 
li. Da Serravalle Scrivia (km. 
45,9) i corridori, tutti insieme 
transitano alle ore 12,03. A Isola 
del Cantone (km. 60,4, ore 12,27) 
fora Anquetil. Stablinski lo aiuta 
a rientrare. Indi a Ronoo Seri. 
via (km. 65,880, ore 12,25) è Van 
Looy a doversi fermare per una 

tura. 
DITE, di Busalla (km. 71,9) 
alle ore 12,47, è vinto da Duran: 
te davanti a Vittiglio e De Fran: 
ceschi. Subito dopo il riforni. 
‘mento di Pontedecimo (km, 85,1, 
ore 13,04) Van Looy allunga e 


1) Martinello Giuseppe (S. C. 
Padovani) in ore 3 48° 52” alla 
media di km. 42,732; 2) Santan- 
tonio Emilio (Cicl. Scarpis - 
‘Bannia) stesso tempo; 3) Corra- 
dini Gastone (Sav. Garibaldina - 
Verona) a 2727”; 4) Balduzzi 
(SIS . Cavallino Rosso - Asti) 
s.t.; 5) Pessot (Casangrande - 
Caneva) s.t.; 6) Rota (Longo - 
Alzano Lombardo) s.t.; 7) Bilic 
(Siporex - Pola - Jugoslavia) a 
2°; 8) Poloni (Vittorio Veneto) 
a 3°10”; 9) Conton (Daina - Mi- 
Ta) a 3*10”; 10) Peccolo (Vitto- 
rio Veneto) s.t.; 11) Malagutti 
(Rinascita - Cofar - Pineta) s.t.; 
12) Piccin (Vittorio Veneto) s.t.; 
13) Marcelli (Pedale Ravennate 
- RA) a 3’30”; 14) Talpo (Pado- 
vani - PD) s.t.; 15) Luisetto (Pa- 
dovani) s. 16) Pigato (Man: 
tovani - Rovigo) s.t.; 17) Coraz- 
zin (Montebelluna) a 3’36”; 18) 
Vescul («F. Coppi - Hausbrandt 
- TS) a 3°38”; 19) Martini (Pa- 
dovani - PD) s.t.; 20) Camilli 
(Montebelluna) s.t. 

CLASSIFICA FINALE 

1) Santantonio Emilio (Cicli. 
stica Scarpis - Bannia) km. 500 
in ore 11 55° 57” . m, 41,902; 2) 
Rota Attilio (Longo-Alzano Lom. 
bado) a. 59”; 3) Piccin Pietro 
(Vittorio Veneto) a 1°'51”; 4) 
Scortegagna (V. C. Vicenza) a 


2710”; 5) Rossetto (Bassano - 
Elba) a 2°14”; 6) Bilic (Sip 
rex - Pola - Jugoslavia) a 2°81' 
") Malagutti (Rinascita - RA) a 
2°49”; 8) Peccolo (Vittorio Ve- 
neto) a 2/59”; 9) Martinello (Pa- 
dovani - PD) a 3°; 10) Conton 
(U G. Daina - Mira) a 3°1?”; 11) 
Corradini a 3°18”; 12) Talpo a 
436”; 13) Cavalcanti a 455”; 
14) Del Bianco a 5’14”; 15) Bol. 
duzzi a 5°0”; 16) Pigato a 
611”; 17) Sbetta a ?°01”; 18) 
Pocrnja a 712”; 19) Marcel. 
li a_ 7719”; 20) Visani a 725”; 
21) Martini a ?°28”: 22) Dean 
Guerrino (Fausto Coppi Haus- 
brandt) 7°28”. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 21 

Emilio Santantonio della Ci- 
clistica «Scarpis» di Bannia ha 
vinto il sesto Giro della Regi 
ne organizzato dalla Libertas- 
Rossi di Udine, grazie a una 
coraggiosa impresa, posta in 
opera insieme al vincitore di 
tappa Martinello, poco prima 
dell'inizio della salita di Moruz- 
zo, a crica 30 km. dall'arrivo, 
Si tratta del primo dilettante 
appartenente a un club ciclisti 
co friulano (e diciamo apparte- 
nente perchè il ventiduenne vin- 
citore è nato a San Fior di Co- 
negliano Veneto) ad aggiudicar. 
si la prestigiosa competizione 
che si corre sulle strade del 
Friuli - Venezia Giulia, 


A SPILIMBERGO: I TRIESTINI HANNO VINTO 58-56 (32-39) 


Italsider in Serie B 
dopo lo spareggio col Leacril 


ITALSIDER TRIESTE: Matace (0), 
Cavazzon (22), Pellas (2), Moreni 
(4), Pozar (4), Simsig (7), Giacca 
(0), Grisma (2), Porcelli (9), Pa- 
pais (8). LEACRIL MARGHERA: Del- 
la Penna (13), Pandini (4), Ferrari 
(0), De Stefani II (2), Sartor (0), 
Campolucci (6), Peruzzo (9), Riccio 
(1), Tonega (13), De Stefani I (8). 
ARBITRI: Mingozzi e Rotondo di 
Ferrara, NOTE: usciti per 5 falli, 
nella ripresa, Pandini, Simsig e Pa- 
pais. Nei tiri liberi l’Italsider ha 
realizzato 16 su 28, il Leacril 14 
su zi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Spilimbergo, 21 

Vittoria voluta e meritata da 
parte dell’Italsider, che ha otte- 
nuto così la promozione alla se- 
rie B. Porcelli è stato il maggior 
artefice di questa bella afferma- 
zione, seguito a ruota da Ca- 
vazzon, Papais e Moreni. Tutti 
si sono comunque battuti con 
cuore (non sono entrati i soli 
Matace e Giacca) ed alla fine 
la maggior volontà e freschez- 
za triestina ha avuto il giusto 
Ticonoscimento della vittoria. 

Il Leacril è stato in vantag- 
gio nel primo tempo, fino ad 
"un massimo di 8 punti (16 a 
22) e solo verso la-fine del tem- 
po i triestini lo hanno raggiun- 
to sul punteggio di 30 pari. 

Nella ripresa il punteggio si 
è mantenuto in equilibrio fino 
ai 5 minuti finali, quando I'Ital- 
‘sider, più fresca, scattante e de- 
cisa è riuscita con Cavazzon e 
due tiri liberi realizzati da Mo- 
reni, ad acciuffare un vantaggio 
sufficiente a condurre in porto 
la meritata vittoria. Al fischio 
finale, gioia incontenibile dei 
giocatori, dirigenti e dei nu- 
merosi tifosi triestini al seguito 
della squadra. Trieste avrà così 


il prossimo anno, due squadre 
nella serie cadetta: la promossa 
Italsider ed il Lloyd Adriatico. 


Pietro Bonacci 


FINALI SERIE B MASCHILE 


Ignis Sud - Becchi 72-57 


Forlì, 21 

In un incontro di basket va- 
levole per il titolo italiano di 
Serie «B», l’Ignis Sud ha bat- 
tuto il Becchi di Forlì per 72-57 
(31-31). La partita di ritorno si 
svolgerà a Napoli il 27 maggio. 
Le due squadre hanno vinto i 
rispettivi gironi e sono state 
promosse in serie «A». 


SERIE B FEMMINILE 
S.G.T.-G. S. Michelin 
54-34 (24-18) 


S. G. TRIESTINA: Benvenuto 
S., Comel, Caradonna, Pacorini 
Carlon, Benvenuto L., Alessio, 
Fornasiero, Torbianelli, Marini. 
G. S. MICHELIN: Bazzanella, 
Chiodi Giovanna, Chiodi Vanda, 
Chiodi Jolanda, Nicolussi, Zan- 
luchi. ARBITRI: Brunelli e 
Pressanto di Vicenza. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Trento, 21 

Le biancazzurre della Società 
Ginnastica Triestina hanno con- 
cluso imbattute il loro girone, 
conquistando con largo merito 
la vittoria sul terreno delle 
aziendali trentine del Gruppo 
Sportivo Michelin. La gara non 
ha avuto particolari momenti 
di incertezza: le triestine, subito 
dopo il via, hanno preso nelle 
loro mani il controllo della ga- 


Ta e per le trentine non c'è 
stato più nulla da sperare. 
Chiuso in vantaggio il primo 
tempo con soli sei punti, du- 
rante il quale le locali si sono 
prodigate in una vana rincor- 
sa, nella ripresa le cose sono 
letteralmente cambiate allorchè 
le triestine, premendo sull’acce- 
leratore, hanno via via aumen- 
tato il loro vantaggio fino a 
farlo divenire di larghe propor- 
zioni, Ottimo l’arbitraggio. 


Ottorino Bortolotti 


EUROPEI DI HOCKEY A ROTELLE 
Italia - Belgio 5-2 


; . Bilbao, 21 

Nella prima giornata della 28.a 
edizione dei Campionati europei 
di hockey a rotelle, cominciati 
a Bilbao, l’Italia ha battuto il 
Belgio per 5-2 (2-0). Gli azzur- 
ri hanno nettamente dominato 
gli avversari grazie alla loro 
superiorità nel controllo della 
palla. Le reti degli italiani sono 
state messe a segno nel primo 
tempo al 9' e al 10° da Batti- 
stella. Nel secondo tempo al 2° 
il Belgio ha accorciato le di- 
stanze con Meulemans, ma gli 
azzurri hanno aumentato il bot- 
tino con due reti di Moncalieri 
e un’altra di Battistella, La se- 
conda rete belga è stata segna- 
ta ancora da Meulemans. 

ITALIA: Martin, Cabellieri, 
Del Chiari, Moncalieri (2), Bat- 
tistella (3), BELGIO: De Win- 
ter, Mathije, Vervloedt, De Blee- 
cker, Meulemans (2). 

Questi gli altri risultati della 
prima giornata: Spagna batte 
Francia 15-1 (9-0); Portogallo 
batte Germania 43 (1-1). 


Ì 


Santantonio è risultato il più 
forte e il più prepdrato. dell’in- 
tero lotto dei concorrenti. Ieri 
sera a Ravascletto, dopo aver 
dato una scorsa aila classifica, 
aveva prospettato l’eventuali- 
tà assai consistente di un suo 
successo finale. «Tenetemi d’oc- 
chio domani — aveva detto — 
e vedrete che se la sfortuna 
non ‘vorrà perseguitarmi, riusci- 
rò nel mio intento». E ha man- 
tenuto la parola. 

Insieme alla maglia bianca di 
Udine vanno lodati Martinello 
della S.C. Padovani, vincitore 
della tappa, e Rota che, partito 
da Arta a parità di tempo con 
l'allora leader Scortegagna, ha 
difeso fino all'ultimo le sue pos- 
sibilità cedendo solo al «colpo 
di mano» dei due protagonisti 
di oggi. Ottima anche la corsa 
di Bilîic (ma lo jugoslavo aveva 
ieri sera uno svantaggio trop- 
po pesante per poter sperare 
di battere il tempo e la coali- 
zione degli avversari) e di Fran- 
co Balduzzi, uno specialista di 
traguardi parziali, che ha avu- 
to la soddisfazione di aggiudi- 
carsìi il primato nella classifica 
del G.P. della Montagna. Dei 
triestini i soli Dean e Vescul 
sono giunti al traguardo; Gre- 
gori, dopo aver forato nei pres- 
si di Clauzetto, ha abbandona» 
to la corsa. 

AUe 11.30 partono da Arta î 
77 corridori rimasti in lizza; la 
giornata è calda, il clima quasi 
estivo. Dopo nemmeno 2 km. la 
prima ormai tradizionale fuga; 
la organizzano Chemello, Picco- 
li, Baggio, Martinello, Balduz- 
zi, Poloni, Vellani e Bolzan: nes- 
suno che ‘interessi la classifica 
generale da vicino. Gli otto in- 
sistono mel loro tentativo e a 
Gemona, dove Balduzzi vince 
il traguardo del G.P. della Mon- 
tagna, hanno un vantaggio di 
oltre 1'30” sul gruppo. Prima di 
Buia (50 km. dalla partenza), 
Chemello abbandona i compa- 
gni di avventura per attendere 
Rossetto in ottima posizione di 
classifica. Sempre soli i sette 
di crna a 300 Daniele dove 

alduzzi sì ripete nei 
traguardo della Monia "a 
passaggio a livello chiuso nei 
pressi di Spilimbergo blocca per 
quasi 3° i ritardatari; Santanto- 
mio, in compagnia, fra gli altri, 

i Rota e Camilli, riesce tutta. 
via a eludere la vigilanza dei... 
sorveglianti e si butta all’inse- 
guimento dei primissimi, Il re- 
golamento non lo condanna. 
Al bivio di Pinzano sono an- 
cora i sette a comandare la 
corsa, Ai piedì della salita di 
Clauzetto, dove passerà primo 
ancora una volta Balduzzi Ro- 
ta e Santantonio hanno ‘noco 
più di 2° di distacco; il gruppo 
é a quasi 5°. Rota e Santanto- 
nio bruciano il terteno e si ri- 
congiungono ai primi poco pri- 
ma del secondo passaggio di 
Spilimbergo, 

Colpo di scena prima di Mo- 
ruzzo: Santantonio e Martinel- 
lo operano un allungo e in po- 
chi chilometri raggiungono un 
vantaggio considerevole (al T. 
G.M. di Moruzzo è primo Mar- 
tinello); a Martignacco, tale 
vantaggio è di 2°50” sugli er 
compagni di fuga. A questo 
punto, Santantonio è virtual 
mente maglia bianca. Nel jrat- 
tempo si fa vivo anche Bilic 
che si accosta dopo un miraco- 
loso inseguimento al ploton- 
cino immediatamente seguente 
Martinello e Santantonio. L'in- 
tesa tra questi due è però per- 
fetta; evidentemente Martinello 
punta al successo di tappa e 
Santantonio sa di potersi aggiu- 
dicare il «Giro». Al traguardo 
di Udine nulla infatti è muta- 
to: i due passano nell'ordine 


sotto lo striscione di piazza 
I Maggio con ?'°27” di vantag- 
gio su quattro corridori bat- 
tuti in volata da Corradini. 

Il resto non conta, così come 
non sembra opportuno, sotto il 
profilo sportivo, tirare in ballo 
la faccenda del passaggio a li- 
vello di Spilimbergo. I più fur- 
bi e attenti hanno diritto di 
vincere, purchè non infrangano 
il regolamento. E in questa cir- 
costanza non lo hanno fatto. 


Luciano Golinelli 


Preatoni 10”4 


sui 100 m. a Milano 


Milano, 21 

Una bella gara sui 100 metri 
è stata disputata oggi all'Arena 
nel corso del «Trofeo Lombar- 
die» riservato alle società della 
regione. Ennio Preatoni, della 
SNIA, ha vinto infatti con il 
tempo di 10”4 (10”'5 in batteria) 
precedendo di 1/10 Ito Giani, 
della Pro Patria. Altri azzurri 
che hanno gareggiato sono stati 
Fusi che ha vinto i 400 piani in 
48”6 e Francesco Bianchi, che si 
è aggiudicato i 1500 in 3'55”. 


«FORMULA DUE» 
Ml John Surtees, al volante di una 

Lola, ha vinto il Gran Premio 
automobilistico del Limburgo per vet- 
ture di formula due, disputato in due 
prove. 


AL G. P. DI SIRACUSA ONORATO LORENZO BANDINI 


Senza avversari in Sicilia 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Scarfiotti (Ferrari) e Par- 
kes (Ferrari) a pari merito in 
1.40'58"4 alla media di 
183,018; 3) Siffert (Cooper-Mase- 
rati) in 1.4l’42”9; 4) Irwin (Lo- 
|tus-BRM) a tre giri; 5) Bonnier 
| (Cooper-Maserati) a tre giri, 


Siracusa, 21 

La sedicesima edizione del 
Gran Premio di Siracusa era in- 
titolata a Lorenzo Bandini e la 
Ferrari ha onorato nel modo 
migliore la memoria del cam- 
pione scomparso: le due vettu- 
ta di Maranello hanno tagliato 
il traguardo appaiate. Nè Scar- 
fiotti nè Parkes hanno avuto un 
momento di incertezza, 

Il divario esistente tra le due 
vetture della Casa di Maranello 
e le altre in gara è risultato evi. 
dentissimo fin dalle prime bat- 
tute. Quindi gara senza storia, 
se si eccettua il giro-record com- 
piuto da Scarfiotti. La vicenda 
di questo Gran Premio Aretuseo 
è tutta racchiusa in questo epi- 
sodio. Non avendo avversari, il 
direttore sportivo della squadra 
italiana, Franco Lini, ha voluto 
solo che i suoi piloti dessero 
saggi saltuari della strapotenza 
delle vetture. Il risultato tecni 
co è per altro eccezionale: 1’41” 
sul giro alla media oraria di ol- 
tre 196 chilometri che finora era 
tritenuto ‘irraggiungibile a Si- 
racusa. 

Siffert non si è potuto inse- 
rire validamente nel dialogo del- 
le Ferrari. Il suo, però, è stato 
un «handicapy di indole tecnica: 
infatti, la Cooper-Maserati dello 
svizzero era, più che una auten- 
tica «formula uno», un connubio 
ira questa e la formula prece- 
dente - la 1500 del 1965. 

Senza risultati apprezzabili la 
prova di Bonnier (Cooper-Mase- 
rati) e Irwin (Lotus BRM) che 
pur terminando la corsa, sono 
rimasti sensibilmente staccati 
fin dall'inizio. Scarfiotti ha così 
aggiunto il trofeo vinto a Sira- 
cusa a quello conquistato a 
Monza, alla luce della prova 
odierna, il corridore marchigia- 
no è sembrato sensibilmente 
più maturo per questo genere di 
vetture avviandosi su un «cli- 
chet» di rendimento pari a quel- 
lo che abitualmente ottiene sul- 
le sport e sui prototipi. Ludovi- 
co Scarfiotti raccoglie così la 
pesante eredità lasciatagli da 
Lorenzo Bandini; essendo l’uni- 
co rappresentante italiano nelle 
competizioni internazionali di 
«formula uno». 

Al 38.0 giro, Scarfiotti mo- 
stra di voler forzare e affian- 
ca Parkes. Spettacolarmente, da- 
vanti alle tribune, entrambe le 
Ferrari — che ormai hanno ia 
vittoria in pugno — doppiano 
anche Siffert togliendo così ogni 
speranza al campione svizzero 
che aveva vinto l’edizione 1963 
su una «Lotus». 

Ecco le posizioni al quarante- 
simo giro (dopo 220 chilometri 
di gara): 1) Scarfiotti in 1 ora 
12°33”2 alla media oraria di km. 
181,934; 2) Parkes a 5/10 di se- 
condo; 8) Siffert a un giro; 4) 
Irwin a due giri; 5) Bonnier a 
due giri. Al 45.0 giro la situa- 
zione è la seguente: in testa 
Parkes e Scarfiotti alla pari con 
il tempo di ore 1.21’29”9 alla me. 
dia di 182,189; e poi Siffert a un 
giro, Irwin a due giri e Bonnier 
a tre giri. Al 47.0 giro Scarfiotti 
batte nuovamente il record del 


Nella parte finale della gara 
Scarfiotti e Parkes, ormai senza 
‘preoccupazioni, percorrono ac- 


km. | coppiati parte del percorso o 


si alternano in testa dando an- 
che dimostrazione così della ri- 
serva di potenza delle «Ferrari». 
Al 50.0 giro Scarfiotti — prota- 
gonista di una prestazione mol- 
to positiva — batte per la terza 
volta il record del circuito fa- 
cendo registrare 1’41” netti alla 
media di kmh. 196.040. 


COPPA DAVIS 


Italia - Lussemburgo 5-0 
e rn'nnthte? 
Quasi un'esibizione 
Piacenza, 21 

L'Italia ha vinto per 5-0 l’in- 
contro con il Lussemburgo per 
il secondo turno del gruppo «B» 
della Zona europea di Coppa 
Davis. 

Il primo singolare odierno ha 
visto di fronte Pietrangeli e 
Brasseur. Più che un incontro 
si è trattato di una esibizione 
tanto è stata evidente la supe- 
riorità dell'italiano che ha sfog- 
giato tutta la gamma dei suoi 
colpi. Pietrangeli ha incrociato 


le rosse «F 1> del cavallino rampante 


il campo con tiri precisi impe- 
gnando a fondo la resistenza di 
Brasseur, per poi concludere 
negli spazi vuoti, ora con smor- 
zate ora con risoluzioni di for- 
za. Con il passare del tempo 
Brasseur ha accusato la fatica 
per il gran movimento cui lo 
ha sottoposto l'italiano, La pro- 
va di Pietrangeli ha entusia- 
smato il pubblico, assai nume- 
roso, che ha applaudito lunga- 
mente l'azzurro impostosi per 
6-2, 6-2, 6-0. Anche ‘a Brasseur, 
commovente per l’impegno, il 
pubblico ha riservato consensi. 
Maioli, battendo Baden per 
6-2, 6-1, 6-4, ha dato il quinto 
punto agli azzurri. Il campio- 
he d’Italia ha prevalso netta- 
mente sul numero .uno del 
Granducato vincendo subito i 
primi due set. Mediocre è sta- 
to lo spettacolo perchè i due a- 
tleti hanno preferito ingaggia- 
te lunghi palleggi da fondo 
campo risolti alla fine da Maio- 
li. Il tenace Baden ha tentato di 
addormentare il gioco nel terzo 
set con scambi prolungati riu- 
scendo anche a portarsi in van- 
taggio, ma poi l’azzurro ha 
stretto i tempi ed ha posto fi- 
ne perentoriamente alla gara. 
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AGONALI DEL REMO A SALÒ DEL GARDA 


SEI PRIMI POSTI 
AGLI ARMI TRIESTINI 


Mattatori i «Vigili» e il «Saturnia» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Salò, 21 
Gli agonali del remo svoltisi 
a Salò del Garda in una splen- 
dida giornata di sole ma distur- 
bata da un vento gagliardo che 
ha handicappato la corsa degli 
equipaggi, ha registrato un suc- 
cesso tecnico e spettacolare. 
Trieste è stata la mattatrice: 
era rappresentata da sedici e- 
quipaggi di cui undici dei Vigi- 
li del Fuoco di Trieste, tre del- 
la «Nettuno» e due della «Satur- 
nia». I giuliani hanno vinto sei 
primi posti di cui quattro nel- 
la categoria «élite» con l'otto», 
«quattro senza», «quattro con» 
e «due senza». A questi si ag- 
giungono i due primi posti della 
categoria juniores conquistati 
dal «due senza» e dal singolista 
entrambi, della «Saturnia». Que- 
sta già notevole affermazione, 
ha avuto quale corollario tre se- 
condi posti e altrettanti terzi. 
La corsa più attesa in cui era 
in palio la «Coppa. Gabriele 
d'Annunzio» riservata alle bar- 
che ad otto vogatori è andata ai 
Vigili del Fuoco di Trieste. Una 
vittoria brillantissima. La bar- 
ca delle casacche rosse triesti- 
ne si è già delineata a metà 
gara quando l’armo guidato da 
Dagostini ha preso la testa ai 
trecento metri. I giuliani hanno 
aumentato il ritmo dei colpi di 
acqua passando a quaranta col- 


circuito con 1’41”1 alla SAR e hanno vinto agevolmente 


di km. 195,846. 


battendo nell'ordine la Guardia 


CAMPIONATO DI BASEBALL SERIE «B) A RONCHI 


L'Alpina quasi umiliata 
da un gagliardo B.P.: 10-19 


ALPINA: 0, 2, 1; 0, 1,2;1,2,1= 10 

B. P.: 2,5,90,3,0;0,0,r = 19 

BLACK PANTHERS RONCHI: Ber. 
tossi, Bison, Fyte, Gilman, Giorgi, 
De Carli, (Marcellini e Carabene), Vi. 
sintin, (Manià), Orlando, Ulian, AL- 
PINA TRIESTE: . Bresciani, Caldo. 
gnetto, Brubaker, Ciacchi, Carli, 
Gherlani, Francavilla, (Marussig), 
Ferluga (Stepancich), Manhie (Danie- 
li e Veliscek). ARBITRI: Bachi e 
Guerra F, di Trieste, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi dei Legionari, 21 

Cosa accade all’Alpina? Dov'è 
l’Alpina d'un tempo? Queste le 
domande che rimbalzavano nel. 
le discussioni tra il pubblico. 
C'era aria di sfiducia nel mani- 
polo dei sostenitori triestini, cui 
la delusione per la povera pro- 
va dei biancoverdi scottava. For- 
se la risposta è una sola: l’Alpi- 
na non ha più un lanciatore che 
possa tenere testa gagliardamen. 
te ai battitori e risolvere per 
buona parte le partite, come 
lo scorso campionato. 

Al secondo inning, dopo un 
avvio abbastanza equilibrato, i 
triestini si sono inspiegabilmen- 
te smarriti, rimanendo per un 
bel po’ in balìa dell’aggressività 
delle «Pantere Nere», E’ stato 
un momento critico che ha po- 
sto l’'Alpina davvero in difficol- 
tà, mentre i corridori B.P. mol. 
tiplicavano, con un crescendo 
esaltante, i «passaggi» sul piat- 
to di casa base: 7-2, poi 163, 
C'era il rischio di una sospen- 
sione per manifesta inferiorità 
degli ospiti. Sarebbe stato trop- 
po umiliante per una squadra 
del lignaggio dell’Alpina. I gio- 
catori hanno dimostrato di aver 
perduto il controllo anche dei 
nervi, fin troppo significativo 
dell'atmosfera di sfiducia che 


regnava nelle file dei bianco- 
verdi l'abbandono del campo 
dopo aver rinunciato assai po- 
co sportivamente a combattere 
dell'esterno Francavilal, regi 
strato alla fine del terzo inning. 

Punta. nel vivo dell'orgoglio, 
la squadra triestina ha saputo 
comunque reagire, risalendo 
piano piano la china e nella 
parte finale, quando i B.P., pa- 
ghi del vantaggio acquisito han- 
no un po’ tirato i remi in bar- 
ca, ha racimolato (ricordiamo 
però i troppi erroni difensivi dei 
locali) 7 punti valsi a contenere 
il grosso divario, 

La prova dei Black Panthers 
è stata positiva come sempre 


BASEBALL . SERIE B 


I RISULTATI 
*Bernazzoli . Romcatfè . 
*Black Panthers-Alpina . 
Bollate . *Lodi .. 
Ù 


Juventus » *Lions . 
*Verona - Rimini ... 


LA CLASSIFICA 
Bernazzoli . 4 
Bollate ... 

Juventus 
Verona cul 
Black Panthers , 


Romcaffà ., 


LE PARTITE DEL 
Verona . Bernazzoli 
Romeaffè . Bollate 
Rimini » Lions 
Alpina . Lodi 
Juventus.Black Panthers 


nl 


all'attacco (14 valide), incerta 
(ed è un male cronico) in di. 
fesa), dove sono stati collezio- 
nati ben 11 errori, spesso deter- 
minanti per il risultato, Sul 
mont si sono alternati per i 
Black Panthers Bison (7) e Ma. 
nià (2), Il primo ha totalizzato 
7 s.0, contro 3 b.b.; il secondo 
3 s.0, (0 b.b.), Il più aggressivo 
alla battuta l'americano Fyte (1 
triplo, 2 doppi, 1 singolo), il 
giovane Orlando (1 doppio, 2 
singoli) e Bertossi (1 doppio). 
Per i triestini hanno lanciato 
nell'ordine Manhic (4 b.b.), Cal. 
dognetto (1 s.0, e 6 b.b.) e Ste- 
pancich (3 s.0, e 2 b.b.), Le va- 
lide ottenute 7 (doppi di Caldo- 
gnetto e Carli), Gli errori com- 
messi 6. 

Tra le più belle azioni viste 
due doppi giochi dell’Alpina, 

G. B. 


—__—____ 
SERIE € 


CUS Trieste - Venezia 8:7 


Punteggi parziali: 
VENEZIA: 0,1,1; 3,1,1;0,=7 
GUS TRIESTE: 0, 0,2; 4,0,2; R.=8 

Il Cus è ritornato al successo bat- 
tendo ieri mattina sul campo di Vil. 
la Opicina, nell'ultima giornata del 
girone d'andata della fase regionale 
eliminatoria del campionato di Se- 
ri C, il «nove» del Venezia per 8-7, 
Gli universitari, che sette giorni fa 
nel «derby» contro la Libertas ave. 
vano dato chiari segni di risveglio, 
hanno disputato una bella partita 
tanto all'attacco quanto in difesa. 
Il successo, anche se solo per il mi- 
nimo scarto, è stato meritatissimo, 


I triestini si sono schierati con 
Brandi, Mastromarino, Camilli, Gui- 
na, Crusiz, Iaconcig, Pross, Isanez, 
Punter (Barbieri), io 


di Finanza di Sabaudia, il grup- 
po remiero delle Forze Armate 
di Sabaudia e la Fiat di Torino. 

Sono poi scesi in acqua gli 
armi juniores: la prima corsa, 
sulla distanza dei metri 1500 è 
stata vinta dal «quattro con» 
della Società Canottieri Mila: 
no. La seconda, il «due senza», 
è andata alla Saturnia di Trie- 
ste con ai carrelli i diciassetten- 
ni Simini e Lorenzi. La terza 
gara riservata ai singolisti è sta- 
ta disputata a corsie piene (sei 
barche). Vincitore Ritossa della 
Saturnia di Trieste nella cui 
scia è giunto Catasta dei sam- 
pierdarenesi e terzo Boschin dei 
Vigili del fuoco di Trieste. 

Partenza volante dei «due 
cony e gara vinta dalla Moltra- 
sino seguita dalla Nettuno di 
Trieste e terzi i livornesi. Anco- 
Ta un successo dei lacustri di 
Moltrasio nel «doppio» (Cetti e 
Donegani) secondi i triestini dei 
vigili del fuoco. 

Prima gara per la categoria 
«élite» il «quattro cony metri 
2000: sei armi in lizza che han- 
no causato due false partenze. 
Ha vinto l’armo triestino dei Vi- 
gili del Fuoco guidato da Mikol, 
secondi i milanesi e terzo l’altro 
equipaggio dei Vigili del Fuoco 
con a capo voga Krizman. 

Secondo autoritario successo 
dei Vigili di Trieste nel «due 
senza» formato dai campioni di 
Italia e Fermo e Specia. I due 
triestini hanno letteralmente se- 
minato gli avversari. 

Nel «quattro senza» duello tra 
gli equipaggi dei Vigili del Fuo- 
co di Trieste e della Canottieri 
Lecco. La contesa si è risolta 
con il netto successo dei triesti- 
ni che hanno dato oltre dieci 
barche di luce all’equipaggio del 
Lecco. Nel doppio pronostico ri- 
spettato con la vittoria dei cam- 
pioni italiani Girone e Rampini 
dell’Esperia di Torino; secondi 
i Vigili del Fuoco di Trieste e 
terza la Ignis di Varese. 


V. M. 


Altri risultati 


di Coppa Davis 


GRUPPO A 
Granbretagna - *Bulgaria 
«Romania » Spagna 
*Grecia - Cile 
URSS - *Danimarca 


GRUPPO B 
Brasile - *Polonia 
*Francia - Ungheria 
Sud Atrica - *Monaco 


INDIANAPOLIS 
BI Il messicano Pedro Rodriguez, il 

belga Lucien Bianchi e gli ame- 
ricani Carls Williams e Roger MeLu- 
skey, si sono qualificati per le «500 
Miglia» di Indianapolis, che si svol- 
geranno il 30 maggio, al termine del- 
le ultime prove. 


TILT — ont 
VINCE LA DEMETZ 
MI L'italiana Giustina Demetz. ha 

vinto l’ultima gara del campio- 
nato internazionale di slalom gigan- 
te, disputato sulla, montagna più al- 
ta dell’Austria, il Grossglockner, La 
gara è stata vinta.dagli austriaci Hei- 
ni Messner per gli uomini. 

it cen 

MOTOCICLISMO 


IM AIG.P., Motociclistico di Francia 
sono stati migliorati» i seguenti 
primati: Classe 125° cme.: Bill Yvy 
(GB) su Yamaha alla media di km. 
127,744; Classe 50 cmc.: Katayama 
(Giapp.) su Suzuki con km. 113,941; 
Classe 250 cme.: Mike Hailwood (GB) 
su Honda con km. 132,169, I limiti si 
riferiscono a un giro del circuito. 


itinere 


Lunedì, 22 maggio 1967 


IL PICCOLO 
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Il Monzasfruttailvantaggio delcampo 
e distacca di nuovo il Como di un punto 


CON LA MESTRINA GLI ALABARDATI HANNO PERSO ANCHE L’INVIOLABILITA’ DEL «GREZAR; (2-0) | DOPO SEI MINUTI IL RISULTATO ERA SEGNATO PER | MONFALCONESI (5-1) 


SFOCIA IN UNA SCONFITTA UMILIANTE Il CRDA ha dovuto pagare a Monza 
LA SITUAZIONE CAOTICA DELLA TRIESTINA |a gran sete di vittoria dei brianzoli 


MARCATORI: nel s.t. al 28° e al 
33° Campolonghi, MESTRINA: Stor- 
t0; Bellan, Ghezzo; Maschietto, Za- 
amengo, Radich; Cazzador, Marel- 
la, Sfriso, Chinellato, Campolonghi. 
TRIESTINA: Vatta; Da Rold, Ian- 
nuzzi; D’Eri, Del Piccolo, Canzian; 
‘Ridolfi, Moretti, Tommasi, Beorchia, 
Filipaz. ARBITRO: Calì, di Roma. 
NOTE: un migliaio di spettatori 
sui spalti. Nessun incidente di ri. 
lievo. Ammonito Cazzador nella ri- 
presa. Angoli 6-2 (4-1) per la Me. 
strina. Fra gli alabardati ha esor- 
dito il portiere Vatta. 


Ecco, la frittata è faita. La 
Triestina voleva salvarsi con i 
propri mezzi, senza attendere 
la carità della Lega. Difficilmen- 
te riuscirà nell'impresa, perchè 
eri la Mestrina ha vinto, ha 
battuto la Triestina, l’ha avvici. 
nata fino a due soli punti di 
scarto, che sono facilmente an- 
nullabili nel prossimo turno, 
considerato che i veneti gioche- 
ranno in casa, ospitando il Pia- 
cenza, mentre gli alabardati 
giocheranno a Biella. Radio ci 
teneva a raggiungere la salvez- 
za sul campo, non a tavolino. 
Ma le cose sono andate come 
sono andate, e sapremo dome- 
nica sera come si è messa la 
situazione. Intanto 
ciò che è accaduto ieri. 

Alla fine di un campionato 
che mai nel passato era stato 
altrettanto sciagurato, la Trie- 
stina ha perduto ieri la sola 
virtù che poteva sfoderare: la 
inviolabilità del proprio campo. 
Ha perso anche quella, e il jat- 
to che a perderla sia stata la 
squadra di emergenza anzichè 
quella, diciamo così, «naturale», 
non cambia nulla. Si è toccato 
dl fondo, avevamo scritto mesi 
fa: e ci eravamo sbagliati di 
grosso. Perchè nella caduta sen: 
za fine della Triestina era rima- 
sto ancora parecchio spazio da 
percorrere. E non sappiamo an- 
cora se siamo în fondo al pre- 
cipizio. 

Ieri ha giocato la «squadra 
simpatia», come l'ha battezzata 
Radio alla vigilia. Radio ovvia- 
mente aveva sperato in essa, 
ma non si era illuso. Impossi- 
bile sperare nei miracoli, e nes- 
suno meglio di lui sapeva quan- 
to valessero i giocatori che si 
era visto costretto a schierare, 
dopo la presa di posizione di 
alcuni titolari. Giocatori che 
nelle rare apparizioni in prima 
squadra mai avevano saputo 
convincere — ed erano singoli 
esperimenti — non potevano di 
colpo diventare maestri; di più, 
trovandosi in gruppo con le 
stesse doti negative dei singoli, 
o con le stesse mancanze di 
personalità, non potevano can- 
cellare quelle insufficienze che 
alla prova del campo si sono 
estese, non rimpiccolite. Un ri- 
schio, insomma, quello di Ra- 
dio, imposto dalla situazione. 
Uomo tutto di un pezzo, giusta- 
mente non è ritornato su una 
decisione maturata nella matti- 
nata di venerdì scorso, di fron- 
te al rifiuto di allenarsi dei gio- 
catori. «Chi non si allena oggi 
non gioca domenica». Così è 
stato. Nessun rimprovero a Ra- 
dio, anche se la squadra ha per- 
so. Ma la squadra ha perso, ed 
è un grosso guaio, 

Dov'è di casa la ragione, in 
questo conflitto che è venuto di 
colpo ad oscurare un ambiente 
che sembrava illuminato dalla 
più grande serenità? Radio ha 
esposto le sue ragioni, i gioca- 
torì hanno esposto le loro. Solo 
i dirigenti finora hanno taciuto. 

Radio ha jatto più del suo 
dovere, come lo sta facendo da 
quando si è assunto l’onere di 
succedere a Caciagli. Perchè luì 
non è diventato solo l’allena- 
tore della Triestina, ma molto, 
molto di più. Ha finito per do- 
versi occupare anche delle que- 
stioni finanziarie, dei rapporti 
fra giocatori e dirigenti, sosti. 
tuendosi spesso a questi ultimi, 
Ha avviato colloqui — non di- 


I RISULTATI 

Udinese . *Cremonese 
*Legnano - Biellese 
*Marzotto . Entella 
*Monza - CRDA 
Trevigliese-*Rapallo 
*Solbiatese - Piacenza 
*Treviso . Pro Patria 

Mestrina » *Triestina 
*Verbania « Como 

LA CLASSIFICA 

33209 4 54-1649 — 1 
33 1812 3 501948— 1 
33 1612 5373144 — 6 
33 13 12 8 423338 —11 
33 13/10 10 30 2536 —14 
53 1212 9 303236 —13 
3313 713 373438 —15 
331013 10 252333 —17 
33 12 8.13 49.43 32 —18 
339 13 11/25 36.31 —18 
33 10 10 13 36 41.30 —19 
33.10 10 13 25 26.30 —20 
33 10 10 13 283430 —21 
33 91113 283529 —21 
3371412 20 2828 —21 
33, 5 16 12 19 35 R6 —24 
33 71016 17 29 24—25 
33 6 522 26.58 17 —32 


21 
3-0 
E20) 
5-1 
1.0 
10 
2.0 
20 
0-0 


Monza 
Como 
Treviso 
Udinese 
Verbania 
Biellese 
‘Trevigliese 
Rapallo 
Legnano 
CRDA 

Pro Patria 
Solbiatese 
Piacenza 
Marzotto 
Entella 
Triestina 
Mestrina 
Cremonese 


LE PARTITE DEL 28.5.1967 
Biellese » Triestina 
CRDA . Legnano 
Como - Rapallo 
Cremonese-Solbiatese 
Entella - Monza 
Mestrina . Piacenza 
Pro Patria . Verbania 
Trevigliese . Marzotto 
Udinese » Treviso 


vediamo, 


ciamo trattative — per pensare 
alla Triestina del futuro, per 
rafforzare la Triestina, per re- 
stituirla ad una dignità sporti. 
va che certamente ora non pos- 
siede. Radio ha fatto molto, più 
del dovuto, ripetiamo, E ‘ha 
fatto più del dovuto anche ve- 
nerdì mattina. Spettava ad al- 
tri, spettava ai dirigenti, par- 
lare di questioni finanziarie. 
Spettava ai dirigenti venerdì 
pomeriggio, e ancora sabato, 
spiegare il perchè di una situa- 
zione. Invece è stato Radio a 
spiegarlo. 

I dirigenti, pare, lo faranno 
oggi. Ed arrivano tardi, perchè 
avrebbero dovuto chiarirlo già 
venerdì, già sabato, tentando 
anche di riavvicinare i. gioca- 
tori, senza arrivare alla situa- 
zione attuale. Con quale risul- 
tato poi? Che la Triestina è sta- 
ta battuta sul proprio campo 
da una squadra che la segue in 
classifica; con il risultato che si 
è stabilita una grossa frattura 
fra allenatore e giocatori dissi- 
denti; con il risultato che un'al- 
tra frattura si è formata fra gli 
stessi giocatori, poichè una par- 
te ha «scioperato», un’altra no; 
con il risultato infine di scon- 
certare il pubblico, che pur ri 
dottissimo nel numero era ri. 


masto attaccato alla squadra, € 
ieri si è visto tradito, indiffe- 
rente da chi e per quali motivi. 

Ieri contro la Mestrina ha 
giocato una squadra senza mi- 
dollo, senza forza, senza con 
vinzione soprattutto, vittima di 
una situazione nata al dì fuori 
di essa. Davvero peggio di così 
non poteva finire il campionato 
per la Triestina, che pure al 
congedo dal campo è stata calo- 
rosamente applaudita — giusta- 
mente applaudita — dai jedelis- 
simi. Nessun rancore, solo tan- 
ta simpatia per quel manipolo 
generoso, Ma la simpatia pur- 
troppo. non è bastata a darle la 
carica per vincere. Ha pagato 
la sua inesperienza, la Triesti- 
na, proprio nel punto più vul- 
nerabile di ciascuna squadra: 
nella difesa della propria porta. 
Vatta, esordiente emozionato e 
impreciso fin dall'inizio, ha com- 
messo due errori vistosi e sono 
state due reti. Poco prima Ri- 
dolfi aveva scagliato sulla tra- 
versa un pallone che poteva be- 
nissimo finire in rete. Ma non 
possiamo per questo ancorarci 
ai «se», dicendo appunto che se 
quella rete josse stata realizza- 
ta, la squadra-baby avrebbe vin- 
to anzichè perso. Le partite so- 
no fatte di episodi contrastanti, 


La simpatia ai bocia» 
I due punti alla Mestrina 


Atmosfera crepuscolare nello spo- 
gliatoio alabardato dopo l’ultima 
esibizione ufficiale dell'annata spor- 
tiva 1966-67. L’astensione dal... lavo- 
ro di alcuni giocatori e l'assenza 
ingiustificata di un altro hanno. re- 
so più pesante una situazione che 
già in. precedenza non era mai sta» 
ta troppo serena, La rottura delle 
relazioni col gruppo... dissidente ha 
reso inevitabile l'impiego in massa 
dei giovani rincalzi. Ma in definiti. 
va, malgrado Jo sconquasso, un uni. 
co giocatore è andato in campo con 
l'etichetta del debuttante: il portiere 
Vatta, Ed è stato proprio l’elemen- 
to del tutto nuovo per le scene del- 
la Serie C a denunciare gli incon- 
venienti dell’esordio anche se poi 
l’intera squadra ha finito per pa- 
gare gli errori del suo guardiano, 

Si può evitare la condanna ad 
una compagine che viene piegata 
con un punteggio inequivocabile e, 
per giunta, ad opera di una con- 
sorella assai meno dotata? Il gioco 
del calcio — lo sappiamo per anti. 
ca esperienza — è una palestra di 
opposti punti di vista. In sostanza 
hanno ragione tutti, perchè di so- 
lito manca la possibilità di una 
prova contraria, Ed allora conce- 
diamo pure la parola a coloro che 
definiscono immeritata la sconfitta 
subita dalla Triestina, quando sem. 
brava che almeno la soddisfazione 
dell’imbattibilità casalinga fosse per 
questa stagione un fatto acquisito. 

In realtà c'è unanimità nell’affer- 
mare che Ridolfi e compagni non 
dovevano essere infilati a quel mo- 
do, Con l’impegno, con qualche azio. 
ne bene impostata, con una condot- 
ta aliena da calcoli o da compro- 
messi, questi ragazzi hanno finito 
per perdere la gara, ma hanno sen- 


z’altro vinto la corsa della simpa» 
tia. Qualcuno sì accorge persino che 
dietro ai senatori non c’è il vuoto 
assoluto: si scopre Jannuzzi, si... ri. 
scopre Canzian, ci si meraviglia che 
Del Piccolo abbia raccolto così po- 
chi gettoni in prima squadra, sì 
pronostica un roseo avvenire ai «bo- 
cia» Moretti e Filipaz, se avranno 
la costanza. di maturare, 

Altre volle si sono sentiti discorsi 
del genere ed altre promesse sì sono 
disperse nel nulla, dopo qualche fu- 
gace apparizione nei ranghi maggio» 
ri, Si può sperare che questo non 
succeda più, adesso che la Triestina 
ha toccato il fondo, permettendo 
persino che tra allenatore e gioca» 
tori si aprisse una... pubblica di- 
scussione senza far conoscere in pro- 
posito la propria versione (che è 
poi la sola ufficiale)? 

MH colpo di mano della Mestrina, 
inaccettabile sotto il profilo tecnico 
ed agonistico, passa in seconda li- 
nea, anche se in questo momento 
andava scongiurato ad ogni costo, 
Non sono certo i dirigenti del soda- 
lizio lagunare ad uscire dalla Jo- 
ro... tana con l'aria di coloro che 
hanno compiuto un'impresa storica. 
I due punti sono stati offerti su 
un vassoio d’argento e logicamente 
non sono stati respinti, Ma la sod- 
disfazione è relativa, perchè una 
trasferta vittoriosa non ha il potere 
di cancellare una lunga catena di 
errori, A Mestre, come a Trieste, bi. 
sogna cominciare dalle fondamenta. 
E con tanti anni di calcio sulle 
spalle non è una prospettiva molto 
allettante. Arrivederci a settembre, 
allora, ed auguri di buon lavoro 
a coloro, che si accingono all'opera 
di ricostruzione! 


Piero Tonini 


(Foto de Rota) 
Il portiere Storto para 
su Tommasi 


assurdi, che si sommano alge- 
bricamente, e alla fine si com- 
pensano. Gettiamo via i «se» 
dunque, e osserviamo questo ri- 
sultato negativo, ultimo frutto 
di tanti altri episodi negativi, 
nati al di fuori del rettangolo 
di Valmaura. 

La ‘situazione dunque è ben 
chiara, nella sua sconvolgente 
eloquenza. La Triestina è stata 
per molti mesi una società sen- 
za corpo, evanescente, inconsi. 
stente. Il suo direttivo fanta. 
sma ha ceduto parte dei poteri 
a Radio, perchè ciò era comodo. 
E Radiò nei giorni scorsi ha 
agito come ha creduto di agire, 
provocando quella esplosione 
che ci ha fatto perdere l'ultima 
partita interna del campionato, 
forse la più importante. Sareb- 
be di cattivo gusto adesso ad- 
dossargli la responsabilità della 
sconfitta, anche se indiretta. 
mente è stato lui a determinar- 
la. Chi opera sbaglia, chi non 
fa niente non sbaglia mai di. 
certo. Tutto qui. 

Liquidiamo dunque in fretta 
questa partita, che ha visto il 
recupero dei militari Canzian e 
Del Piccolo, nonchè quello di 
Iannuzzi, Moretti, Tommasi e 
Filipaz, le cui apparizioni in 
prima squadra erano state tan- 
to. saltuarie quanto inconclu. 
denti. Sette giocatori non regi 
strati, più un Beorchia ammi- 
revole per senso del dovere e 
generosità, ma forzatamente ti- 
tubante nei contatti con avver- 
sari e di testa con il pallone, 
per via di quel cerottone da 
dieci punti che portava sul so- 
pracciglio. La difesa ha ballato, 
gli altri hanno fatto quello che 
hanno potuto: qualche lancio, 
qualche tiro, qualche conclusio- 
ne ingenua. E molto correre, 
con impegno incredibile, ma 
con scarso costrutto. 

Eppure era sembrato, a un 
terzo della ripresa, che la Trie- 
stina stesse per travolgere la 
Mestrina. Aveva operato un ve- 
ro e proprio «forcing», i difen- 
soni arancioni ballavano la ta- 
rantella per fermare Ridolfi, 
Canzian, Moretti. C'erano state 
occasioni vistose, qualche tiro 
a rete bene azzeccato: pareva 
che fosse proprio solo questio- 
ne di tempo. Invece ha segnato 
la Mestrina, per una uscita a 
vuoto di Vatta, autore Campo- 


longhi di testa, a porta vuota. 
E lo stesso Campolonghi ha jat- 
to il bis cinque minuti più tar- 
di, giocando due difensori ala- 
barlati e facendo poi partire un 
tiro forte, a mezza altezza che 
ha lasciato secco ancora una 
volta il portiere. Per finire la 
giostra, poco. più tardi la terza 
rete era già pronta, su girata di 
testa di Chinellato, ma D'Eri 
ha salvato sulla linea proprio in 
extremis. Un attimo prima del. 
la fine la Triestina ha mancato 
la realizzazione di un gol che 
pareva fatto. Uno dei tanti but- 
tati via in questo campionato. 

Non c'è altro da ricordare di 
questa partita, obiettivamente 
non peggiore di tante altre cui 
abbiamo assistito al «Grezar», 
se potessimo dimenticare che la 
Mestrina è stata la più modesta 
compagine vista a Trieste, 

«E’ una giornata storica» ha 
esclamato Radîo quando i suoi 
ragazzi stavano entrando in 
campo. E davvero lo è stata. 
Ma avremmo. preferito vera- 


mente risparmiarci simili lezio: 


ni di storia, per fermarci alla 
statistica; quella che purtroppo 
mostra la Triestina terzultima 
în classifica. 


Dante di Ragogna 


MARCATORI: nel p.t, Ferrero 
al 3’, Vivarelli al 6°, Sala al 24’, 
Zonch al 30’; nel s.t. Ferrero (su 
rigore) al 25’, Goffi al 36°, MON- 
ZA: Ciceri (Castellini dal 37° del 
secondo tempo); Perego, Magarag- 
gia; Ferrero, Magni, Beltrami; Vi- 
varelli, Maggioni, Goffi, Sala, Pra. 
to. CRDA MONFALCONE: Sorato; 
Baccari, Cossar; Sortino, Giorda- 
ni, Mreule; Longo, Politti, Fogar, 
Zonch, Trevisan, ARBITRO: Pan- 
zillo di Catanzaro. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monza, 21 

Praticamente la partita per i 
‘monfalconesi si è chiusa dopo 6° 
di gioco, quando i monzesi, mes- 
sa a segno la seconda rete, han- 
no potuto vivere di rendita gio- 
cando di rimessa e approfittan- 
do dell’eccellente giornata delle 
loro «punte» per recare perico- 
losissime insidie alla porta di- 
fesa da Sorato. Tutto il resto 
dell’incontro, infatti, altro non 
è stato che un tentativo, peral- 
tro spesso riuscito, da parte de- 
gli ospiti di dare un contenuto 
alla loro trasferta, giocando cor- 
rettamente, costruendo azioni 
su azioni, manovrando così con 
efficacia a centro campo: natu- 
ralmente questa impostazione, 


se da un lato ha accontentato 
la platea, dall'altro ha esposto 
maggiormente il CRDA alle con- 
troffensive locali, che sono so- 
vente apparse micidiali. 

Al gran lavoro di Mreule, on- 
nipresente e impegnato talvolta 
anche alla ricerca della conclu- 
sione, alle triangolazioni di Po- 
litti e Zonch, ai virtuosismi di 
Fogar (un po’ troppo solo in 
avanti) si sono contrapposte le 
spietate fughe di Sala e Viva- 
relli, che si concludevano in gol 
realizzati o falliti di pochissi- 
mo. La differenza sostanziale 
delle due squadre in campo, 
che è riflessa in termini abba- 
stanza eloquenti anche dalla 
classifica, sta appunto in una 
diversa economia del gioco: ra- 
zionalissimo, verticale, freddo 
quello della capolista; elabora- 
to, per contro, anche se piace 
vole a vedersi e poco fruttife- 
ro, quello dei giuliani. 

Il Monza è passato dopo 3’: 
per un fallo su Sala a circa 20 
metri dalla porta, lo stesso Sa- 
la ha toccato lateralmente la 
punizione a Ferrero; questi ha 
lasciato partire un bolide in- 
saccatosi rasoterra nell'angolo 
2 sinistra di Sorato, apparso in 
leggero ritardo. Tre minuti più 


tardi Ferrero si è prodotto in 
un’insistente azione personale, 
servendo alla fine Vivarelli: 
l’ala, superato un difensore, ha 
avuto un rimpallo favorevole 
con un secondo e si è trovata 
lanciata in gol, sparando impa- 
rabilmente nell'angolo opposto. 

Lodevole il tentativo di ri 
monta da parte del CRDA, ma, 
ad eccezione di Fogar, i suoi 
avanti non hanno mostrato ri- 
solutezza in area avversaria. 
Una bella rovesciata volante di 
Mreule al 12’ è stata facilmente 


ner dal portiere monzese col! 
un intervento superlativo, 
Minore energia, ma cliohé 
molto diverso nella ripresa: 
sempre il Monza più opporti* 
nista. Ricevendo il calcio d'aY 
vio, per esempio, Prato serv? 
Vivarelli: volata irresistibile del 
l'ala, centro basso e «legnati 
al volo di Goffi, che il portief? 
respinge con un po’ di fortun& 
Al 25’, dopo che l'arbitro no! 
ha visto un «mani» in area 
Monza, lo stesso concede un î* 
gore ai locali per un altro «m& 


parata da Ciceri. Così al 24° il ni», in verità più vistoso, cont 


Monza ha realizzato il suo ter- 
zo gol: bellissimo lo scambio 
fra Vivarelli e Sala, concluso 
dall'interno con un rasoterra 
nell’angolo, anche se l’azione è 
stata di molto facilitata da un 
non riuscito intervento di te- 
sta ‘di Baccari. Il CRDA, per 
nulla abbattuto, ha continuato 
a premere e l’ultimo quarto 
d'ora del primo tempo è stato 
il suo momento migliore: al 30’ 
un'azione Trevisan-Fogar-Zonch 
è stata conclusa dall'interno si- 
nistro con un tiro basso, infila- 
to alla destra di Ciceri; al 37 
ha tentato Politti con un bolide 
da 25 metri diretto verso l’'in- 
crocio dei pali, e alzato in cor- 


DE CECCO HA SIGLATO LE DUE RETI DELL' AFFERMAZIONE BIANCONERA (2-1) 


Pronta riabilitazione a Cremona 
di una Udinese solida e manovriera 


MARCATORI: nel p.t, al 20° De 
Cecco; nella ripresa all’8’ Gibellini, 
al 35' De Cecco, UDINESE: Baldo; 
Sgrazzutti, Fedele; Manganotto, Zam. 
pa, Del Pin; Mantellato, De Cecco, 
Giulio, Del Zotto, Momesso, CREMO. 
NESE: Bellardi; Bartolomei, Man- 
ganati; Gibellini, Vecchi, Zaniboni; 
Rossi, Tassi, Pantani, Belloni, Mon» 
donico, ARBITRO: Zecchini di Torino, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cremona, 21 


Battuta otto giorni fa in ca- 
sa, l'Udinese si è presa una 
pronta rivincita sul terreno del- 
la Cremonese, dove con due re- 
ti della mezz’ala De Cecco, uno 
dei migliori elementi in gara, 
è riuscita ad imporsi al termi. 
ne di una partita nel comples- 
so interessante e vivace. Le co. 
se migliori di questo penulti- 
mo confronto di campionato si 
sono viste nei 45’ iniziali, nel 
corso dei quali le due squadre 
si sono battute all’insegna del- 
la velocità e di rapidi capovol. 
gimenti di fronte. Le opposte 
difese sono state più volte im- 
‘pegnate a fondo, ma una rete 
di Pantani inspiegabilmente an- 
nullata dall’arbitro e alcuni er. 
tori nei tiri conclusivi hanno li- 
mitato il punteggio  all’unica 
realizzazione di De Cecco, av- 
venuta al 20° 

L'Udinese ha nel complesso 
meritato la vittoria, anche se 
un pareggio non avrebbe certo 


Assedio prima della resa 


MESTRINA-TRIESTINA 2-0. Canzian e Filipaz impegnano la difesa veneta nella partita che ha segnato la resa degli ala- 


bardati sul proprio campo, per la prima volta nel presente campionato. Proprio dopo il «forcing» tentato a metà ripresa e 
rimasto senza esito, la Triestina è stata battuta due volte da Campolonghi. 


(Foto de Rota) 


fatto gridare allo scandalo, da. 
to che anche la Cremonese sì 
è battuta con orgoglio e punti. 
glio e deve la sua sconfittta so- 
prattutto ad un balordo inter- 
vento del suo portiere che non 
è riuscito a trattenere un raso- 
terra di De Cecco, Tra i miglio- 
ri in campo segnaliamo lo stes- 
so De Cecco, poi Manganotto, 
Zampa e Giulio tra i friulani; 
quindi Vecchi, Belloni e Rossi 
tra i locali. L'Udinese si è con- 
fermata compagine solida e be- 
ne impostata, sicuramente fra 
le più valide viste qui a Cremo- 
na. Possiede una manovra ben 
congegnata, rapida, senza fron- 
zoli e si avvale di una difesa 
sicura e, in particolare, di un 
centrocampo dinamico. Nella 
prima linea ha, infine, uomini 
che sanno rendersi pericolosi 
sia con azioni personali, sia con 
triangolazioni ben congegnate. 


Ed ecco qualche nota di cro- 
naca. Critica situazione per la 
difesa cremonese al 2’ risolta 
in angolo, e gran tiro di Pan- 
tani di poco sopra la traversa 
al 3°. Per un soffio l’Udinese 
non va in vantaggio al 6°. De 
Cecco mette in movimento Giu- 
lio che scavalca l'avversario di- 
Tetto e quindi supera con un 
pallonetto il portiere Bellardi. 
A porta ormai completamente 
sguarnita, salva Vecchi, pronta. 
mente accorso sulla linea. Al 7° 
Tassi tira con decisione, la pal 
la viene respinta, riprende Pan- 
itani che realizza imparabilmen- 
te. L'arbitro, però, annulla. Al- 
'l’11° Mondonico conclude sulla 
traversa da posizione favorevo- 
lissima, mentre al 17° è la dife- 
sa locale ad essere impegnata a 
fondo da De Cecco e da Giulio, 

Al 20° l'Udinese passa a con. 
durre, Riceve De Cecco, pochi 
passi e stangata imprendibile 
a mezz'altezza. Poi azioni alter- 
ne, con leggera prevalenza de- 
gli ospiti almeno per quanto ri- 
guarda la qualità delle mano- 
vre. La Cremonese comunque 
si batte con buona lena e al 31° 
‘per poco non pareggia a segui. 
to di una veloce azione Panta- 
ni-Mondonico e lancio su Ros- 
si, che da pochi passi mette sul 
fondo. 

La ripresa, almeno inizial- 
mente, è in leggero calo, con la 
Udinese che cerca di non dan- 
marsi l'anima. Ne approfittano 
i grigiorossi che al 7’ colgono 
il pareggio. Lo realizza il me- 
diano Gibellini, spostatosi in 
avanti e battendo Baldo da po- 
chi passi. Al 21’ c'è un perico- 
loso scatto di Rossi, e al 24 
una lunga mischia dinanzi a 
Bellardi. 

La partita sembra ormai in- 
chiodata sull’uno a uno, quan- 
do, al 35° De Cecco riesce a 
rompere  l’equilibrio con la 
‘complicità di Bellardi. L’inter- 
no caracolla al limite dell’area 
grigiorossa e poi, all’improvvi- 
so, lascia partire una sventola 


I marcatori 


17 reti: Brenna (Legnano); 

i Mognon (Como); 

‘Tomy (Legnano); 

+ Sala (Monza); 

: Ceccotti e Sartore (Pro Pa- 
tria), Donadelli (Trevigliese); 
Galtarossa (Treviso); 
Taccetti (Rapallo); 

Ive (Triestina), Blasi, De Ceo 

co e Mantellato (Udinese), 

Canzi e Ferrero (Monza), Si. 

toni (Como); 

: Baffi (P. Patria), Onesti (Tre- 
vigliese), Simonato (Treviso), 
Ridolfi (Triestina), Magheri 
(Biellese), Gini (Verbania), 
Pantani (Cremonese); 


10 reti; 
9 reti: 
8 reti: 


rasoterra. Si tuffa il portiere 
cremonese, ma non trattiene e 
la palla termina nell’angolino 
alla sua sinistra, Letteralmente 
demoralizzati i padroni di casa 
non hanno quasi nemmeno la 
forza per tentare una reazione. 
Sergio Armellini 


TPPICA 
Successo del concorso 


di Pietrarossa 


Monfalcone, 21 

Un ottimo successo è ‘arriso alla 
I edizione del Concorso ippico tri- 
veneto di Pietrarossa, organizzato 
dalla Scuola di equitazione di Pie- 
trarossa in collaborazione con la 
Pro Loco di Monfalcone e il Com- 
missariato FISE delle Tre Venezie. 

Il concorso si è articolato su sette 
prove, due delle quali hanno avuto 
luogo ieri pomeriggio; oggi si sono 
svolte le rimanenti cinque prove; vi 
hanno preso parte 43 tra cavalieri 
e amazzoni. 

Fra il pubblico presente il conte 
Cesare Persico, commissario regio- 
nale della FISE per le Tre Venezie, 
il gen. De Fazio, comandante il Pre- 
sidio di Gradisca d'Isonzo, il gen. 
Spano, comandante il Presidio mi. 
litare di Palmanova, il gen. Rossini, 
comandante l’Artiglieria divisionale 
«Mantova», l'ammiraglio Burgos e 
il col. Petroni, comandante l’82.0 
‘Reggimento Fanteria, Ecco i dati 
tecnici delle prove odierne, 


Terza prova . Juniores e allievi - 
Tipo A: 1) (ex aequo) Disco (Gior- 
gio Aldrighetti . Pordenone); Carina 
(Vittoria Servello . Padova); Czar- 
das (Gloria de Antoni . Udine); Tim 
bo (Andreina Pavan - Abano Terme); 
Fiscus (Francesca Licastro . Pado- 
va), tutti e cinque senza penalità. 

Quarta prova . Juniores e allievi - 
Tipo B: 1) Fiscus (Francesca Lica. 
stro . Padova); 2) Atoll (Michele Sta- 
vro . Udine); 3) (ex aequo) Centavo 
(Claudia Nicoletti . Udine) e Carina 
(Giuliana Moretto . Padova); 5) Pip. 
po (Massimo Gasperini . Padova). 

Categoria «barrage»: 1) Segnorita 
(Angelo Speranza . Udine); 2) Acer- 
no (ten. col, Santo Azais «Piemonte 
Cavalleria» . Trieste); 3) Igonda (te. 
nente Gaetano Cinia «Genova Caval 
leria» . Palmanova); 4) (ex aequo) 
Eduino (Claudia Nicoletti . Udine), 
Czardas (Franco Francovich . Udine) 
€ Timbo (Nadia Favero . Abano 
Terme). 

Categoria a tempo: 1) Winter (dot. 
tor Paolo Spezzotti . Udine); 2) An- 
nabell (Guido Valle . Padova); 3) 
Iduzzo (ten, col. Santo Azais); 4) 
Susy (Giorgio Masiero . Padova); 
5) Andra (Gianantonio Scarpa - Aba. 
no Terme). 

Potenza e barrage su ostacoli: 1) 
Winter (dott. Paolo Spezzotti . Udi. 
ne); 2) Ellan (dott Paolo Spezzotti - 
Udine); 3) Adria (Angelo Speranza - 
Udine); 4) (ex aequo) Friesenko- 
ning (Francesca Ghedini . Padova) 
e Annabell (Guido Valle . Padova). 


M. C. 


messo dall’altra parte del cam” 
po dallo stopper Sortino, ché 
tenta di ostacolare Sala menti? 
il portiere è fuori porta; Fert® 
ro converte con un bolide sulla 
destra. Il lungo lavoro per Î 
mediare almeno in parte il ba 
sultato non è servito a nient@ 

La partita si spegne anche se 
è la capolista ad aumentare 
bottino con una rete molto bel 
la al 36°. Solita lunga e irreS 
stibile fuga di Vivarelli, ci! 
Cossar non ha quasi mai pot! 
to opporsi validamente; trave 
sone, girata al volo di Goff © 
pallone a fil di palo. Subito 09 
po l’ultimo gol: il portiere Of 
ceri ha lasciato il campo PI 
concedere l'onore di una breve 
esibizione davanti al suo p 
blico al «vice» Castellini. 18 
vittoria monzese è senza dub: 
bio meritata, ma il punteggi? 
appare un po’ troppo pesate 
per i volonterosi giocatori gi” 
liani cui mancavano due el@ 
menti indubbiamente validi 0° 
me il difensore Valenti e lag 
taccante Ispiro. Le maggio 
pecche si sono rivelate appul 
to nei terzini, che si occupavi: 
no rispettivamente di Vivarelli 
e di Sala. Tra i locali, oltre ® 
già citati attaccanti, note & 
particolare merito per Ferret0 
Goffi, Perego e Prato. 


Fabio Isman 


GIRONE «B» 
RISULTATI 


*Anconitana - Ravenna 
*Cesena - Carrarese 
*Empoli . Rimini 
*Massese - Siena 

“Perugia - Sambenedettese 
*Prato - Maceratese 
*Spezia - Ternana 

*Torres - Jesi 

*Vis Pesaro - Pistoiese 


CLASSIFICA 
Perugia p. 46; Maceratese 43; più 
to, Spezia e Cesena 39; Anconitan8 | 
Massese 36; Ternana 34; Sambened0' 
tese 32; Carrarese ed Empoli 30; 
mini e Pistoiese 29; Torres 28; Sil 
27; Jesi e Ravenna 26; Pesaro 25. 


GIRONE «C» 
RISULTATI 
Casertana - *Barletta 
*Crotone - Avellino 
*Del Duca Ascoli - Bari 
*Frosinone - Trapani 
*L’Aquila - Lecce 
*Massiminiana - Taranto 
*Nardò - Cosenza 
*Siracusa - Pescara 
“Akragas - Trani 
CLASSIFICA 
Bari p. 47; Avellino 39; Barletta‘ 
Casertana .37; Pescara, Taranto @ 
senza 36; Trapani 32; Trani, Lec08. 
Massiminiana 31; Del Duca AS00% 
Siracusa e L'Aquila 30; Nardò e 01° 
tone 29; Akragas 28; Frosinone 29: 


= i 


21 
10 
00 
00 
10 
00 
00 
10 
21 


=“ 


SERIE «D» - IL BOLZANO E’ GIA’ PROMOSSO IN -(l° 


Pareggia il Pordenone col Passiria (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 29° Mar. 
tuccì, al 35° Dalla Pietra. PASSIRIO; 
Filippi; Lusente, Martucci; ‘Targa, 
Panzani, Saghi; Gilioli, Dalla Mura, 
Casarotto, Salimbene, Azzolini. POR» 
DENONE: Canese; Zanon, Piva; Dal- 
la Pietra, Jut, Bernardis; Renzulli, 
Rumiel, Tonello, Dapit, Gon. ARBI. 
TRO: Chiapponi di Livorno. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 21 

Privi di problemi di classifi- 

ca, Passirio Merano e Pordeno- 

ne hanno giocato una partita 


I RISULTATI 
Bolzano . *Trento 
*Alense + Fanfulla 
*Schio - Leoncelli 
*Jesolo - Lilion 
*Passirio . Pordenone 
*Beretta » Pro Sesto 
*Audace . Rovereto 20 
S. Donà - *Saronno 3-1 
*Conegliano-Vitt. Veneto 2-0 


LA CLASSIFICA 

331715 1 4518 
331711 5 4620 
3319 77 4419 
331514 4 38.13 
331611 6 4121 
3314 910 3627 
33 111210 3731 
33 111111 3646 
33 718 8 22.18 
3311 913 35 39 
33 81411 2740 
33 81312 3027 
32 71312 2032 
3310 617 2340 
38 71115 3347 
33 61116 2144 
Vitt, Veneto 33 51018 17 46 20 
Rovereto 32 5 918 2141 19 


L’incontru Rovereto-Conegliano 
si gioca il giorno 25.5.1967. 


1-0 
00 
0-0 
5-0 
L1 
0-0 


Bolzano 
Beretta 
Trento 
Fanfulla 
Pordenone 
Passirio 
Jesolo 

S. Dona 
Schio 
Leoncelli 
Lilion 

Pro Sesto 
Conegliano 
Audace 
Saronno 
Alense 


49 
45 
45 
44 
43 
37 
34 
38 
32 
31 
30 
29 
27 
26 
25 
23 


men che modesta, ravvivata so- 
lo a sprazzi da qualche puntata 
di un attaccante dell'una o del. 
l'altra parte. Anche i gol sono 
stati improvvisi: quello per i 
padroni di casa, che oggi gio- 
cavano a Bolzano causa una 
gara internazionale di atletica 
che aveva occupato il campo 
di Merano, è venuto dal piede 
del terzino sinistro Martucci, 
che ha infilato nell’angolino al. 
to della porta di Canese un pal- 
lone assolutamente imparabile. 
Quello dei neroverdi ospiti è 
arrivato dopo una serie di rim- 
palli in area: è stato un tiraccio 
in diagonale del mediano Dalla 
Pietra sul quale Filippi nulla 
ha potuto. 

I gol sono stati anche le co- 
se migliori della partita, che 
si è salvata solamente fino al 
fischio dei primi quarantacin- 
que minuti di gioco. Nella ri- 
Presa il caldo, l'assenza di pre- 
occupazioni di classifica come 
si è detto ed anche la stanchez- 
za subentrata negli atleti han- 
no smorzato velleità e proposi- 
ti di riscossa da ambedue le 
parti contemporaneamente. Il 
Passirio dal canto suo ha di. 
mostrato di essere ancorato ad 
Un gioco sterile al centrocam- 


po, 
Giorgio Fait 


LE PARTITE DEL 28.5.1967 
Bolzano - Alense 
Vitt. Veneto . Audace 
Leoncelli . Beretta 
Fanfulla-Coneglianese 
Pordenone - Jesolo 
Rovereto . Passirio 
Pro Sesto . Saronno 
Lilion . Schio 
San Donà - Trento 


A Dalcin di Treviso — 
Il Trofeo Baschieri-Pellagri 


A Lubiana si è disputata i! 
ia gara di tiro al piattello vale, 
vole per il Trofeo Baschieri ni 
Pellagri. Ottantasei i concort® 
ti in gara, con una nutrita 19 
presentanza triestina. Il succ 
so è andato al trevigiano GIA 
bernardo Dalcin, con 50 piatt® 
su 50. La premiazione è stata ni 
fettuata dal presidente de5, 
Federazione slovena della © 
cia, dott. Tine Remskar, ni 
Classifica: 1) Gianbernalti 
Daicin (Treviso) 50 piattelli È; 
50; 2) Costantini (Palmano“) 
49; 3) Folli (Modena) 49 o 
Kaska_ (Austria) 48; 5) Vebli.. 
(Jugoslavia) 48; 6) Rakusa a 
goslavia) 48; 7) Jesgis (Jug05 
via) 48; 8) Somma (Trieste; 
ceani (Trieste), Manfredi (30%; 
gna), Cechet (Gorizia), gli 
Gorizia), Tonigutti (Pordeno! da 
Hostonski (Jugoslavia), Bel? 
tani (Modena), Castellan (I, 
Ta) 47; 17) Rosati (Ferralti. 
Diederich (Vienna), Apice (® 
grado), Cavalli (Bologna) 46 


COPPA, LONGERÌ 
RI Organizzata dalla Società Gr 
stica veterani Cottur, si è Sor 
una corsa valida per la Coppa “.yg 
gera, alla quale hanno parteci n0 
tutti 1 veterani delle società dell 
stra regione, La gara si è svolt@ —, 
un percorso di 70 km, Questo l'OSC, 
d'arrivo: 1) Zamprogna (COL) 
Castelfr. Veneto), 70 km. del peîl° y) 
in ore 2.10°, media km. 32,297 y; 
Mauri (F. Coppi-Hausbrandt)_,}° 
3) Bartoli (Veterani Cottur) a 5" 


\tw, Sw 
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o 
— 
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; Mei specialisti del decathlon e 
| Slle 
ire punti soltanto hanno divi- 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 maggio 1967 


DILETTANTI 1° CATEGORIA GIRONE ..A»: Alla penultima giornata l'ora della verità? 


IL SAICI SUPERA DI UN PUNTO IL RIVALISSIMO PONZIANA 


FERMATO DA UN PAREGGIO SUL CAMPO DELLA SANGIORGINA 


PAREGGIO FRA SANGIORGINA E PONZIANA CON ACCANIMENTO E ONORE (1-1) 


TUTTA AL CARDIOPALMA 


MARCATORI: nel s.t. al 23* Mian; 
WU 33° Curci. SANGIORGINA: Mar- 
“tti; Zabeo, Marega; Basaldella, Bi- 
lotto, Del Bianco; Mian, Ferrara, 

i, Dianti, Buttò. PONZIANA: 
Dapas; Suard, Giannella; Gerin, Co- 
licich, Fonda; Ruan, Ravalico, Fur- 
lini, Curci, Kirchmaier. ARBITRO: 
Caratti, di ‘Treviso. NOTE: calci 
l'angolo " a 2 per il Ponziana. 

ioniti Curci e Suard. Al 43’ del 
la ripresa s'infortuna Dianti în uno 
ntro con Gerin. Spettatori 2500 
È con una folta rappresentanza 
ll titosi triestini. E” stato osserva- 
° un minuto di raccoglimento per 
la morte del massaggiatore della 
giorgina, Nestore Taverna, per 
lifxesso motivo i giocatori portano 
lutto al braccio. 


sono in grado di produrre. Do- 
po questo passiamo alle fasi 
della partita per altro sempre 
varie e velocissime, Il. primo 
quarto d'ora è di marca triesti- 
na; poi le azioni si equilibrano 
passando rapidi capovolgimen- 
ti di fronte con i centrocampi- 
sti che la fanno da. padroni. 

Le emozioni maggiori sono 
però nella ripresa. All’inizio 
sempre azioni alterne, poi man 
mano che trascorrono i minu- 
ti le azioni passano dalla parte 
dei cremisi che si fanno ammi. 
rare per il loro gioco d’assalto 
pratico e redditizio. La squa- 
dra friulana si chiude è repen- 
tinamente si distende trascina. 
ta da un Dianti superlativo. Fi- 
nalmente al 23’ passa, grazie ad 
un gol gioiello di Mian che, ri- 
cevuto la sfera da Ferrara, 
fredda Dapas con un tiro im: 
provviso ed angolato, 

Il Ponziana reagisce ed impo- 
sta azioni di ottima fattura or- 
ganizzate e dinamiche. Al 33° la 


ti passa a Fagnini che di testa 
impegna Dapas a terra. Al 32° 
travolgente azione friulana con 
Fagnini che impegna il portie 
Te triestino, riprende Marega e 
rovescia nuovamente; Dapas 
salva ancora con bravura. Nel- 
l’ultimo minuto azione corale 
dei triestini, il tiro conclusivo 
di Giannella colpisce l'incrocio 
dei pali, 

Nella ripresa, al 3’, Buttò su 
invito di Dianti mette fuori di 
poco, Al 7° Fagnini di contro- 
piede stanga a rete, Giannella 
ferma sulla linea bianca; suc- 
cessivamente il portiere blocca 
a terra. Al quarto d'ora cross 
dalla bandierina di Furlani, ti- 
Ta Ruan di testa ma Zabeo sal- 
va. Al 23’ passa la Sangiorgina 
con Mian che ricevuta la sfera 
da Ferrara stanga a rete sor- 
‘prendendo il portiere triestino. 
Al 33’ pareggia il Ponziana. Cal- 
cio d'angolo battuto da Furla- 
ni, Ruan di testa passa a Curci 


che insacca con violentissimo 
tiro. Al 42° rovesciata a rete di 
Kirchmaiyer che fa gridare al 
gol, Bigotto però salva in extre- 
mis. 

Nel finale (43’ e 45’) le due 
prodezze di Dapas sui tiri di 
Fagnini e Bigotto salvano il 
‘Ponziana dalla seconda capito- 
lazione. Subito dopo il fischio 
di chiusura con cavalleresche 
strette di mano dei giocatori. 


Franco Sandri 


I MARCATORI 
Furlani (Ponziana); 
Corso (Saici); 
Carpin (Saici); 
Morganti (Saici), De Pelle 
grin (Cordenonese); 
Mian Sangiorgina); 
Duria (Osoppo), Olivo (Ti- 
sana); 
Catania, (Ponziana); 
Lugo (Brugnera), Fagnini 
(Sangiorgina), Morello (Ti- 
sana); 


24 reti: 
21 reti: 
15 reti: 
13 reti: 


12 reti: 
11 reti: 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
San Giorgio, 21 

pp Nonostante la giornata calda 
0 Stadio comunale di San Gior- 
Zio ospitava oggi circa 2500 
Sbettatori, che hanno disertato 
li gita domenicale per assiste- 


10 reti: 
9 reti: 


I RISULTATI 
*Brugnera . Palazzolo 0-0 


MONOLOGO DEL TISANA CONTRO LA GEMONESE (5-0) 


*Tisana . Gemonese 5.0 
Cordenonese . *Terzo. 2-0 
Cervignano . *Codroipo 1.0 
|*Saicì . Sacilese 
“Tolmezzo . Aquileia 
*Osoppo - Tarcentina 
*Sangiorgina-Ponziana 
LA CLASSIFICA 
Bo 20 54 
291710 2 
29 1510. 4 
201311 5 
2914 .9 6 
2914 7 8 


LI 


Saici 
Ponziana 
Sangiorgina 
Tisana 
Sacilese 
Cervignano. 


8225 
56 20 
39 19 
50 31 
34 25 
42 30 
40.38 
26.33 
33 42 
28 40 
29 44 
25 
29 39 
28 42 


TISANA: Toso; Pizzolito, 


SE: 


Cordenonese 29 14 411 
Gemonese 


Bovoliîni; Lanzani, 
n h4:] 10 910 
29 81110. 
R9 9 515 
8714 
61013 
61013 
61013 
5 519 1349 
293 521 1558 
LE PARTITE DEL 28.5.1967 
Ponziana . Tisana 
Palazzolo . Osoppo 
Tarcentina . Brugnera 
Gemonese . Terzo 
Cordenonese . Saici 
Sacilese . Aquileia 
Cervignano . Tolmezzo 
Sangiorgina . Codroipo 


Osoppo 
Brugnera 
Aquileia 
Palazzolo 
Codroipo 
Tolmezzo 
Terzo 
Tarcentina 


ARBITRO: Poles di Cordenons, 


Pocenia; 21 


punteggio molto vistoso. 


al «bigmatch» fra due com-|supremazia triestina viene pre- 


Casasola; 
Venturi, Bianco, Paron; Minut, Ma- 
cor, Morello, Zen, Olivo, GEMONE: | tecnico. Un vero spettacolo cor- 
Zucchinali; 
Stroili, Vicario, Pribaz; Valent, Mi. 
locco, Ena, Chiaruttini, Lirussi, — 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Incontro aperto e giocato ad 
un ritmo abbastanza serrato da 
entrambe le squadre che hanno 
cercato di evitare tattiche ostru- 
zionistiche, Il Tisana ha soste- 
nuto meglio dei suoi avversari 
il ritmo da essa imposto ed ha 
dato. uno spettacolo bello vin- 
cendo, meritatamente. con un 


I neroverdi di Macor hanno 
dato una nuova convincente di- 
mostrazione delle loro notevoli 
possibilità ed hanno messo in 


@gini che da anni hanno ono- 
to ed onorano il calcio dilet- 
tistico regionale. 

d esse non hanno deluso i 


miata con la rete del pareggio 

eseguita da Curci su azione 

scaturita da calcio d’angolo. 
Poi, sul pareggio, la battaglia 


IL SAICI CON LA SACILESE SEGNA POI CALA DI TONO (2-0) 


‘ispettivi sostenitori, che han- 

9 vissuto tutte le emozioni 

de, ad una partita si può chie- 
e 


finale con le due squadre pro- 
tese alla ricerca della vittoria. 
Avrebbe potuto vincere il Pon- 
ziana, al 42’, allorchè Kirchma- 
yer rovescia nella rete sguar- 
nita e Bigotto salva miracolo- 
samente sulla linea. Avrebbe 
potuto vincere la Sangiorgina, 
se Dapas non avesse compiuto 
due parate prodigio al 43’ ed al 
45’ su tiri violentissimi rispet. 

in palio. Ad un certo pun-|tivamente di Fagnini e Bigotto. 
to, Stll’1 a 1, conquistato dalf Alla fine, visto l’andamento 
Conziana con una prodezza di |della contesa, è meglio che sia 


Un ritmo fiammeggiante, alter- 
lative di gioco splendide, una 
ica agonistica sia dal. Pon- 

ia che, dalla Sangiorgina, 
Mantenuta sin alla fine su ver- 
lite eccezionale nonostante il 
di o e l’importanza della po- 
a 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Ne. 
ri, al 24’ Carpin I, SAICI; Bevilac- 
qua; Nardini, Carpin II; Neri, Bat. 
tiston, Plaini; Carpin I, Corso, 


sfasandosi, fino a lasciare nelle 
mani dei padroni di casa la 
gara. 

Nella ripresa, però, approfit- 


(i i, dopo che aveva subito il SCE, Cp AUROrO ue e Medeot, Zagatti, Morganti, SACI. |ando del calo dei padroni di 
Ro evyersario, le squadre si s0- Ha n Sira Tl pareggio è |LESE: Borsoi (Ellero); Colussi, |casa sono riusciti, con un gioco 
tO battute con Par SCIE, Ti ARA gi TIRAGR Battel; Cassin, Rigutto, Segat; |più sbrigativo, a tenere in ma- 
na SIRELE 0 ‘di ‘elet. |se accontenta. la Sangiorgina Leibaldi, Ulian, Tonelli, Garzi, {no le redini dell'incontro, gra- 


Brieda, ARBITRO: Adami di Tol. 
mezzo. 


zie a un autoritario inserimen- 
to nel centrocampo. 

Tuttavia non hanno fatto cor- 
rere seri pericoli alla rete di 
Bevilacqua. La difesa locale ha 
controllato bene la situazione 
evitando i tiri quasi sempre da 
lontano, e i palloni dei vari To- 
nelli, Brieda e Ulian, o finisco- 
no a lato o arrivano innocui 
nella mani di Bevilacqua. 

1 padroni di casa, d'altra par- 
te, a risultato acquisito, cono- 
scendo il valore degli avversa- 
ri, non hanno voluto correre 
eventuali rischi, e per una com. 
pagine che ha come mira prin- 
cipale la conquista dell'intera 
posta, tutto è giustificato, 

Ad ogni modo, se lo spettaco: 
lo ha visto in entrambi i tempi 
il rovescio della medaglia, ciò 
non toglie che si sia assistito 
a un incontro decisamente pre- 
gevole e interessante. 


Tommaso Ciccolo 


Rosandra Z. - Maranese 2-2 


MARCATORI: nel p, t. al 6 auto. 
rete Cociancich, al 40° autorete Borto. 
luzzo; nel s. t. al 13’ Domenghini, 
al 38' Ceppa. — ROSANDRA ZERIAL: 
Karliceck; Cociancich, Bizai; Capri. 
glione, Giovannini, Vignali; Bazzara, 
Bertoja, Santelli, Ceppa, Vascotto. 
MARANESE: Gitossi; Turco, Delise; 
Raddi, Zentilin, Bortoluzzo; Paoluzzi, 
Venturini, Domenghini, Scala, Cimi- 
gotto. — ARBITRO; Rosa di Casarsa. 


che ha vissuto un’altra giorna- 
ta di gloria ed accontenta un 
po’ meno il Ponziana che si ve- 
de compromesse (non definiti 
vamente però) le sue legittime 
ambizioni. 

Il giudizio sui giocatori è lu- 
singhiero, in quanto tutti i ven- 
tidue atleti meritano un elogio 
‘per l'impegno profuso. Nella 
Sangiorgina, comunque, una ci- 
tazione particolare a Dianti, un 
mostro di dinamica, onnipre- 
sente nelle azioni offensive e 
difensive e con una visione di 
gioco eccellente; una lode an- 
‘che a Bigotto, Zabeo e Mian, 
quest’ultimo autore di una stu- 
‘penda rete, e spina costante 
nella retroguardia. triestina. 

Nelle file  ponzianine sono 
emersi Dapas, per alcuni suoi 
interventi che hanno salvato il 
risultato, Giannella, Fonda, Cur- 
ci e nella ripresa Gerin, uscito 
alla distanza. 

L'arbitro Caratti alle prese 
con una partita difficile e sen- 
tita ha diretto con bravura ed 
autorità. È 

Cronaca telegrafica, ma piut- 
tosto ricca per le molteplici fa- 
si offerte dall'incontro. Al 9° 
gran tiro di Curci neutralizzato 
da Marcatti. Al 10’ discesa tra- 
volgente di Mian bloccato dal. 
la difesa. All’11’ su invito di 
Curci Furlani tira alto. Al 21° 
grande ed applaudita azione di 
Dianti, la sua violentissima con- a 

ie ad una condotta di gara | clusione viene respinta da Da-|bene fino al 20°, subìta la rete 
he solo atleti in ottima forma ' pas. Cinque minuti dopo Dian-lsono andati a mano a mano 


/ - 
ALLO STADIO «GREZAR» RIUNIONE REGIONALE DI ATLETICA 


VEL DECATHLON SUCCESSO DI TASSINI 
ÙI POCO LA FUCCARO SULLA KERP NEL PENTATHLON 


Ar r[T<9 ZO" 0 ricci li closed 


Organizzata dalla Società Giaì-| p. 310; 7) Sterpin (Acegat) m. 8.06 
fica Triestina si è conclusa | p, 310. 
Mattina allo stadio comuna-| Salto in alto: 1) Tassini Fulvio 
Pino Grezar la manifestazio- | (Lib. TS) m. 1.65 p. 540; 2) Mariz- 
i @ carattere regionale nel cor-| za (Torriana) m. 1.60 p. 493; 3) De 
i ella quale si sono cimenta» | Franzoni (Torriana) m, 1.55 p. 44; 
4) Traino (Torriana) m. 1.55 p, 444; 
5) Sterpin (Acegat) m. 1.50 p. 394; 
6) Germani (CRDA) m. 1.50 p. 394; 
7) Mollicone (Torriana) 1.40 p. 293. 
Corsa metri 400 - 1.a Serie: 1) 
Sterpin Claudio (Acegat) in 59”7 
P. 442; 2) Germani (CRDA) in 599 
p. 436; 2.a Serie: 1) De Franzoni 
Ugo (Torriana) in 579 p, 500; 2) 
Traino (Torriana) in 1°01”5 p. 387; 
3) Mollicone (Torriana) in 1’04”5 


ifcità. Si era a dieci minuti dal 
‘Tmine e sono stati minuti da 
(&rdiopalma sino alla fine. In 
gle periodo poteva vincere il 
iziana, così come poteva vin- 
e la Sangiorgina. 
Non è sost nulla ed è 
lusto che sia andata così, co- 
Me esamineremo più avanti, ma. 
fischio di chiusura persino 
spettatore più neutrale ed 
parziale aveva il cuore in go- 
* Il calcio dal campo di San- 
Morgio esce’ esaltato grazie a 
le squadre che nel corso dei 
‘anta minuti con il loro gio- 
î0 veloce e tecnico lo hanno 
Morato in virtù di una presta- 
ere che sempre vorremmo ve- 
sui nostri campi. Oggi la 
lengiorgina giocava il tutto per 
tto per ottenere un risultato 
ll prestigio, e lo ha fatto dan- 
lo prova di risorse atletiche 
Iîramente esaltanti. E” stata 
KI compagine, quella cremisi, 
rerlativa in ogni senso; a com. 
a che la sua posizione in 
llassifca non è casuale. 
l Ponziana ha messo in mo- 
a una freschezza atletica di 
Uto rispetto ed ha impressio- 
uigto per la sua lucidità in ogni 
vangente. Si » ammirato un 
Onziana caj di soffrire e 
Ntagi e. Infatti in svantaggio di 
Rita rete non ha accusato il 
Uno, ‘ma si è concentrata mag- 
‘Ormente ed ha pareggiato 
porando anche la vittoria. Ciò 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torviscosa, 21 

Vittoria più che meritata del 
Saici, anche se ha avuto un 
primo tempo brillante e una 
ripresa în cui il gioco è calato 
enormemente di tono. Indub- 
biamente a far scendere di tono 
il gioco ha influito il risultato 
acquisito nel primo tempo dai 
padroni di casa alla maniera 
forte, con due stangate irresi- 
stibili di Neri, prima, e Carpin I 
poi. Essi hanno poi avuto altre 
occasioni, regolarmente manca- 
te, il che sta a dimostrare la 
legittimità della vittoria. 

Gli aziendali hanno iniziato 
la gara con un gioco piacevole 
che ha raggiunto i frutti al 20 
quando Neri, con una sciabola- 
ta, batteva irrimediabilmente 
Borsoî. La rete ha notevolmen- 
te migliorato la qualità e la 
quantità del gioco, perchè l’un- 
dici ospite sì è aperto permet. 
tendo conseguentemente di da- 
re sfogo al gioco da parte dei 
saicini. 

Quattro minuti dopo ha rad- 
doppiato Carpin I mettendo a 
segno un tiro a effetto. Dopo 
questa seconda rete, il Saici ha 
continuato a premere e a gio- 
care brillantemente. Gli ospiti, 
che si sono difesi abbastanza 


403; 5) Germani (CRDA) m. 2.40 
Dp. 338; 6) Marizza (Torriana) m. 2,40 
p. 338; 7) Sterpin (Acegat) zero. 
Corsa piana metri 1500: 1) Tassi- 
ni Fulvio (Lib. TS) in 441'3 p. 
517; 2) Sterpin (Acegat) in 4545 
p. 439; 3) Germani (CRDA) in 
4'55”1 p. 435; 4) De Franzoni (Tor- 
riana) in 5’24”4 p. 285; 2.a Serie: 
1) Traino Giorgio (Torriana) in 
5’47”6 p. 184; 2) Mollicone (Torria- 
na) in 5’50”2 p. 174; 3) Marizza 
(Torriana) in 6'02”3 p. 127. 
CLASSIFICA FINALE 
1) Tassini Fulvio (Libertas TS) 
punti 6.051; 2) De Franzoni (‘Tor- 


RIUNIONE REGIONALE 
MASCHILE E FEMMINILE 
Corsa metri 3000 siepi: 1) Dane 

lutti Attilio (Lib. Udine) 10°05’?3; 2) 
2) Milocco (Lib. Ud.) 10199; 3) 
Peres (Pol, CSI) 10’33''4; 4) Degano 
(Lib. Ud.) 10’49''2; 5) Pacchioni 
(Acegat) 10’52”3; 6) Dilena (FF.00.) 
11'10”’1; 7) Dattilo (FF.00.) 11’30”’5; 
8). Beghello (FF.00.) 11’31’4; .9) 
Villanueci (FF.00.) 11’59"5. 

Marcia Km. 10: 1) Mattagliano 
Giordano (SGT) 52°17”* 2) De Pase 
(S. Giacomo) 54'362; 3) Corosu 
(Lib. Ud.) 56°14”1; 4) Leone (FF. 
00.) 5623”; 5) Di Nicola (FF.00.) 


del pentathlon. Trenta 


la Fuccaro dalla consocia 
tem ‘mentre la Rossi dopo 
grigia prima giornata si è 
Ssificata a ridosso delle due 


i, 
ail decathlon successo scon- 
MO di Tassoni che non ha tro- 
0 difficoltà alcuna a preva 


8 i ni .° | riana) p. 4.765; 3) Traino (Torria- AI RTIA a % aggr. 
Va Testo degli AVWeTSaTi | p. 303; Sia Serie: 1) Tassini Fulvio | na) p, 44ti; 4) Germani (CRDA) Se n 
Ne ” o ; | (Lib. TS) in 51”8 p. 728; 2) Mariz: | p. 3.926; 5) Mollicone (Torriana) a da 
Bre gare di contorno buona |». (rorrians) in 589 p. 467. 3/189; 6) Marizza (Torriana) p.|Iell0o (EF.00.) 58’23”6; 9) Miloch 
j'estazione di Patrizia Seriau DIRSI "|(S. Giacomo) 61’23'”2; 10) Miluzzi 


2a GIORNATA 3,594 7) Sterpin (Acegat) p. 3.329. | (FO). 62212; 11) Guida (FF. 


6 Corsa metri 110 - la Serie: 1) PENTATHLON 00.) 63°05”6; 12) Vecchiutti (Lib. 
n tecnicamente interessan- | massini Fulvio (Lib. TS) in 16”6| Corsa metri 80H: 1) Fuccaro Ga: Ud.) 63’44'3; 13) Dentato (Acegat) 
ei esse altro per Quanto | n. Got; 2) De Franzoni (Torriana) |briella (GUALF) 12"2, p. 862; 2) Or-|6p09"5. 
BRo/cabs ‘OTe. lin 18” p. 562; 3) Germani (CRDA) [lando (SGT) 13”2, 735; 3) KerP| Corsa metri 800: 1) Schiavo Elena 
T.D. |in 21%3 p. 376; 2a Serie: 1) Ma-|(GUALF) 13”4, 712; 4)4 Rossi (SGI) | (GUALE) 22217; 2) Del Conte 
\ DECATHLON rizza Giovanni (Torriana) in 20”5|13”6, 690; 5) De Marchi (SGT)\14"4, | (scr) 231% 


P. 420; 2) Traino (Torriana) in 21”1 
p. 387; 3) Mollicone (Torriana) in 
21”2 p. 381; 4) Sterpin (Acegat) in 
22”5 p. 316. 


Lancio del disco: 1) Tassini Ful. 


p. 607. 

Getto del. peso: 1) Kerp Lucia 
(GUALF) m. 9,54, p. 678; 2) Fuccaro 
(GUALF) 7,89, 547; 3) Orlando (SGT) 
7,21, 489; 4) De Marchi (SGT) 6,81, 


1.a GIORNATA 
nlorsa metri. 100 - 1.a Serie: 1) 
\Wini Fulvio (Lib, TS) in 113 
1 (33: 2) Germani (ORDA) in 12”8 
#8: 2a Serie: 1) Traino Gior- 


Lancio del disco: 1) De Giudice 
‘Brunella (GUALF) m. 35,53; 2) Du- 
rante (SGT) 28,72; 3) Cerar (SGT) 
27,33; 4) Giamperlati (SGT) 19,88; 

Corsa m. 100: 


ii È ; ;T) 6,38, 414. 1) Seriau Patrizia 

c 1 p, 560; 3.a| VI (Lib. TS) m. 35.58 p. 596; 2)|453; 5) Rossi (SG ne 
trrizne) in 5 sd p pe De Franzoni (Torriana) m. 34.09| Salto in alto: 1) Kerp Lucia|(SGT) 126; 2) Fiorentini (SGT) 
la): 1) Marizza Giovanni p. 564; 3) Mollicone (Torriana) m.|(GUALF) 13”4, 712; 4) Rossi (SGT)|13"7; 3) Polacco (SGT) 142; 4) 


A 12”2 p. 540; 2) De Franzoni 
i\iriana) 1273 p. 520; 3) Mollico- 
i Torriana) 12”6 p. 463; 4) Ster- 
fy(Acegat) 12”9 p. 408. 
ito in lungo: 1) Tassini Fulvio 
Ito: TS) m. 6.48 p. 710; 2) Traino 
plana) m. 5.66 p. 528; 3) Ger- 
(CPDA) m. 5.44 p. 477; 4) 
lì Nicone (Torriana) m. 5.43 p. 475; 
|) Sterpin CAcegat) m. 5.26 p. 434; 
è Marizza (Torriana) m. 492 p. 
i ) De Franzoni (Torriana) 
Quit P. 3I1. 
La tto del peso: 1) De Franzoni 
(Torriana) m. 11.46 p. 563; 2) 
a (Lib. TS) m. 11 p. 532; 2) 
lac (Torriana) m. 9.89 p. 452; 
Meneni (CRDA) m. 8.86 p. 374; 
i ‘Ollicone (Torriana) m. 859 p- 
‘8 Marizza (Torriana) m. 8.05 


Valli (Edera) 14”3, 


Corsa metri 400: 1) Schiavo Elena 
(GUALF) 1’00”'9; 2) Del Conte (SGT) 
1°06”°6. 

Corsa metri 800: - 1.a serie: 1) 
Bianco Raoul (Lib. TS) 2'01”1; 2) 
‘Kafer (SGT) 2’02?7; 3) Codarini 
(Lib. UD) 2'02”9; 4) Lister (Torria- 
na) 2°05'2; 5) Priscindaro (Pol. CSI) 
206"; 6) Rizzi (FF.00.) 2°09"2. 2.0 
serie: 1) Bussani Sergio (SGT) in 
2'07'8; 2) Predonzan (Lib, TS) in 
2'08”7; 3) Curto (FF.00.) 2°09"6; 4) 
Jannacone (FF.00.) 2'16”’8. 3.a se 
rie: 1) Babich Valentino (Lib. TS) 
|2°13"8; 2) Luppi (FF.00.) 2’14”2; 
3) Regosa (FF.00;) 2'15”9; 4) Cal. 
ligaris (Acegat) 2°17”3; 5) Lupi (FF. 
00.) 292227. 


(SGT) 1,30, 597; 3) Fuccaro (GUALF) 
1,30, 597; 4) Orlando (SGT) 1,25, 
532; 5) De Marchi (SGT) 1,20, 462. 

Salto in lungo: 1) Rossi Licia 
(SGT) m. 4,95, p. 739; 2) Fuccaro 
(GUALF) 4,92, 732; 3) Orlando (SGT) 
4,60, 651; 4) Kerp (GUALF) 4,55, 
637; 5) De Marchi (SGT) 4,15, 531, 

Corsa metri 200 - 1.a serie: 1) Ros- 
si Licia (SGT) 263, p. 819; 2) 
Kerp (GUALF) 286, 646; 3) Orlan- 
do (SGT) 28”7. 2.a serie: 1) De Mar- 
chi Luisa (SGT) 267, 787; 2) Fue- 
caro (GUALF) 279, 695. 

CLASSIFICA FINALE 

1) Fuccaro Gabriella (GUALF) p. 
3.433; 2) Kerp (GUALF) 3.304; 3) 
Rossi (SGT) 3.259; 4) Orlando (SGT) 
3.046; 5) De Marchi (SGT) 2.840. 


28,48 p. 439; 4) Traino (Torriana) 
m. 27.55 p. 417; 5) Germani (C.R. 
D.A.) m. 25.58 p. 369; 6) Marizza 
(Torriana) m. 21.94 p. 276; 7) Ster- 
pin (Acegat) m. 19.64 p, 195. 
Lancio del giavellotto: 1) Tassini 
Fulvio (Lib. TS) m. 45.07 p. 565; 
2)  Mollicone (Torriana) m. 40.95 
p. 505; 3) De Franzoni (Torriana) 
m. 40.50 p. 498; 4) Traino (Torria- 
na) m. 40.25 p, 495; 5) Sterpin (Ace- 
gat) m. 34,25 p. 401; 6) Germani 
(CRDA) m. 28.35 p. 301; 7) Mariz- 
za (Torriana) m. 26.79 p. 272. 
Salto con l'asta: 1) Traino Gior- 
gio (Torriana) m. 3.20 p. 587; 2) De 
Franzoni (Torriana) m. 2.90 p. 498; 
3) Tassini (Lib. TS) m. 2.70 p. 436; 
4) Mollicone (‘Torriana) m. 2.60 p. 


BASTA UN TEMPO 


INIZIATA CON UN’AUTORETE 


Cordenonese Terzo 2-0 


MARCATORI: nel p, t. al 3° Boso 
(autorete); nella ripresa al 31' En 
drigo. — GORDENONESE: De Mar. 
chi; Moretin, Zaia; Azzano, Gardonio, 
Marson; Brun, De Paoli, De Piero, 
Zille, Endrigo, TERZO: Cecotti; Ti. 
bald, Boso; Ballaminut, Ormellese, 
Bianchin; Venturini, Bosut, Stabile, 
Donda, Antanelli, — ARBITRO: Drius- 
si di Udine, 


portiere. 


un 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
“Terzo, 21 

Nelia sua ultima partita ca- 
salinga, il Terzo ha subito una 
nuova sconfitta“ad opera sta 
volta della. volitiva compagine 
della Cordenonese. Nelle file 
biancorosse si contavano oggi 
ben otto ragazzi della squadra 
Juniores, con i quali i dirigenti 
della società sperano di gettare 
le basi per la formazione del: 
la squadra per il prossimo 
campionato. Dopo quattro an- 
ni di permanenza fra le elette 
regionali, con questo incontro 
i ragazzi di Mazzero hanno da- 
to. l'addio alla prima eategoria. 
E' stato un congedo malinco- 
Nico, in quanto non più di al. 
cune decine di sportivi erano 
presenti alla gara, segno evi. 
dente del. diminuito interesse 
per le sorti della squadra, 

La Cordenonese, dal canto 
suo, avrebbe potuto benissimo 
concludere l’incontro con unti- 
sultato di parità, ma alcune fa- 
vorevoli occasioni hanno fatto 
Sì che si portasse via l’intera 
posta in palio. Gli ospiti anche 
essi imbottiti di giovani, hanno 
cercato nell’arco dei 90 minuti 
di gioco di creare azioni da 
rete, ma la m@Aggior parte di 
esse sono sempre state fermate 
a centro campo. 

Ecco le azioni. Al 3° di gioco, 
su mischia, si impossessa della 
palla Boso il quale, invece di 
liberare, lancia verso la porta 
la sfera, che si insacca alle spal- 
le del portiere Cecotti. Al 27 
veloce scambio fra De Piero e 
Zille che fortunosamente non 
viene concluso € viene calciato 
al lato. Nella ripresa al 30° i 
locali potrebbero cogliere una 
favorevole occasione con Don- 
da che da fuori ‘area tenta la 
via | della rete; la palla viene 
deviata dal portiere ospite, so- 
pravviene Antonelli che colpi- 
sce con un bel tiro il palo. Al 
31° veloce azione di contropie- 
de rossonera, breve. mischia 
nell’area biancorossa, intercet- 
ta la palla l'ala sinistra Endri- 
go che con un forte tiro batte 
Cecotti e consolida così il ri- 


sultato. 
Giorgio Milocco 


o e 
MALINCONICO FINALE 


Tolmezzo - Aquileia 1-1 


MARCATORI: nel p. t, al 2” Pup. 
pini su rigore; nel 5, t. al 30° Balla! 
minut su rigore: — TOLMEZZO: Mar. 
zuttini; D'Orlando I, Zarabara; Di 
Gallo, Puppini, D'Orlando II; Nada- 
li, Fuccaro, Bano, Nodale, Fabris. 
AQUILEIA: Moderz; Tomaser, Cossar; 
Zampon, Ballaminut, Scarel; Pief, 
Barbana, Andrian, Cumin, Zanolla. 
ARBITRO: Boato di Dolo, 


commesso grossi svarioni, 


sultato indirizzava ai 


Fulvio Castellani 


OROLLATI A TESTA ALTA 


Cervignano-Codroipo 1-0 


MARCATORE: 
al 44° Meazzini, 


Giacomuzzi, De Sabbata, 
TRO: Tamburini di Trieste, 


Codroipo, 21 


Forse 


rossa di 


l'amara sconfitta subìta 


l’ospite Cervignano. 


momento il 


dall’uscente Sponton, 


PESCA SPORTIVA 


A Bussotti di Livorno 


in r 


molo Audace 
alla 2.a. Coppa 
gara di camna-lenza a valore se- 
lettivo nazionale disputata sulla 
terza diga foranea. 

La competizione, ostacolata da 
un vento teso che ha messo a 
dura prova la pazienza dei con- 
correnti, ha visto la vittoria del 
più volte nazionale Giuseppe 
‘Busotti, del Circolo Pesca di 
Livorno, un. veterano ben noto 
per la tenacia e la tecnica. 

Alberto Valentini è risultato 
primo dei triestini e quarto in 
| classifica generale; con questa 
e con affermazioni precedenti 
ha acquisito con sicurezza l’am- 
bito titolo di «nazionale d’Ita- 
la» per il 1968. Valentini è il 
i primo triestino che potrà fre- 
giarsi di questo titolo. 

Alla cerimonia della  premia- 
zione è intervenuto l'assessore 
comunale allo sport, Luciano 
Ceschia, il quale, nel congratu- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Tolmezzo, 21 

Nell'incontro di commiato 
dal proprio pubblico, il Tolmez- 
ho ha perso una buona occasio- 
ne per portarsi fuori dalla zo- 
na minata della Tetrocessione, 
sciupando malamente un incon: 
tro che l’ha visto costantemen- 
te all'attacco. Un rigore, rea 
lizzato da Puppini a pochi mi- 
nuti dall'inizio, sembrava aver 
spianato la via ad' un facile 
successo, anche perchè gli spo- 
stamenti di Nadali e Bano e'le 
puntate offensive di Nodale e 
di Orlando I aprivano: grosse 
falle nella retroguardia ospite. 

Invece, con il passare del 
tempo il Tolmezzo si dimostra- 
va ‘ancora una volta quella 
squadra che per tutto il ‘cam- 
pionato non ha fatto che lot- 
tare inutilmente, nell’area av: 
versaria, senza Sapere mai con- 
cretizzare la spinta dei centro- 
campisti e mancando quasi fa- 
cili realizzazioni, 


Trieste. 

La classifica: 1) Bussotti Giusep- 
pe, CP Livorno, punti 1730; 2) Do- 
nati Amleto, DF. Livorno, p. 1465; 
3) Lemmi Umberto, CP Livorno, p. 
1390; 4) Valentini Alberto CPT De 
Stradi, p. 1290; 5) Nicosanti Toni. 
no, CP Cervia, p. 1455; 6) Colom- 
betta. Claudio, DIF Trieste, p. 1330; 
7) Del Castello Renato, DL Poste 
Trieste, p. 1190; 8) Vannini Viro, 
Stanic Livorno, 1080; 9) Dorsini Au- 
gusto, CPT De Stradi p. 1360; 10) 
Cerri Elve, Stanic Livorno; p, 1275. 


Anche oggi il gioco di coper- 
tura di Nodale e D'Orlando II 
è riuscito a contenere il confu- 
so attacco dei latisanotti; ma 
tutto è stato vano perchè gli 
avanti tolmezzini, in più circo- 
stanze, hanno calciato alto so- 
pra la traversa od in bocca al 


L’Aquileia non ha fatto qua: 
si niente per non perdere, riu- 
scendo a pareggiare grazie ad 
gioco pesante e scorret- 
to. L'arbitro non è stato certo 
all'altezza del compito ed ha 
e 
creando così molto nervosismo 
tra i contendenti, Alla fine il 
pubblico disgustato per il de- 
gradante spettacolo e per il ri- 
conten- 
denti fischi e commenti ironici, 


nel primo tempo 
— CERVIGNANO: 
Sponton; Passon, Rosin; Miani, Luc- 
chetta, Neri; Maran, Caporale, Iucca, 
Marson, Meazzini, CODROIPO: Luise; 
Del Fabbro, Infanti; Frappa, Felace, 
Rinaldi; Marchetti, Cristante, Nardini, 
ARBI. 


sarebbe bastato un 
punto, il pareggio nell’incontro 
odierno, perchè il Codroipo po- 
tesse considerarsi quasi al sicu- 
To dal pericolo della terzultima 
poltrona della classifica. E in- 
vece no, la compagine bianco- 
Tomada su quella ma- 
ledetta poltrona che la può por- 
tare diritta alla retrocessione, 
ci sta già da questa sera, dopo 
sul 
proprio campo ad opera del’ 


Si era al 44° del primo tempo. 
Una vera e propria mazzata per 
i padroni di casa. Fino a quel 
Codroipo . aveva 
mancato almeno tre occasioni 
per andare in vantaggio. La 
‘prima, al 15’, quando Marchetti 
aveva sfiorato il bersaglio su 
preciso passaggio di Nardini. E 
poi al 30° lo stesso Marchetti si 
era visto fermare fortunosa- 
mente un pallone da due passi 


la Coppa Città di Trieste 

Settantacinque  pescasportivi, 
presentanza di sedici so- 
cietà di Livorno, La Spezia, Cer. 
via, Latisana, Pordenone e Trie- 
ste, si sono dati ieri mattina 
appuntamento alla radice del 


per partecipare 
Città di Trieste, 


redato da cinque reti, una 


poco ordine, 


fa contro la Sacilese. 
Sicura in difesa, 


Stibili e passaggi precisi. 


in senso assoluto, 


tutta la 


suoi validissimi 
congedava dal 
blico. 


compagni, 


Piero Zanelli 


PIUTTOSTO DELUDENTE 


Brugnera - Palazzolo 0-0 


falcone, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Brugnera, 21 


pieno. 


segno, 


de per poco sul fondo. 


mostra individualità di spicco 
e capacità di manovra davvero 


più 
bella dell'altra, e ciò benchè la 
Gemonese continuasse a batter- 
si con impegno anche se con 


Difetto veramente compren- 
sibile, se si considera la logica 
difficoltà incontrata nel fron 
teggiare una compagine scate- 
nata come il Tisana odierno, 
che ha ricalcato la magnifica 
prestazione fornita sette giorni 


ottima al 
centrocampo, con Venturi e Ma- 
cor; in fase avanzata il grande 
regista del gioco neroverde è 
stato il bravo Zen, che ha lega- 
to meravigliosamente il gioco 
dei centrocampisti e che ha da- 
to spettacolo con scatti irresi- 


Morello, poi, è stato ancora 
una volta grandissimo; oltre ad 
aver segnato una stupenda re- 
te, è stato un rifinitore intelli. 
gente, risultando indubbiamen- 
te uno dei migliori della squadra 


Quando il signor Poles, ocu- 
lato direttore di gara, fischiava 
la fine, gli applausi che aveva- 
no accompagnato gli atleti per 
partita si sono trasfor- 
mati in una apoteosi. Così, in 
un clima di simpatia ed affet- 
to il bravissimo quanto mode. 
Sto capitan Macor, seguito dai 
si 
proprio pub- 


BRUGNERA: Pasquali; De Re, Tur 
chet; Muzzin, Piovesana, Carli; Ve 
rardo, Semenzato, Sburlin, Lugo, Bu- 
relli. PALAZZOLO: Vit; Mazzolo, Scai. 
ni; Ferro, Ciprian, Frison; Mattiussi, 
Fanotto, Piasentin, Piasioli, Valenti 
nuzzi. — ARBITRO: Fogar di Mon- 


Il Brugnera non ha mantenu- 
to fede al detto «non c'è due 
senza tre» Dopo le due belle 
vittorie sul Cervignano e sullo 
Osoppo, oggi ha giocato una 
partita scialba. Forse il caldo, 
forse la paura di perdere con 
una diretta avversaria alla re- 
trocessione, ha fatto sì che i 
locali si barricassero nella loro 
area senza cercare il risultato 


Il Palazzolo, da parte sua, ha 
tenuto ottimamente il campo; 
impostato bene in difesa con il 
suo perno Ciprian e facendo 
frequenti puntate a rete che 
per poco non sono andate a 


Nel complesso, però, la par- 
tita ha deluso lo scarso pubbli- 
co presente. Alcuni cenni di 
cronaca, Al 28’ del primo tem- 
po una punizione battuta da 
Lugo viene deviata da Sburlin 
sul palo. Al 43' un bel tiro ad 
effetto fatto da Fanotto si per- 


alla fine nient'altro di nuovo. 
Luigino Covre 


IN 


Osoppo - Tarcentina 2-0 


DIECI GLI OSPITI 


Rossi II. 
Mattiussi I, 


go, al 25 
D'Agostini; 


Driussi, Ros 
rini. TARCE 


tin. ARBITRO: Drigo 


Osoppo, 21 


“Nel secondo tempo, è Pasqua- 
li che devia, con una prodezza, 
un tiro a rete al 27° Sburlin fa 
suo un cross, dribbla Ciprian, e 
tira; bella parata di Vit. Fino 


MARCATORI: nel p. t. al 12' Ri. 
OSOPPO: 
Mattiussi 
TI; Mecchia, Tabacco, Crist; Rigo, 
I, Rossi I, Forgia- 
INA: Zoppè; Rove- 
re, Briani; Menegon, Boldi, Fachin; 
Garofalo, Florit, Clemente, Cosset- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Im altri tempi un confronto 
fra Osoppo e Tarcentina avreb- 
be fatto spettacolo. C'è, infatti, 


A RITMO SERRATO 


MARCATORI: nel p. t. al 26° Ven: 
turi, al 44’ Morello; nel .s., t, al 2° 
Olivo, al 9' Minut, al 35° Minut. —|notevoli. Per quasi tutta la ga 
ra il gioco dei latisanesi è sta- 
to incontenibile e di alto livello 


una tradizione di rivalità fra. le 
due squadre dell’alto Friuli. Ma 
in questa occasione la partita 
‘praticamente non ha avuto sto- 
Tia. La ‘Tarcentina addirittura 
si è presentata sul campo con 
soli dieci uomini. Il suo desti- 
no è ormai segnato, questo è 
risaputo, e quindi si è trattato 
di una squadra presentatasi sul 
campo già rassegnata alla sua 
sorte e nemmeno lo stimolo 
dell'orgoglio ha potuto qualche 
cosa, 

L'Osoppo; che è sceso in 
campo con parecchi giovani, 
non ha quindi faticato eccessi. 
vamente a imporsi. 

Una partita senza storia. Sen- 
za troppo forzare già al 12’ lo 
Osoppo si trovava in vantaggio 
con una rete segnata da Rigo e 
questo vantaggio veniva rad- 
doppiato al 25" con un tiro da 
oltre 15, metri sferrato da Ros: 


si L 
Edoardo Rizzi 


= 


PATROCINIO DE «IL PICCOLO 


» 


seconda edizione del 


Stagione, 


il profilo spettacolare. 


vedì, 


Le squadre-vivaio dell'Inter, 
della Roma, del Venezia e del 
Mantova, che assieme alle re- 
gionali Triestina, Udinese, Aqui- 
leia e CRDA Monfalcone si al- 
lineeranno giovedì al palo di 
partenza, assicurano da sole al 
torneo la miglior riuscita sotto 


Calcio ad alto livello, quindi, 
nelle tre giornate di gare (gio- 
sabato e domenica). di 
questa seconda edizione del 
«Pieri» che si svolgerà con il 
patrocinio del nostro giornale. 

Il «Piccolo» mette in palio 
otto orologi d’oro, uno per par- 
tita, sei dei quali verranno as- 
segnati dai lettori al miglior 
giocatore in campo. Gli altri 
due, relativi alle partite di fina- 
le, verranno aggiudicati da una 
Commissione nominata sul cam- 
po e composta da giornalisti 
specializzati, tecnici e dirigenti 
federali. Alla assegnazione dei 
pri: .i sei premi (quattro parti- 
te di qualificazione e due semi- 
finali) possono partecipare tut- 
ti i lettori con le schede che 
verranno pubblicate sul nostro 
giornale. Nella scheda ogni let- 
tore dovrà indicare il cognome 
del giocatore, o il numero di 
ruolo, e la società di apparte- 


NelTrofeo Pieri 
calcio di classe 


Scatterà fra due giorni, su 
quattro campi della regione, la 
trofeo 
«Riccardo Pieri», torneo nazio- 
nale di calcio riservato a squa- 
dre juniores, Otto compagini, 
quattro in più dello scorso an- 
no, daranno vita a questa ma- 
Nifestazione che si annuncia 
sin d'ora ricca di motivi tecni- 
co-agonistici interessanti, la più 
attesa e la più importante della 


nenza. Le schede verranno rac- 
colte all'uscita dal campo, in 
una apposita urna, oppure ri 
messe al nostro giornale. 

Una simpatica iniziativa del 
giornale che accresce l’interes- 
se per gli sportivi che indub- 
biamente seguiranno numero- 
sissimi le varie fasi di questa 
indovinata manifestazione, 

Nel turno eliminatorio, che 
verrà disputato giovedì, festa 
del Corpus Domini, verranno 
giocati questi quattro incontri: 
ad Aquileia, ore 21, Aquileia. 
Inter; al «Moretti» di Udine, 
ore 15.30, Udinese-Venezia; al 
«Grezar» di Trieste, ore 15.30, 
'Triestina-Mantova; a Monfal 
cone, ore 15.30, CRDA Montal 
cone-Roma. 

“tg seat 

SERIE B DI LOTTA LIBERA 


VV.FF. Trieste-Chiavari 8-4 


Nell'ultimo impegno di cam- 
pionato i Vigili del fuoco di 
Trieste hanno conseguito il lo- 
To primo successo stagionale 
a spese del Chiavari Ring, forte 
per Ja presenza del nazionale 
Adriano Bafico. 

In questo incontro di congedo 
i Vigili hanno vinto con il soli- 
to Ghermig, con Gasparini, Ci- 
bic e Krecich; fra le prestazioni 
di maggior spicco vanno segna- 
late quelle di Ghermig e di Ga- 
sperini, quest’ultimo impegnato 
contro Ritrovato, un atleta for. 
te che conosce molto, bene le 
astuzie della lotta libera. 

Una nota di elogio va rivolta 
pure al giovane Budin dei Vigili 
che è stato superato dal nazio- 
nale Bafico dopo aver lottato 
con coraggio per oltre otto 
minuti, 


MARCATORI: p.t.: Umek al 54”, 
Foschi all'1'37’, Umek al 6°55”; s, 
t.: Brazzach all'1'49", Arrigo al 2'23! 
(rigore), Foschì al 5°42”; t.t.: Foschi 
al 34" e all’1'54” su rigore-penalità; 
qui: Umek al 42”, Foschi al 298" e 
al 3458”, Mattei al 635”, TRIESTI» 
NA: Iacono, Alessandrini, Brazzach, 
Umek, Orlando, Foschi, Mattei, Ni. 
der, Cerni, Leghissa, Matteucci. POZ. 
ZILLO: Sciotto, Arrigo, Napoli, Co- 
cuzza, Bellofiore, Conversi, Pennisi, 
Montemagno, Moschetto, ARBITRO: 
| Meneghin, di Genova, 


Incontrare formazioni mode- 
ste, scarsamente dotate di gio- 
catori validi, quali il Pozzillo è 
una fortuna per chiunque, spe- 
cie per la Triestina che in que- 
sto periodo, . oltre che poter 
vantare sette elementi in buo- 
na forma, ha la possibilità di 
schierare nella linea d’attacco 
l’inesorabile Foschi, Dall'inizio 
di questo campionato Foschi ha 
assunto nella Triestina il ruolo 
del cecchino, dell’inesorabile 
realizzatore che ad ogni incon- 
tro riesce ad arrecare numero- 
si dispiaceri ai portieri avver- 
sari, 

Anche ieri, contro il Pozzillo, 
compagine modesta, che. sino 
ad oggi non ha mai potuto al- 
lenarsi in casa propria perchè 
non ha a disposizione una pi- 
scina coperta, Foschi è andato 
a rete svariate volte, Per sei 
volte ha fatto secco il giovane 
Sciotto, portierino di poco più 
di diciassette anni, che alle suo 
prime apparizioni in Serie B 
si difende come può; agli inter- 
venti di pregio, di una. certa 
‘bravura alterna altri che metto- 
ino in chiara evidenza la sua 
‘inesperienza, concorrendo così, 
almeno in parte, alla condanna 
della propria compagine che 
alla fine deve accusare passivi 
veramente pesanti. 

Accanto alla prestazione posi- 


SERIE B 


I RISULTATI 
*Andrea Doria . Fiat 55 
*Edera . Pozzillo 53 


Olona . *Genoa Nuoto 53 


Pegli . *Mameli 41 
*Triestina - Pozzillo 1L1 
LA CLASSIFICA 
Pegli 220 127 4 
Edera 2200 96 4 
Triestina 3201 187% 4 
Fiat 2110 87 3 
Andrea Doria 2 110 98 3 
Olona 2101 11 2 
Mameli 2101 46 2 
Genoa Nuoto 2 002 58 0 
Lerici 2002 580 
Pozzillo 3 003 629 0 
LE PARTITE DEL 25.5.1967 

Pegli . Lerici 
Genoa Nuoto . Edera 
Fiat . Mameli 


Olona - Andrea Doria 
—_—— ____———____€@ 


tiva, risoluta e felice, offerta 
da. Foschi, cannoniere scelto 
della Triestina (dodici reti mes- 
se a segno: dall'inizio del tor- 


neo), vanno citate quelle di 
Umek — tre reti al suo attivo 
— e quella di ‘Alessandrini at- 
tento regista della difesa. Non 
vanno scordati però nemmeno 
gli altri che sempre hanno asse- 
condato nel migliore dei modi 
le azioni dei tre summenzionati. 


In definitiva, se il punteggio fi 


nale è risultato tanto vistoso, il | Hani 


merito è anche loro. 
Per quanto riguarda il Poz 


zillo, a parte le premesse ini-|gi 


ziali, bisogna precisare che eS- 
So è riuscito a interrompere 
l’ozio in cui si cullava Iacono, 
in otto o dieci occasioni; ha 
colpito due pali con Conversi, 
ha colpito poi un palo su rigo- 


Te con lo stesso Conversi, ha'e una 


LA SERIE B DELLA PALLANUOTO 


Schiacciante superiorità della Triestina 
contro lo sprovveduto Pozzillo (11-1 


mancato una facile occasione 
con Arrigo mentre l’unica sua 
rete è stata conseguita su ri- 
gore con lo stesso Arrigo. Bi- 
lancio questo evidentemente ne- 
gativo che non ammette discus- 
sioni circa la legittimità del 
successo triestino. 


Vittorio Firmiani 


SERIE A 

A Napoli: R.N. Napoli batte Po- 
sillipo 6-3 (1-1, 2-1, 1-0); a Roma: 
Can. Napoli batte Lazio 2-1 (0-1, 1-1, 
0-0, 1-0); a Sorì: Sori batte Civita- 
vecchia 7-2 (1-1, 3-0, 2-0, 1-1); a 
Genova: Nervi batte Florentia 8-4 
(2-0, 1-2, 3-1, 2-1). 

Classifica: Nervi p. 7; Recco e 
Can. Napoli p. 6; Lazio p. 5; Camo- 
gli e Sori p. 4; Posillipo e F.N. 
Napoli p. 2; Civitavecchia e Floren- 
tia p. 1. 


Alla Trieste-Opicina 


già iscritto Lualdi 


Sono cominciate ad affluire 
le iscrizioni alla 27.a edizione 
della «Trieste-Opicina»,.che avrà 
luogo domenica prossima 28 
maggio. Quest'anno, alla classi- 
ca manifestazione triestina, è 
stato dato un segno distintivo 
di particolare valore: a tutte le 
classi delle categorie ammesse 
allla competizione, e cioè Turi- 
smo, Gran Turismo, Sport e 
Sport-Prototipo, è ritonosciuta 
la validità per i campionati ita- 


Tra le prime iscrizioni di par- 
colare rilievo, quelle di Lual- 
— che l'anno scorso fu bat- 
tuto per soli due decimi di se- 
condo da «Norisy — su Ferrari 
Dino 206 ulteriormente poten- 
ziata, delle vetture ufficiali del- 
l’Abarth, che sarà presente con 
due SERrREO O da 2000 ce. 
a 


ea 


sat 


DITE ic 


DILETTANTI 1.a CAT. - GIRONE «B»: STA PER CALARE IL SIPARIO SU UN CAMPIONATO DA CARDIOPALMA 


Sempre in tandem Pro Gorizia e Pieris 


Lunedì, 22 maggio 1967 


IL PICCOLO 


quasi sotto lo striscione dell'ultima giornata’ 


DA PRINCIPIO SEMBRAVA IMPOSSIBILE: PRO GORIZIA -CREMCAFFÈ 2-1 


In5 : pareggio e vittoria 


MARCATORI: nel primo tempo al 
# Gamboz; nella ripresa al 14° Sil. 
vestri, al 16° Sandrigo. — PRO GO- 
RIZIA: Bandini; Medeot, Perusin; 
Tonet, Vidoz, Visintin; Marson, Spon- 
gia, Silvestri, Sandrigo, Cocco. 
CREMCAFFE': Coassin; Sterle, Polli; 
Bassanese, Paoli, Curzolo; Uneddu, 
Baudaz, Verbacci, Del Bianco, Gam. 
boz. — ARBITRO: Simionato di 
Sacile, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 21 

La Pro Gorizia sotto choc 
per quasi 60 minuti, infilzata 
quasi in partenza da una splen- 
dida azione triestina: quattro 
passaggi volanti ed irresistibile 
gol di Gamboz. Sembrava pro- 
prio una partita sbagliata, per 
i padroni di casa proiettati alla 
conquista di un risultato senza 
alcuna alternativa. Il Cremcaf- 
fè, più pratico nello sviluppa- 
re le manovre rasoterra, riu- 
sciva a controllare bene una 
gara che aveva concesso due 
sole occasioni  all’avversaria. 
Sandrigo, però, in entrambe le 


1 RISULTATI 
*Pro Gorizia - Cremcaffè 2-1 
*Pieris . Mariano 
*Mortegliano-S. Giovanni 
*Mossa - Ricreatorio 
Gonars . *Cividalese 
*Arsenale . Trivignano 
*Manzanese - Fortitudo 
*Muggesana-Palmanova 


291610 

2917 8 

2913 9 
Fortitudo 291113 
Palmanova 
Muggesana 
Mossa 
Arsenale 
8. Giovanni 
Cremeaffè 
Mortegliano 
Cividalese 
Gonars 
Mariano 
Trivignano 
Ricreatorio 


2910 613 
29 61013 
29 51113 
29 0 326 


situazioni non riusciva a far 
centro: la prima volta colpiva 
la traversa, e la seconda, com- 
pletamente libero, sbagliava la 
1 isura su un facile pallonetto. 

Nella ripresa la Pro Gorizia 
inaspettatamente trovava la so- 
luzione-vincente in tre soli mi- 
nuti. Decisamente tre minuti 
da thrilling. Cominciavano gli 
ospiti al 18’ con una di quelle 
puntate a rete irresistibili: co- 
me abbia fatto Bandini a ca- 
vare fuori porta la conclusione 
ravvicinata di Del Bianco è ve- 
ramente incredibile. Trovata la 
parata-magica, la Pro Gorizia 
sullo slancio del passato peri- 
colo fiondava in gol con un in- 
dovinato-uno-due di Silvestri e 
Sandrigo, C'è voluto quindi un 
grande Bandini (bella la para- 
tissima nel finale) per frenare 
il complesso ospite su un’uni- 
ca segnatura. Senza la giornata 
di particolare vena dell'ex por- 
tiere rossoala;--dato, difficil- 
mente la Pro Gorizia sarebbe 
riuscita a vincere. Il Cremcaffè, 
infatti, senza patemi d’animo 
per la classifica, ha giostrato 
calmo e piacevole. Spesso Pao- 
li (stopper su Silvestri) è ve- 
nuto avanti a legare addirittu- 
ra con il reparto di punta, men- 
tre Curzolo stava attento su 
Sandrigo. 

Nella ripresa, comunque, i 
giallorossi rallentavano il treno 
di gara; Sandrigo e Silvestri 
avevano più libertà di mano- 
vra così come Visintin, cresciu- 
to alla distanza, Aiutata da un 
incitamento veramente sostenu- 
to dalle tribune, la Pro Gori. 
zia, ritrovata la metà. campo, 
poteva mettere a disagio le re- 
trovie triestine, sottoposte a un 
duro lavoro per arginare le 
puntate avversarie. Del blocco 
difensivo ospite hanno brilla: 
to il terzino Sterle e Polli che, 
in un: ruolo non suo, ci è ri. 
trovato da veterano. Bene il 
«libero» Bassanese, mentre Cur- 
zolo, Baudaz, Paoli e Del Bian- 
——_——_É_——_—_Î1kÉz@tnc< 
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co il meglio lo hanno dato nel. 
la prima parte della gara, Sem- 
pre pericoloso Gamboz, autore 
di un pellissimo gol, 

Della Pro Gorizia Bandini su 
tutti, come si è detto. Tra i più 
‘bravi il terzino Perusin, che in 
questo finale di campionato ha 
trovato una condizione super- 
‘ba. Assente per strappo Ma- 
rangon, da «liberc» ha giostra. 
to Vidoz che se l’è cavata con 
onore, aiutato validamente da 
*Tonet. Dell’attacco il migliore 
è stato il duo Silvestri-Sandri- 
go; Cocco invece si è fatto ve- 
dere solo nella ripresa e Mar- 
son ha avuto vita difficile con 
Polli. Positiva la prestazione di 
&pongia, bravo nel dettare il 
passaggio calibrato. 

L'inizio è degli ospiti che al 
7 centrano il bersaglio. Impo- 
sta Paoli, passaggio sulla de. 
stra per Uneddu, cross lungo, 
salta di testa Polli, rovescia 
Del Bianco in linea, entra di 
testa Gamboz. Rete imparabile, 

Reagisce la Pro, Angolo di 
Marson, entra di testa Sandri- 
go: tutti fermi a guardare, ì 


CON QUATTRO RISERVE 


Gonars - Cividalese 2-0 


MARCATORI: nel s.t, al 16° Del Me- 
stre, al 32* Nardini. GONARS: Pe. 
tean; Gallo, Vicedomini; Ferro, Ma. 
solini, Casarsa; Nardini, Del Bianco, 
Peloi, Baron, Del Mestre. CIVIDALE. 
SE: Ermacora; Troi, Tosolini; Mesa- 
glio, Nadalutti, Bevilacqua; Codelup- 
pi, Guizzo, Dorlig, Loro, D'Odorico, 
ARBITRO: Sentierì di Gorizia. 


difensori triestini la palla, che 
carambola sulla traversa e poi 
torna in campo. Al 23’ Del Bian- 
co allunga all'indietro proprio 
per Sandrigo che in solitudine 
avanza, prende con calma la 
misura e poi sbaglia alzando 
di poco, Ancora ilocali in avan- 
ti; Spongia dalla destra per 
Marson, centro a Sandrigo che 
supera Coassin in uscita: sal. 
va Sterle a due passi dal gol. 
Ammonito frattanto Paoli. 
Ripresa, Al 13’ Bandini sal- 
va la Pro, Uneddu sfugge sulla 
sinistra a Perusin, quindi cen- 
tra per Del Bianco che stanga: 
vola Bandini e devia in angolo, 
Passato il pericolo, pareggiano 
i locali, Rimessa laterale di 
Marson a Visintin, tocco per 
Spongia e perfetto traversone: 
salta bene Silvestri a centro 
area e infila (Coassin resta fer- 
mo) nell’angolino destro, quasi 
‘a mezz’altezza. Boati in tribuna 
e la Pro raddoppia, Silvestri 
dalla sinistra serve al centro 
Sandrigo che neanche ci pen- 
sa: gran legnata dal limite e 


sono salvati il solo Spangher, al 
quale basta un po’ di spazio per ca- 
vare dai suoi piedi il tiro fulmi- 
nante, Casagrande e Feresin, che 
nel ruolo di libero ha dimostrato di 
saperci fare, Fra i ricreatoriani è 
‘emerso il mezzosinistro Ritella, uno 
dei migliori giocatori visti in questo 
campionato, preciso e pronto nei 
passaggi, sempre in movimento e 
in possesso di un controllo di palla 
eccezionale. Anche Il libero Zenti- 
lin ha disputato una bella partita, 
facendosi notare per la precisione 
dei suoi rimandi e per il buon gioco 
di testa. Ma tutta la compagine del 
‘Ricreatorio è degna di lode: di 
questi ragazzi risentiremo parlare 
quando avranno acquisito la neces- 
saria esperienza. 

Infine poche parole per il diret- 
tore di gara, il triestino Martucci, 
anch'egli. molto giovane eppure 
molto ben dotato tecnicamente. Ha 
diretto l’incontro cercando di farsi 
notare il meno possibile: ci è riu- 
scito, ed è questo l'elogio migliore 
che. possiamo fargli. 


Luciano Alberton 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cividale, 21 

La Cividalese è scesa in campo con 
ben quattro riserve, e di conseguen- 
za in un'impostazione. sbagliata in 
quanto l'allenatore che ha assegnato 
fl ruolo di attaccanti a mediani e 
viceversa, ha fatto sì che la partita 
contro l’avversaria, che giocava per 
la sua salvezza, fosse stata a pieno 
appannaggio di questa. Essa nel se- 
condo tempo non solo ha segnato en- 
trambe le reti, ma ha pure tenuto 
banco, 

Dopo un primo tempo, nel quale 
pur non eccellendo i locali, dava ai 
tifosi la speranza di una loro affer- 
mazione, la ripresa è stata degli ospi. 
ti che pur senza trascendere sono 
riusciti a contenere dapprima le pun. 
tate offensive dei cividalesi e, quin- 
di, a ritorcerle segnando le due reti. 
A nulla sono valsi gli incitamenti del 
pubblico perchè per gli attaccanti 
‘biancorossi la porta di Petean è sta. 
ta tabù, in quanto essi non avevano 
quella incisività necessaria per por. 
tare a compimento i tanti tiri. 


G. V. 


MANZANESE-FORTITUDO 4-1 


Questione di orgoglio 


MARCATORI: nel p.t. al 23° Baz-\ giocato con un certo puntiglio 
zara, al 42 ’Corollî; nel s.t. all’8° Ga-| — in un'azione di mischia met- 
luzzo, al 32° Croppo, al 39* Corolli. | teva nel sacco cogliendo il so- 
MANZANESE: Furlanich; Hlede, Ber-| spirato pareggio. 
nardini; Croppo, Pelos, Coffleri; Tom-| Nella ripresa la Manzanese 
masin, Gorolli, Moro, Pelizzari, Gal-| esplodeva con un gioco fatto di 
Duno: A Giliberti; Vido*| azioni irresistibili, tanto che 
aa fici lert,{ Pugliese, Cere: | en tre reti in questa seconda 

; rassi, Bassanese, Bazza» ji 
ra, Urcioli, Loredan. ARBITRO: Ru.| Parte della gara venivano rea- 
tate d 1) di lizzate dall’attacco arancione. 

> La serie veniva iniziata da Ga- 
luzzo che all’8', dopo aver aggi- 
rato il centromediano Pugliese, 
infilava con un secco tiro la 
rete di Ciliberti. Si giocava a 
Titmo abbastanza sostenuto e 
al 32°, con una bella girata al 
volo su cross di Corolli, Crop- 
po segnava la terza rete. Al 39” 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 21 

La Manzanese, che è scesa in 

campo priva dell'ala destra Sel. 

Îlo e ha visto il rientro di Crop- 

po nella mediana, si è impe- 

gnata a fondo e alla fine ha 


Conseruito Une TORE abba: | ja serie veniva chiusa da Corol- 


E' andato in vantaggio per li che, partendo da metà cam- 
primo l'«undici» della Fortitu-| PO, € superato in velocità Vi- 
do che al 23' con un'azione di| doni, evitava il portiere triesti- 
Loredan, vedeva Bazzara girare|mno in uscita e quindi lo batte- 
‘al volo un pallone che Furlanich va con un preciso pallonetto. 
non riusciva ® trattenere, La Dino Bolzicco 
Manzanese reagiva ma mon riu- 
sciva a concludere, e soltanto 
al 42° Corolli — che oggi ha 


NUOTO 


sfera nell’angolino alto sinistro, 


= Brevetti agli allievi 


Ancora Coassin si limita a guar- 
dare. Controlla allora la Pro il 
2-1 sino al 42’, quando dalla 
destra Del Bianco trova Cur- 
zolo, tocco volante per Uned- 
du che di «prima» corregge a 
rete: vola Bandini e di intuito 
sventa da campione. 


Remo Gessi 


TROPPO SEVERO 


Mossa - Ricreatorio 4-1 


MARCATORI: nel p, t. al 40” 
Spangher; al 44° Marega; nel s, te. 
al 14° Sgabriz, al 28° Canciani, al 45° 
Spangher. MOSSA: Vidoz; Casagran- 
de, Bevilacqua; Marega, Feresin, 
Furlan; Canciani, Zorzenon, Span- 
gher, Cresta, Princie. RICREATO. 
RIC: Sar; Garofalo, Goi; Dusso, 
D’Odorico, Livon; Petrizzo, Crivelli. 
ni, Sgabriz, Ritella, Zentilin.. ARBI. 
TRO: Martucci di Trieste. 


taccanti amaranto che sembra- 
vano assenti e abulici e che, a 
sprazzi, sì facevano notare più 
per il gioco individuale, ha fa- 
vorito molto nel loro compito 
i difensori friulani. 

Il Mariano scuote gli ama- 
ranto al 6° con un pallone che 
Bigot, da pochi passi manda a 
baciare la base del palo. AW’8° 
Cechet batte una punizione da 
40 metri con tiro fortissimo, 
basso ed angolato, e Nicoli, in 
tuffo, para con difficoltà in due 
tempì, Al 15° il «libero» Ledri 
sbaglia un passaggio al proprio 
portiere e Palmano di pugno 
vola all'incrocio dei pali respin- 
gendo di pugno, Al 29° Comelli 
batte una punizione sotto porta, 
ma Palmano respinge togliendo 
la sfera a Caligaris. 

La prima rete: Tesolin viaggia 
sulla destra e crossa lungo sotto 
porta dove irrompe, dalla si- 
mistra, Indri che, al volo da 
breve distanza, con tiro forte e 
diagonale, sorprende Palmano, 
che gli si faceva incontro e in- 
sacca a mezz’altezza sulla sini- 
stra del Portiere. Al 37° Palma- 
no vola all'incrocio dei pali e 
respinge un pallonetto di Teso- 
lin su punizione dal limite, Al 
43’ Deffendi batte una punizione 
e con tiro ad effetto, diagonale 
e a fil di traversa, impegna Ni- 
colì in una respinta di pugno. 

Nel secondo tempo, al 13°, 
Calligaris si spinge sulla de- 
stra, quasi a fondo campo, e 
porge a Tesolin che da pochi 
metri, con tiro basso e diago- 
nale, carico di effetto, inganna 
Palmano in uscita che tocca 
senza riuscire a trattenere la 
sfera che va a infilarsi in rete. 
Al 19° Palmano respinge di pu- 
gno un pallone alto e teso cal. 
ciato forte da Tesolin e subito 
dopo di piede un bolide basso di 
Calligaris. Al 26° Tesolin fugge 
tutto solo da metà campo, sulla 
sinistra, ma Palmano gli esce 
incontro ed all'altezza del di 
schetto di rigore gli toglie di 
piede il pallone allontanando la 
minaccia, Al 39° Marizza allunga 
deciso su Calligaris che, tutto 
solo, avanza verso la porta friu- 
lana: Palmano abbandona i pali 
e fronteggia l'attaccante che 
precipitosamente calcia a lato. 

Allo scadere del tempo, un 
ennesimo attacco del  Pieris 
crea una mischia nell’area friu- 
lana: Calligaris, appostato al- 
l'altezza del dischetto del rigore, 
sbaglia l'intervento e la palla 
schizza verso Tesolin che sì tro- 
va al limite dell’area, in posi. 
zione centrale; l'estrema  sini- 
stra si aggiusta il pallone e 
lascia partire una fiondata sec- 
ca che manda il pallone, a fil 
di traversa, centrale, ad insac- 
carsi rendendo vano l’estremo 
tentativo di Palmano che, co- 
perto, s'è accorto del bolide 
soltanto quando non c'era più 
nulla da fare. 

Per la cronaca, nel secondo 
tempo, al 33’ è stato ammonito 
Comelli per proteste e al 44° 
Predonzani per gioco falloso su 
Deffendì. 

Al fischio finale dell'arbitro, 
un caloroso applauso ha saluta- 
to gli amaranto del Pieris, ap- 
plauso che voleva essere di ap- 
provazione e incitamento, poi- 
chè il campionato terminerà 
soltanto domenica prossima. 

Mafaldo Cechet 


SECONDO GIUSTIZIA 


Mortegliano-S. Giovanni 0-0 


MORTEGLIANO: Del Gobbo I; Go- 
ri, Del Gobbo JI; Corubolo, Zanzero, 
Beltrame; Casotto, Faidutti, Cecotti, 
Bucchini, Tirelli. SAN GIOVANNI: 
Toppan; Preprost, Billia; Petelin, 1oz; 
Franzini; Tuntar, Protti, Pelin, Pit- 
tioni, Vouh. ARBITRO: Silvestri di 
Gradisca, 


MARCATORI: nel primo tempo al 
34° Indri; nel secondo tempo al 13° 
© al 45° Tesolin — PIERIS: Nico. 
li; Verzegnassi, Predonzani; Marizza, 
Bazzeo, Trevisan; Indri, Comelli, Cal- 
ligaris, Puntin, Tesolin, MARIANO: 
Palmano; Cechet, Pelos; Cantarutti, 
Brescia, Ledri; Drius, Seculin, Bigot, 
Deffendi, Sartori, — ARBITRO: Celli 
di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Pieris, 21 
Oggì il Pieris ha giocato la 
partita di commiato dal proprio 
pubblico, che l’ha seguito con 
tanta passione e con tanto ‘en- 
tusiasmo per tutto questo cam- 
pionato condotto all'insegna del 
primato. 

Il Pieris, pur senza brillare, 
giocando quasi al risparmio di 
energie, ha liquidato î friulani 
con un secco 3-0. E° un risul 
tato che appare severo per le 
retrovie del Mariano, ma che 
avrebbe potuto essere anche 
più voluminoso se gli uomini di 
punta în maglia amaranto non 
avessero sprecato quelle occa- 
sioni da rete che, a più riprese, 
hanno fatto gridare allo scan- 
dalo gli stessi sostenitori pieris- 
sini. 

Mentre il Pieris ha attaccato 
(ma con molto disordine) sen- 
za un vero gioco d’assieme, il 
Mariano si è difeso con calma, 
forse eccessiva, richiamando nel. 
le retrovie anche gli uomini del 
quadrilatero di centrocampo e, 
talvolta, gli stessi uomini di 
punta. La scarsa vena degli at- 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mossa, 21 

Tl risultato non tragga in ingan- 
no: ésso è troppo severo per il Ri- 
creatorio, una squadra che, pur 00 
cupando l’ultimo posto in classifica, 
ha dimostrato oggi di saper giocare 
molto meglio di altre sue più tito- 
late è meglio piazzate rivali. Il fat. 
to è che i giovani udinesi stanno 
pagando in questo campionato lo 
scotto dell’inesperienza e della 
mancanza di maturità atletica. 

Certo, il Mossa ha affrontato l’im- 
pegno odierno con troppa sicurezza 
e senza un'adeguata concentrazio- 
me, ma, nonostante ciò, è pur sem- 
pre una squadra di tutto rispetto. 
Eppure gli udinesi l'hanno messa 
in difficoltà più volte e, dopo aver 
subito a causa del portiere due reti 
nel finale del primo tempo, sono 
riusciti nella ripresa a ridurre lo 
svantaggio e a sfiorare più volte il 
pareggio. Anzi, prima di andare in 
svantaggio. il Ricreatorio ha fallito. 
nel primo tempo, alcune palle-gol 
clamorose con il centravanti e il 
mezzodestro. 

Nella mediocrità quasi assoluta sì 


REGATA CLASSI DA CROCIERA 


«Cigno nero» in testa 
dal «via» al traguardo 


Una regata spettacolosa ha yin 2.06’12”; 2) «Raggio di sole (tim. 
inaugurato la stagione agonisti | Danelon) YCA, in 2.21’14”; 3) «Mi- 
ca dei RORC e la Classe C. |strale» (tim, Mioni) YCA, in 2.21’30”; 
‘Tempo ideale, con sole e vento |4) «Vento fresco» (tim. Rizzi) STV, 
fresco tale da impegnare se-|in 2.35'23”; 5) «Ornella» (tim. Ra- 
riamente i sedici equipaggi del. | sini) YCA, in 2.39'27”; 6) «Martin 
le altrettante imbarcazioni par- | pescatore» (tim. Brukner) YCA, in 
tecipanti. Il triangolo era stato |2.40'03"; 7) «Astarte» (tim. Man- 
fissato fra la prima diga del|druzzato) YCA, in 2.40°53”; 8) «Inco- 
golfo di Muggia, una boa piaz: |ronatan (tim. Lucatelli) YCA in 
zara al largo di Santa Croce ed |2.42'58”; 9) «Maica» (tim, Craglietto) 
una seconda al limite del ca-|STV in 2.46°48”; 10) «Mitzy Il» (tim. 
nale dell’oleodotto, verso Punta | Busetti) YCA, in 2.55706”; 11) «Agla- 
Sottile. Da questo punto le |ja» (tim. Fioretti) YCA in 2.56°46”; 
imbarcazioni dovevano raggiun- |12) «Rossana» (tim. Polonara) STV 
gere la Sacchetta. in 2.58%42”; 13) «Espero» (tim. De 

Prima partivano i RORC, e |Manzini) YCA, in 3.01'17”?; 14) «Mau 
subito «Cigno nero» si avvan-|II» (tim. Comisso) YCA in 3,0'530”; 
taggiava mettendosi al coman-|15) «Martin Eden» (tim. Colonna) 
do della regara e mantenendo. |STV in 3.15'27” Ritirato per ava- 
lo largamente fino all'arrivo. Il|ria: «Baracuda» (tim. Cumar) STV. 
magnifico prima classe dell'ar- | Classifica in tempo compensato: 
chitetto Drioli ci metteva poco | RORC I e II Classe: 1) «Cigno ne- 
più di due ore a compiere le |roy; 2) «Raggio di sole»; 3) «Martin 
dieci e passa miglia del percor-|pescatore»; 4) «Mistral»; 5) «Mit. 
so, staccando di circa Un QUar-|zy IT». RORG III Classe: 1) «Ornel- 
to d’ora il seconda classe «Rag: |la»; 2) «Astarte»; 3) «Incoronata»: 
gio di sole» ed il prima «Mi-|4) «Maicay; 5) «Aglaia»; 6) «Ros- 
stral» (ex «Milan) che arriva-|sanna». Classe C: 1) «Mau II»; 2) 
vano quasi contemporaneamen- | «Esperoy; 3) «Vento frescon; 4) 
te in Sacchetta, staccati sol-|«Martin Eden». 
tanti pochi secondi l'uno dal. 
l’altro, Diciotto minuti più tardi Pre ea e Ie RO 
era se volta GOA di TENNIS 
Rasi a guadagnare la linea . . 
del ROGO seguita a poco Coppa Facchinetti 
CR en ioni calo 

, U 4 ò ma giornata della fase regionale 
CO su disegni di Scia- san della «Coppa Sor 

sn 1», netti», campionato nazionale ma- 

i E O 
vi Ù 

il 550 adattato da Rizzi per| T-C. Triestino B-CRDA Ts. 51 

la classe C, che nella classifi-| T.C. Triestino A. OMM, Ts. 51 

ca a tempi compensati si trova | C-T. Gorizia A-T.C. Triestino C 51 

però penalizzato molto severa. | T-C. Udine A- Pordenone B_ 42 

mente, Bellissima ancora una| ©:T. Gorizia B- SAICI 33 

volta in questa classe la prova | Pordenone A-T.C. Udine B 60 

Nella prima giornata del girone 

regionale del criterium giovanile di 

tennis si sono avuti i seguenti ri 


degli Alpa 7, «Mau II» di Co- 
misso ed «Espero» di De Man- 
zini, classificatisi nell’ ordine. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mortegliano, 21 


Gli arrivi venivano conclusi, | sultati: Confermando di essere una squa- 
circa tre ore e un quarto dalla CATEGORIA ALLIEVI dra più che altro «corsara», e pur 
‘partenza dalla «passera» «Mar- | Pordenone -C.MM. Ts, 3-0 | disputando una delle sue migliori par- 


tin Eden» dello sportivissimo 
Colonna. 
M. V. 


Ordine d'arrivo generale: 
1) «Cigno nero» (tim. Drioli) YCA 


C.T. Gorizia B-T.C, Triestino 3-0 
SAICI B-SAICI C (rinviata) 
CATEGORIA RAGAZZI 
T.C. Triestino. CMM, Ts, 21 
Pordenone - SAICI 3-0 


tite, il Mortegliano non ha potuto 
andare più in là di un risultato ad 
occhiali contro i cavallereschi e disin- 
volti triestini del San Giovanni. 

Molteplici sono però le attenuanti 


SI SAREBBE POTUTO SEGNARE DI PIU: PIERIS-MARIANO 3-0 


All'altacco senza respiro 


del Centro CONI 


Si è svolta ieri mattina nella sala 
del ricreatorio Edmondo de Amicis 
la cerimonia per la consegna dei bre. 
vetti agli allievi del Centro addestra- 
mento nuoto del C.O.N.I. La manife- 
stazione ha avuto inizio con un di. 
scorso del direttore prof, Coselli, che 
ha illustrato e ricordato agli allievi e 
ai genitori le varie iniziative e le ca- 
ratteristiche del Centro. Sono state 
ricordate anche le gare a carattere 


esta volta locale a cui gli allievi hanno parte- 
Gao dinesimo Sonno cipato, e il buon piazzamento otte- 
tamento con la vittoria casalinga. Per nuto alla Coppa Sirio Banchelli. Que. 
assolverli, basta infatti citare l’in- sta è una competizione che si svolge 
foriunio, che l'ha reso pressochè annualmente a Roma e che chiama a 
nullo per tutto il resto della partita, confronto i Migliori otto Centri ita- 
toccato a Casotto verso Ja mezz'ora liani. I partecipanti sono tutti ra- 
del primo tempo; inoltre i grandi tiri gazzi di ambo i sessi che non su- 
dello: stesso Casotto prima dell’infor. | P&Tano i 13 anni, e rappresentano le 
tunio, nonchè di Tirelli e Bucchini migliori speranze del nuoto italiano, 
finiti di poco al lato. Ma soprattut- E' poi seguita la consegna dei bre- 
to le prodigiose quanto fortunose pa- vetti a ogni singolo allievo relativo 
rate di Toppan su insidiosi tiri di al corso frequentato, consistente in 
Tirelli, Cecotti e Faidutti. Ottima pu-| UN diploma rilasciato dal C.O,N.I.,, 
re la. prestazione degli ospiti, che, in due distintivi di stoffa e uno in 
nonostante il loro cincischiare inf metallo, I corsi che sono accessibili 
area avversaria, alla ricerca del gol|® tutti gli iscritti sono tre: cavalluc- 
facile, hanno sfiorato la segnatura|cio marino, pesce volante e pesce 
allorchè su azione in contropiede e|SPada; dopo aver superato con buoni 
viziata da un vistoso fallo di mani,|YVoti il brevetto «pesce spada», inco- 
Del Gobbo I è stato costretto a de-|mincia per gli allievi del Centro più 
viare sul palo un gran tiro di Tuatar. capaci il corso superiore, che com- 
Tutto sommato, il risultato, scatu- prende il conseguimento dei brevetti 
rito al termine di una contesa con-|di delfino e squalo. Per ottenere tali 
dotta a ritmo assai sostenuto, nono- ‘brevetti sì fanno delle prove a cui 
stante un’afa opprimente, è stato ab- viene attribuito un dato punteggio in 
bastanza equo, nonchè bene accolto base ai tempi tatti nelle varie specia- 
dai morteglianesi tutti che, con lità dai singoli allievi. Ben quattro 
l'odierno ‘punto conquistato, sanno|sono quelli che hanno raggiunto il 
bene che la propria squadra è mate- massimo punteggio nell'ultimo bre- 
maticamente ormai sicura. di stare|vetto: Giuliana Zolia, Serena Zetto, 
ancora un altro anno fra le elette| Livio Lai e Franco Lugnani, tutti ra- 
del calcio dilettantistico della Re-|gazzi che rappresentano delle vere 
gione. ‘promesse per il nuoto triestino e 
Ado Faidutti  |''aliano. 
IPER ‘Alla fine sono stati consegnati dei 
TROFEO BERRETTI diplomi speciali rilasciati dal C.O.N.I. 
‘Recuperi: a quegli allievi che per sopraggiunti 
*Jesolo - Triestina 22 
*Marzotto- 8, Donà 21 


limiti di età sono stati dimessi dal 
Eliminatorie interregionali: 


Centro e che avevano superato con 
successo tutte le prove di brevecto 

Cesena - Udinese 3-1 (dopo ì tem- 
pi supplementari), 


durante la loro frequenza al Centro 
Pe == 


che gli uomini del prof, Della Vedo- 


soli Cicala e Fusetti hanno sulla co- 


ANCHE DUE RIGORI IN MUGGESANA -PALMANOVA 2-2 | 


Ure 


Brividi ed emozioni in serie |” 


Viole 


MARCATORI: nel p.t. al 26’ Sura 
ci (su rigore); nel s.t. al 22° Pucci, 
al 31° Andreoli e al 35' Bon (su ri. 
gore). MUGGESANA: Suraci; Maras. 
si, Gobet; Mamilovich, De Rossi, 
Mondo; Dilena, Andreoli, Brumat, 
Pugliese, Stradi. PALMANOVA: Tra. 
valgin; De Rossi, Bertossi; Gon, Tor. 
tolo, Sdrigotti; Nosedz, Bon, Pucci, 
Turri, Castori. ARBITRO: Corbelli 
di Udine, 


gambe che per quanto trotterel- | stesso portiere delia Muggesani 
Îlasse e si affannasse ora sulchiamato a furor di popolo sul 
questo Sari put quell’avversario | la scena: tiro e gol. 
non ne va una; aveva| Intanto bisogna aspettaî? 
inoltre un pri leggerone e| nientemeno il do della Tipresa | 
svarione, che non sapeva Tegse- | ner registrare la prima azion? 
re il confronto nemmeno con n 
re meno veramente pericolosa del Pi 
l'infortunato Bon inutilizzato| manova. Su punizione in du? 
all'estrema destra. tempi, s'avventa Pucci e il po” Î8 pie 
Ebbene, ciononostante, que-|tiere Suraci a volo respinge 2 
sta Muggesana così malamente | l'incrocio dei pali. Altri applet 
abbozzata ha dato vita, specie | si al suo indirizzo. Poco dop?’ 
nel secondo tempo (anche se a|lo stesso Pucci lo chiama a un 
Jeu! ne a CI con-| seconda prodezza. i 
‘rappuntandolo di brividi e di i i 
emogioni. Dunque c'è da dedur-| ibrende ja sequenze del 
re che il Palmanova era in peg-| pi; i = gl 
e ci tti Finalmente Pugliese, spostato 
giori condizioni e che il pareg:| centro dal suo allenatore, si dl 
gio non se lo sarebbe merita-|streggia abilmente fra un nusg® È 
to. Perfettamente. Tuttavia glillo di avversari, smistando * 
ospiti hanno avuto il merito se| Stradi che portandosi la pal? 
non altro che le uniche occasio-| sulla linea laterale del suo s& 
ni da rete hanno saputo sfrut-|tore la scaglia in piena area di | 
tarle, di fronte alle decine spre-| rigore: questa volta è Andre 
cate dall’avversario. che emula Brumat, a tu per W È 
Qualche nota di colore. Al 26°,|col portiere ormai rassegnat? fa 1 
su azione di linea muggesana, | gli mette la palla proprio sull? Nnell 
Bertossi con un vistoso mani] braccia, [None 
Infine, su punizione di seco" È Dro, 
da Pucci insacca. Reazione bit Mhifes 
ciante dei muggesani che # Me < 
riportano immediatamente To 
vantaggio con un bellissimo gol ti 
al volo di Andreoli, che dà cod | I; 
un colpo di spugna ai suoi DI fa, a 
cedenti errori. Ancora in azion? | Rust. 
la mezz’ala imbastisce da cer (, dall: 
tro campo una bella manowi? [Neme 
che dovrebbe portare alla ter Î cere 
rete: scartato Tortolo, indiriz Masi 
D palla verso la bandierina di la ca; 
‘e si era appostato (finalme!” È x 
te) Brumat, che appena ricer? er 
trasmette subito al centro, do ta = 
si era portato lo stesso Andre® | al 
li che si lascia nuovament? |! ser 
bloccare u facilissimo til Munic 
A dieci minuti dal termine ! (a c 
«mani» inutile quanto danno! Ml to 
di Mamilovich con il const 
guente calcio di rigore, Scali: 
De Rossi del Palmanova e Ù 
Panna SER ì 
a la Muggesana per poli 
non ci rimette il Tesior a Poi 
suo De Rossi (merita solo 
questo un monumento) sali 
sulla linea della porta un & 
bell’e fatto di Castori che aV?. 
va Tubato a Suraci la pallli 
mentre questi era ancora a 
Ta completamente fuori d 
pali... Sarebbe stata una bell! & 
solenne per la Muggesana cli Sa 
si era portata tutta in avanli (ì 8sta 
per far completamente suo %|d il: 
risultato e dare ancora vita? 
un incontro che l’avversal! 
aveva sempre cercato di addo PRIY, ) 


‘mentare, 
Aldo Priore | 
IL 


<I 


È og 
Te cc 
+ al 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 21 

Due volte in vantaggio e due 
volte raggiunta, la Muggesana 
ha cestinato (diremmo capric- 
ciosamente) una vittoria che le 
spettava di diritto e di fatto. 
Ma aveva un Brumat in funzio- 
ne di cariatide in mezzo a Ber- 
tossi e Tortolo, in area di rigo- 
Te avversaria, e quando un cen- 
trattacco non sa smarcarsi 2 
tempo e luogo, non tenta quei 
guizzi rapidi e inesorabili che 
lo portano in zona di tiro, non 
riempie, durante le azioni di 
linea e gli spazi vuoti, è un 
numero e nient'altro; aveva un 
Pugliese a briglie sciolte tra le 


= 
ARSENALE-TRIVIGNANO 1.0 


Magro bottino 


in piena area crea le premesse 
per la massima punizione, E° lo 


in vantaggio. Una punizione battuta 
da Slobez viene respinta con diffi- 
coltà da Marcuzzi che riesce poi da 
terra a intercettare la ribattuta di 
Fusetti. Ancora Slobez in evidenza nl 
13° con un’azione in area avversaria 
conclusa sul palo. Al 24' un cross di 
Di Giorgio trova Fusetti ben apposta- 
to ma incapace di deviare nel sacco. 
L'unico tiro in porta degli ospiti nel 
primo tempo viene effettuato da Cec- 
chini che al 33’ impegna Princic in 
una parata a terra con tiro da fuo. 
Ti area. 

La prima azione valida della ripre- 
sa si registra al 7’: ne è protagonista 
Cicala che tira in corsa ma non sor- 
prende il portiere che para a terra, 
Al 14 il gol, propiziato da una lunga 
discesa di Slobez, conclusa con un 
tiro scoccato da circa venticinque 
metri che rimbalza davanti al ‘por- 
tiere e lo scavalca, Due minuti dopo 
l'Arsenale potrebbe raddoppiare ma 
il pallone calciato da Di Giorgio in- 
coccia il montante e rimbalza in cam- 
po. Ancora due minuti ed è Cicala 
ad avere il gol a portata di mano: 
il suo tiro, debole e centrale, è però 
facile preda del portiere. Al 24’ un 
malinteso della difesa triestina for- 
nisce a Cecchini la palla buona: tiro 
da distanza ravvicinata e palo. Alla 
mezz'ora è ancora Cicala, smarcato 
da un bel passaggio di Slobez, ad 
alzare da pochi metri. Quattro minuti 
dopo l'estrema destra, solo în area, 
si ripete tirando piano da posizione 
invidiabile, Fusetti ha la sua occasio- 
ne al 40°, ma ancora una volta il 
bersaglio viene fallito da pochi passi 
e il pallone sorvola alto la trasversa- 
le. La serie delle incursioni viene 
conclusa al 43’ da un radente di Slo- 
bez che si spegne sul fondo, 


Brunetto Vatta 


MARCATORE: Slobez al 14° della 
ripresa, ARSENALE: Princie; Carone, 
Coassin; Hlini, Marzari, Lo Duca; Ci. 
cala, Slobez, Di Giorgio, Fusetti, Lud- 
wig. TRIVIGNANO: Marcuzzi; But- 
tazzoni, Della Rovere; Milocco, Vir- 
gilio, Tonutti; Bergamasco, Zamò, 
Entessano, Cecchini, Snaidero. ARBI- 
TRO: De Mitri di Monfalcone. 


E’ stata necessaria una vistosa pa- 
pera del portiere friulano per spia- 
nare la via della vittoria, peraltro più 
che meritata, all’Arsenale. Così i trie- 
stini, che di azioni da gol ne hanno 
‘maturate una decina nel corso della 
gara, devono accontentarsi, alla sua 
conclusione, della miseria di una sola 
rete di scarto. Questa volta gli avanti 
locali hanno fatto davvero a gara 
nello sciupare le azioni propizie e i 


scienza almeno tre conclusioni man- 
cate ciascuno. 

Il Trivignano non aveva altro obiet- 
tivo che un pareggio a reti inviolata, 
@ fino al momento del gol aveva ret- 
to con sufficiente autorità alla costan- 
te pressione degli avversari. Subìto 
lo scacco si è fatto più intraprenden- 
te e pericoloso, ma ha corso anche, 
in questa fase del gioco, i pericoli 
maggiori a causa dell’avanzamento 
dei mediani alla ricerca di bilanciare 
le sorti della contesa, mossa questa 
che ha facilitato lo svolgersi delle 
trame dell'Arsenale che è riuscito a 
produrre in tal modo i suoi pezzi mi- 
gliori. Se non ci fosse stato il roc. 
cioso Virgilio a sbrigare alla maniera 
forte alcune situazioni difficili, e. se. 
tanti tiri dei locali non fossero stati 
mal indirizzati a bersaglio, la scon- 
fitta della compagine friulana avreb- 
be assunto proporzioni assai vistose. 

Già al 1° l'Arsenale potrebbe andare 


I marcatori 


andrigo (Pro Gorizia); 

‘erbacci (Cremcaffè); 

azzara. (Fortitudo); 

’elin (San Giovanni); 

‘esolin (Pieris); 

: Peloi (Gonars), Bucchi} 
(Mortegliano), Calligaris (P°° 

ris); 

aron (Gonars); 

ralluzzo (Manzanese); 

tigliani (San Giovanni); 

i Visintin (Pro Gorizia), NÉ 


i Sar 
N fa 


done (Gonars), Ù seti 
A blica 


nuoto. 
DUE COMBATTUTE CORSE TOTIP 


Premio dei Fiori: 


Bionda nel Premio dei Gladioli 


PREMIO DEI GERANI (L, 400.000 m. 1680): 1) Temprata (G. 
Bragaloni), 2) Mogano, 7 part. Tempo al km, 1.246, Tot.: 129; 
96, 88; (216), PREMIO DEi GAROFANI (L, 525.000 m. 2060): 1) 
Sentito (A, Quadri). 2) Alceo D'Ausa, 5 part, Tempo al km, 1,26. 
Tot.: 15; 13, 21; (41). 115, PREMIO DEI GIGLI 1.a div. (L. 270.000 
m. 1700): 1) Loietto (C, Toich), 2) Vispo da Enea, 3) Boon, 8 
part. Tempo al km, 1.238 Tot.: 255; 22, 17, 14; (481), 151, PRE- 
MIO DELLE GARDENIE (L. 525.000 m, 2060): 1) Gran Gala (G. 
Zeugna), 2) Fabiuccia, 7 part, Tempo al km, 1,26.5, Tot.: 61; 26, 
30; (*S), 1816, PREMIO DEI FIORI (L, 960.000 m. 1660 corsa 
‘Totip): 1) Ordonez (A, Corsi), 2) Quintosole, 3) Valiant, 9 part. 
Tempo al km, 1.22.6, Tot. 29; 25, 14, 11; (422). 72, PREMIO DEI 
GLADIOLI (L, 510,000 m. 2080 corsa Totip): 1) Blonda (C. Mor- 
selli). 2) Meco, 3) Napea, 9 part, Tempo al km, 1.248, Tot.: 104; 
31, 34, 20; (363). 151, PREMIO DEI FIORDALISI (L. 840.000 m. 
2480}: 1) Giove (A. Quadri), 2) Giullare. 3) Indoyino, 9 part. 
Tempo al km, 1.26, Tot.: 14; 11, 12, 11; (27), 100, PREMIO DEI 
GIGLI 2.a div, (L. 270.000 m, 1680): 1) Felsco (A. Mazzuchini), 
2) Arfi. 3) Arturo, 9 part. Tempo al km, 124.4. Tot.: 40; 17, 41, 
41; (505). 74, Duplice dell'accoppiata (6.a e 8.a corsa): 132.930 
per 100 lire, 


23 a lui congeniale, Per il pupillo di 
Corsi, un valido attestato 1’1.22.6 
segnato su pista abbondantemente 
insabbiata e quindi poco propizia 
alle velocità di rilievo, 

Nell'altra Totip, efficace condotta 
della 7 anni Blonda, apparsa in no- 
tevole forma tanto da dichiarar presto 
battaglia al capofila Opi, tradito da 
uno svarione ma poi scattato con 
piglio. audace dopo mezzo giro al 
comando, Blonda manteneva sotto 
pressione Opi e ne debellava la resi. 
Stenza ancor prima di entrare nel- 
l'ultima curva nello stesso momento 
in cui Truce si confondeva senza 
rimedio, Era allora Napea a farsi 
sotto, ma alle costole della ‘figlia di 
Donato si poneva Meco che in arrivo 
tiusciva 8 scortare sul palo l’intan- 
gibile Blonda. Al terzo posto Napea, 
che conteneva. la manovra per linee 
interne di Tridramma, attardatosi 
all'inizio, 

Due «poules» per i puledri di 3 an- 
ni al loro primo ingaggio sul doppio 
chilometro. Fra i maschi l’atteso Sen- 
tito vinceva con passo superiore da- 


In vena brillante, Ordonez ha ri- 
portato uno schietto successo nel 
Premio dei Fiori, una delle due corse 
Totip in programma. all’ippodromo 
di Montebello, La corsa SÌ è risolta 
subito in partenza allorchè Ordonez 
con spunto bruciante toglieva l'ini- 
ziativa ai pur lesti: Maestrale e Bri 
ghenti, Una volta sistematosi al co- 
mando, ‘il figlio di Osaka tirava via 
a buona andatura, mentre Brighenti, 
trovatosi al secondo posto, non riu- 
sciva a impedire a Quintosole di 
soffiargli la posizione dopo 400 me- 
tri. Maestrale rimaneva all’esterno, 
mentre Valiant rinunciava alla lotta 
inizialmente e Gibeppe mostrava una 
condizione approssimativa, Ordonez 
non si lasciava avvicinare nonostante 
‘una puntata di Quintosole che aveva 
anticipato la manovra degli aggiranti 
Maestrale e Valiant, quest'ultimo par- 
tito con decisione nel mezzo chilo- 
metro conclusivo, Maestrale sbottava 
in rottura uscendo dalla piegata fi 
nale, e Valiant, superato Brighenti, 
tentava l'affondo in dirittura dove 
si vedeva Ordonez reagire con sicu- 
rezza a Quintosole che a sua volta| vanti ad Alceo d'Ausa apparso in 
parava l’estrema minaccia di Valiant, | ripresa, mentre nella «manche» delle 
Corsa. abbastanza lineare vinta da|femmine si assisteva al gradito ritorno 
un Ordonez ritornato in pieno vigore | di Gran Gala, 

e più che mai «speciale» sulla distan- | Rocket ha mollato la presa nel fi- 


HOCKEY SU PRATO SERIE «Wb° 


CUS Trieste-Tennis Romdî<: 
con l'acceleratore (1-0) 


vi 
dee 
È put 
le 

MARCATORE: nel s, t. al 17° Cag. 
gianelli. — CUS TRIESTE: Valle; 
D'Agnolo, Lutmann; Lokar, Mandich, 
Roggero; Miserocchi, Pallini, Scoz. 
zari, Caggianelli, Zerial, TENNIS 


toni, Vacca e Felici sono stai Loe1 
ROMA; Lottini; Barittoni, Barbieri; 
Pizzoli, Vacca, Borroni; La Cava, 


gli uomini più in vista tra i" h}° O! 
Graziani, Le Femmine, Felici, Fa. 


mani, il cui gioco dl'assiemni i ì 
apparso di notevole Sal | 

bi, — ARBITRI: Anduyar di Novara 

e Maiola di Trieste, 


Ordonez 


nale del Premio dei Gerani, lasciando 
la vittoria alla grigia Temprata che 
precedeva l'attendista Mogano, Fra 
i «gentlemen», guidata intelligente di 
Claudio Toich in sulky a Loietto. 
Nella maratonina sui tre giri Indo- 
vino ha cercato di svignarsela, ve- 
nendo però preso sotto tiro da Giul. 
lare che dall'ultimo giro lo sottopo- 
neva a un’incessante manovra d'attac- 
co. Giullare passava, ma doveva poi 
arrendersi ‘al guizzo conclusivo di 
Giove. 


In chiusura, vittoria allo spunto 
di Felsco e un grosso brivido sugli 
spalti per la brutta caduta di Braga 
loni dal sulky di Gange, caduta che 
coinvolgeva i sopraggiungenti Ira- 
niano e Wander pilotati da Bella- 
donna e Ceugna, Soltanto Belladonna 
si rialzava indenne, mentre qualche 
ammaccatura accusava Ceugna, e una 
forte botta riportava Bragaloni, che 
stentava a rialzarsi, 


triestini tutti sugli scudi: 

Ta una volta Scozzari, Rogg® 

e Caggianelli hanno brillato pa 
il loro comportamento, La PA. 
ma del migliore spetta com 
que a Mandich, \ 


Bruno Iv? 
TEA SOT 
SERIE B 


Polisportiva - Bassano 04 


POLISPORTIVA TS: Mainardi; 
stello, Lenardon; Turco, TimeuS 4 
Godina; Rigutto, Dodich, Logar, 
Timeus Il, BASSANO: Busbani; 
frè, Cavallin; Lago I, Bonato, 
rangon; Villari, Secco, Lago II, 
nella, — ARBITRI: Minozzi di 
falcone e Mari Emilio di Trieste. 


La settimana scorsa erano 
stati i campioni d’Italia. del 
l’MDA Roma a rimetterci le 
penne sul rettangolo di San 
Luigi. Ieri egual sorte ha subìto 
un’altra squadra della Capitale, 
l’Hockey Club. Tennis, che oc- 
cupa il secondo posto in classi- 
fica alle spalle dei campioni 
tricolori. Evidentemente i trie- 
Stini ci provano gusto a rende- 
te le domeniche amare alle 
squadre romane. 

La partita è stata tirata a 
forte andatura per tutti i set- 
tanta minuti: non una pausa, 
nè un attimo di sosta si sono 
concessi i ventinue protagonisti, 
bene guidati da due impeccabi- 
li arbitraggi. Non si può parla- 
te di predominio territoriale di 
una squadra sull’altra:. Lottini 
e Valle hanno corso entrambi 
seri pericoli, perchè gli attac- 
canti non si sono fatti prega- 
Te per portare con insistenza 
le loro trame offensive. 

L’unica rete della giornata, 
quella che ha deciso la parti 
ta, è maturata poco dopo il 
quarto d'ora della ripresa. Scoz- 
zari, SOI ira si SE: pn, 
Sori verdi, sparava breve di-|giovani. Tra questi figurano Ù 
Stanza: la pallina picchiava sul | cinque Feste, di Be dellé 
montante e Lottini era costret- | stra Regione: Campagnolo (Pordgi 
to a mandare a fondo campo.| ne), Coloni (Triestina), Piccolo (). il 
Dall’angolo lungo che scaturiva, | nese), Carlet e Storer (V. veneti 
DICA îl gol. Rete dall’an- g0 | 
golo Lokar e dalla successiva N) 
mischia usciva fuori netta e pre NEREO ROCCO MULTA Jd 
cisa la stecca di Caggianelli: | BI La commissione d'appello pl 
nulla da fare per Lottini. FIGO ha respinto i reclami ‘ql 

L’encomiabile partita del Cus| allenatori Giancarlo Cadè (Manti 
è anche in stretta relazione alle|® Nereo Rocco (Torino) pres sl 
capacità degli avversari, che|contro !e ammende loro inflitt@.j 

spettivamente di 300 mila e 100 
lire. 


La Polisportiva ha un po'di 
luso. I veneti, scesi in cani; 
con soli dieci uomini hann0 
nuto testa validamente agli © 
salti sconclusionati dei tri%p 
ni. Benchè inferiore sul pis 
numerico, il Bassano ha Di 
to a termine una partita mes 

dv 


Mario Germani 


La colonna Totip 
1.a CORSA: 1) Giby 
2) Sernaglia 
2.8 CORSA: 1) Ordonez 
2) Quintosole 
3.8 CORSA: 1) Blonda 
2) Meco 
4.8 CORSA: 1) Starlux 


equilibrata, Al 25’ della rip' 
una rete dei veneti, autore 
go II, veniva annullata per 
dente fuori gioco, 


Se £ 
AZZURRI JUNIORÉ 
BI Th vista del torneo internazi0% 
UEFA, riservato a calciatoli jp 
niores, sono stati convocati al ‘g 
tro tecnico di Firenze una ven 


Mida 


Xx 
2) Salimar 1 

5.a CORSA: 1) Senao 1 
2 

2 

1 


2) Ateris 
6.a CORSA: 1) Ei 
2) Riccio da Siena 


Le quote 
Nel concorso 21 del Totip nella 
zona del Veneto orientale sono stati 
realizzati 4 undici e 60 dieci, Un un- 
dici con 4 dieci, anonimo, è stato 
realizzato a Trieste presso il bar «Sì». 
Le vincite con punti 10 a Trieste 
sono 18, a Maniago 2, a Pordenone 1, 
a Udine 4, a Gorizia 1, a Monfal. 
cone 5. In tutta Italia nessnu dodici, 
58 undici, 640 dieci. Le quote: agli 
undici spettano lire 246.388, ai dieci 
lire 21.917. 


hanno offerto una valida 
prova sul piano tecnico. Barit- 


A MONTEBELLO 


LA 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


\UINTA GIORNATA DI TUMULTI NELLA COLONIA 


di scatena a Hongkong 


IL PICCOLO 


APPELLO DEL SENATORE AMERICANO MANSFIELD 


L'intervento dell'ONU 


Lunedì, 22 maggio 1967 


T Il 20 maggio si è spento 


Giacomo Fantoma 


Costernati ne danno il triste 
annuncio la moglie LUCIA, i fi- 
gli LISETTA e DANTE la nuo 
Ta, il genero, i nipoti e i pa- 


renti, 

Oggi 22 maggio alle ore 14 la 
Salma verrà traslata dalla Cap- 
pella di via della Pietà a Strem- 
bo, ove domani in mattinata si 
svolgeranno j funerali, 

Un sentito ringraziamento va- 
da al Primario prof, D'Agnolo, 


ti 


Il giorno 21 si è spento 


Costante Torcello 


di anni 77 


Ne danno ìl triste annun- 
cio i figli ELVINO, VINICIO 
e LILIA, la sorella LINA e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno do- 
mani martedì 23 maggio alle 


ai sigg. Medici e al personale 
I n ti I IVI o o eg , 
Uria Xeno 0 a cINese ( LOS L DI Il nam Di 2 rene Lee 
Si associano al lutto: Prendono parte al lutto: È 
S' — SERGI MARCELLA | — 
2-2 Rappresentanti della Cina, di Hanoi e dell'FLN |7 SERGFO © T:SLAUDIO GAmTONA ANNI 
. — MARIO ed ETTA SILVANO " 
e Od È sine i dovrebbero partecipare al Consiglio di sicurezza | GIULIANO @ ANITA BE-| partecipa si ivo in samiglia Ri 
= i ESCO. 
trito un fotografo austriaco - La polizia ricorre a NUSSI IA DE GioRarl ALDO Pesco 
na VOTI CANTI VETRINE MERO 
Washington, 21 Segretario generale dell'ONU a 
Ie Hongkong, 21 |inglese aggiunto per i rapporti In una intervista alla stam- tiviere i Girigenti della Cina |_,Si o al EIN) tami-|È no maggio si è spenta 
2 \Wiotenti RETE AA con il Commonwealth, Sir Ar- FOTOGRAFATO IL SOLE Pale neegioran popolare, del Nord Vietnam e Bene LVIO e FRANCO ZA- i 
Ùi È DI 2; ‘0 ame- ‘del «FILN» vietnamita a manda- È Î }i 
esans ÎÈ oggi, nel centro del quar- Fiemfii ca Dl la da un pallone sovietico ricano, Mike Mansfild, ha lan-|re loro rappresentanti a New | Sms Antonia (Tunka) Sabelli i 
o sul. | è commerciale di Honghone, co10M EB David Treno: Î Mosca, 21 ciato oggi un nuovo appello al |York, per partecipare alle deli- Ne danno il doloroso annun- Ì 
&loune migliaia di dimo- Oggi, frattanto; nella colonia Il giornale sovietico «Aviazio- Governo americano perchè sot-|berazioni del Consiglio di sicu- T cio la figlia ETTA, il genero, le i 
ettare RANH cinesi e ingenti forze di | oniinhese di Macto diecimila |D®. © Cosmonautica» riferisce toponga il problema vietnamita | rezza. sorelle, i fratelli, i cognati, i 7 
presa [izla: i manifestanti hanno Me pensi ae no che gli scienziati sovietici han- al Consiglio di sicurezza del-| Il Presidente Johnson aveva | Dopo una vita interamen-|Ripoti e i parenti. : 
zione [anto alcune vetrine dell’Ho- | PEISC io SI SE p: o no fotografato il Sole da un os- l'ONU, Secondo Mansfield, il|lasciato capire, nei giorni scor-|te dedicata al mare e allaf I funerali avranno luogo oggi Ù 
| pal l' Hilton, hanno percosso pa- ine ERA IRA DIO ptomadno SENTE Governo dovrebbe «porre le car- | si, di stare esaminando la possi- | famiglia, il 20 maggio è im-|22 maggio alte ore 15 dalla Cap- 
i por le n A IRE Lo «Stadio dei Îavoratori», Erano |metri dalla superficie terrestre. te in tavola dinanzi al Consi- | bilità di un intervento dell'ONU | provvisamente e serenamen-| Pella © via della Pietà, È le 
pa amme una bandier per lo più studenti e Operai i| Scopo dell’esperimento era glio di sicurezza e lasciare che |nella difficile situazione vietna- |te mancato al nostro affetto|_ UN sentito grazie al dott, M. (N 
Solate ln o ron n A |quali, incolonnati, hanno rag-|QUello di studiare il Sole sen- 1 sovietici, gli inglesi, i francesi | mita. L'ONU, ha rilevato il se- |il Lovenati e al dott. A, Marinuzzi. 
A sezione de: lel fuo- | 148%, al ie |za le distorsioni causate dagli e gli altri membri del Consiglio | natore Mansfield, è i. 5 
bo La polizia è intervenuta’ Sh SO O RO n strati più bassi dall'atmosfera. facciano conoscere pubblica» smo per ace per tr a EM i CRE . CLT.F., via Zonta 3, telef. 35006) 
lente per disperdere i dimo- de Mi tando | osservatorio trasportato dal Mente le loro opinioni circa il |a pace, «e dovremmo sapere se Mario Carini 
înti, cevano anche bloc. [10 _vPere ao e cantando | pallone comprendeva un tele Vietnam» PELA Lord | Partecipano al lutto % 
, Che avi TSI am». Inoltre il Governo ‘pan: gli amici LI. 
dell’ No alcune strade, o ha fatto |cANzoni rivoluzionarie. Dopo il | scopio di forte potenza e un ap- Tr EINEN NI Grmericano IMGNFaUDE! chiedersi n 5 di peggio ta e aa Società 104 e atomo GuLLI. 
local. h " Li ; comizio, essi hanno inscenato irecchio per str “ e A Mi IRE OO f * | questo momento di pericolo». i î icazi 
ato A si Ka Pa, ardea cal 3 per spertrografia, Afene — Re Costantino, sorridente, brinda al neonato erede lal Consiglio di autorizzare il nai ca l'orgi vi: SA canini! >. ale h TRAE 
si CA quinto giorno consecu: | nanzi al consolato di Granbre- osa = — nie IE ne democratica «Americani per ne danno il tri- 
nueo (lè che Hongkong è teatro di fa Siino consegnato una | TUTTI SONO FELICI AD ATENE: CO un'azione democratica» (ADA), |Ste annuncio la moglie AL-|non è più 
< Segni - COSTANTINO, MILITARI E ILffgRoLO [Prarolo o 
o se hi comunisti pi: alle autorità di Hongkong, lel partito democratico, ha i , Dico: , le nuore, il genero, î 
i (e b È | poti e i parenti. ' 
rea di b contro le «atrocità fasci. annunciato oggi che, per la pri-|re, i nipoti, la sorella VALE: E iasrahi VERLIDIS ce 
dreoli | delle autorità britanniche. {) Ma volta, essa potrebbe appog- | RIA ved. CLAUDI e i paren-| 14.15 dall'Osped lale Maggiore, 
pero Incidenti sono durati per NUOVI EPISODI | giare un candidato repubblica. | ti SUUE i DE puo \ 
gn: Ma parte del pomeriggio, ma | no alla presidenza nelle elezioni ia tumulazione della cara | = ‘ FR 
“sull Nnella mattina l'atmosfera di della lotta in Cina dell’anno prossimo, se tale can- | salma avverrà al Cimitero di 
\Sone creatasi nella città ave- 2 didato offrisse «vere speranze» |S. Anna oggi alle ore 16. 
se ovo. altre eporediche | vaibmale murale atpsso e y De TNA, pace, nel iVelnam.| Como - Trieste, 22.5.1967 Domani ricorre il'primo 
zl Pechino dalle guardie rosse di ‘ADA, che afferma di avere ii} 
he Si tabilimento di fibre artifi. 50 mila aderenti in tutto il Pae- | "essemmesse | anniversario della scompar- ni 
te A HE i afferma oggi che nuovi se, venne fondata nel 1947, e All'alba del 21 è ; 
no 0 a EE » ) ; maggio è manca. | sa del nostro caro { 
- fotcgrafii e cineopera-|scontri cruenti si sono svolti, sinora ha sempre appoggiato ta all'immenso affetto dei suoi î 
a così ; Ki DS ia dell cari | 
; L In particolare un fotogra- | mercoledì, nella provincia dello candidati democratici alla pre- 3 
i pei ROROOS ASRUOISCO ronigig:|\Sir" mesetto re rece sereni io cinici I pre pe nea | (C 3 1 
xzion? | Austriaco è stato malmena- inaoisti; ira i quali 500 Ò gilenee: Sela organferanione Ha Natasa Vuk H i 
ne | dalla foll Sa no di 700 maoisti, tra 1 q : : criticato la politica del Prest- i i 
2% Nemente —. GIle testo, meor | BUAtdie rosse inviate da, Fechl: Il Re ha approfittato dell'evento per parlare al Paese e fornire assicurazioni |cnt9,}a politica dol Presi di anni 5 Pietro Deangeli | 
a ti e e, . RS: 2 » A E j 
STA l percava di riprendere alcw | "Lo szechwan è teatro da tem: | sulla riforma costituzionale - Il principino si chiamerà Paolo, come il nonno |ît,*femaato anche di sapere |, esiti nome gl ale lose 
î legli scontri nel centro |po di scontri sanguinosi: - | renti tutti U 
Di ia città, Lada fingsohiti | miomale murale, citato dal cor. nando l'eventualità di un'inva| 1 funerali seguiranno oggi 22 mag: La aa # 
HE i tà strata | rispondente del giornale giap-| nosTRO sì IO PARTI! F sione del Nord Vietnam. o alle ore 16.15 dall'Osp. B. Garo- to) Mo; , le 
o RI | EI de fora cd] \Cerno amrvzio Paco | sidente. Brano con ni 1o[0 ne ristoranti è ne bar è emo di prenderà. {i Governo Bite de Si € 1a nora, 1 gene, 1 atpotia, o 
’ a 7 ‘esercito popolare di liberazione È È indato), militare ir esaminarlo, nè 4; d 
ndre® |® autorità britanniche, che |è pri Da imporre una tre.| E’ stato un grido esultante |rella, Principessa Irene. Al Te| Stasera, poi, in una trasmis-|quando dava la consultazione UCCISA DA UN TREDICENNE | crr., via zonta 3, telef. 38006) la sorella e i parenti tutti. 3 
MAM Iere «verano, diremafo ta | gua, trailo -{asioni, in Jota ja|di Re Coliantno Ga eamuniciore Deum ha assistito anche il Pri: |sione al Paese dalla radio di | popolare per l'approvazione ||a bimba sparita în Renania Via MALE oa 
; ato nel quale si annun- | Cengiu e a Ipin. . [gd greci il nome del Principino |mo Ministro Kollias, assieme | Atene, in occasione della na-|della nuova Costituzione. Nelle : ra 
ine la che non sarebbero più| Un altro giornale Gpurale di|mato ieri, in una serata di tem-|al vicepremier, generale Span-|scita dell'erede al trono, il Re |settimane scorse, i militari al Wanne-Eicket, 21 |T Antonia Fermo tà celebrata domani 23 mag- 
nie tollerati atti di violenza, DIoonzid” Tico a, An porale; durante il solenne Te didakis, e ad alcuni Ministri. |ha tra l'altro dichiarato che la | potere hanno lasciato capire Il cadavere della bambina]|si è spenta lasciando nel più profon- | iO alle ore 8 nella chiesa 
Sr ano adottato stamane ecce- 2EDIO HI olealicegtaii 28 aprile, Deum celebrato per l’onomasti-| I militari sorridevano ampia-|muova Costituzione greca, che | che il loro regime sarebbe po-|Edeltraut Buttgereit, di sette|do dolore il marito, i figli, le nuore, | della Beata Vergine del Ro- 
è 1 igli misure di sicurezza, con- |;f ‘cui si denunciano ufficial:|£9 del giovane Sovrano, la voce | mente e, a giudizio dei diplo- |viene preparata per iniziativa | tuto. durare anni; dopo aver | 3DNi, è stato ritrovato oggi, nel-|! generi, i nipoti © i parenti. 
i tando alcune <.atinaia di mente il Presidente della Re- di Costantino è echeggiata sot- matici occidentali, ne avevano | del nuovo regime, sarà pronta|annunciato la formazione di se CARNE dell'abitazione di un n CARA Saro; Î 
pooì lotti attorno all'Hotel Hil- pubblica Liu Sciao-ci e il segre- to le volte della cattedrale: «Pa- | buon motivo. Ha detto un diplo. | entro sei mesi e sarà sottopo-|una commissione costituzionale dela EC son TO | gelia Maddalena. 
d0d punto focale degli inciden- | tario del partito, Teng Hsiao- |Vlos», ha gridato, e si è così sa-|matico che «la nascita di un|sta a un referendum nazionale | di venti giuristi per la prepara- | restato. il figlio ETA de (I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 
o pei &ì giorni scorsi. I dimo: |ping come capi della «linea bor-| puto che il piccolo porterà illerede maschio al trono degli | Per l'approvazione, E° stata que- | zione di un progetto costituzio- | sacrestano, il quale ha confes- rm ___OB 
salti fANti avevano infatti chiesto |ghese reazionaria». Il documen-|nome del nonno il defunto Relelleni ha senza dubbio fatto |sta la prima v Costan- | nale, î militari si erano injatti | sato di avere stran, - C. C. S. di 7 
20008 veni inate Je |to riferisce in merito alla libe-| Paolo Di fatto pi: olta che » 3 È golato la pic. Il C. C. SATURNIA partecipa Nel I anni dell 
liana RSA caval RE piacere alla popolazione, raf-|tiho ha parlato: alla- Nazione | rimangiati l'annuncio, dicendo | cina dopo averla attratta con|al'lutto di famiglia per Ja mor- [45 gi riversario della mor- i 
0 la inglese sa Smaer Sano nel 1936, di Po I-po, Liu Lan-| L'Arcivescovo Teronimos, nuo-|jorzando la posizione della mo-| dopo il colpo di stato militare|che la commissione non. era | l'inganno nel locale. Edeltraut|te di x t {E 
Dadi pene: del da tao, And Tsu-wen, Yang Hsien-|V0 Primate della Chiesa greco-|narchia e rendendo più piana|dei 21 aprile. IN Sovrano ha|stata ancora completata perchè “ Ta fa ingenti forze Valerio Micali Olga Bich 3hji 
i de o, «Ogg! Ta t ame: | cen e altri: si tratta di elementi ortodossa, stava elencando illa via per il nuovo regime», detto che la nascita del Princi- | si cercavano le persone più qua- do Cio ARNO pirati ex Presidente della Società ga Oche ved. Prodam ti {19 
bet e " a MERO Do SGDT Ca Deronini| dela dota reale sue il Principe ereditario», Lo, Paolo «viene a coincidere | lificate per tale compito, parsa: è il o ao E La ricordano impi ; 
a sti, tu ine caduti in di-|inclusi nella benedizione; aveva |gridavano gli ateniesi al pas-|COn la nuova assicurazione, che | Resta del pari sconosciuto in | ciso nella zo SUPERATI] (ren re pene vercoeali RCS BI e FUDIENZONo 
wwanli | asta. E’ arrivato intanto in sgrazia durante la «rivoluzione | citato Costantino e la moglie |saggio del corteo reale ho ri i ; 13, 300D DORl, VU cia: i i ininterrottamente il figlio EN- 
. Vuole | ho ricevuto da parte del Go-|quale misura la nuova Costitu- | ci giorni. Nel IX anniversario della do- 
nuo È Il sottosegretario di Stato ! culturale». ventenne Anna Maria, e sì ac-|la tradizione che un lieto evento | verno, riguardo alla revisione Sale avrà caratteri democrati- hi lorosa scomparsa del E RERÙ Dosi STENDE 
rs _ == CRE E nio SERI none sia pre- do i nin ci: è comunque evidente che CHINO ALESSI SENATORE e le persone amiche che ne ap- 
idol n i ‘ortunati (fra|&% Costantino s avviare |j militari hanno voluto ristabi- Direttore responsabile H H n prezzarono le Sue rare virtù, 
ti; PRIVA DI SENSO » LA CLAMOROSA CONFESSIONE TEA due Sine ne ai AR, SCO ha HA un periodo di Leon migliori | lire buoni rapporti con la Cor-| sip mE IORGaTA SI DA Tolo 5 Antonio Rizzatti Trieste, 22 maggio 1967 
ore (OOrAnE, Quando e fan: | quando le prime salve hanno|tra la Corte e gli autori del|te, diminuire la tensione all’in- data È È la moglie, le figlie e 1 nipoti i 
° ciato il suo grido. Il primate |scosso l'aria greve di pioggia, |colpo di stato. terno e acquistare una certa | [3 tiratura de «il Piecolo Lo ricordano a quanti Gli vol. | "emme | 
ss ® va sorriso e da ripetuto: «Pav- |e ha pensato che si trattasse del| Vi sono, comunque, punti non |rispettabilità internazionale, im- | è controllata dall'Istituto lero bene, Nel secondo anniversario del- î 
L Oepe  RANIE menzionare la|tuono; ci sono poi stati molti |ancora chiariti: se il termine |pegnandosi a far tornare la| Accertamento Diffusione q Una S. Messa verrà celebra-|la scomparsa di H 
sorellina del nuovo Principe |turisti stranieri che hanno te- per la preparazione di un pro-|Grecia nell'alveo della vita co- ES eno alle ore Vittorio Pipan k} f 
ereditario. muto fossero scoppiati disordi- getto costituzionale è stato fis-|stituzionale in un ragionevole «Il Piccolo» è, iscritto odi a Basilica di Sant'Am- a re $i 
i; t d Il’au tostra da> di giornalisti, i nome det|ni. Ma di si è saputo che|sato în sei mesi, non è stato | periodo di tempo. RnS erano a CEI lo si 
<m ri e Principino era stato confidato |@Ta nato il figlio di Costantino, | detto da parte del Re quanto U. P. I Pa Ù se 5 dii 
05 0 in precedenza da Costantino, ui i 
nella conferenza stampa tenuta 
J a Palazzo reale prima del rit 
chi! pa sa prima de (e) 
ss! Sarebbe incolpato dell'omicidio della «A-6» (nela cattedrate di mitropotis. 
Ha detto il Re che la moglie e 
" farsi pubblicità e vendere le sue memorie |Pcoto erano cin perfette con- pa È I) 
dizioni di salute»; poi ha brin- er Una Ki 
II nni dato con i corrispondenti, le- P sua I lg & ; 
L \ Londra, 21] Secondo il «Sunday Express», | vando li calice di champagne. ti | 
Sl etimo cio Foa [ um fapporio coficaale è sia; | «Von ho mlt da are fa si 
1 di Peter Alphon il quale, | Ministero della Dif ma |e 850 grammi, ed è alto 52 cen- ne mm tf 
$ jato dieci [l'unico commento, fatto ieri se- | timetri. E’ molto bellov. Il Re til 
I OLI è che «doveva trattarsi del [ni 
îti fa in una conferenza[ia, © 0 Fui PT 498 era tanto emozionato che ha | 
Da, di essere il response: ni i enOnONE meteoro | dapprima detto ai giornalisti: N 
nd i quello che in Granbre- logico» «Mio figlio pesa 3850 chilogram- î 
viene chiamato «il delit- i _ |»; si è ripreso sorridendo, a. 
CA ve ritiva la si «Volevo dire grammi, s'inten. ri 
0 da lui detto e sostiene | la stazione del servizio guarda dei DETTRIDI a 
i Ssensi accusato soltanto peri coste di : Berry , Harry |r0, ava un ab 5 
ì ici Johnson: «E' ridicolo Voier far | ha detto che il Principino «as- 
— E STIO ano He credere a Un gruppo dicon somiglia molto al nonno», e 
Ri Der cinquemila sterline vatori perfettamente addestrati |che la data del battesimo non 
1 Farc otto milioni e 600 mita | Che si trattava del riflesso di|è stata ancora fissata. 
mesi fari di paosio Ria mezzo | Per il solenne rito, celebrato 
ta. DA Settimanale cità questa di: (orson EA en una do. | mel giorno dei santi Costantino 
ano zione di Alphon: «La com- pia h la |ed Elena, il Re ha attraversato 
sof stanza levigata, e rifletteva la|” 
ELSA] e è priva di senso. S+ [luce del Sole quasi come una |in «Rolls Royce» scoperta le 
ki Ly che se avessi fatto una |stellay, vie di Atene, fra due ali di folla 


sufficientemente 
‘zionale, ciò avrebbe costi 
\\ Una meravigliosa pubbli. 
ss la stonia della mia vi- 
1° chiedo per essa cinque 
y Sterline». 

in fu il primo ad essere 
ato in relazione al «de 


& = = 


INCIDENTE SENZA DANNI A LE BOURGET 


RIEVOCAZIONE COL BRIVIDO 


di; LA i» dell’autostrada A-6», «el 

ne vali poi considerato respon. , fi 

ag [ezanee secret è DELL'IMPRESA DI LINDBERGH 

d, MW fn Condannato a morte e 1m- 

Lo piÉ [\to, Hanratty fu considera 

io” \Sponsabile di aver ucciso P PON 

le (Tesi denteutostrada «a-+»| Crolla la tribuna e travolge le autorità ti) 

Gregsten e di aver vio . GERA . i 

901 dh all'arrivo dello «Spirit of St. Louis II» i 

si ti 

no la 

dI, dI iherriccente e sostenne ch Parigi, 21 |bito accorsi: le persone contu- IR 

più lento del delitto si tr°-| Uno «Spiritof Saint Louis II», |58 SONO state medicate sul po- all 

posi Nel Galles, replica esatta dell'aereo con il|sto, e la cerimonia, che ha con. id 

mo) ne vati Muse: nno 1927, il co- EREDE Ce (CL 

i lonnello Charles Lindbergh ef- SV È ; 

s Di \ «CONO» VOLANTE fettuò la prima van ‘sen. Basoisiore SAI a j 
Dì za scalo dell’Atlanti . | mente scosso ma illeso, È 

Li Sservato nel Devon to questo FEO A IERI nunciato il discorso commemo- | 


Vis 4 aeronautico di Parigi (che si|salutato dagli applausi fragoro- hai fatto UN pieno di ESSO EXTRA, 
od (ih® da un aereo, che ha fat [aprirà dopodomani) e diverse |si di migliaia di parigini che, Tra poco ci sarà un altro semaforo, Un'altra partenza facile... 
Î sd) pito completo intorno al- | altre autorità, è crollata; fortu- | approfittando della giornata so- è naturale: hai fatto un pieno di ESSO EXTRA, 
«nto! N] che Ao scrive n il crollo DO DERE leggiata, si erano recati ai de ESSO 

se decine di persone |sato v le, ma solo quale del monumento per vedere EXTRA rende pi 

cio; n \y\&Yvistato il «disco volan-|contuso. © passare questa «seconda edizio- rende Più brillante Il vostro motore, 
go |A hanno I vigili del fuoco e gli agenti |ne» del primo «aereo transa- 


rativo. 
Bohlen si è rammaricato per 
l'assenza di Lindbergh, ma ha 
detto di comprenderne la ragio- 
ne: Lindbergh vive infatti in 
volontaria reclusione in un'iso- 
la deserta degli Stati Uniti, e 
sì rifiuta di incontrarsi con 
chiunque. i 
Prima di atterrare a Le Bour. 
get, lo «Spirit of Saint Louis» 
aveva sorvolato la Torre Eiffel, 


proveniente da Evreux, in Nor- 
mandia, dov'era stato traspor- 
tato prima di spiccare il suo 
simbolico volo verso la capitale 
francese. 

Il volo si è compiuto felice- 
mente ma, al momento dell’ar- 
rivo del monomotore all’aero- 
porto di Le Bourget, la tribuna 
dove si trovavano l’Ambascia- 
tore degli Stati Uniti, Charles 
Bohlen, le autorità del Salone 


Londra, 21 
i ettimanale «Sunday Lx 
è, Scrive che un «disco vo- 


si 
Volante» — splendente 
la ° di cono — è stato 08 


del servizio d'ordine sono su-ltlantico». 


Allo scatto del semaforo l'automobile è partita 
senza esitazioni: hai fatto un pieno di ESSO EXTRA. 
Una partenza più pronta, più sicura, immediata: 


ìi 
\ 
i} 
| 


Lunedì, 22 maggio 1967 


AUVISI EGONONICI 


MINIMO 19 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Glì avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
Balle 19. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
m. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei. nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 ner cinque giorni. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. AVVOLGIBILI (rolè) arti 
giano specializzato ripara ver- 
nicia cambia cinghie, Telefono 
812072. 48501 CC 
DEUMIDIFICAZIONE risana- 
mento muri umidi pitture lavo- 
ri edili. Telefonare 36340. 

25164 CC 
IDRAULICO esegue riparazio- 
nî acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Telefonare 225297. 

48481. CC 
SGOMBERO soffitte cantine 
abitazioni asporto materiali inu. 
tilizzabili. Telefonare 37646 ore 
13-15. 27649 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


APPRENDISTA banconiera. pra- 
tica bar o giovane aiuto cerca- 
si prontamente. Tel. 94247. 
47995 D 
APPRENDISTA l5enne cono- 
scenza sloveno cerca negozio 
abbigliamento Contento, Car- 
ducci 7; 48345 D 
CERCANSI apprendiste con 
conoscenza serbo-croato o slo 
veno. Kosolue Confezione stof- 
fe, via Machiavelli 7 - Tel. 36646 
27587 D 
FATTORINO 16-18 anni serio 
volonteroso cercasi. Salvadori, 
Rossini 14. 25222 D 
RAGAZZO apprendista 15-17 an- 
ni primo impiego cerca Indu- 
stria confezioni per reparto ta- 
glio. Tel. 820196. 27551 D 


F Off. cam, e pens. L. 60 


STANZA uso ufficio D'ANNUN- 
ZIO affitta Immobiliare CIVI. 
CA, piazza S. Giovanni 4 . Tel. 
61712. 48209 F 


I Off. appart. e bott. L. 60 


AFFITTANZA cedesi 3 camere 
‘cameretta doppi servizi central. 
nafta. Altro 3 camere cameri- 
mo cucina doccia ascensore, Al- 
tri appartamenti affittansi. Ma- 


gazzini locali d'affari affittansi. 
Corso Saba 33 Agenzia Service. 
48511 I 


AFFITTASI appartamento quat- 
tro stanze piazza Foraggi. Tele- 
fonare 61544 dalle 14 alle 16. 
46518 I 
AFFITTASI Marina sei stanze 
doppi servizi anche uso uffi. 
cio, Telefonare 30321. 48355 I 
APPARTAMENTI diversi gran 
di e piccoli modesti e di lus- 
so affittansi prontamente da 
12-18-25-30.000 in poi. Ammini. 
strazione, Orologio 6. 48383 I 
APPARTAMENTO SANSOVI- 
NO, 3 stanze cucina we. affitta 
25.000 Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4 . Tel. 61712. 
48209 I 
APPARTAMENTO XX SET. 
TEMBRE, stanza cucina bagno 
poggiolo affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4- 
Tel. 61712. 48209 I 
APPARTAMENTO tristanze ca- 
merino cucina affittansi 25.000 
centro; altri primo ingresso 
varie grandezze affittansi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 48247 I 
NEGOZIO magazzino via Ros- 
setti angolo via Ginnastica af- 
fittasi artigiano uso ufficio de- 
posito ecc. ecc. 20.000. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 48247 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


AA.A.A.A, AFFITTANSI appar- 
tamenti Opicina 3 stanze cuci- 
na bagno giardino; Rossetti 3 
camere cucina servizi; Mazzini 


In oro 18 ct., ore dorate 
L. 30.800 


IL PICCOLO 


cervi ab 


" camere adatto uffici; altri ap- | MONFALCONE occasionissima 
partamenti centro; camera sog- | vendesi o permutasi: Giulia TI 


giorno lusso; entrata giugno. 
Aurora, Ginnastica 1. Tel. 50323 
27821 L 
APPARTAMENTO modesto pa- 
gando anche spese e 3-4 came- 
Tre pagando il massimo cer. 
cansi in affittanza, Tel, HE, 


M Vendite d’occasione L. 60 


RICAMBI originali per elettro- 
domestici. Via Mantegna 3, ma- 
gazzino . Tel. 734221, 27721 M 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili orologi salotti stan- 
ze letto giacenze ereditarie, Te- 
lefonare 23485. 48329 N 
ACQUISTO quadri orologi so- 
prammobili camere letto pran- 
zo metalli. Telefonare 23076. 
25174 N 


Q Auto, moto, cicli L. 80 


E. SKODA, La 1000 che dà di 
più. Autosalone Derby. 1799 Q 
E. SKODA. Prestigio sicurezza 
qualità comfort. Autosalone 
Derby. 1799 Q 
E. SKODA. Utilitaria solo per 
il prezzo competitivo ed i con- 
sumi, Autosalone Derby. 1799 Q 
E. SKODA. Supervalutazioni del 
Vs. usato, favorevolissime con. 


strazioni Autosalone Derby piaz- 
za Scorcola 3, 1799 Q 


In oro 18 <t., ore 
in oro L. 49.500 


‘Placcato oro, ore dorate 
L. 19,400 
Metallo, fondo acciaio 
L. 16.300 


1600 ’64, Appia III Serie ’61. Car- 
rozzeria Visintin - Duca d’Aosta 
16, tel, 23140. 515 Q 


MOTOSCAFO Pinin 42 nodi mo- 
tore americano quasi nuovo 150 
cavalli particolarmente adatto 
sci d’acqua vendesi. Telefona. 
re 68401 ore ufficio. 46540 Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 90 


A. LICENZA alcoolici superal- 
coolici; altra alcoolici trasfe- 
ribili qualsiasi Comune cedo. 
Scrivere Cassetta 27619 R SPI. 
A. MAGAZZINO mq. 220 per- 
fetto grande ingresso Ponteros- 
so affittasi. Telefonare 93272. 
Inintermediari. 27619 R 
BAR centralissimo alcoolici su- 
peralcoolici gelateria Totocal- 
cio lavoro garantito vendesi 
massime facilitazioni pagamen- 
to rarissima occasione. Altri 
piccoli bar vendonsi. Trattorie 
con giardino vendonsi causa 
trasferimento occasione. Altre 
centrali vendonsi causa ritiro. 
Altri buffet spacci vini centrali 
vendonsi. Corso Saba 33 Agen- 
zia Service. 48509 R 
BAR gelateria buffet posteggio 
vendesi anche ‘condizioni; al. 
tro centrale vendesi; altro zo- 
na signorile bene avviato ven- 
desi; altro con patentino tabac- 
chi posteggio vendesi; altri an- 
cora tutte posizioni eventual 
mente con immobile vendonsi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

48245 R 


In oro 18 ct., ore in 
oro vetro zaffiro 

L. 39.000 
Placcato oro L. 21.000 


AUTOMATICO 
DATARIO IMPERMEABILE 
in oro 18 et., ore in oro 
placcato oro, ore in oro 
acelaio, ore in oro 


APERITIVO 


VAI : 
TRANQUIL 
BRINDA « 

IN 
COPPA 


Un altro 
SUCCesso 

ROSSO ANTICO! 
In ogni 

famiglia 

Ja nuova 
confezione: 

una bottiglia 

e 

la classica coppa. 


BAR buffet o trattoria centrale | NEGOZIO vuoto via Carducci 
ampi locali licenza superalcoo- | vicino Mercato affittasi; rivol- 
lici cercasi per acquisto. Scri-!gersi via Ginnastica 5, bar. 


vere dettagliando cassetta 27455 
R SPI. 
BAR pasticceria fortissimo la- 
voro vendesi straoccasione. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

48245 R 
BAR alcoolici superalcoolici 
centralissimo vendesi 5.000.000. 
Cassetta 27619/1 R SPI. 
CAF: facilita prestiti immedia- 
ti rimborsabili massimo 36 me- 
si 716% scalare. Telefonare n. 
93723. 27647 R 
CALZATURE negozio avviato 
vendesi causa ritiro. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 48247 R 
DROGHERIA avviata vendesi. 
Indirizzo SPI. 48367 R 
LATTERIA zona Viale ottimo 
lavoro vendesi 2.700.000; altra 
con licenza alimentari avviatis- 
sima unica occasione vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro B. 

48245 R 
MERCERIE centrali semicen- 
trali vendonsi occasioni buone. 
Agenzia Gentile, Toro 8. IS 


NEGOZIO abbigliamento cen- 
trale vendesi vastissima licen- 
za. Negozio oreficeria vendesi. 
Altro profumeria centrale ven- 
desi. Drogheria vendesi. Altri 
negozi vendonsi occasione, Ne- 
gozio bazar Lignano Sabbiado- 
to lavoro garantito vendesi 
causa ritiro occasione. Corso 
Saba 33. Agenzia Service. 
48509 R 


RETTANGOLARE in oro 18 ct., ore in oro 
placcato oro, ore in oro 


acciaio, ore în oro 


‘rom 


L. 75.000 
L. 31.800 
L. 31.800 


: 27619 E 
NEGOZIO rionale abbigliamen- 
to tutte licenze arredamento 
merce vi causa malattia 
L. 1.000.000. Tel. 45525, 48139 R 
OSTERIA bar con'.giardino o 
corte acquistasi. Telefonare n. 
724316 orario negozio. 48433 R 
RIVENDITA pane ottimo lavo- 
To causa ritiro vendesi 1.500.000 
Agenzia Genuile, Toro 8. 

48245 R 
SALONE parrucchiera avvia- 
tissimo incasso controllabile 
darebbesi gestione persona ve- 
Tamente capace eventualmente 
vendesi; altro Roiano avviatis- 
simo vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 48247 R 
TRATTORIA bar patentino ta- 
bacchi altre licenze con giar- 
dino darebbesi gestione fami- 
glia minimo tre persone vera» 
mente capaci. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 48247 R 
TRATTORIA avviatissima zona 
Flavia seminuova vendesi Lire 
4.500.000. Agenzia Gentile, Toro 
8 48245 R 


—————————.-—+—+—+—+—+ _ _ 
S Case, ville, terreni L. 90 


A.AA. VENDONSI case. ville 
appartamenti zone signorili; 
villa zona residenziale tutti 
comforts; Machiavelli 5 came- 
re ‘panoramico; terreni zone 
Conconello;. casa in vendita 
adatta impresa zona «A». Auro- 
ra, Ginnastica 1 - Tel. 50323. 
27821 S 


L. 60.000 
L. 29,500 
L. 29.500 


APPARTAMENTI 


condominio | CERCO appartamento condo- 


casa nuova 2-3 camere tutti | minio libero occupato zona Ti- 


servizi vendonsi. Altro Colo- 
gna. Altri Marina. 45 camere 
cameretta doppi servizi vendon- 
si causa partenza. Altri 6 ca- 
mere cameretta cucina doppi 
servizi centralnafta ascensore. 
Altro 2 camere cucina bagno 
libero vendesi 2.600.000. Altri 
appartamenti liberi occupati 
vendonsi vera occasione. Loca- 
li d'affari piccoli grandi ven- 
donsi . per investimento. Altri 
centralissimi vendonsi vera oc- 
casione, Corso Saba 33 Agen- 
zia Service, 48509 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati 5 di camera cucina, 
camera cameretta cucina gabi- 
netto in comune un magazzi- 
no 120 ma.; piccolo apparta- 
mento libero vendesi il tutto 
5.200.000 contanti. Corso Saba 
33 Agenzia Service. 48511 S 


APPARTAMENTI nuovi e vec- 
chi più zone vendonsi anche 
facilitando. Amm.ne Orologio 6. 
APPARTAMENTO CORONEO, 
signorile, 3 stanze stanzetta cu- 
cina bagno poggioli ascensore 
autoriscaldamento vende Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 . Tel, 61712. 48209 S 
APPARTAMENTO R. SANZIO, 
soleggiato, 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio centralnafta pog- 
giolo vende Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4 . Tel. 
61712. 48209 S 
CASETTA o appartamento com- 
prasi anche a contanti subito. 
Telefonare 69656. 48383 S 


Î 


ULTRAPIATTO 


orologi 


in oro 18 ct., ore in oro L. 60.000 
placcato oro, ore in oro L. 25.000 
acciaio, ore in oro 


gor pagamento contanti even- 
tualmente tratto casetta picco- 
la con giardino zona Conconel- 
bo vicinanze, Cassetta 48511 S 


LOTTIZZAZIONI S. Groce Ma- 
re con spiaggia strada vendon- 
si. ASPA - Tel. 225250. 48425 S 


PANORAMA meraviglioso su 
tutta la città e golfo - Via Civi- 
dale (Gretta) Appartamenti 
da tre stanze soggiorno servizi 
vendonsi 30% acconto 70% mu- 
tuo. Impresa Egena, via Roma 
28 . Tel. 38585, 38212. 27481 S 


TERRENI per costruzione sta- 
bile e grande industria fronte 
strada Ronchi vendonsi rara 
occasione. Altri Monfalcone. 
Altri vicinanze confine bellissi- 
ma vista panoramica vendonsi 
causa trasferimento. Tenute 
agricole piccole grandi con ca- 
sa padronale vigneto frutteto 
stalle abitazione mezzadro ven- 
donsi vicinanze Trieste occa- 
sione. Corso Saba 33 Agenzia 
Service, 41509 S 


VILLE piccole grandi garage 
giardino vendonsi. Altre Opici- 
na vendonsi occasione. Altra 
bellissima villa tutti comforts 
garage grande giardino vista 
mare vendesi causa trasferi 
mento. .Terreni centro. Bibione 
per costruzione alberghi stabi 
le vendonsi, Villa con giardino 
Gorizia vendesi, Corso Saba 33 


Agenzia Service. 48509 S 


L. 25.000 


- GHIACCIATO 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici vengo- 

no pubblicati nella rubrica più 

corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 

cato eventualmente il testo m 

modo da renderne l’evidenza. 

La S.P.I, ha la facoltà di ab- 

breviare qualche parola degli 

annunci, 

La S.P.I, non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

I reclami; possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le eventuali lettere o_ cir- 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette. saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
50) e spedite per posta. 


LEVRETTE SINONIMO DI PRECISIONE 


Oltre cento anni di esperienza e di tradizione garantiscono 
la precisione e l’eleganza degli orologi 


La tecnica, l'estetica, la varietà e la vastissima scelta degli guanto 
EVRETTE, sono particolarmente adeguate alle oa 
richieste della clientela più esigente e raffinata. 


La Fabbrica LEVRETTE WATCH CO - La Chaux-de-Fonds pop 
ed i suoi concessionari assicurano un accurato servizio 
di assistenza. 


ga 


EVRETTE)» \Smi 
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| 


ORARIO FERROVIARIO | 
STAZIONE CENTRALE | 


TRIESTE-VENEZIA - MILA | 
NO- PARIGI - ROMA - BA! È. 


PARTENZE 


fe 
5.43 A Portogruaro di TER 
6.10 R Venezia Bologna * 2g! 

Milano - Genova (*) = 


6.40 D Venezia - Milano - 
rino - Roma 
8.52.R. Venezia - Roma (08 | UN 
—_— 


Roma solo La © 
con prenotazione 0 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct. Orient) Ut 
zia » Milang . Geni 
-. Parigi (WL Ate29 | 
Istanbul - Parigi) 


Portogruaro | 
Venezia 
Portogruaro | I 


1445 D Venezia 

16.50 A_ Portogruaro 

17.23 DD (Simplon Express. | 

nezia - Bari 

Lambr. Parigi Per 

cette Trieste - Ba" dei 

Trieste - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro 

Portogruaro e 

Venezia Roma 

V. Mestre) 

22.25 DD Venezia Milano * i 
rino - Genova - Vel 
miglia Marsiglia ( A 
e cuccette Triest? , 
Genova) V. Mestiit 
Bologna - Roma *, 
e. cuccette Tries 
Roma) 

(*) Solo prima ctasse con pren"! di 
gione obbligatoria 


10.15 A 
13.00 R 
13.30 A 


) VE 


17.57 A 
19.20 A 
20.30 D 


Tea 


ARRIVI 


6.22 A. Cervignano 

7.25 A. Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Ventimila 
Genova Toriny) 

Milano Venezia (!9 

e cuccette Geno”? lin: 

Trieste) Roma 


gna V Mestre i 
e cuccette Roma 
ste) 

9.18 D Venezia w 


11.36 DD (Simpion Express) 


tolti 


rig Milanu Lampo 
Venezia (cuccette ‘| Print 
mgi Trieste) lani — 
13.30 D. Bari Venezia lecipar 
13.55 A Cervignano Sione 
15.23 D Venezia Siungii 
17.20 D Venezia [Slo ati 
18.18 A Monfalcone (1) ul man 
1845 R Bologna Venezi? a 
19.10 A Portogruaro pre 


tes 
1954 DD (Direct Orient) Prbtincer 


Milano |. Vel 


iRosizio 

(WI Parigi » Atei (he D 

Istanbul) i Soveri 

21.16 R. Milano. Roma © ‘/Sttoli 

nezia (*) |Bttuvità 

22.55 A_ Venezia SE 
23.48 DD Torino Milano * 

nova Roma Boo proven 

- Venezia ‘itame 


(*) Solo prima classe con pie x dr 
zione obbligatoria Ono i 
(1) Soppresso neì giorni tosti %oni | 


ferie 

UDINE vie NICE Sr 
SALISBURGO —MONA® \dortat, 
ll'Amba 

PARTENZE [muli 

3.40 A Udine Tarvisio di cui 
5.20 A Udine \Biorni 
6.15 D. Udine Tarvisio [lo af 
6.21 A Udine svil 


7.16 D 


Udine - Tarvisio VI ina e 
na Monaco (la TT 
ra Trieste MO! 


dal 17-:x-1966 è UPS I 
ta a Salisburgo) — |Fanfan 
9.45 A Udine Tarvisio (Vallo € 
12.20 D Udine IC il Ne 
12.30 A__Udine ik k 
13:25 DD Udine + Calalzo ( |10 di 17 
14.30 A Udine la Mea 
16.35 A Udine Tarvisto tono i) 
17.48 A Udine Îropos 
19.15 D Udine “egli a 
19.53 A_ Udine se to spe 
20.52 D (Italen . Oesteladto dis 
Express) Udine \fà l’ambe 
visio Vienna sg Fovern 
naco (Cucccette Ipo 
ste” Monaco) [8S, 
22.03 A Udine Ma ta 


(1) Sì effettua nei giorno 6 A Sccetta 
precedente. 1 festivi da 1712 
25-2.1967 


